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Domani manifestazione 
a Roma contro il fascismo 
per rinnovare la scuola 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Ventrdi 29 marzo 1974 / L. 100 

Scatenata in Grecia ondata i 
di persecuzioni: deportati i 
a Yavros dirigenti comunisti 

i 


Conclusi i colloqui di Kissinger a Mosca con i dirigenti sovietici 


Concluso il dibattito al CC e alla CCC del PCI sulla campagna per il referendum 


URSS e USA proseguiranno 

il dialogo per la distensione per vincere una 


Ribaditi gii impegni presi e la politica stabilita «al fine di rendere irreversibile il processo di miglioramento delle relazio¬ 
ni » - Possibile giungere a regolamenti sulla limitazione delle armi strategiche - Impegno per uno « sforzo » per la soluzione 
dei problemi chiave del Medio Oriente - Il segretario di Stato americano a colloquio a Londra con Wilson e Callaghan 


Progressi e verifiche 


B UONI progressi su un 
certo numero di que¬ 
stioni »: il giudizio riservato 
ma positivo espresso da Kis¬ 
singer, nel lasciare Mosca, 
sui risultati della sua consul¬ 
tazione con i dirigenti sovie¬ 
tici, e la riaflermazione, che 
lo ha accompagnato, dell’im¬ 
pegno sovietico - americano 
per un ulteriore sviluppo 
delle relazioni tra i due 
paesi, confermano quanto 
gli osservatori più attenti 
erano venuti scrivendo alla 
vigilia e nel corso di que¬ 
sta presa di contatto, nella 
prospettiva della visita che 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti dovrebbe compiere pros¬ 
simamente nell’Unione So¬ 
vietica. 

Da diverse parti erano sta¬ 
te rilevate le « difficoltà » 
che caratterizzano questo mo¬ 
mento del dialogo sovietico- 
americano. Si tratta, da una 
parte, di dare un esito con¬ 
creto a intese che erano 
state soltanto abbozzate ne¬ 
gli incontri precedenti, e 
che presentano, nella nuova 
situazione internazionale che 
la crisi medio-orientale ha 
contribuito a creare, molti 
aspetti nuovi. Al tempo stes¬ 
so, gli sviluppi del ' « caso 
Watergate * hanno dato cor¬ 
po all’ipotesi di un impea¬ 
chment di Nixon, sotto il cui 
mandato si sono verificati i 
mutamenti di maggior signi¬ 
ficato nelle relazioni tra gli 
Stati Uniti, l’URSS e la Cina, 
o, comunque, di un suo allon¬ 
tanamento dalla Casa Bian¬ 
ca. A questi due fattori, al¬ 
cuni commentatori america¬ 
ni si erano più o meno espli¬ 
citamente riferiti, parlando 
della necessità di verificare 
la continuità dell’interesse 
sovietico alla distensione. 

In realtà, la rassegna delle 
più recenti prese di posizio¬ 
ne dei dirigenti e della stam¬ 
pa sovietica, cui gli stessi 
commentatori si erano dedi¬ 
cati alla vigilia della mis¬ 
sione Kissinger, non dava 
motivo di dubitare di tale 
continuità. L’aveva riaffer¬ 
mata, tra gli altri, lo stesso 
Breznev, il 15 marzo, nel suo 
discorso di Alma Ata, sotto¬ 
lineando l’impegno di * an¬ 
dare avanti sulla stessa stra¬ 
da ». E nello stesso senso si 
era espresso l’ambasciatore 
sovietico a Washington, Do- 
brynin, rientrando in sede 
dopo una lunga consultazio¬ 
ne in. patria. Le riserve rile¬ 
vate in altri nronunciamenti 
non erano riferite al proces¬ 
so di distensione in se stes¬ 
so ma, semmai, a quella am¬ 
biguità che continua a carat¬ 
terizzare l’atleegiamento dei 
dirigenti americani: quella 
ambiguità alla quale, ha 
scritto il New Statesman. Ni¬ 
xon e Kissinger hanno dato 
« una nuova dimensione ». 

TL MEDIO Oriente offre, 
-1 sotto questo aspetto, am¬ 
pia materia di riflessione. II 
ruolo di protagonista che il 
segretario di Stato america¬ 
no si è assunto negli sforzi 
intesi a realizzare una solu¬ 
zione politica del conflitto 
arabo-israeliano ha dato un 
risultato, sia pur limitato al¬ 
la questione del, * disimpe¬ 
gno », sul fronte del Sinai, 
ma questo risultato è stato 
accompagnato da un indebo¬ 
limento della coesione dello 
tchieramento arabo. L’ana¬ 
loga trattativa che si prepa- 
Ya con la Siria si presenta 


« difficile », a giudizio della 
stessa diplomazia americana, 
che sembra d’altra parte vo¬ 
ler condizionare il suo impe¬ 
gno a una modifica degli 
orientamenti di fondo del go¬ 
verno di Damasco, analoga a 
quella che si vuol avviare in 
Egitto. L’ambivalenza dei di¬ 
rigenti americani diviene ad¬ 
dirittura spettacolare se si 
considera il divario tra il 
linguaggio pro-israeliano e 
anti-arabo che essi parlano 
quando si rivolgono all’Eu¬ 
ropa e quello possibilista te¬ 
nuto nelle capitali arabe. 
Prima di raggiungere Mosca, 
Kissinger aveva detto di ren¬ 
dersi conto che • « nessuna 
soluzione stabile è raggiun¬ 
gibile in contrasto con la 
URSS », ma questa dichiara¬ 
zione lascia aperti molti'in¬ 
terrogativi. 

Un discorso analogo si 
può fare per le trattative 
che impegnano gli Stati Uni¬ 
ti e l’URSS, sul piano bila¬ 
terale e con i loro alleati, 
sui problemi della sicurezza 
(il negoziato sulla limitazio¬ 
ne delle armi strategiche, la 
conferenza ? paneuropea^ la 
discussione sulla riduzione 
delle forze dei due blocchi 
ih Europa) e su quelli del¬ 
la cooperazione economica, 
trattative che registrano pro¬ 
gressi assai lenti, o. addirit¬ 
tura, non registrano progres¬ 
si, a causa dell'atteggiamen- 
to frenante o evasivo soven¬ 
te assunto dalla diplomazia 
americana. 

■j^TIXON, che nei giorni 
scorsi ha manifestato la 
intenzione di andare a Mo¬ 
sca ■ anche se il Congresso 
intraprenderà la procedura 
di impeachment, ha promes¬ 
so ieri al suo partito * ele¬ 
menti concreti » su cui ba¬ 
sare la campagna per le ele¬ 
zioni parlamentari del pros¬ 
simo autunno nel campo del¬ 
la politica estera; elementi 
che dovrebbero compensare 
le negative ripercussioni del 
« caso Watergate ». Ma, co¬ 
me si è già detto, queste ri- 
percussioni mettono ormai 
in questione la sua stessa 
permanenza alla Casa Bian¬ 
ca. Tanto Kissinger quanto i 
dirigenti sovietici hanno te¬ 
nuto conto di questa circo¬ 
stanza: il primo ponendo in 
sordina il ruolo di Nixon e 
presentandosi come interlo¬ 
cutore autentico e non ca¬ 
duco (d’intesa con il vice- 
presidente Ford), i secondi 
confermando la loro disposi¬ 
zione al dialogo al di là 
della persona del presidente. 

■ Sullo sfondo di queste 
considerazioni si comprende 
come la consultazione abbia 
avuto un carattere interlocu¬ 
torio, conforme a quella che 
crn stata l’impostazione ori¬ 
ginaria assai più che ai cal¬ 
coli americani di strumenta¬ 
lizzazione ad uso interno. La 
decisione di mandare avanti 
il dialogo è stata chiaramen¬ 
te confermata e sottolinea¬ 
ta nel comunicato con un 
richiamo ai suoi « risultati 
tangibili », ma per quanto 
riguarda l’attuazione prati¬ 
ca della linea tracciata si 
impongono ancora una se¬ 
rie di chiarimenti. I due 
mesi che mancano alla data 
fissata per il nuovo « verti¬ 
ce » sovietico-americano con¬ 
sentiranno di verificare l’en¬ 
tità dei progressi compiuti. 

Ennio Polito 


ALFA E ITALSIDER RIFIUTANO LE RICHIESTE DEI SINDACATI PER IL MEZZOGIORNO 
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Gravi posizioni IRI sugli investimenti 


La questione degli Investi¬ 
menti nel Mezzogiorno è al 
centro delle vertenze ancora 
aperte nel grandi gruppi, in 
particolare all’Alfa Romeo e 
allTtalsider. e della iniziativa 
sindacale in questi giorni. 

La trattativa per l’Alfa Ro 
meo è stata sospesa Ieri per¬ 
ché TIRI, per quanto riguar¬ 
da la politica degli investi- 
■wntl, rifiuta di accogliere le 


richieste del sindacati. > 

- Lo stesso tipo di intransi¬ 
genza dell'IRI si ripete nella 
vertenza Italsider. La ferma 
risposta dei lavoratori è stata 
espressa ieri in un'assemblea 
a Piombino. •••••-" 

A Gioia Tauro, in Calabria, 
sulla questione del 5. centro 
siderurgico, oggi e domani 
torneranno ad incontrarsi mi¬ 
gliala di lavoratori e dlrigen- 


Dalla nostra redazione mosca, 28 

Il viaggto a Mosca del Segretario di Stato americano. Henry Kissinger, si è concluso 
con la riaffermazione della decisione dell'Unione Sovietica e degli Stati Uniti « a proseguire, 
sulla base della rigorosa osservanza degli impegni presi, la politica stabilita al fine di rendere 

irreversibile il processo di miglioramento delle loro relazioni ». In questi termini si esprime 
il comunicato ufficiale diffuso questa sera. Kissinger è partito stamane alle 10 alla volta di 
Londra. All’aeroporto di Vnukovo è stato salutato dal ministro Andrei Gromiko e da altre 

personalità. Prima di prende- 

—-- - -— - —“—”] re l’aereo, in una breve di¬ 

chiarazione ai giornalisti, egli 
si è detto « contento » e « sod- 

Il decreto-lefffire 

- B ‘ A ***■'*■'•»- v/ ko nel corso dei qualii ha ag . 

giunto, « abbiamo fatto buo- 

k * • ni progressi su una serie di 

nPÌISinni questioni bilaterali », 

A J-H-'XlUAv/ili II comunicato'definisce la 

atmosfera degli incontri c co- 
/>l struttiva e seria» e afferma 

YIQC!C!CI OllO I orn avo che essi «hanno rappresen- 

UdijìjCl alia vallici a tato una tappa - importante 

... per garantire la riuscita del 

La Camera ha convertito il decreto sui miglioramenti alle dicano ’aTÌeUo"più^k?- 

pensioni. I comunisti si sono astenuti per 1 insufficienza yato è j 0 sv |j U pp 0 dei 

dei miglioramenti che hanno perso molto del loro valore rapporti j due paesi nel 

in questi cinque mesi. Il compagno Di Giulio ha sottolineato j ns j erne u nuovo « ver- 

la necessità che i lavoratori e i pensionati continuino la t j ce , Breznèv-Nixon, come 

lotta perché il governo sia costretto ad aprire subito s { dice, dovrebbe tenersi nel 

trattative con i sindacati per una vera riforma. Durante prossimo giugno. 

le votazioni un emendamento sulla reversibilità delle pen- c , „ . . * . . 

sioni delle donne, che i de avevano ritirato e che era n 

stato fatto proprio dai deputati del PCI, è stato approvato a I t!«n-»innp 

contro la volontà del governo. A PAGINA 2 deta t 

* nutazione delle armi strate- 

L -“-; - —" " 1 1 1 -— giche (Salt). Su questo pun- 

: -,. . v to de due parti concordano 

Denunciando ÌPrsgime di ; . : , ^ 

--•—-— ..- sibilità di giungere a regola- 

« iniqua spartizione del potere » v ’ menu reciprocamente aceet- 

__ ■ ' 1 _. - tabib*. Esse sono decise a pro¬ 
seguire energicamente i loro 
• m m sforzi per ricercare tali re- 

fi 1 *tVl ATTD golamenu ». 

k. ■ Il II II li ^ 'Nel campo dei rapporti eco¬ 

nomici, commerciali, scienti- 
« '■V fici é ; tecnici, il comunicato 

I I ■ m# x . : ribadisce:>l’intenzione delle 

■ I >|-| I ■ VI . parti «di far progredire la 

" ■ cooperazióne reciprocamente 

, . ,, • ■/; vantaggiosa e a lungo ter- 

• I ^ *■ | ’ Pernii Medio Oriente, Stati 

M m W ■ M m k. T ^ J I l |f Uniti e Unione SovieUca «han¬ 

no convenuto che, in funzio- 

Nella lettera di dimissioni egli ricorda anche lo - ne del loro ruolo particola- 
scandalo del blocco della riforma urbanistica pre- re con ferenza di pa- 

parata durante la sua permanenza ai Lavori Pub- ranno sforzi in vj sta & dare 
blici - Socialisti e repubblicani criticano Fanfani n loro contributo. alla solu- 

* zione dei problemi chiave del 

L’on. Fiorentino Sullo si è L’on. Sullo è stato per ol- regolamento». . 
dimesso dalla DC. Con una tre due decenni uno dei prò- Il comunicato infine annun- 
lettera al capo-gruppo dei de- tagonlsti della dialettica in- c ì a che le parti hanno di- 

putati democristiani, egli ha tema alla DC. Prima come scusso lo svolgimento della 

motivato la decisione riferen- uno deì leaders dem corren. conferenza per la sicurezza e 

dosi al regime interno dello te di Base, poi come doroteo, , roonera7 f one in Eurona e 

«Scudo crociato» - domi- e quindi come capo di una a c “^azione in Europa e 

nato dalla « iniqua » distribu- piccola corrente ora dlsclolta *o stato dei negoziati sulla n- 

zione del posti di potere e di (« Nuova sinistra »), ha parte- duzione delle forze armate e 

sottopotere — ed alle proprie cipato alla lotta politica che degli armamenti nell'Europa 

sfortunate esperienze di go- si è Intrecciata intorno al* centrale, 

verno. l’inizio della - collaborazione All’inizio il comunicato : e- 

govematlva tra de e sociali- _ nrimp i a c soddisfazione » 
sti e al suo corso travagliato. ;w"?,! 

-- E’ stato diverse volte mini- delle due parti per il fatto 

stro, oltre che capo-gruppo che « la via della distensione 

LUnfifO dei deputati de. : da esse scelta e il migliora- 

. 6 . Le sue esperienze di mini- mento radicale dei loro rap- 

intBITifilOriO stro, in particolare, sono ri- porti proseguono con succes- 

j; u-i— aJ. _.iu cordate per alcuni esiti bur- so e danno risultati concreti ». 

di Va oreda nella rascosi e politicamente signi- _. 

mi vaipieua nulla fiativi. Nel 1963. all’inizio del Nel complesso, come si ve- 

udienza di ieri centro-sinistra, l’on. Sullo fu de. le formulazioni del comu- 

oggetto di una violenta cam- nicato sono piuttosto vaghe, 

al PrOCeSSO pagna della destra liberale e ^ esse lasciano intendere 

.. ». fascista (oltreché de) per il che ai^no su alcuni punti, 

di Catanzaro . £The 0 e iii'"SS? SS p?«' ay. a "« «*>- 

- . c come ministro dei Lavori pub- P IU ^- va ^ soprattutto per 

A pagina D blici: questo progetto preve- d problema della limitazione 

r ° deva, sulla linea dell’espe- degli armamenti strategici. 

_ rienza di altri Paesi europei. La cosa è importante anche 

l’esproprio generalizzato delle perché tra ieri e stamane. 

? ree destinate aU’edificazione. in contrasto con l’atmosfera 

gilia delle elezioni politiche, del primo giorno, ronti ame- 

Imflhilf) Ia segreteria de dette infine ricane avevano diffuso le vo- 

ij^iiuifiiw Ja d| Su u 0 aUe destre, ci piu incontrollabili, ma tut- 

QnornlQviniiQ sconfessando il progetto che te tendenti al pessimismo. 

«|J6wUIQ4IUII6 portava la sua firma. Nel ’69, pi, e ostacoli nei colloaui vi 

risi fa cristi - quando Sullo era ministro del- 

001 laSCISll 1 ^ pubblica istruzione del go- s,ano . e ,. fuon . dubb Jp- 

cu un fattn Hi* verno Rumor, si dimise eia- come e fuori discussione che 

all Ull Idilli Ul morosamente, perchè — affer- molto cammino resta da fare 

rrnnara nora mò — la segreteria de, allora per giungere aU'intesa. Le 

wlUlldvd 1161 d diretta da Piccoli, aveva fa- posizioni delle due parti sui 

a Imola vorito, nella convocazione del diversi temi trattati erano ta- 

I' da non permettere di rite- 

A narrino *. nere che le divergenze potes- 

fMgina D (Segue in uìlimn pagina) sero essere appianate nel cor¬ 

so di tre giorni di trattative. 

" " A tutto dò, d'altra parte, è 

- '• da aggiungere un altro eie- 

)EI SINDACATI PER IL MEZZOGIORNO mento che evidentemente ha 

____ pesato in modo non positivo 

! sull’andamento dei colloqui, 

■ ■ ■ - e cioè l'incertezza sul destino 

sugli investimenti 

■■■ ■ - collaborazione scelta nei rap- 

. * porti con gli Stati Uniti non 

ti sindacali del Nord e del testo di queste rappresaglie: è di oggi e non è legata al 

Sud. Stamane alle 9 si aprirà gli scioperi di un’officina do- nome del Presidente america- 

un convegno; domani si darà ve gli addetti alla lavorazione nn r>.A tnelie tuttat-ì» 
vita ad una manifestazione dei sedili chiedono che sia lo- ™ 

nella città calabrese. ro applicato l’ultimo accorilo che la mancanza di sicurez- 

Ieri al secondo turno della , raggiunto poche settimane fa: ^ su ; ,a futura politica ael- 

Carrozzeria di Mirafiori la essi sono passati dalla lavora- I interlocutore, che potrebbe 

Fìat ha sospeso oltre seimila ' alone in linea alla lavorazione domani non più chiamarsi Ni- 

iperat (tutto il secondo tur- à « isola » ma la Fiat si rìfiu- ■ « ■ 

no). Martedì in carrozzeria . ‘ ta di dare loro l’indennità e le LlCCiVIIS 


L’on. Fiorentino Sullo si è 
dimesso dalla DC. Con una 
lettera al capo-gruppo dei de¬ 
putati democristiani, egli ha 
motivato la decisione riferen¬ 
dosi al regime interno dello 
« Scudo crociato » — domi¬ 
nato dalla « iniqua » distribu- 


L’on. Sullo è stato per ol¬ 
tre due decenni uno dei pro¬ 
tagonisti della dialettica in¬ 
terna alla DC. Prima come 
uno dei leaders della corren¬ 
te di Base, poi come doroteo, 
e quindi come capo di una 
piccola corrente ora disciolta 


zione del posti di potere e di («Nuova sinistra»), ha parte 


sottopotere — ed alle proprie 
sfortunate esperienze di go¬ 
verno. 


Lungo 

interrogatorio 
di Valproda nella 
udienza di ieri 
al processo 
di Catanzaro 


A pagina 5 


Ignobile 
speculazione 
dei fascisti 
su un fatto di 
cronaca nera 
a Imola 

A pagina 5 


cipato alla lotta politica che 
si è intrecciata intorno al¬ 
l’Inizio della ' collaborazione 
governativa tra de e sociali¬ 
sti e al suo corso travagliato. 
E’ stato diverse volte mini¬ 
stro, oltre che capo-gruppo 
dei deputati de. - 
Le sue esperienze di mini¬ 
stro, in particolare, sono ri¬ 
cordate per alcuni esiti bur¬ 
rascosi e politicamente signi¬ 
ficativi. Nel 1963. all’inizio del 
centro-sinistra, l’on. Sullo fu 
oggetto di una violenta cam¬ 
pagna della destra liberale e 
fascista (oltreché de) per il 
progetto di riforma urbanisti¬ 
ca che egli aveva preparato 
come ministro dei Lavori pub¬ 
blici: questo progetto preve¬ 
deva, sulla linea dell’espe¬ 
rienza di altri Paesi europei, 
l’esproprio generalizzato delle 
aree destinate all’edificazione. 
In quella occasione, e alla vi¬ 
gilia delle elezioni politiche, 
la segreteria de dette infine 
la testa di Sullo alle destre, 
sconfessando il progetto che 
portava la sua firma. Nel ’69, 
quando Sullo era ministro del¬ 
la Pubblica istruzione del go¬ 
verno Rumor, si dimise cla¬ 
morosamente. perchè — affer¬ 
mò — la segreterìa de, allora 
diretta da Piccoli, aveva fa¬ 
vorito, nella convocazione del 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


tl sindacali del Nord e del 
Sud. Stamane alle 9 si aprirà 
un convegno; domani si darà 
vita ad una manifestazione 
nella città calabrese. 

Ieri al secondo turno della 
Carrozzeria di Mirafiori la 
Fìat ha sospeso oltre seimila 
operai (tutto il secondo tur¬ 
no). Martedì in carrozzeria 
erano già stati sospesi 1.400 
operai e mercoledì 2.800. Fra* 


testo di queste rappresaglie: 
gli scioperi di un’officina do¬ 
ve gli addetti alla lavorazione 
dei sedili chiedono che sia lo¬ 
ro applicato l’ultimo accordo 
raggiunto poche settimane fa: 
essi sono passati dalla lavora¬ 
zione in linea alla lavorazione 
a « isola » ma la Fiat si rifiu¬ 
ta di dare loro l’indennità e le 
pàuse previste dall'accordo. 

-A PAGINA « 


(Segue in ultima-pagina) 


per vincere una 
battaglia di libertà 

UN APPELLO PER LA SALVEZZA DEI PATRIOTI CILENI 


Con le conclusioni del compagno Gian Carlo 
Paietta hanno • avuto termine ieri sera i lavori 
del Comitato Centrale e della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo, riuniti in seduta comune per 
discutere la campagna per il referendum. Al ter¬ 
mine della discussione il Comitato centrale e la • 
Commissione centrale di controllo hanno appro¬ 
vato all'unanimità. la. relazione introduttiva del 
compagno Pajetta. ; 

Nel corso della discussione è stata sottoli¬ 
neata la necessità di un impegno del Partito 
lutto che permetta. di • conseguire un risultato 
positivo. Ciò che la DC ha messo-in discussione 
con il ricorso al referendum — è stato detto dai 
compagni — è il principio stesso della indisso-. 
lubilità del matrimoniò, • il ■ principio ’ cioè, per 
uno Stato laico, basato sul riconoscimento della 
libertà di coscienza e di fede, nonché sulla tol¬ 
leranza, di intervenire a sanare situazioni matri¬ 
moniali già fallite. La battaglia f contro l'aboli¬ 
zione del divorzio è quindi una battaglia di 
libertà, democratica e antifascista, a difesa di una 


. conquista civile contro un tentativo di sopraf- ; 
fazione. 

Nel corso del dibattito è stata anche ribadita 
la disponibilità dei comunisti — i quali sono ■ 
convinti “ assertori della validità piena dell'at¬ 
tuale legge — ad apportare ulteriori migliora¬ 
menti che vadano incontro a esigenze poste 
innanzitutto dal mondo cattolico. 

Il Comitato Centrale e la Commissione Cen¬ 
trale di Controllo hanno inoltre approvato, alla ; 
unanimità, un ordine del giorno di solidarietà 
con i democratici. cileni e per la salvezza di . 
Corvalan. Nel dibattito sono intervenuti, • nella 
mattinata, i compagni Latanza, Gravano, Reichlin, 
Birardi, Ferrara, Poli, Occhetto, Adriana Seroni, 
Bufalini. ... , 

Nel pomeriggio sono intervenuti i compagni ’ 
. Rubbi, .Bussotti, Magnolini, Galli. Dei successivi 
interventi — hanno parlato i compagni Amen¬ 
dola, Trivelli, Bassolino, Olivi, Anita Pasquali, 
Polo e Tortorella — daremo il resoconto nella 
edizione di domani. ALLE PAGINE 7 e 8 


IN VISIONE GLI ATTI DEL PROCEDIMENTO GIUDIZIARIO 

La Commissione inquirente indaga 


sui « 


neri» 


\ : -> 


Potrebbero esservi responsabilità a carico di uomini di governo anche per quanto riguarda la vicenda del co¬ 
losso chimico - La fusione fra Montecatini e Edison - Agevolazioni fiscali «autorizzate» per 40-42 miliardi? 
Altri petrolieri ascoltati ieri: Moratti, Molini, Profumo, Lubrano, lacoviffi - La deposizione di Bain, della Shell 








CRIMINALE ATTENTATO A BARESE: 
MUORE UN FIORAIO, FERITA LA MOGLIE 


Una bomba è esplosa ieri mattina nel mercato 
di Varese: nel criminale attentato, che si in¬ 
serisce nella strategia della tensione, ha perso 
la vita il fioraio Vittorio Brusa mentre la mo¬ 
glie è rimasta gravemente ferita. La deflagra¬ 
zione è avvenuta quando la vittima, che stava 
per allestire la sua bancarella, ha sollevato una 
batteria per auto abbandonata con una carica 


di esplosivo celata all’interno. In un comunicato 
la Federazione del PCI. dopo aver espresso il 
cordoglio per i familiari della vittima afferma 
che « atti criminali di questo genere non possono 
che avere lo scopo di seminare un clima di 
paura e di tensione». Netta foto: una folla di 
curiosi sul luogo ove è esplosa la bomba. 

A PAG. « 




rpum presi come siamo 
da Quel personaggio 
etereo, schivo, solingo nei 
tumulti, che è il senatore 
Fan/ani, abbiamo trascu¬ 
rato ieri di soffermarci 
su un breve profilo del de- 
■ mocristiano on. Mario Pe¬ 
dini, sottosegretario agli 
Esteri, che Gaetano Scar- 
docchia, sul « Giorno», ci 
ha presentato come auto¬ 
re di un fi Quaderno Afri¬ 
cano* teditore Sugar), un 
libro che abbiamo anche 
' noi sul nostro tavolo e 
che ci proponiamo di leg- 
-. pare, nella speranza di 
scoprire un barlume di 
estro neWon. Pedini, che 
è certamente uno degli uo¬ 
mini più noiosi del mon¬ 
do, resi addirittura mici¬ 
diali dalle buone intenzio- 
’ ni che li pervadono. 


« Pedini — cosi scrive 
tra l’altro Scardocchia — 
ama la vitalità dell’Afri¬ 
ca, la sua giovinezza po¬ 
litica, e quest’amore è più 
forte deile delusioni che la 
recente storia di molti Pae¬ 
si gli ha procurato». Que¬ 
sto tratto, nell’on. Pedini, 
ci piace molto perchè egli 
è bresciano e i bresciani, 
di solito . amano soltanto il 
Lago di Garda e, se è per 
le delusioni, li delude qual¬ 
che volta Sirmione, cosi ca¬ 
pricciosa, ma non vanno 
più in là. Invece Pedini, 
con quella sua aria da con¬ 
sumatore d'acqua minera¬ 
le, «non i mai freddo e 
distaccato», e quando in 
casa lo vedono deluso, ca¬ 
piscono subito che i l’Afri¬ 
ca a dargli dei dispiace¬ 
ri. sQuesta l’Africa non me 


la doveva fare » si confi¬ 
da Pedini, amareggiato, 
con gli intimi, e tuttavia 
le contrarietà procurategli 
da un continente tutto • 
sommato ingrato verso 
chi lo ama tanto, non im¬ 
pediscono all’oru Pedini, 
che è un forte pensatore, 
di dare giudizi esemplar¬ 
mente critici sui maggiori 
uomini africani, come que¬ 
sto su Senghor: «Cl in¬ 
canta, anche se vi è in 
lui qualche cosa di artifi¬ 
ciale ». Molto ben detto, 
senza ombra di approssi¬ 
mazione o di sommarietà. 

Ma il grande momento 
dell’on. Pedini in Africa 
fu quando si mise a dare 
consigli politici, tentando 
di «dissuadere un politico 
congolese dal fondare un 
partito ”aul tipo della De- 


La commissione inquirente per 
i procedimenti di accusa si oc-. 
cuperà anche della Montedison: 
questo significa che anche nel¬ 
le vicende del colosso chimi¬ 
co — già oggetto di una inda¬ 
gine giudiziaria — potrebbero 
esservi responsabilità di uomini 
di governo per atti illegali com¬ 
piuti nell’esercizio delle loro 
funzioni. 

Gli atti del procedimento nei 
confronti dell’ingegner Valerio e 
di altri dirigenti della Monte¬ 
dison per i famosi «fondi ne¬ 
ri > (finanziamenti a tutti i par¬ 
titi, fatta eccezione per quello 
nostro) sono stati infatti richie¬ 
sti in visione dalla commissione 
inquirente alla Procura di Ro¬ 
ma e già trasmessi alla Came¬ 
ra. La richiesta deriva dalle 
esigenza di fare chiarezza sul¬ 
l’aspetto della vicenda Montedi¬ 
son, e cioè sulla fusione tra le 
Montecatini e la Edison, le 
società elettrica nazionalizzata e 
quindi incorporata dal colosso 
chimico. Più particolarmente, 
oggetto di questa ricerca preli¬ 
minare della commissione inqui¬ 
rente (che ne discuterà martedì 
prossimo) sono i complessi adem¬ 
pimenti in materia di fusione e 
concentrazione di imprese por 
il godimento di agevolazioni fi. 
scali. Adempimenti e provvedi¬ 
menti che. in base alla legge, 
erano arridati mediante decreto 
alla responsabilità del ministro 
dell'industria di concerto, per Io 
società con più di un miliardo 
di capitale, con i ministri de! 
Bilancio, del Tesoro e delle 
Finanze. 

La legge sulla fusione e con¬ 
centrazione delle imprese indu¬ 
striali fu varata il 18 maree 
1965. fra la ferma opposizione 
dei parlamentari comunisti. 

Con la legge venivano con¬ 
cesse larghe facilitazioni fisco- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


africana 


mocrazia * Cristiana" * In 
Africa. Sarebbe un model¬ 
lo importato, estraneo. 
Ma l’altro non gli dà 
ascolto e finirà impicca¬ 
to ». Bisogna riconoscere 
che quella volta l’on. Pedi¬ 
ni ce la mise proprio tutta: 
Egli conosce bene la DC e 
sa che il Congo è un Paese 
serio: e Dia retta a me, 
fratello, non tenti neppu¬ 
re ». Ma quello non se ne 
dà per inteso. « Viva l’Afri¬ 
ca ed il semplice — suo fi¬ 
gliolo l’africano — non an¬ 
cora buon cristiano — ve¬ 
ramente, come va... », e cosi 

10 presero e lo impiccarono. 

11 solo vantaggio di quel 
poveretto è che almeno i 
discorsi di Fanfani gli sa¬ 
ranno risparmiati 
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Sul nuovo numero di «Rinascita» 

s. v * ■» 

Articolo di Longo: 
«Classe operaia 
e libertà» 


Il significato della battaglia 
per il referendum sul divor¬ 
zio e il ruolo decisivo che 
spetta alla classe operala per 
battere le minacce insite nel¬ 
la consultazione del 12 mag¬ 
gio sono 1 temi affrontati dal 
compagno Luigi Longo nell’e¬ 
ditoriale di Rinascita di que¬ 
sta settimana. 

Longo mette in evidenza 1 
trucchi con cui il gruppo diri¬ 
gente della DC, a comincia¬ 
re dal suo segretario, intende 
giocare questa partita. E’ già 
un trucco — scrive il presi¬ 
dente del PCI — sostenere 
che il partito democristiano 
sia politicamente e moralmen¬ 
te obbligato, in quanto parti¬ 
to cattolico, a promuovere una 
campagna per la soppressio¬ 
ne del divorzio. A smentire 
queste tesi sono scesi in cam¬ 
po aperto autorevoli intellet¬ 
tuali e sindacalisti cattolici, 
dirigenti delle ACLI e della 
Azione cattolica, alcuni ve¬ 
scovi e persino qualche car¬ 
dinale. Tutte queste forze, 
pur con varie motivazioni, e 
anche approdando a conclu¬ 
sioni diverse, hanno però af¬ 
fermato che la concezione 
cattolica del matrimonio ap¬ 
partiene alla sfera della co¬ 
scienza individuale del cre¬ 
dente e non deve essere im¬ 
posta. con la sopraffazione o 
con il braccio secolare dello 
Stato, anche a chi abbia sof¬ 
ferto 11 fallimento e la irre¬ 
parabile rottura della pro¬ 
pria unione coniugale e vo¬ 
glia costituirsi una nuova e 
regolare famiglia. 

Dopo aver ricordato che in 
una lettera del 13 luglio ’41 
il fondatore del Partito popo¬ 
lare. Luigi Sturzo, in polemi¬ 
ca con Gaetano Salvemini, 
secondo cui un cattolico non 
può essere democratico, scri¬ 
veva tra l’altro: « ...I cattolici 
han governato il Belgio da 
soli per circa 33 anni e in 
collaborazione dal 1914 sin 
oggi: e si trattava quasi sem¬ 
pre di cattolici di destra... Po¬ 
tevano farlo di certo e non 
abolirono il divorzio... », Lon¬ 
go denuncia come un altro 
trucco il tentativo di utilizza¬ 
re le celebrazioni degssperia- 
ne per presentarci il fonda¬ 
tore della DC come un pre¬ 
cursore del fanfanismo e un 
mallevadore delle più recenti 
scelte politiche, in una batta¬ 
glia che vede la DC schierata 
dalla stessa parte del fascisti, 
in contrapposizione anche con 
le forze laiche minori di cui 
De Gasperi cercò sempre la 
collaborazione e la copertura. 

La scelta fatta dall’attuale 
segreteria democristiana non 
può essere certo condivisa da 
quel cattolici e da quei demo- 
cristiani che dettero un con¬ 
tributo impegnativo e soffer¬ 
to per la liberazione del no¬ 
stro paese dalla vergogna fa¬ 
scista. 

Del resto — prosegue Lon¬ 
go — l’ampiezza e la qualità 
delle resistenze che la scelta 
fanfaniana — la auale porta 
la DC ad obiettive conver¬ 
genze con le forze neofasciste 
— sta suscitando nel campo 
cattolico e democratico, ci 
sembrano una conferma elo¬ 
quente della giustezza delle 
posizioni che noi comunisti 
abbiamo assunto sulla que¬ 
stione del divorzio. 


Interrogazione del PCI 
per gli alpini arrestati 


Il ministro della Difesa Giu¬ 
lio Andreotti è stato invitato, 
con una interrogazione rivolta¬ 
gli dai compagni deputati De 
Cameri e Lizzerò, a dare spie¬ 
gazioni precise a proposito del- 


Celebrato 
il 51° della 
aeronautica 

E’ stato celebrato ieri in 
tutta Italia il 51. anniversa¬ 
rio dell’aeronautica militare. 
A Roma ili capo di stato mag¬ 
giore deH’arma, generale Di¬ 
no Ciarlo, ha preso parte ad 
una serie di cerimonie che si 
sono concluse con un ricevi¬ 
mento a « Palazzo Aeronauti¬ 
ca ». al quale hanno preso par¬ 
te le massime autorità civili, 
religiose e militari. 

Messaggi augurali sono sta¬ 
ti Inviati a tutti gli apparte¬ 
nenti all’Aeronautica militare 
dal Presidente della Repub¬ 
blica Giovanni Leone, dal mi¬ 
nistro della Difesa Andreotti 
e dal generale Ciarlo. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione al¬ 
cuna alla seduta di oggi 
venerdì 29 marzo. 


la denuncia di 11 alpini — 4 
dei quali arrestati e trasferiti 
nel carcere militare di Pe¬ 
schiera — della Brigata Triden¬ 
tina. che prestano servizio nel¬ 
le caserme di Monguelfo S. Can¬ 
dido e Brunico, in Alto Adige. 

« Ciò che impressiona anzitut¬ 
to — si fa rilevare nella inter¬ 
rogazione dei parlamentari del 
PCI — è che queste misure, 
adottate nei mesi di gennaio e 
febbraio, sono state tenute ri¬ 
gorosamente segrete dalle au¬ 
torità militari, per cui. a tut- 
t'oggi, parlamentari, forze po¬ 
litiche e pubblica opinione non 
sono in grado di sapere con 
chiarezza quali fatti e quali 
imputazioni siano stati conte¬ 
stati a questi giovani; metodo 
questo inammissibile, che de¬ 
nuncia una concezione aberran¬ 
te dello status e dei diritti co¬ 
stituzionali degli appartenenti 
alle Forze Annate >. 

Nella interrogazione si rileva 
quindi che « anche se questi gio¬ 
vani avessero espresso o dif¬ 
fuso concezioni assurde od er¬ 
rate arca il ruolo delie Forze 
Annate, valgono pur sempre, 
anche per essi, quali cittadini, 
le garanzie costituzionali in 
tema di libertà di espressione 
e di parola >. 

I due deputati comunisti chie¬ 
dono perciò di conoscere « il 
pensiero del ministro, facendo¬ 
si interpreti deW'inquietudine 
della pubblica opinione e del¬ 
l’ansietà delle famiglie di que¬ 
sti militari ». 


rUnitcl / venerdì 29 marzo 1974 

REFERENDUM: nuove prese di posizione dei lavoratori A conclusione del dibattito sulla fiducia 

Da fabbriche e sindacati 

decise scelte ner il «no» «Sinistra indipendente» 

I Dilavati !'inariafli]alA77a a il VAllAitaritmn rial nuovo minitforo rii franta ai riram. 


Dopo aver ricordato che 
grazie al contributo determi¬ 
nante del comunisti il Parla¬ 
mento ha varato una buona 
legge che anche 1 cattolici 
democratici giudicano positi¬ 
vamente e il fatto che si sia 
riusciti a spezzare lo steccato 
dell’intransigenza e del setta¬ 
rismo clericale, Longo affer¬ 
ma che ciò non deve però in¬ 
durci a dormire sugli allori. 

Si tratta, in definitiva, di 
decidere se il potere di scio¬ 
gliere i matrimoni irrepara¬ 
bilmente rotti deve spettare 
solo ai tribunali ecclesiastici 
oppure anche a quelli civili. 
Si tratta di decidere se un 
diritto elementare di libertà 
entrato da secoli o da decen¬ 
ni nelle legislazioni di tutti 
i paesi moderni deve conti¬ 
nuare a far parte del nostri 
istituti giuridici, si tratta di 
decidere se la Repubblica ita¬ 
liana è uno Stato pienamente 
sovrano. 

Si tratta di respingere una 
ondata reazionaria che pren¬ 
dendo a pretesto la soppres¬ 
sione del divorzio tende a va¬ 
nificare la prospettiva di un 
rinnovamento democratico li¬ 
quidando le pericolose nostal¬ 
gie fanfaninne di un nuovo 
18 aprile e spezzando sul na¬ 
scere le velleità del clerico- 
fascismo ricacciando il MSf 
ai margini della vita politica. 
Si tratta di dimostrare a tut¬ 
ti i cattolici democratici che 
la speranza e l’ambizione di 
tradurre in atto le loro Idea¬ 
lità dipendono in gran par¬ 
te dalla sconfitta dell’attua¬ 
le gruppo dirigente de che 
nella difficile situazione di 
oggi ha fatto del referendum 
il proprio cavallo di battaglia, 
e sul quale tra l’altro pesa 
la grave responsabilità di 
aver puntellato una struttura 
sociale che ha fatto scempio 
della famiglia. 

Poiché questa è la posta in 
gioco — scrive Longo — ap¬ 
pare evidente la funzione de¬ 
cisiva della classe operala per 
respingere e battere le minac¬ 
ce insite nella consultazione 
del 12 maggio. Anche in que¬ 
sta battaglia la classe operaia 
saprà dare prova della sua 
consapevolezza politica ed as¬ 
solvere la funzione che le 
spetta utilizzando le possibi¬ 
lità, i collegamenti che la 
sua coscienza unitaria e la 
sua stessa posizione nel pro¬ 
cesso produttivo le offrono 
per sventare inganni, dissipa¬ 
re dubbi, superare diffiden¬ 
ze in cui si cercherà di svia¬ 
re e di confondere le grandi 
masse popolari. 

I comunisti — scrive Lon¬ 
go — intendono presentarsi 
agli elettori con il volto che 
è loro proprio, mobilitando 
nella battaglia tutte le ener¬ 
gie. 

Vogliamo e dobbiamo — 
conclude Longo — saper co¬ 
gliere questa grande occasio¬ 
ne. anche per aprire un di¬ 
battito di massa sull’esigenza 
di innovare radicalmente tut¬ 
ta la legislazione familiare, 
di compiere un passo in avan¬ 
ti sulla via dell’emancipazio¬ 
ne femminile, di smascherare 
I miti vecchi e nuovi che un 
ordinamento sociale profon¬ 
damente ingiusto ha alimen¬ 
tato attorno alla famiglia. 


Un documento unitario delia Federazione metalmeccanici della Puglia - Pronunciamenti dei con¬ 
sigli di fabbrica della Montefibre di Porto Marghera, della CEME di Avezzano e degli edili di Parma 


Rilevali l'inadeguatezza e 11 velleitarismo del nuovo ministero di fronte ai dram¬ 
matici problemi dei Paese e la sostanziale tolleranza nei confronti del neofasci¬ 
smo - L'azione unitaria delia sinistra democratica può imporre una svolta politica 


Prese di posizione contro 
l’abrogazione della legge For- 
tuna-Spagnoli-Baslinl vengo¬ 
no segnalate, in ogni parte 
d’Italia, da organizzazioni 
sindacali e consigli di fab¬ 
brica. 

L’assemblea dei delegati 
metalmeccanici della Puglia, 
convocata a Taranto dalla 
FLM, ha individuato — affer¬ 
ma il comunicato finale — 
« nel referendum sul divorzio, 
voluto dalle forze conserva¬ 
trici e fasciste, una manovra 
reazionaria tendente a crea¬ 
re un fronte antioppraio ed 
antidemocratico. Il referen¬ 
dum sul divorzio — prosegue 
il documento — si configura 
come un evidente tentativo 
di dividere e confondere i 
lavoratori. Compito inderoga¬ 
bile del sindacato è battere 
questo tentativo, con l’attivo 
sostegno delle stie strutture 
di base democratiche (consi¬ 
gli di fabbrica e di zona). 
L'assemblea regionale puglie¬ 
se dei delegati metalmeccani¬ 
ci aderente alla FLM (CGIL- 
CISL-UIL) chiama perciò tut¬ 
ti i lavoratori alla più at¬ 
tiva ed immediata, mobilita¬ 
zione per il « NO » all’abro¬ 
gazione della legge del di¬ 
vorzio ». 

Appelli ai lavoratori per¬ 
ché votino, nel referendum 
del 12 maggio, « NO », sono 
stati approvati in numerose 
fabbriche, in ogni regione di 
Italia: segnaliamo oggi quel- 
li dei Consigli di fabbrica del¬ 
lo stabilimento Montefibre di 
Porto Marghera (Venezia), 
che occupa oltre 2.300 lavora¬ 
tori, della CEME di Avezza¬ 
no (L’Aquila), che occupa ol¬ 
tre 500 operai (in maggioran¬ 
za donne), e dei delegati sin¬ 
dacali rappresentanti oltre 
9 mila lavoratori edili delia 
provincia di Parma. 

Giovani de 
del Piemonte: 
gravi rischi 
nel referendum 

Il delegato regionale del 
movimento giovanile della 
DC piemontese. Martino Ni- 
gra, aprendo il congresso dei 
giovani de del Piemonte, ha 
esaminato i problemi posti 
dalla convocazione del refe¬ 
rendum del 12 maggio. 

Egli ha affermato che il re¬ 
ferendum testimonia della 
incapacità democristiana di 
rispondere alla complessa 
problematica politica e socia¬ 
le del Paese. 

« La scelta di andare al 
referendum — ha proseguito 
l’esponente de — espone il 
partito a gravi rischi, non 
ultimo quello di apparire in¬ 
quinato da uno zelo non ri¬ 
chiesto, dettato più da preoc¬ 
cupazioni elettorali e di po¬ 
tere che da reali motivi reli¬ 
giosi ». « Sarà arduo — ha 
concluso Nigra — per la DC 
differenziare la propria posi¬ 
zione tanto dalla più volgare 
provocazione fascista, quanto 
dall’isterismo dei Comitati ci¬ 
vici ». 

Non oltranzisti 
i vescovi 
del Veneto 

VENEZIA, 28 

I vescovi delle Tre Venezie, 
riunitisi in conferenza, hanno 
approvato un documento — dif¬ 
fuso oggi pubblicamente — che, 
per certi aspetti, si differenzia 
da quelli approvati nei giorni 
scorsi dagli episcopati sardo, 
marchigiano. laziale, siciliano e 
campano. C’è, nel documento 
dei vescovi veneti — e giova 
qui ricordare le prese di po¬ 
sizione già assunte, a titolo 
individuale, dai vescovi di Bol¬ 
zano e Bressanone, di Tren¬ 
to. di Gorizia, che probabil¬ 
mente hanno influito nella re¬ 
dazione finale —. un atteggia¬ 
mento più aperto. 

I vescovi del Triveneto ade¬ 
riscono. infatti, alla «notifica¬ 
zione ». ma la interpretano co¬ 
me un « contributo » alla chia¬ 
rificazione «dei gravi problemi 
morali e sociali posti dal refe 
rendum *: concludono auspican¬ 
do «che il referendum si svol¬ 
ga in un clima di rispetto, di 
concordia e di civile con¬ 
fronto *. 

Torino: la rivista 
«Il Foglio» 
risponde 
ai vescovi 

II gruppo di cattolici — del 
quale fanno parte religiosi e 
laici e tra questi alcuni gior¬ 
nalisti — che da quattro an¬ 
ni ha dato vita a Torino a 
«Il Foglio» ha steso per il 
numero in corso di stampa 
del « mensile di presenza so¬ 


ciale e religiosa » una nota 
sul referendum intitolata « Il 
Vangelo nasce dall’amore, la 
legge dalla paura». «Abbiamo 
letto — scrive ”11 Foglio" —- 
e attentamente considerata la 
notificazione della CEI sul 
referendum e sentiamo il do¬ 
vere di rispondere ai vescovi 
pubblicamente. 

a Non vogliamo proporre e 
difendere — dice la nota — 
mediante la legge dello Stato, 
il modello evangelico di fe¬ 
deltà coniugale, perché lo Sta¬ 
to è anche di coloro che que¬ 
sto modello non comprendo¬ 
no o non seguono; perchè non 
ha alcun senso far valere, me¬ 
diante la coercizione della leg¬ 
ge, il valore dell’amore fe¬ 
dele per sempre». 

il gruppo di cattolici tori¬ 
nesi conclude indicando i fi¬ 
ni politici di « blocco d’ordi¬ 
ne » perseguiti da chi ha vo¬ 
luto un referendum che « po¬ 
teva essere evitato »; basta 


Approvata definitivamente la delega al governo 

Maggiori garanzie col nuovo 
codice di procedura penale 

Saranno escluse prove ottenute ai di fuori del controllo delle parti - Il car¬ 
cere preventivo limitato ad un massimo di 15 mesi - Isolati i missini - L'asten¬ 
sione dei senatori comunisti motivata dai compagni Petrella e Lugnano 


Il disegno di legge che fis¬ 
sa i criteri essenziali dei nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le e delega il governo ad ema¬ 
nare il nuovo testo è stato ap- 


« vedere quali sono le f^rze provato ieri dal Senato in via 
politiche che sostengono que- definitva. 
sto equivoco appello ai di- Il provvedimento, che è sta- 
fensori della famiglia: sono to varato dopo anni di di- 

le forze che non difendono scussloni, frutto di una larga 

nè famiglia, né persona, né convergenza delle forze costi- 

giustizia, né libertà ». Per que- tuzlonali, ha veduto i missini 

sto « noi voteremo no alla. — l'unico gruppo che ha vo- 

abrogazione del divorzio, di- tato contro — completamente 

remo no al tranello che essa isolati nel loro tentativo di 

nasconde! ». ostacolare la riforma, che ade- 


commissione composta da 12 
senatori, 12 deputati, e da un 
certo numero di esperti; in 
secondo luogo perché, pur con 
i miglioramenti proposti dal 
PCI e in gran parte, accolti, 
rimangono ancora seri limiti 
e insufficienze. 

Intervenendo a nome del 
gruppo comunista i compagni 


convergenza delle forze costi- Petrella e Lugnano hanno mes- 


L’Unione Slovena 
per la piena 
libertà di voto 

L’Unione Slovena, una for¬ 
mazione politica che a Trie¬ 
ste e Gorizia, raccoglie su ba¬ 
se nazionale gruppi di varia 
estrazione politica e sociale, 
in maggior parte cattolici, ha 
invitato i. propri * militanti e 
simpatizzanti a votare il 12 
maggio secondo la propria co¬ 
scienza e le personali convin¬ 
zioni. 


tuzlonali, ha veduto i missini 
— l’unico gruppo che ha vo¬ 
tato contro — completamente 
isolati nel loro tentativo di 
ostacolare la riforma, che ade¬ 
gua il vecchio autoritario co¬ 
dice ai principi della Costi¬ 
tuzione, e di respingere i mi¬ 
glioramenti apportati al te¬ 
sto originario dai parlamen¬ 
tari del PCL 

• I senatori comunisti (cosi 
come 1 deputati del PCI alla 
Camera) si sono tuttavia aste-. 
nuti per due motivi: prima 
di tutto perché si tratta di 
una -legge di.- delega che la¬ 
scia un largo margine di di¬ 
screzionalità all’esecutivo, an¬ 
che se il governo dovrà avva¬ 
lersi. per la stesura del nuo¬ 
vo codice, di una speciale 


so in evidenza le profonde 
modifiche previste dal prov¬ 
vedimento che consistono nel¬ 
la semplificazione del proces¬ 
so e nella tempestività del¬ 
la decisione (le indagini pre¬ 
liminari dovranno concluder¬ 
si entro 30 giorni e l’istrut¬ 
toria entro 13 mesi In modo 
da consentire entro tale pe¬ 
riodo massimo la celebrazione 
del processo di primo gra¬ 
do: in connessione con ciò 
la carcerazione preventiva è 
limitata ad un massimo di 
15 mesi, mentre il giudizio 
definitivo deve aversi entro 
4 anni), nella riduzione del 
rischio della sentenza ingiu¬ 
sta, sia perché nella fase pre¬ 
liminare e istruttoria il citta¬ 
dino è ora maggiormente tu¬ 


telato, sia perché il giudìzio 
preocessuale e la sentenza non 
dovranno essere più fondati 
su prove precostituite ma, 
escludendo ogni prova ottenu¬ 
ta al di fuori del controllo 
delle parti, avrà come mo¬ 
mento formativo primario il 
dibattimento processuale. 

Dopo avere ribadito la fer¬ 
ma critica allo strumento del¬ 
la delega su una materia che 
per la sua grande Importan¬ 
za avrebbe dovuto essere de¬ 
finita direttamente dal Parla¬ 
mento — la delega, tra l’al¬ 
tro, comporta i rischio di 
gravi ritardi nella emanazio¬ 
ne del nuovo codice — i se¬ 
natori comunisti hanno rile¬ 
vato, tra 1 limiti del provve¬ 
dimento, 11 fatto che non si 
sia voluto procedere alla uni¬ 
ficazione delle strutture del¬ 
la polizìa giudiziaria e alla 
sua dipendenza funzionale 
daU’autorità, lasciando Inalte¬ 
rata una situazione grave e 
pericolosa che può condizio¬ 
nare la concreta attuazione 
della riforma. 

CO. t. 


I senatori e 1 deputati del¬ 
la Sinistra Indipendente han¬ 
no diffuso un documento nel 
quale affermano — tra l’al¬ 
tro — che al nuovo governo 
« è mancata del tutto un’azio¬ 
ne di serietà critica». 

« Uno scambio di mini¬ 
steri frutto di deteriori com¬ 
promessi, e lincarico, in un 
posto chiave del centro-sini¬ 
stra addirittura a chi presie¬ 
dette il fallito governo di 
centrodestra, 11 programma 
esposto dal presidente Rumor 
di ambiziosa e non credibile 
vastità e l’impegno che so- 
stanzialmente ripete, e in 
parte aggrava, il programma 
di luglio, sono tutti segni di 
una formazione della compa¬ 
gine governativa senza presa 
dì coscienza del divario fra 
le sue possibilità e le reali 
esigenze del Paese e inade¬ 
guata a corrispondere alle 
istanze giuste e pressanti del¬ 
le classi lavoratrici, assalite 
dai pericoli congiunti dell’in¬ 
flazione e della deflazione. 

«La Sinistra Indipendente 

— prosegue la dichiarazione 

— ritiene che l’attuale riedi¬ 
zione del secondo centro-sini¬ 
stra non sia in condizioni dì 
assicurare la soluzione dei 
problemi nodali della nostra 
crisi. Non basta affermare un 
generico impegno di lealtà, 
di democrazia e di antifasci¬ 
smo, quando non solo 11 fa¬ 
scismo ufficiale non è seria¬ 
mente combattuto nelle sue 
peggiori manifestazioni, ma 
la sostanza vera del fasci¬ 
smo, i suoi nuovi pericolosi 
presupposti non sono sradi¬ 
cati principalmente dal codi¬ 
ci, dalla collusione tra pote¬ 
re economico e potere politi¬ 
co, dall’arbitrio degli stru¬ 
menti di informazione, dal 
progetto di repressione pre¬ 
ventiva del reati che può 
servire a manovre di segno 
autoritario e certamente al¬ 


la limitazione del diritti ol- 
vili. . 

« La Siìiistra Indipendente 
prende atto della conferma¬ 
ta garanzia data dal gover¬ 
no di una « posizione obiet¬ 
tiva » nei confronti della pro¬ 
va del referendum, ma dev» 
esprimere la sua preoccupa¬ 
zione per il tono bellicoso a 
fazioso che proprio il mag¬ 
gior partito della coalizione 
assume nella sua propagan¬ 
da nel Paese, in contrasto 
con quanto dichiara 11 suo 
massimo rappresentante al 
governo, e per la scarsa si¬ 
curezza di neutralità che la 
Radio-TV offre per quella 
circostanza. ' , 

Anche questi dubbi concor¬ 
rono ad accrescere 11 senti¬ 
mento di sfiducia nell’attua¬ 
le governo e il convincimento 
della necessità di opporgli un 
continuo richiamo alla real¬ 
tà del Paese e dei suol pro¬ 
blemi. 

« La Sinistra Indipendente 
— conclude il documento — 
apprezza il risoluto impegno 
di lotta assunto dal maggior 
partito della sinistra italia¬ 
na e si augura che il Partito 
socialista riesca a risolvere, 
senza rovinosi compromessi 
il difficile quesito di parte 
cipare al governo essen 
do la classe lavoratrice qua 
si unanime alla opposizione 
Essa giudica che, nonostan 
te le difficoltà, che non sono 
soltanto nazionali, generate 
dalla crisi che cl incalza, 
questa si possa tuttavia ri¬ 
solvere, qualora si rinnovi 
lo slancio necessario a ri¬ 
trovare lo spirito fondamen¬ 
tale che sta alla base della 
nostra Costituzione, lo spiri¬ 
to antifascista della Resisten¬ 
za che è di avanzamento 
progressivo del nostro popo¬ 
lo nell’ordine civile, politico 
e sociale». 


Passa alla Camera per iniziativa del PCI un importante emendamento 
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Stabilito il principio di ’parità — Approvato dalla maggioràiizit d x decreto sugli altri miglioramenti — Il compagno Di Giulio 
. motiva l'astensione comunista — Impegno di proseguire la lo tta per una vera riforma — Una grave dichiarazione di Colombo 


Sono proseguite ieri le giornate di lotta 


- » * • 

In sciopero anche nel Sud 
larghe masse di studenti 

PfcAa riuscita delle manifestazioni per il diritto allo studio a Napoli, a Bari 
ed in Sicilia - Oggi scendono in (otta gli studenti medi di altre cinque regioni 


Alla - vigilia dell’Assemblea 
nazionale di domenica a Ro¬ 
ma, l’adesione degli studenti 
agli scioperi ed alle manife¬ 
stazioni nelle diverse province 
sì - va facendo sempre più 
massiccia. 

Oggi la « Giornata di lotta » 
si svolge nel Veneto, in Emi¬ 
lia-Romagna, nelle Marche, in 
Abruzzo ed in Calabria, men¬ 
tre domani vi sarà la grande 
manifestazione antifascista de¬ 
gli studenti romani e scende¬ 
ranno in sciopero anche le 
scuole dell’Umbria e del Mo¬ 
lise. 

Anche Ieri intanto la « Gior- 


dente e mense — il varo di 
nuove normative sulla forma¬ 
zione professionale e la con¬ 
vocazione di una conferenza 
regionale sull’occupazione gio¬ 
vanile, sono scesi in lotta mi¬ 
gliaia di studenti. 

Assemblee studenti-lavorato¬ 
ri, incontri con i rappresen¬ 
tanti degli enti locali, cortei 
e comizi si sono tenuti in otto 
capoluoghi di provincia e in 
decine di centri medi e pic¬ 
coli. 

A Palermo, dopo un impor¬ 
tante incontro studenti-lavora¬ 
tori dei cantieri navali sul 
tema delle 150 ore per lo stu¬ 


rata.di lotta» ha visto la pie-, dio, tenutosi nei locali - del 
na riuscita dello sciopero e I Crai dei cantieri, ieri mat- 


delle manifestazioni 

A Napoli lo sciopero nelle 
scuole secondarie è stato qua¬ 
si completo ed un forte cor¬ 
teo, promosso dal Comitato di 
coordinamento dei collettivi 
degli studenti, ha traversato 
le vie cittadine sottolineando 
le parole d’ordine del diritto 
ailo studio, della modifica 
dei decreti delegati, per le 
rivendicazioni concrete con¬ 
tro il caro-trasporti, il caro- 
libri, eoe. 

In Sicilia la partecipazione 
compatta degli studenti allo 
sciopero e alle manifestazioni 
proclamate dal Comitato di 
coordinamento delle scuole 
dell’isola ha caratterizzato la 
«giornata di lotta» di ieri. 
Su una piattaforma di obiet¬ 
tivi che prevede sul piano 
regionale l’apertura di un con¬ 
fronto diretto tra istanze di 
democrazia studentesca e nuo¬ 
vo goverlo regionale, per una 
organica politica di diritto 
allo studio — libri e trasporti 
gratuiti, nuove case dello stu¬ 


tina un combattivo corteo, 
con alla testa una rappresen¬ 
tanza della FLM, è sfilato 
per le vie del centro. 

A Catania, gli studenti delle 
scuole cittadine hanno dato 
vita a una forte assemblea 
all’università. 

A Caltanissetta Tammini- 
strazione comunale ha messo 
a disposizione del Comitato di 
coordinamento cittadino i lo¬ 
cali del municipio, dove si è 
svolto un incontro con il sin¬ 
daco e la giunta comunale per 
iniziare una trattativa per il 
diritto allo studio e l’edilizia 
scolastica. 

A Messina, nel salone della 
Camera di commercio, si è te¬ 
nuta un’assemblea, nel corso 
della quale i rappresentanti 
della Federazione sindacale 
provinciale CGIL - CISL - UIL 
hanno illustrato l'adesione dei 
lavoratori della città dello 
stretto alla battaglia studente¬ 
sca 

Anche a Bari e nei centri 
più importanti della provincia 


sono state assai larghe le ade¬ 
sioni degli studenti medi allo 
sciopero indetto dalla Lega 
democratica degli studenti 
con l’adesione delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

A Bari si è svolta una as¬ 
semblea alla facoltà di mate¬ 
matica con la partecipazione 
dei rappresentanti sindacali. 
Un incontro si è svolto al Co¬ 
mune tra il sindaco, una de¬ 
legazione di studenti e diri¬ 
genti sindacali. E’ stata de¬ 
cisa la costituzione di un co¬ 
mitato cui faranno parte la 
Giunta, rappresentanti delia 
Lega e i sindacati, che prepa¬ 
rerà una conferenza cittadina 
sulla scuola.' • ■ - - 


Circolazione 
libera delle auto 
per il referendum? 

Da Pasqua ai 12 maggio in¬ 
cluso sarà sospesa la norma 
che limita la circolazione delie 
auto private a targhe alterne 
nei giorni festivi? La notizia 
non è ancora ufficiale ma si 
sa che i ministeri interessati 
stanno approntando nuove di¬ 
sposizioni sulla « circolazione 
veicolare » nei periodo della 
campagna elettorale per ti re¬ 
ferendum sul divorzio. La ri¬ 
chiesta di togliere ogni divieto 
alla circolazione nel periodo 
delia campagna elettorale era 
stata avanzata, come si ricor¬ 
derà. dal gruppo comunista 
alia Camera con una interroga¬ 
zione rivolta al ministro del- 
lTntemo. 
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La Camera ha Ieri conver¬ 
tito il decreto sui migliora¬ 
menti pensionistici e assi¬ 
stenziali. I comunisti si sono 
astenuti per il giudizio di 
grave insufficienza dei livel¬ 
li di miglioramento che han¬ 
no perso molto del loro valo¬ 
re nei 5 mesi trascorsi da 
quando il governo 11 promi¬ 
se ad oggi e anche per il 
modo come il govèrno si è 
atteggiato nella fase conclu¬ 
siva del dibattito. 

II compr ino DI GIULIO, 
motivando il voto del nostro 
gruppo, ha soprattutto lamen¬ 
tato che il governo sia ca¬ 
duto in una grave contrad¬ 
dizione sulla importante que¬ 
stione della ripresa delle trat¬ 
tative coi sindacati. Mentre, 
da un lato, esso ha ripetuta- 
mente espresso l’impegno a 
riprendere i contatti con le 
rappresentanze dei lavorato¬ 
ri sulle questioni di fondo 
della riforma previdenziale, 
proprio al termine della di¬ 
scussione sul decreto ha Im¬ 
pedito che alcuni elementi 
di riforma — e soprattutto 
quello decisivo dell’aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale — fossero introdotti 
nel decreto. Peggio ancora, 
il governo ha fatto respinge¬ 
re dalla sua maggioranza un 
o.d.g. comunista che lo im¬ 
pegnava a riprendere I col¬ 
loqui col rappresentanti dei 
lavoratori attorno alle que¬ 
stioni dell’aggancio, della ele¬ 
vazione delle pensioni com¬ 
prese tra il minimo e le 100 
mila lire e della parifica¬ 
zione dell’età pensionabile 
tra lavoratori autonomi e la¬ 
voratori dipendentL 

Questo atteggiamento con¬ 
traddittorio, ha notato Di 
Giulio, chiama il nostro par¬ 
tito ad un atteggiamento di 
grande vigilanza affinché gli 
impegni non vengano disat¬ 
tesi. Per questo, la nostra 
astensione sta a significare 
che i comunisti, pur ricono¬ 
scendo che il decreto viene 
incontro a esigenze elemen¬ 
tari di vita dei pensionati e 
degli assistiti più bisognosi, 
sono decisi a riproporre tut¬ 
ta la questione previdenzia¬ 
le affinché siano risolti i 
problemi lasciati insoluti tan¬ 
to per la previdenza del lavo¬ 
ro che per quella di guerra. 
L’astensione comunista ha In¬ 
fine il significato di uno sti¬ 
molo ai lavoratori e ai pen¬ 
sionati perché riprendano la 
loro azione affinché davvero 
entro l’autunno il governo 
concluda con 1 sindacati gli 
accordi di riforma che tutto 
il mondo del lavoro attende. 


rancamente una pensione di 
reversibilità; ì lavoratori au¬ 
tonomi potranno utilizzare 
anche i contributi accreditati 
presso l’INPS; vengono sop¬ 
pressi i termini all’ottenimen¬ 
to della pensione di rever¬ 
sibilità e sono riaperti per 
180 giorni i termini per la ri- 
liquidazìone delle pensioni di 
vecchiaia; gli oneri per il ri¬ 
scatto dei periodi lavorativi 
all’estero e del corso di lau¬ 
rea sono dimezzati; le pen¬ 
sioni facoltative sono porta¬ 
te a livello delle pensioni so¬ 
ciali; le quote di maggiora¬ 
zione per familiari a carico 
di coltivatori diretti, mezza¬ 
dri, coloni, artigiani ed eser¬ 
centi sono elevate ad un mi¬ 
nimo di 4.850 lire mensili: 
gli assegni familiari dei col¬ 
tivatori diretti, mezzadri e 
coloni sono elevati, a parti¬ 
re dal 1° gennaio 75, a 79 
mila lire annue (da notare 
che questa misura è stata 
considerata eccessivamente 
dispendiosa dal gruppo re- 
pubblicano che. unico, si è 
astenuto). 

Il tema degli assegni fami¬ 
liari, sotto il profilo fiscale e 
sotto quello della parificazio¬ 
ne tra lavoratori autonomi e 
dipendenti, è stato il più di¬ 
battuto tanto è vero che su 
di esso vi sono stati due 
scrutini segreti. C’era anzitut- 
ta l’aspetto della tassazione. 


A proposito 
di mafia 


Il quotidiano della DC, im¬ 
pudentemente, non sapendo a 
quale santo rivolgersi per di¬ 
mostrare (si fa per dire) che 
il PCI in Sicilia avrebbe avu¬ 
to rapporti con la mafia 
(l’unico rapporto è quello dei 
comunisti morti per mano 
della mafia) parla della at¬ 
tività della SOFIS (Società 
Finanziaria Siciliana) che 


Con la legge tributaria en¬ 
trata in vigore quest’anno an¬ 
che gli assegni vengono tas¬ 
sati. Il governo ha pensato 
di aumentarli nella stessa mi¬ 
sura del carico fiscale ma in 
tal modo 150 miliardi del 
fondo assegni familiari ven¬ 
gono incamerati dallo Stato. 
Per compensare questa falci¬ 
dia, il governo ha fatto pas¬ 
sare un emendamento che re¬ 
stituisce a quel fondo 80 mi¬ 
liardi. I comunisti sono stati 
contrari a questo meccani¬ 
smo e con un emendamento. 
Illustrato dal compagno PEL¬ 
LICANI, hanno proposto la 
pura e semplice detassazione 
degli assegni, tanto piu che 
questa misura era stata ri¬ 
tenuta giusta dalla Commis¬ 
sione Lavoro ma poi non più 
appoggiata dalla maggioran¬ 
za. Il voto segreto su questa 
proposta comunista di com¬ 
pleta detassazione degli asse¬ 
gni ha visto prevalere il no 
per solo alcuni voti. 

Una situazione identica si 
verificava attorno alla que¬ 
stione della graduale parifi¬ 
cazione tra gli assegni dei 
coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni e quelli dei lavoratori 
dipendenti. Il compagno PO¬ 
CHETTI, presentando la pro¬ 
posta che prevedeva scaglio¬ 
ni annuali di aumenti fino « 
raggiungere nel 1977 le 96.720 
lire annue, ha notato come 
questo meccanismo era stato 
anch’esso elaborato all’unani¬ 
mità da tutti i gruppi. Ma 
nel segreto dell’urna la mag¬ 
gioranza lo ha bocciato. 

Un significativo episodio, 
come abbiamo detto all'ini¬ 
zio, si è verificato attorno ol¬ 
la questione della completa 
parificazione fra uomo e 
donna in materia di pensio¬ 
ne di reversibilità. Le depu¬ 
tate comuniste da un lato, 
e quelle democristiane dall’al¬ 
tro, avevano proposto che la 
pensione di reversibilità spet¬ 
ti non solo alla vedova ma 
anche al vedovo: come si ve¬ 
de. era In gioco il principio 
costituzionale della parità 
fra i sessi. Le deputate d.c. 


La giornata delle votazio- Von. d.c. Rosario Lonza (com- 
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ni a Montecitorio è stata 
caratterizzata da ripetuti 
tentativi dei comunisti di in¬ 
tegrare il provvedimento al 
di là di quanto si era potuto 
ottenere con gli accordi in 
seno alla commissione lavo¬ 
ro. In un caso, molto signifi¬ 
cativo, questa azione comuni¬ 
sta ha dato esito positivo e 
di ciò riferiremo più avan¬ 
ti. 

Gli emendamenti migliora¬ 
tivi passati ieri alla unanimi¬ 
tà sono 1 seguenti: è ricono¬ 
sciuto il godimento della pen¬ 
sione minima anche da parte 
di chi percepisca contempo- 
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avrebbe favorito la a onorata sostenevano in un primo tem- 
società ». P° la l° r o proposta, ma poi 

Bene. Intanto i comunisti j? ritiravano accontentandosi 
non hanno mai avuto alcuna della promessa del governo 
posizione di direzione in que- di affrontare questo proble- 
sta società finanziaria sem- P a ne l* immediato futuro. Al- 
pre in mano alla DC o a uo- nostra compagna 

mini della DC o vicini alla SGARBI faceva proprio lo 
DC. Ma se II Popolo conosce democristiano 

queste attività mafiose per- f. c .^ ^®^ a , su ‘Ji ^ sc ™' 
che non le rivela 7 tini ° segreto, affermando che 

Ninniti U& commino- “3?°.,,,!!. SS™, Vii 
ne antimafia l’unica cosa cer- ^ accordo sulla giustezza del 

ta che risulta riguardo alla 

SOFIS è un intervento del- Zu!™ 

l’on. d.c. Rosario Lonza (com- YjjSS If 

pare d’anello del boss mafio- n ch ft 

L positivo. 2io a favore e 192 

Rl pnTilrnfi™ P Jefin contrari. Esso veniva accolto 
dente del Poligrafico dello dalVaDolauso del nostro 

Stato (per quali ■ meriti?), SirSS? 1 • n0StT0 

il quale chiese che questa so- B niàV, dccreto Vft fll se nflto 
cieta depositasse i fondi di ura 11 aecrei ° va ai innato. 
dotazione della Regione pres - A proposito dell’emenda- 

so una banca di Mussomeli, rnento approvato contro la vo- 
controllata proprio da Genco lontà del governo. In serata 
Russo. 11 ministro Colombo ha rila- 

Questo a favore » fu per la sciato una grave dichiarazio- 
prima volta rivelato con una ne affermando che sarà chie- 
interrogazione all’Assemblea sta alla maggioranza del Se- 
regionale dal democristiano nato l’abolizione della norma 
on. Giuseppe AlessL Se II Po- perché priva della necessari» 
polo conosce altri eDisodi ne copertura finanziaria 


pare d’anello del boss mafio¬ 
so Genco Russo) oggi presi¬ 
dente del Poligrafico dello 
Stato (per quali meriti?), 
il quale chiese che questa so¬ 
cietà depositasse i fondi di 
dotazione della Regione pres¬ 
so una banca di Mussomeli, 
controllata proprio da Genco 
Russo. 

Questo a favore» fu per la 
prima volta rivelato con una 
interrogazione all’Assemblea 
regionale dal democristiano 
on. Giuseppe AlessL Se II Po¬ 
polo conosce altri episodi ne 
parli chiaramente. Ne ve¬ 
dremo delle belle! 
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REFERENDUM: il valore di un 

i 

pronunciamento coerente al Concilio 

UN «NO CATTOLICO 

Una riaffermazione di impegno democratico, di 
rispetto del carattere pluralistico della società, 
contro il risorgente integralismo confessionale 


Quali fonti energetiche usare per le centrali elettriche 


sca 








uni 


amenti 


Una analisi comparata dei pericoli che possono venire alla salute dall'utilizzazione del carbon fossile, del metano, 
dell'olio combustibile e dell'energia atomica - Nel complesso le centrali nucleari comportano conseguenze di carat¬ 
tere sanitario meno preoccupanti di quelle derivanti dalle centrali a nafta - Indispensabile una programmazione 


Il recente convegno del 
cattolici che si sono pronun¬ 
ciati per il « no » all’abroga¬ 
zione dell’attuale legge sul 
divorzio ha avuto, come tut¬ 
ti hanno potuto constatare, 
grande eco sulla stampa 
italiana e straniera e ha su¬ 
scitato, al tempo stesso, lar¬ 
go interesse negl, ambienti 
politici, sindacali c, in par¬ 
ticolare, all’interno del 
mondo cattolico nella stes¬ 
sa DC. 

Il senso dell'Iniziativa, 
perciò, va al di là dell’occa¬ 
sione del referendum per 
collocarsi r/'lla battaglia 
più vasta, che si è aperta 
nella Chiesa o nel movimen¬ 
ti di ispirazione cattolica, 
tra quanti considerano il 
Concilio Vaticano II l’inizio 
di un cammino nuovo da 
compiere 'ino in fondo e 
quanti, invece, vorrebbero 
che quell’avvenimento fosse 
un « affare chiuso ». 

' Il diverso atteggiamento 
che, in questi ultimi due me¬ 
si, è stato assunto dai cat¬ 
tolici variamente collocati, 
dentro e fuori della DC e 
nella stessa realtà ecclesiale 
italiana, va ricondotto a que¬ 
sta battaglia ideale e politi¬ 
ca che non è nuova nel no¬ 
stro paese. 

— Certo, dopo il pontificato 
giovanneo ed il Concilio, da 
più parti si era sperato che 
si fosse finalmente entrati 
in una nuova fase e che 
fossero state acquisite da 
tutta la Chiesa italiana e 
dalla DC (e non solo da par¬ 
te loro) le chiare indicazio¬ 
ni delFenciclica Pacem in 
terris di Giovanni XXIII e 
della costituzione conciliare 
Gandium et spes che indica¬ 
vano la necessità di un di¬ 
verso rapporto tra la Chie¬ 
sa e il mondo contempora¬ 
neo, fondato sulla netta di¬ 
stinzione tra la sfera religio¬ 
sa e la sfera civile, e sul ri¬ 
spetto della libertà di co¬ 
scienza connessa ad una vi¬ 
sione pluralistica della so¬ 
cietà. 

Ma poiché le idee cammi¬ 
nano sulle gambe degli uo¬ 
mini, l’esperienza insegna 

— anche nella occasione di 
questo referendum — che 
come ci sono uomini e mo¬ 
vimenti che spingono in 
avanti la ruota della storia, 
così ce ne sono altri che 
cercano di arrestarne il cor¬ 
so o, addirittura, tentano di 
farla camminare a ritroso. 

L’iniziativa dei cattolici 
promotori del convegno —• 
come essi stessi hanno di¬ 
chiarato — ha voluto riba- 
. dire il diritto a una « scelta 
di libertà » contro chi vuo¬ 
le negarla relativamente ad 
una legge, ma non è diffici¬ 
le scorgere come da questa 
negazione potrebbero deri¬ 
varne altre ancora più peri¬ 
colose per le libertà demo- 
' cratiche del nostro paese. 

« Noi siamo cattolici — 
ha detto Paolo Brezzi, ordi¬ 
nario di storia del cristia¬ 
nesimo all’università di Ro¬ 
ma — ma siamo fautori del¬ 
la libertà, sostenitori del- 
l’autonomia delle leggi civi¬ 
li, aperti alla comprensio¬ 
ne delle opinioni altrui. Di 
conseguenza ci opponiamo 
ad una mobilitazione di ti¬ 
po vetero-clericale che, trin¬ 
cerandosi dietro una verni¬ 
ce di pseudo-laicità, intende 
In sostanza riportare il pae¬ 
se e l’azione politica italia¬ 
na indietro di decenni se 
non di secoli ». 

Questa scelta, che non è 
«tata facile ma « sofferta » 

— come ha ricordato Pietro 
Scoppola, docente di storia 
contemporanea all’universi¬ 
tà di Roma — e che è in 
definitiva « una scelta per 
la libertà di coscienza, per 
il pluralismo e per la con¬ 
vivenza civile » nasce da ; 
una constatazione precisa: j 
« Si va manifestando fra i ! 


Per l'epistolario 
di Rocco 
Scotellaro 

Un gruppo di «mici di 
Rocco Scotellaro, costituito¬ 
si in comitato, ha intrapre¬ 
so la raccolta e la pubbli¬ 
cazione delle sue lettere. Il 
poeta e meridionalista lu- 
. cano intrattenne rapporti 
epistolari con uomini poli¬ 
tici e di cultura (fogni par¬ 
te d'Italia. Oggi, con la ri¬ 
presa dell'interesse per 
l'opera di Scotellaro, quel¬ 
le lettere possono rappre¬ 
sentare un utife strumen¬ 
to critico di conoscenza e 
di studio. *- 

Il comitato, che è compo¬ 
sto da Vittore Fiore, Carlo 
Levi, Rocco Mazzarone, 
Gilberto Mantelli, Tomma¬ 
so Pedio, Michele Prisco, 
Manlio Rossi-Doria, Leonar¬ 
do Sacco, Franco Vitelli 
(segretario) prega i posses¬ 
sori di lettere di inviarle in 
fotocopia a Carlo Levi (Via 
di Villa Ruffo, f, Roma) e 
al segretario. Corso Meta- 
ponto, 102, Pisticci (Po- 
: tenta). 


cattolici italiani una specie 
di riflusso anticonciliare » 
che « rifiuta un cattolicesi¬ 
mo aperto al confronto e al¬ 
la ricerca ». 

Si tratta di quel filone 
integralista del cattolicesi¬ 
mo italiano — ha rilevato 
il prof. Luigi Pedrazzi del¬ 
l’università di Cosenza e 
presidente del « Mulino » 
— che « fu di coloro, fra 
cui Gedda, che furono gli 
antichi nemici della DC e 
che si sono sempre annidali 
negli ambienti cattolici più 
clericali ». 

Vent’anni fa Gedda mobi¬ 
litava i « baschi verdi » di 
una Azione cattolica allora 
disponibile per operazioni 
politiche reazionarie. Fu, 
infatti, Gedda che, appog¬ 
giato dai potenti cardinali 
Piazza, Pizzardo e Ottavia- 
ni, chiese ed ottenne nel 
1954 le dimissioni d’autorità 
dell’allora presidente della 
Gioventù cattolica, Mario 
Rossi, perchè questi aveva 
« osato » dissentire dalla po¬ 
litica clericale che aveva 
aperto la strada all’« ope¬ 
razione Sturzo » di centro- 
destra e ad altre operazioni 
come la legge-truffa. 

Questo filone integralista, 
decisamente ostile alla svol¬ 
ta conciliare, ha trovato nel 
referendum la possibilità di 
riemergere, ma nella muta¬ 
ta situazione i vescovi non 
hanno potuto più parlare 
con l’imperio del periodo 
pre-conciliare, nè hanno po¬ 
tuto imporre all’Azione cat¬ 
tolica una linea univoca. 

La battaglia che si è aper¬ 
ta proprio sul principio del¬ 
la libertà di coscienza sta 
mettendo alla prova, non 
solo quanto ha detto il Con¬ 
cilio, ma la credibilità di 
ciò che è stato affermato 
da Paolo VI nella Octogesi - 
via adveniens del maggio 
1971: « Una medesima fede 
può condurre ad impegni di¬ 
versi... Ai cristiani che sem¬ 
brano, a prima vista, oppor¬ 
si, partendo ' da opzioni di¬ 
verse, essa (la Chiesa) chie¬ 
de uno sforzo di reciproca 
comprensione per le posi¬ 
zioni e le motivazioni del¬ 
l’altro ». 

Ecco perchè Scoppola ha 
detto al convegno che « la 
rinascita di una mentalità 
clericale è uno dei pericoli 
più gravi per la Chiesa ita¬ 
liana ». ^Ed ha aggiunto: 
« La DC avrebbe potuto sin 
dall’inizio non trincerarsi 
su una posizione di intransi¬ 
gente rifiuto di ogni divor¬ 
zio ma cercare una ragio- 
• nevole intesa su alcuni pun¬ 
ti di scioglimento ». E, in¬ 
vece, per come si è compor¬ 
tata, « la DC dà l’impressio¬ 
ne non gradevole di un ri¬ 
torno indietro ad una fase 
storica in cui i cattolici non 
avevano una espressione au¬ 
tonoma e le loro organizza¬ 
zioni portavano nella vita 
pubblica esigenze di tipo 
confessionale o settoriale al 
di fuori di ogni segno politi¬ 
co di insieme ». 

La DC ha accettato — co¬ 
me ha detto Pedrazzi — * la 
tentazione di estendere, do¬ 
po una eventuale vittoria, 
dal diritto di famiglia ad al¬ 
tri campi, una impostazione 
conservatrice e grettamente 
tradizionalista ». Di qui 
l’esigenza di « non seguire 
Fanfani nella politica di sca¬ 
ricare sul paese il ricatto 
che Gedda e Lombardi han¬ 
no portato tacitamente den¬ 
tro la DC ». Questo invito 
di Pedrazzi è stato raccolto 
da Ermdnno Gorrieri, il 
quale ha detto che per bat¬ 
tere il risorgente integrali¬ 
smo' bisogna « non conside¬ 
rare completamente perduta 
almeno una parte della DC » 
e occorre operare perchè 
< le posizioni più avanzate 
dei cattolici italiani diventi¬ 
no le posizioni delle masse 
cattoliche ». 

L’esigenza di sconfiggere 
quello che il dirigente del¬ 
la CISL Luigi Macario ha 
denominato, alludendo alle 
posizioni di Fanfani, « il 
diavoletto della reversibili¬ 
tà delle alleanze * comincia 
a farsi sentire anche all’in¬ 
terno della DC. E’ significa¬ 
tiva la dichiarazione rila¬ 
sciata dall’on. Galloni dopo 
il convegno al quale è stato 
presente con altri suoi col¬ 
leglli di partito: « La DC 
nella misura in cui vuole ri¬ 
manere espressione politica 
della maggioranza dei catto¬ 
lici democratici, non può 
non rendersi conto dei fatti 
nuovi che sono maturati nel 
mondo cattolico dopo il Con¬ 
cilio ». 

E tra gli orientamenti sca¬ 
turiti dal Concilio vanno an¬ 
noverati anche quelli sulla 
libertà di coscienza c sulla 
netta distinzione tra la sfe¬ 
ra civile e la sfera religiosa 
per cui — dice Scoppola — 
« lo Stato, che è la casa di 
tutti i cittadini, deve tener 
conto della diversità di opi¬ 
nioni » e di conseguenza 
« non può imporre il mo¬ 
dello della indissolubilità — 
che secondo lo stesso Con¬ 
cilio richiede una virtù fuo¬ 
ri del comune — come mo¬ 


dello legale del matrimonio 
in maniera tanto intransi¬ 
gente da non ammettere che 
taluno possa fallire nella 
sua realizzazione ». 

Ha detto Raniero La Val¬ 
le • intervenendo al conve¬ 
gno: « Fare della perennità 
del vincolo coniugale un fat¬ 
to di puro buon senso natu¬ 
rale, di buon ordine civile, 
farla rifluire nel diritto co¬ 
mune ed imporla per legge 
dello Stato, significa ope¬ 
rare la massima degradazio¬ 
ne del matrimonio cristiano 
spogliandolo del suo auten¬ 
tico significato religioso, che 
investe il rapporto tra uomo 
e Dio ». 

Ebbene, i promotori del 
convegno si sono assunti 
l’impegno, illustrando pub¬ 
blicamente queste tesi, di 
provocare — come sta av¬ 
venendo — un libero con¬ 
fronto all’interno del mon¬ 
do cattolico, consapevoli che 
l’esito di questo confronto 
potrà essere molto impor¬ 
tante non solo per le sorti 
di una legge ma per quelle 
della democrazia italiana. 

' Alceste Santini 


L’ottica con cui viene af¬ 
frontato in questo articolo il 
problema dello sviluppo ener¬ 
getico in Italia è un’ottica 
puramente sanitaria. Con ciò 
non si vuole intendere che 
non si tengano presenti. (la 
una parte la necessità di uno 
sviluppo industriale nel no¬ 
stro paese e quindi di un 
forte incremento delia produ¬ 
zione dell’energia elettrica t(ei 
prossimi anni, e dall’altra la 
disponibilità attuale di deter¬ 
minate fonti energetiche ,e 
non di altre: bensì che il mo¬ 
mento dell ’« impatto » sanita¬ 
rio viene qui tenuto al cen¬ 
tro del discorso. E d'altra 
parte ci sembra anche cor¬ 
retto che chi è impegnato 
scientificamente e politica- 
mente nella tematica sanita¬ 
ria porti in ogni caso questa 
istanza come basilare (oli ar¬ 
gomenti affrontati in queste 
note sono frutto di numero¬ 
se discussioni e elaborazioni 
nell’interno del « gruppo reat¬ 
tori a dell'Istituto Superiore 
di Sanità). 

Anzitutto è necessario riba¬ 
dire come non si possa af¬ 
frontare oggi un corretto' di¬ 


scorso circa ìe influenze sul- 
P ambiente di una specifica 
fonte energetica senza discu¬ 
tere in modo globale le con¬ 
seguenze di tutte le fonti ener¬ 
getiche disponibili , perché so¬ 
lo da un serio confronto è 
possibile assumere gli ele¬ 
menti per una scelta sanita¬ 
ria corretta. Ed è ormai il 
momento di comprendere 
che, al di là degli effetti sa¬ 
nitari diversi e dei • loro di¬ 
versi tempi di latenza, la <t fi¬ 
losofia » generale su tutti gli 
aspetti dei problema — dalle 
massime concentrazioni di in¬ 
quinanti accettabili, alle nor¬ 
me di sicurezza, ai fattori de¬ 
terminanti per la scelta di 
un sito — deve essere unica 
e unitaria. E’ questo un gros¬ 
so sforzo che si chiede sul 
piano della elaborazione, ma 
senza il quale è ormai no¬ 
stra convinzione che non si 
possa compiere alcun passo 
in avanti né sul piano meto¬ 
dologico né su quello più spe¬ 
cificamente tecnico. 

Con queste premesse vor¬ 
remmo qui limitarci a tratta¬ 
re sommariamente i proble¬ 
mi connessi con tre tipi di 


impianti per la produzione 
dell’energia elettrica: quelli a 
metano, quelli u olio combu¬ 
stibile 

Qual è l’impatto ambienta¬ 
le e quindi sanitario di una 
centrale? Esso si può iden¬ 
tificare essenzialmente negli 
effetti dovuti all'emissione di 
sostanze inquinanti durante 
il normale esercizio o in rela¬ 
zione a fatti accidentali e ne¬ 
gli effetti legati alla gestione 
e manipolazione di rifiliti 

Le massime 
concentrazioni 

' Per quanto riguarda il pri¬ 
mo aspetto, nella. utilizzazio¬ 
ne del combustibile fossile so¬ 
no emessi: anidride solforosa, 
ossidi di azoto, ossidi di car¬ 
bonio, polveri, idrocarburi. A 
parità di resa energetica le 
emissioni associate alla com¬ 
bustione del metano sono pra¬ 
ticamente trascurabili, salvo 
per quanto riguarda gli ossi¬ 
di di azoto dì cui si hanno 
rilasci inferiori ma tuttavia 


Gli artisti italiani per il 50° dell’Unità 
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Nino Giammarco: «Viva i 50 anni deil'Unità » 


Una grande mostra aperta alla galleria Tretjakov 

A Mosca la pittura italiana del 700 

i * . 

Una eccezionale esposizione, organizzata dalla sovraintendenza di Bologna, nel quadro de¬ 
gli scambi culturali italo-sovietici - A Leningrado ha registrato in un mese 300.000 visitatori 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, marzo 
Nuovo appuntamento con 
l’Arte italiana a Mosca. Il 28 
marzo nelle sale della Galle¬ 
ria Tretjakov c stata aperta 
la « mostra della pittura ita¬ 
liana del ’700 * che già gran¬ 
de successo ha ottenuto al- 
l'Emiitage di Leningrado re¬ 
gistrando. nel giro di un me¬ 
se, circa 309 mila visitatori. 

L’esposizione — 96 opere 
scelte da un esperto di gran¬ 
de valore, Eugenio Riccomìni 
che si è avvalso della collabo¬ 
razione di Jurgen Winckel- 
man e di Luigi Durzo prove¬ 
nienti da colazioni statali e 
comunali, da raccolte private 
e chiese — è stata organizza¬ 
ta su incarico dei ministeri 
della pubblica istruzione e de¬ 
gli esteri dalla sovraintenden¬ 
za alle gallerie di Bologna. 

La mostra — che rientra 
quindi nel quadro del pro¬ 


gramma di scambi culturali 
tra l’Italia e l’URSS — viene 
qui definita dai critici e da¬ 
gli studiosi di storia dell’arte 
come il più importante avve- \ 
nimento nel campo delle arti I 
figurative dal dopoguerra ad | 
oggi. ... 

. - E’ infatti la prima volta che 
opere di grandi artisti del '700 
vengono presentate nell’URSS 
con una scelta che riguarda 
non solo i pittori più noti, 
ma anche quelli minori sco¬ 
nosciuti quindi al pubblico so¬ 
vietico. 

' Sono rappresentati così pit¬ 
tori come Tiepolo. Canaletto, 
Bellotto, Guardi. Sebastiano e 
Marco Ricci, Piazzetta l Pel¬ 
legrini, Crespi, Ceruti, Fra’ 
Galario, Magnasco , Baioni, 
Solimena, Gianquinto, Panni- 
ni, : Cignaroli, Crepi, Zucca- 
relli. ; , ...... 

1 La scelta — come dice Eu- ‘ 
genio Riccomini che ci ha fat- : 
to da guida nelle sale della 


esposizione — è stata estesa 
a numerosi artisti minori, non 
rappresentati nelle pur ricche 
raccolte sovietiche, e ad ope¬ 
re addirittura inedite, tuttora 
sconosciute all’ambiente stes¬ 
so degli specialisti. • 

Così è per la splendida « fi¬ 
latrice » del Ceruti, - per la 
sontuosa natura morta del Bo 
selli, per il paesaggio mito¬ 
logico del Ferraioli, per le 
due misteriose nature morte 
del Pelissa. 

Una così larga presenza di 
capolavori « nascosti > di ope¬ 
re d’arte scovate nei depositi ' 
solitamente inaccessibili delle 
grandi gallerie o tratte alla 
• luce dall’oscurità dei musei 
di provincia, dalle sacrestie,. 
dalle raccolte private o tem¬ 
poraneamente sottratte all’in- 
. certo flusso del mercato anti¬ 
quario è dovuta al carattere ‘ 
stesso della mostra: che non 
è semplicemente antologica 


ma risponde ad un preciso 
indirizzo. 

« Riprendendo a bella posta 
l’antica, seicentesca e sette¬ 
centesca suddivisione gerar¬ 
chica delle arti figurative la 
mostra — dice, Riccomini — 
risulta suddivisa in sei sezio¬ 
ni; a seconda dei generi: 
grande maniera, ritratto, na¬ 
tura morta, scene di paesag¬ 
gi. vedute prospettiche. 

In tal modo il panorama 
della pittura italiana sette¬ 
centesca, * come risulta dal 
percorso dell’esposizione, non 
solo comprende l’esame rav¬ 
vicinato di - personalità e di 
ambienti culturali, solitamen¬ 
te trascurati a beneficio di 
valori ormai consacrati dalla 
tradizione, ma si avvale del* 
' la ' stessa ottica estetica del 
tempo, riproducendo nella di- 
: sposizione delle sale, la stes¬ 
sa scala di valori allora in 
’ uso. . - * 

Cirio Benedetti 


dello stesso ordine di gran¬ 
dezza di quelli emessi dalle 
centrali a olio combustibile. 
Le conseguenze dell’immissio¬ 
ne di questi inquinanti chi¬ 
mici nell'atmosfera e quindi 
gli effetti sull’individuo sono 
assai diversi e in alcuni casi 
è assai poco nota la loro at¬ 
tività biologica. 

Nel caso dell’anidride solfo¬ 
rosa si inizia a basse con¬ 
centrazioni con effetti irrita¬ 
tivi (occhi, mucose nasali) fi¬ 
no a effetti acuti o cronici 
a carico dei bronchi e dei 
polmoni. Quella che i>a sotto- 
lineata è la carenza di infor¬ 
mazioni scientifiche conclusi¬ 
ve su questi effetti soprattut¬ 
to per quanto riguarda l’esi¬ 
stenza di sinergismi tra i di¬ 
versi inquinanti e le conse¬ 
guenze a lungo termine di 
basse concentrazioni, da cui 
conseguirebbe, in una corret¬ 
ta politica sanitaria, la neces¬ 
sità di fissare limiti partico¬ 
larmente cautelativi. 

Le massime concentrazioni 
permesse fissate dalla legisla¬ 
zione italiana sono invece as¬ 
solutamente insoddisfacenti 
(malgrado un recente tentati¬ 
vo di miglioramento intro¬ 
dotto nella legge per la loca¬ 
lizzazione degli impianti per 
la produzione di energia elet¬ 
trica), sia perché paurosa¬ 
mente vicini o addirittura 
coincidenti con i valori che 
producono effetti sanitari ri¬ 
levabili — il che è inaccetta¬ 
bile da qualsiasi corretta « fi¬ 
losofia t> sanitaria —, sia per¬ 
ché non basati su criteri di 
qualità dell’aria, in cui tra 
l'altro si tenga conto della 
presenza contemporanea di 
più inquinanti e della loro 
interazione. 

Va sottolineato che assai 
scarsa risulta oggi la possibi¬ 
lità tecnica di ridurre gli in¬ 
quinanti emessi dalla combu¬ 
stione dei combustibili fossi¬ 
li: non esistono cioè sistemi 
provati capaci di abbattere o 
limitare le quantità di ossidi 
di azoto e di anidride solfo¬ 
rosa e l’unico metodo che si 
possa adottare è indubbia¬ 
mente quello della desolfora¬ 
zione del combustibile, oltre 
all’uso di alti camini per gli 
scarichi al fine di aumentar¬ 
ne la diluizione nell’at¬ 
mosfera. 

Nel caso di una centrale 
eìetlronucleare vengono pro¬ 
dotte nel corso del normale 
funzionamento quantità rile¬ 
vanti di sostanze radioattive 
(prodotti di fissione e di atti¬ 
vazione) delle quali la massi¬ 
ma parte resta confinata nel¬ 
l’interno del combustibile — 
che verrà poi rigenerato ne¬ 
gli impianti di riprocessamen- 
to —, mentre una parte su¬ 
pera la barriera del combu¬ 
stibile e si ritrova come rifiu¬ 
ti solidi, liquidi o gassosi. 

La moderna tecnologia, a 
differenza di quanto accade 
per gli inquinanti chimici, 
permette fino a un grado mol¬ 
to avanzato il contenimento 
delle sostanze radioattive: è 
quindi unicamente o quasi 
un problema economico, e 
quindi di scelta politica, quel¬ 
lo del contenimento. Gli ef¬ 
fetti sanitari dei radionuclidi 
immessi nell’ambiente sotto 
forma liquida o gassosa sono, 
come è noto, somatici — sul¬ 
l’individuo irraggialo — e ge¬ 
netici — modificazioni del pa¬ 
trimonio genetico dell’individuo 
e quindi possibile insorgenza 
di danni nelle generazioni 
successive. Sono effetti sostan¬ 
zialmente statistici, rilevabili 
solo nello studio di campio¬ 
ni numerosi di popolazione 
dall’aumento di eventi sanita¬ 
ri gravi (quale il cancro o la 
leucemia) nei campioni o nel¬ 
la loro prole o progenie ri¬ 
spetto a campioni non irrag¬ 
giali. 

La correlazione dose-effetto 
è valutata con estrema diffi¬ 
coltà e le organizzazioni sani¬ 
tarie internazionali sono sem¬ 
pre state concordemente mol¬ 
to conservative nell’individua¬ 
zione dei criteri da adottare 
per l’imposizione dei ' limiti 
accettabili. In questo senso 
la € filosofia > è assai più cau¬ 
telativa e complessa — e il 
motivo è essenzialmente sto¬ 
rico e trae origine dall’uso 
iniziale che l’uomo ha fatto 
dell’energia nucleare — che 
non nel caso degli inquinanti 
chimici. 

Le massime concentrazioni 
ammissibili sono basate in 
Italia, come in tutti i paesi 
del mondo, sulla massima do 
se permessa per la popola 
zione e sono delio stesso or¬ 
dine di grandezza di quelle a 
cui essa è sottoposta per hi 
presenza del fondo naturali■ ! 
di radiazione: raggi cosmici e 
irraggiamento dovuto ai ma 
teriali radioattivi che ci cir¬ 
condano. Con tutto ciò in 
questi ultimi anni, in seguito 
anche a un aumento delia co¬ 
scienza politica e sanitaria e 
delle conoscenze sugli effetti 
delle radiazioni ionizzanti sul- ' 
l’uomo, ci si è orientati da 
parte di molti settori scienti¬ 
fici e no, verso la richie¬ 
sta di una drastica riduzione 


delle dosi di radiazioni som¬ 
ministrate all’individuo con¬ 
nesse con il funzionamento 
degli impianti nucleari. Una 
analogu richiesta viene avan¬ 
zata per le dosi somministra 
te nel corso di procedure me¬ 
diche (diagnostica e terapia) 
per le quali non sono fissa¬ 
ti limiti dalle normative e 
che richiederebbero un serio 
e approfondito discorso a sé 
stante. 

Esiste infine un altro tipo 
di inquinamento associalo 
inevitabilmente alla produzio¬ 
ne di energia elettrica, e 
quindi a ogni tipo di centra 
le e che viene denominato 
« inquinamento termico »: in 
genti quantità di calore re 
siduo debbono essere smalti¬ 
te nell'ambiente e rientrano 
inevitabilmente nel bilancio 
termico della superficie terre 
stre. Senza discutere qui gli 
effetti di questo aumento di 
temperatura sulle diverse for¬ 
me di vita e in generale su 
tutto l’ecosistema, ci si limita 
a ricordare che esistono tec¬ 
niche di scarico alte a ridur¬ 
re gli effetti e che la nor¬ 
mativa italiana è abbastanza 
soddisfacente anche se ancora 
piuttosto generica dal punto 
di vista tecnico. 

Si è detto all’inizio che ol¬ 
tre agli effetti sanitari con¬ 
nessi con la normale gestio¬ 
ne dell’impianto, esistono al 
tri effetti eventuali legati a 
fatti accidentali: è chiaro che 
questo problema non è mol¬ 
to rilevante nel caso delle cen¬ 
trali a combustibile fossile — 
anche se un rilascio acciden¬ 
tale di grandi quantità di so¬ 
stanze inquinanti in condizio¬ 
ni meteorologiche avverse po¬ 
trebbe causare danni notevo¬ 
li alle popolazioni — mentre 
nel caso delle centrali nuclea¬ 
ri esso è indubbiamente di 
grande importanza. 

Il rischio 
di incidenti 

L'attività accumulata in un 
reattore è come si è detto as¬ 
sai notevole (dell’ordine di 1 
miliardo di Curie in un reat¬ 
tore di 1000 MWe) e anche 
se il contenimento delle so¬ 
stanze radioattive è assicura¬ 
to in condizioni normali da 
numerose barriere, è neces¬ 
sario analizzare sia i possibi¬ 
li malfunzionamenti, sia i fat¬ 
ti esterni (sismi, inondazioni) 
che potrebbero portare ad 
uno spargimento di sostanze 
radioattive nell’ambiente e- 
sterno. Le tecniche per com¬ 
piere questa valutazione — 
quella che viene chiamata una 
analisi di sicurezza — sono 
giunte ad un notevole livel¬ 
lo di elaborazione, sia per 
quanto riguarda l’individua¬ 
zione degli elementi più cri¬ 
tici per i piccoli malfunzio¬ 
namenti, sia per quanto ri¬ 
guarda la scelta di un par¬ 
ticolare incidente che viene 
assunto come riferimento (es¬ 
so è generalmente il più gra¬ 
ve fra tutti quelli che aven¬ 
do probabilità assai piccola, 
ma difficilmente valutabile, di 
verificarsi sono tuttavia « cre¬ 
dibili »). Si è così in grado 
di caìcoìarne ìe conseguenze 
per l’esterno che vanno con- 
fjonlate con i fattori ambien¬ 
tali (meteorologici, ecc.) e di 
distribuzione della popolazio¬ 
ne per verificare la compati¬ 
bilità di un determinato im¬ 
pianto con un determinato 
sito. 

Per gii impianti nucleari e- 
siste un altro problema che 
non è possibile trascurare: 
quello della sistemazione a 
breve e a lungo termine dei 
rifiuti solidi (oltre a quello 
del riprocessamento del ma¬ 
teriale combustibile di cui 
non parleremo qui per man¬ 
canza di spazio): il proble¬ 
ma non è risolto definitiva¬ 
mente sul piano tecnico in 
nessun paese utilizzatore di 
energia elettronucleare, an¬ 
che perché i tempi di dimez¬ 
zamento di alcuni radionucli¬ 
di (quali i 24.000 anni circa 
del plutonio 230) pongono il 
problema di individuare, per 


alcuni tipi di rifiuti, deposi¬ 
ti che diano garanzie su tem¬ 
pi confrontabili con quelli in 
cui avvengono significativi 
mutamenti della crosta terrè¬ 
stre. Il problema comunque 
deve essere affrontato in tem¬ 
po prima di aver accumula¬ 
to grossi quantitativi di rifiu¬ 
ti radioattivi. 

La scelta degli 
insediamenti 

L’insieme delle considera¬ 
zioni fatte porta a sottolinea¬ 
re l'importanza di una correi¬ 
tà scelta della localizzazione 
degli impianti al fine di 7nf- 
nimizzarne le conseguenze sa¬ 
nitarie, e se si tiene conto 
delle prospettive di sviluppo 
dell'energia elettrica e del ri¬ 
tardo che passa inevitabil¬ 
mente tra la scelta di un si¬ 
to e l’entrata in funzione di 
una centrale, appare eviden¬ 
te l’esigenza di impostare fin 
da ora una chiara politica 
di localizzazione degli impian¬ 
ti. D’altra parie è anche evi¬ 
dente che un discorso sanita¬ 
rio corretto porta anche alla 
conclusione che non solo per 
le centrali elettriche ma per 
qualsiasi insediamento itìdu- 
striale che comporti in qual¬ 
che modo fuoriuscita di in¬ 
quinanti o rischio di inciden¬ 
ti (dalle raffinerie ai grossi 
depositi di gas liquidi) sareb¬ 
be necessario arrivare a una 
programmazione delle localiz¬ 
zazioni basata su validi cri¬ 
teri. 

Un’adeguata valutazione del¬ 
le implicazioni sanitarie e am¬ 
bientali in generale di un de¬ 
terminato impianto è quindi 
preliminare. 

E" chiaro che da questa a- 
nalisi, nel caso scaturisca un 
giudizio di accettabilità, de¬ 
ve discendere un vincolo per 
il territorio e per il suo svi¬ 
luppo negli anni futuri: ne 
consegue anche che solo le 
autorità regionali, che sulla 
base dei decreti delegati han¬ 
no il potere decisionale sui 
territorio, possono effettuare 
questa scelta e renderla vin¬ 
colante. 

Come conclusione di questa 
sommaria analisi si può af¬ 
fermare che in ogni caso la 
pianificazione a lungo termi¬ 
ne degli insediamenti è asso¬ 
lutamente primaria. In secon¬ 
do luogo, dalia disamina del 
complesso delle conseguenze 
sanitarie delle diverse soluzio¬ 
ni ci sembra di poter con¬ 
cludere che il metano è la 
fonte energetica (tra quelle 
prese in esame) che presen¬ 
ta minori riflessi per l’ester¬ 
no, e che tra le centrali a 
olio combustibile e quelle nu¬ 
cleari, alia luce dello svilup¬ 
po difforme delle tecnologie 
e delle « filosofie» che sono 
alla base della normativa, le 
seconde sembrano comporta¬ 
re minori preoccupazioni a 
carattere sanitario. Fermo re¬ 
stando che la normativa ita¬ 
liana recepisca la diminuzio¬ 
ne delle massime dosi ammis¬ 
sibili per le popolazioni che 
vivono nei dintorni degli im¬ 
pianti nucleari, già applicate, 
e quindi già attuabili dal pun¬ 
to di vista tecnico e accetta¬ 
te anche da una economia 
capitalistica, ad esempio ne¬ 
gli Stati Uniti d’America, e 
che una gestione a controllo 
democratico delle reti di sor¬ 
veglianza garantisca il rispet¬ 
to delle norme. 

Sul problema degli inciden¬ 
ti, infine, alcune serie indica¬ 
zioni sono contenute nel do¬ 
cumento sulle € proposte per 
superare la crisi dell’energia » 
elaborato da un gruppo di 
studio della Direzione del 
PCI: è sicuramente necessa¬ 
rio accompagnare in Italia al¬ 
l'urgente acquisizione di una 
autonomia tecnologica nel 
campo dei reattori provati e 
a uno sviluppo della ricerca 
nel campo dei reattori avan¬ 
zati uno sforzo di ricerca ori¬ 
ginale suU'affidabilità dei si- 
\ stemi e in generale su tutti 
gii aspetti delia sicurezza nu¬ 
cleare. 

Gloria Campos Venuti 
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PAG; 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 29 marze 1974 


GRAVI POSIZIONI DELL’IRI PER GLI INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO 


A colloquio col segretario della CdL, De Carlini 


SOSPESE LE TRATTATIVE PER L’ALFA Esperienza milanese 


CONVEGNO E CORTEO A 


Hiì 


A T Al IR A sui consigli di zona 

I Cosa slanifica concretamente «diriaere il sindacato in modo dive 


Esito negativo degli incontri che riprendono il 2 aprile prossimo - Le iniziative per la costruzione del V Centro siderurgico 
dell'ltalsider - Verso lo sciopero nelle metalmeccaniche delle Pa rtecipazioni statali - Interrogazione dei parlamentari comunisti 


Cosa significa concretamente «dirigere il sindacato in modo diverso» 
I grandi passi avanti compiuti e le questioni non ancora risolte - Co¬ 
me è stato affrontato il problema delle «garanzie» per le minoranze 


Vasta 

mobilitazione 
dei lavoratori 
calabresi 


GIOIA TAURO. 28 

Lavoratori e dirigenti sinda¬ 
cali del Nord e del Sud tor¬ 
neranno ad incontrarsi doma¬ 
ni c sabato in Calabria, a Gioia 
Tauro in provincia di Reggio 
per proseguire sulla strada del- 
, l’assunzione di impegni comuni 
per lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no e del Paese, ricollegando, 
per queste, l'iniziativa alla se¬ 
conda manifestazione dell'otto¬ 
bre '72 a Reggio Calabria e a 
quelle antecedenti e successive 
die hanno via via portato la 
questione del Mezzogiorno al 
centro dell'azione sindacale in 
questi ultimi anni, giungendo, 
tra l’altro, proprio qui, in Ca¬ 
labria, a primi, tangibili ri¬ 
sultati come, ad esempio, nella 
vertenza FIAT appena conclu¬ 
sasi. nella quale la lotta dei 
lavoratori ha strappato l’impe¬ 
gno di portare a 2 mila gli 
occupanti delle OMECA di Reg¬ 
gio Calabria, o nella vertenza 
Montedison con gli impegni di 
nuovi investimenti a Crotone. 

L’iniziativa di Gioia Tauro 
prende lo spunto dalla necessi¬ 
tà di porre con grande forza al 
governo l’esigenza che l’impegno 
di costruire in Calabria, pro¬ 
prio a Gioia Tauro, il Quinto 
centro siderurgico, venga man¬ 
tenuto. ma intende anche indi¬ 
care le questioni più generali 
attorno alle quali le popolazio¬ 
ni calabresi, da una parte, e 
la classe operaia, dall’altra si 
accingono a rilanciare nella Re¬ 
gione e nel Paese il movimen¬ 
to di lotta per imporre misu¬ 
re immediate e concrete olio 
siano realmente capaci di far 
uscire il paese dalla crisi e 
di avviare una reale inversione 
del meccanismo di sviluppo di 
cui si è tanto, ma solo astrat- 
. tamente. parlato. 

• Domani, con inizio alle óre 
9 nel cinema Politeama si svol- 
■ gerà un convegno che sarà aper- 
' to da due relazioni che saranno 
rispettivamente svolte dal se- 
; gretario provinciale della Fe- 
derbraccianti Cgil di Reggio. 
Placido Napoli, e dal segreta¬ 
rio della FLM. Benvenuto. Ai 
lavori, che saranno conclusi in 
serata da Romei della Cisl. pren¬ 
deranno parte delegazioni di la¬ 
voratori siderurgici provenienti 
da Genova. Taranto. Napoli e 
Piombino. 11 giorno seguente, 
sabato, si svolgerà, come si di¬ 
ceva. sempre a Gioia Tauro, 
una manifestazione cui prende¬ 
ranno parte, oltre ai lavoratori 
della zona e della Calahria. nu¬ 
merose deleenz,ioni di operai pro¬ 
venienti dai centri siderurgici 
di tutto il Dacse. 

Parleranno il sindaco de di 
Gioia Tauro Gentile, un rapnre- 
sentante del consiglio di fabbri¬ 
ca deU’Italsidcr di Genova, il se¬ 
gretario regionale della Cisl Laz- 
zcri e il segretario confede¬ 
rale della Cgil. Didò. 


Positivo accordo 
per i cantieri 
del Tirreno 

GENOVA. 28 

L’ipotesi di accordo si- 
(fiata ieri mattina all’Tnter- 
sind per i cantieri navali 
• del Tirreno e Riuniti è sta¬ 
ta esaminata oggi dai con¬ 
sigli di fabbrica dei can¬ 
tieri di Genova. Riva Trigo- 
so. Ancona e Palermo c 
della sede centrale del 
gruppo. Le assemblee ge¬ 
nerali sono state convocate 
per domani al cantiere del¬ 
ie Grazie a Genova. L’as¬ 
semblea svoltasi ieri pome¬ 
riggio si è pronunciata fa¬ 
vorevolmente. 

INVESTIMENTI — Sono 
in programma per il pros¬ 
simo quadriennio investi¬ 
menti in impianti per cir¬ 
ca 60 miliardi. Il piano di 
intervento di Palermo, in 
particolare, riguarda sia le 
riparazioni che le nuove 
costruzioni: il cantiere sarà 
dotato di due nuovi bacini 
in muratura per navi fino 
a 400 mila tonnellate rii por¬ 
tata lorda. 

OCCUPAZIONE — Nel 

l’anno in corso si prevede 
un incremento di 200 unità 
cosi ripartite: 100 a Paler¬ 
mo. 40 ad Ancona. 30 a 
Riva Trigoso c altrettante a 
Genova. 

APPALTI — L’azienda si 
è impegnata ad assumere 
in proprio o nell’ambito del¬ 
le aziende del gruppo entro 
il primo semestre del ’76 
una serie di lavori da ese¬ 
guire aH'intemo dei propri 
stabilimenti. 

INQUADRAMENTO - La 

applicazione delle retribu¬ 
zioni base contrattuali de¬ 
corre dal luglio del '73. En¬ 
tro il prossimo giugno sa¬ 
rà completata l’elaborazio¬ 
ne dei profili professionali 
aziendali degii operai. 

SALARIO - E’ stato Isti- 
trito con decorrenza dal 
primo febbraio di quest’an¬ 
no un «terzo elemento» allo 
scopo di giungere ad una 
perequazione delle retribu¬ 
zioni. Verrà comunque assi¬ 
curato a tutti 1 lavoratori 
un aumento minimo mensi¬ 
le di diecimila lire. 


Perché grandi vertenze sinda¬ 
cali come quelle aperte all’Alfa 
Romeo e allTtalsider non tro¬ 
vano uno sbocco positivo? Per¬ 
ché un Ente di gestione a capi¬ 
tale pubblico come TIRI non in¬ 
tende accogliere le richieste 
del sindacato in materia di inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, rifiu¬ 
ta persino le direttive impartite 
dal ministero delle Partecipazio¬ 
ni Statali, lancia una sfida bo¬ 
riosa alle organizzazioni dei la¬ 
voratori. alle forze politiche, al 
Parlamento. Questo è il « nodo » 
della lotta aperta sia nel com¬ 
plesso dell'alito, sia ncH’indu- 
stria siderurgica, oggetto ieri 
di una conferenza stampa orga¬ 
nizzata dalla Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici. 

ALFA ROMEO — La trattati¬ 
va è sospesa. Riprenderà il 2 
aprile ma — come rende nolo 
un comunicato del ministero del 
Lavoro, emesso nella tarda se¬ 
rata di ieri — nel frattempo 
si svolgeranno incontri sepa¬ 
rati fra le parti. 

I colloqui limino dato un esi¬ 
to sostanzialmente negativo sul¬ 
l’insieme della piattaforma (com¬ 
preso orario di lavoro c garan¬ 
zia del salario). Per gli investi¬ 
menti il ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali Gullotti aveva il¬ 
lustrato alcune direttive che mi¬ 
ravano ad uno spostamento del¬ 
le iniziative del gruppo industria¬ 
le nel Mezzogiorno. Queste di¬ 
rettive erano state tradotte dalla 
FLM in una ipotesi di accordo 
che lo stesso Gullotti ha dichia¬ 
rato coerente con le sue volontà. 

Tale ipotesi proponeva una 
crescila dell’occupazione per gli 
stabilimenti di Milano non supe¬ 
riore alle 2.500 unità entro il 
1980 e una crescita dell'occupa¬ 
zione pari a 8 9 mila unità per 
gli stabilimenti di Napoli. Inol¬ 
tre proponeva di formulare in 
tempi certi un nuovo piano com¬ 
plessivo per il meridione. L'IRI, 
i’fntersind, l’Alfa Romeo hanno 
respinto questa ipotesi. Hanno 
riconfermato nella sostanza, ha 
detto Benvenuto, il vecchio pia¬ 
no dell'azienda, un piano lega¬ 
to alle prospettive di sviluppo 
nel settentrione. E la presidenza 
Lurnghi all’Alfa Romeo — ha 
ricordato Trentin — era stata 
esautorata in nome del Mezzo¬ 
giorno! 

ITALSIDER — Anche per que¬ 
sta vertenza vi sono state di¬ 
chiarazioni di ministri come 
Gullotti e Mancini che assicu¬ 
ravano che il Cipe entro una 
ventina di giorni avrebbe dato 
il - parere favorevole all’avvio 
al progetto di costruzione (in 
tempi ridotti) per il quinto cen¬ 
tro siderurgico a Gioia Tauro. 
E’ una delle richieste avanza¬ 
te dai lavoratori del gruppo. I 
ministri, ha sostenuto Benvenu¬ 
to, sono stati smentiti dal pre¬ 
sidente dellTRI Petrilli che ha 
riproposto la « non fattibilità * 
de! quinto centro a Gioia Tauro. 
L'orientamento deli'IRI, ha ag¬ 
giunto Trentin. è quello di smo¬ 
bilitare anche il complesso si¬ 
derurgico di Bagnoli nell'ambito 
di un piano che prevede per Na¬ 
poli un futuro da « città di ser¬ 
vizi ». 

Una situazione simile — han¬ 
no detto Tridente c Mattina — 
si è determinata anche per la 
vertenza Acritalia. dove pure 
sono in gioco investimenti a Fog¬ 
gia e Napoli. ' 

NODO POLITICO — E' uno 

scontro, ha affermato Trentin. 
che investe la stessa natura di- 
Enti di gestione come TIRI. Nel 
loro rifiuto vi è una affermazio¬ 
ne di indipendenza nei confron¬ 
ti di sindacati, ministri. E‘ una 
sfida alle stesse prerogative del 
Parlamento. E’ un problema che 
coinvolge, ha detto Benvenuto, 
il futuro della democrazia nel 
nostro Paese, mette in discus¬ 
sione. tra l'altro, ogni possibili¬ 
tà di programmazione. 

INIZIATIVE — Oggi avrà luo¬ 
go un convegno a Gioia Tauro; 
domani manifesteranno nel cen 
tro calabrese metalmeccanici e 
lavoratori di altre categorie. E’ 
prevista la partecipazione di 
trentamila lavoratori, per chie¬ 
dere l’inizio della costruzione del 
quinto centro siderurgico. All'Al¬ 
fa Romeo lunedi avranno luogo 
assemblee aperte. Parteciperà 
a quella di x\rese (Milano) il 
ministro del Lavoro Bertoldi. 

A Taranto, oggi, nel corso dello 
sciopero allTtalsider avrà luo¬ 
go una assemblea generale: sono 
stati invitati rappresentanti del 
PCI. PSI. PSDI. PRI. DC. A Na 
poli ieri i lavoratori sempre 
deiritalsider hanno dato vita 
ad una grande manifesta¬ 
zione. lai stessa cosa hanno 
fatto quelli dell'Alfa Romeo e 
dell’Alfa Sud. 

Mercoledì 3. inoltre, il comi¬ 
tato esecutivo della FLM esa¬ 
minerà due eventualità: 1 ) lo 
sciopero per i duecentomila me¬ 
talmeccanici delle aziende a 
Partecipa 7 .ione Statale: 2) Io 
sciopero generale di tutta la ca 
tegona 

CONFEDERAZIONI - 1/ in>ie | 
me del mov imento sindacale, ha 
detto Mananctti. segretario 
della Federazione CGIL. CISL. 
UIL c direttamente impe¬ 
gnato in queste vertenze, cosi 
come in altre che pure mettono 
in causa il ruolo delle Parteci¬ 
pazioni Statali. Marianctti ha ri¬ 
cordato a questo proposito il 
settore della grande distribuzio¬ 
ne e quello dei trasporti. 

Inoltre Marianctti ha avanza¬ 
to alcune proposte. Una è quel¬ 
la di sostenere le vertenze con 
azioni generali coordinate nei 
territori interessati. L'altra è 
quella di chiedere un incontro 
presso lo stesso presidente del 
Consiglio Rumor non solo per 
una verifica attorno agli obietti¬ 
vi al centro dello sciopero gene¬ 
rale del 27 febbraio (prezzi poli¬ 
tici per alcuni generi alimenta¬ 
ri. pensioni, ccc,), ma anche 
per strappare impegni diretti in 
relazione ai contenuti di verten¬ 
ze come quelle aperte ali'Ital- 
sider e all’Alfa Romeo. 

E* in atto, dunque, una batta¬ 
glia dura, carica di grandi si¬ 


gnificati politici, sostenuta in 
primo luogo, anche in queste ul¬ 
time ore. dagli scioperi e dalle 
iniziative dei lavoratori di Mila¬ 
no, di Napoli, dei centri siderur¬ 
gici. Una battaglia che tra l'al¬ 
tro ripropone, come hanno af¬ 
fermato in una interrogazione a 
Rumor alcuni deputati comunisti 
« una riforma dell'attuale regi¬ 
me dei controlli statali c delie 
assemblee elettive sul sistema 
delle Partecipazioni statali, oltre 
clic su tutti gli Enti pubblici ». 


Assemblee aperte a Piombino e Taranto 


Dalia nostra redazione S sl , e , V 11 e mantengono. blema, nuche nel confronto 

E Indubbio che nella mlsu- con gli amici e compagni del- 
MILANO, 28. ra in cui 1 consigli unitari di la CISL e della UIL) se dan* 
Il 18 settembre dello scor- zona rappresenteranno sempre do vita ad uno strumento unl- 


blema, nuche nel confronto 
con gli amici e compagni del¬ 
la CISL e della UIL) se dan* 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO, 28 

> L’Impegno degli oltre seimila lavoratori 
delle Acciaierie di Piombino in lotta per 
gli Investimenti, l’occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno e per una rapida e positiva 
conclusione della vertenza In corso nel 


tu di raggiungere quel livelli di produzione 
che sono ritenuti necessari alle esigenze 
del paese, per questo il movimento sinda¬ 
cale — ha detto nelle conclusioni Della 


so anno, a Milano, i tre con¬ 
sigli generali della egli, del¬ 
la Cisl e della Uil si sono 
riuniti, hanno discusso e, al¬ 
la fine, hanno approvato un 
documento che qualcuno già 


Croce, segretario nazionale della FLM — si definisce come la « carta co 


Una battaglia, in definitiva, clic , gruppo Italsider, ò stato ribadito In una 


tende a mettere in discussione 
un sistema di potere, difeso a 
denti stretti dai vari « padrini » 
disseminati nei diversi « c< li » 
dello Stato. 

Il compagno Raucci, ieri, al¬ 
la commissiono • Bilancio della 
Camera ha chiesto (e la com¬ 
missione ha accolto la solle¬ 
citazione) che il ministro delle 
Partecipazioni Statali, Gullotti, 
riferisca ai deputati sulla posi¬ 
zione di intransigenza assunta 
dai dirigenti dell'Alfa Romeo 
in sede di trattativa per In 
definizione della vertenza azien¬ 
dale. e particolarmente sulle 
resistenze manifestate in ordine 
all'assunzione di impegni di svi¬ 
luppo dell’attività dell'Impresa 
nel Mezzogiorno. 

Bruno Ugolini 


• grande assemblea di fabbrica che si ■ ò 
svolta stamane alln presenza del sindacati 
e aperta al partiti politici democratici, agli 
Enti locali e alla Regione. 

L’assemblea, in particolare, ha conferma- , 
to la ferma determinazione dei lavoratori • 
e delle forze presenti a battersi unitaria¬ 
mente perchè siano vinto le ultjmc resi¬ 
stenze che ancora si frappongono alla 
realizzazione del Quinto centro siderurgico 
di Gioia Tauro e per costringere il governo, 
TIRI e la Finslder ad uscire subito dagli 
equivoci. 

A questo proposito è stato fatto un si¬ 
gnificativo riferimento alle manifestazioni 
che sono state Indette dal sindacati a Gioia 
Tauro per venerdì e sabato e alle quali 1 
lavoratori di Piombino saranno presenti con 
una delegazione assai ■ nutrita. 

Il dibattito è stato aperto da Del Punta, 
segretario provinciale della FLM che ha riaf¬ 
fermato la giustezza della battaglia per il 
potenziamento della siderurgia che consen* 


batte anche per la salvaguardia e il po¬ 
tenziamento, attraverso opportuni rinnova¬ 
menti tecnologici, degli stabilimenti di Ba- 
gnolt e di Cornlgllano. 

A questi temi si è ricollegato il dibattito 
nel corso del quale sono intervenuti, tra 
gli altri, l'assessore Micaelli per TAmmlnl- 


stituzlonale » del consigli u- 
nltari di zona nella più po¬ 
polosa e più industriale fra 
tutte le province italiane. 

Da allora ad oggi. In soli 
cinque mesi, le organizzazio¬ 
ni sindacali milanesi hanno 


strazlone provinciale di Livorno, 11 sindaco <i a t 0 vita a 28 consigli di 

di Piombino Tamburini, il consigliere regio- zona j n e 17 jn 

naie della DC Consanl, Il vice segretario provincia) per coprire le nuo- 

regionale del PSI Seppia. Miniati del PdUP. ve esigenze politiche e orga- 

Per 11 PCI ha parlato 11 compagno Lusvardi, nlzzative del sindacato che de- 

capogruppo alla Regione toscana. ve svolgere la propria atti- 


più gli interessi, i bisogni, le 
piattaforme sociali, porteran¬ 
no avanti 1 confronti con le 
forze politiche, con gli enti lo¬ 
cali a livello di zona, di ter¬ 
ritorio noi troveremo meno 
spazio, meno ruolo, se non 
quello di una salvaguardia so¬ 
lo minima per la realtà di 
organizzazione, per le nostre 
stesse Camere del Lavoro. 

« Si parla spesso, soprat¬ 
tutto da parte dei socialde¬ 
mocratici e dei repubblicani, 
che, per far marciare i con¬ 
sigli bisogna “rispettare i di¬ 


tarlo, come 11 consiglio unita¬ 
rio di zona, noi dovessimo ga¬ 
rantire quasi formalmente la 
presenza a quelle voci che 
non vogliono assolutamente la 
unità sindacale. 

« Esiste, secondo te, il pe¬ 
ricolo di "interferenza" con 
l'attività dei partiti? Non si 
corre cioè il rischio di favo¬ 
rire, con la creazione dei con¬ 
sigli di zona, le componenti 
cosiddette "pansindacaliste", 
che, sla pure in modo meno 
velleitario che per il passato, 
esistono pur sempre all’intcr- 


rittì delle minoranze". Ebbe- no del movimento operaio? ». 


ne, il meccanismo elettorale, 


nlzzative del sindacato che de- rispetta questi diritti? ». 


ve svolgere la propria attl- 


Non cl nascondiamo che, 


. __ , , _ TARANTO, 28. tìva composta da quasi un 

Nell area SEM del Quarto centro side- milione q 700 mila clttadi- 

rurg co si svolgerà domani - indetta dal nl (su tre mlllonl e 900 ml . 

consiglio di fabbrica — 1 assemblea generale j a res identl: 1 milione e 700 

m & no' pr-T* U r T P Scn? n e a pm P mila in c,ttà - 2 bilioni e 200 
tìti della DC. PCX. PSI, PSDI e PRI» rnìln. in nrovìnclaì Ma cn» 

tre nre*^qninnorrwirn oram mn *p ì^ori- me funzionano, poi, questi con 

tro ore di sciopero programmate per il pri* sipii hi ?onR^ Da miai! osi. 

nw turno a sostegno della vertenza Ualstder genze sonS natl? Cosa è cam. 

tecnicf^e 111 ! llttrodtlztón^deVla^qutnta'^squa. “»*> do 

Ser^ia S raro d °o«fo lerZO lUm ° * 0r ° d ' SkVe $JStSJ£?& 

sciopero saranno OLIO. . elio .radramo O- 


vltà fra una popolazione at- anche all’Interno dei consigli 


unitari di zona, noi avremo 
sempre diverse posizioni poli¬ 
tico-sindacali, diversi orien¬ 
tamenti; è un terreno nuovo, 


mila in città, 2 milioni e 200 più avanzato di crescita po 


mila in provincia). Ma co¬ 
me funzionano, poi, questi con¬ 
sigli di zona? Da quali esi¬ 
genze sono nati? Cosa è cam¬ 
biato con 1 consigli, In me¬ 


fitica del quadri di fabbrica 
Questo pone un problema 
anche per quel che riguarda 


AU’lnizlo dell’esperienza, al¬ 
cuni cl hanno posto la questio¬ 
ne, se fi consiglio unitario di 
zona dovesse essere rappre¬ 
sentativo solo del lavoratori 
organizzati 0 in generale del 
lavoratori dipendenti. Noi ab¬ 
biamo risposto che 11 consi¬ 
glio organizza, rappresenta e 
rinnova l’esperienza sindacale 
unitaria del lavoratori dipen¬ 
denti e organizzati, nel sinda¬ 


cato con 1 consigli, In me- minoranze. Noi abbiamo teso 
glio o in peggio? Sono do- a salvaguardare la presenza 
mande queste, insieme a mol- delle diverse organizzazioni; 11 


la cosiddetta presenza delle cato. Quindi un generico ruo- 
minoranze. Noi abbiamo teso 1° sociale del consiglio di zo- 
a salvaguardare la presenza na a cui f ar partecipare stu- 
delle diverse organizzazioni: fi denti o, in generale, volente- 


Rappresaglia della FIAT dopo la sigla dell’accordo 

Seimila sospensioni alla Miratimi 

Manifestazione dei lavoratori sotto la direzione - Falsi pretesti per il grave 
provvedimento - Presa di posizione del Consiglio di fabbrica e della FLM 


te altre che vedremo più a* consiglio viene eletto, infat- 
vantl, che abbiamo rivolto tl, per 11 60 per cento dt- 
a Lucio De Carlini, segre- rettamente dalle fabbriche, e 
tarlo della camera del lavo- dalle categorie, per fi 40% 


consiglio viene eletto, infat- r °si dfd rinnovamento e del 
tl, per 11 60 per cento di- ,a rivoluzione non cl interes- 
rettamente dalle fabbriche, e sava e n °n cl Interessa, ci 
dalle categorie, per il 40% interessa invece 11 consiglio di 
su • designazione paritetica Zona come ulteriore strumento 


ro di Milano. 

L’esigenza del consiglio 
di zona — dice In primo 
luogo De Carlini — è ma¬ 
turata nel corso della espe- 


da parte delle organizzazioni 
orizzontali. 

In questo modo noi garan¬ 
tiamo la presenza di tutte le 


rienza degli ultimi due o tre organizzazioni; è nell’ambito 


anni. In particolare dopo la 
crescita del consigli di fab¬ 
brica. 

Perché dunque fi consiglio 
di zona? Non vi è solo una 
esigenza di funzionalità uni- 


di ciascuna di queste presen¬ 
ze che dovremo far assumere 
un ruolo di direzione e di 
presenza partecipata a tutti 1 
diversi orientamenti politico- 
sindacali realmente unitari. 


TTalla nn'tra ! operai del secondo turno alla 1 più sciocchi, come premessa 

vana nostra retrazione | carro22er j a di Mirafiori. La per un confronto su ferie 


TORINO, 28. 

La FIAT ha attuato oggi la 
più grave rappresaglia anti- 
operaia dalla conclusione del¬ 
la vertenza di gruppo, sospen¬ 
dendo dal lavoro oltre 6000 


Solvay: oggi 
a Roma incontro 
fra sindacati 
e padronato 


Oggi a Roma avrà luogo un 
Incontro tra la Federazione na¬ 
zionale dei lavoratori chimici 

(FULC) c la Solvay: la verten¬ 
za con il gruppo belga su in¬ 
vestimenti. organizzazione del 
lavoro, salario entra cosi in 
una nuova fase. La società mul¬ 
tinazionale si era rifiutata nei 
mesi scorsi di affrontare a li¬ 
vello nazionale i problemi riven¬ 
dicativi che erano stati posti 
dai lavoratori del grande stalli- 


fare una scelta altrettanto 
precisa decidendo finalmente 


azione repressiva della FIAT scaglionate o su eventuali di avviare 1 confronti di me- i n modo diverso, così come 

è andata In crescendo: mar- « ponti » che, fermo restando rito sul problemi aperti nelle dicono molti, che è 11 biso- 

tedì gli operai sospesi dal la- 11 principio che non si do- singole realtà di fabbrica e gn o di dirigere 11 sindacato 

voro In carrozzeria erano stati vranno utilizzare in anticipo sull’applicazione degli accordi j n modo diverso è stato alla 

1400, Ieri erano saliti a 2800. giornate di ferie del 1975, (che fino ad ora la FIAT ha base dell’esperienza del dele- 


tarla:' l’elemento fondamen- Sarebbe ben singolare (e d’ai 
tale dei consigli unitari di tronde non è questo fi prò 
zona è la volontà di rinno- . 1 • - 

vamento dell’esperienza sin- .—... , .— 

dacale, cosi come fu e come 

è l’esperienza dei consigli di , I 11 . p 

fabbrica. ' c 

Il bisogno, di fare politica ailtOIlOlhia 

sindacale 


tedi gii operai sospesi dai la- u principio cne non si ao- 

voro In carrozzeria erano stati vranno utilizzare In anticipo 

1400, Ieri erano saliti a 2800. giornate di ferie del 1975, 

Il pretesto per queste sospen- comprendano la garanzia del 

sioni di massa è una situa- salarlo e la garanzia che nes- 

zione che la stessa FIAT ha sun lavoratore sarà messo 


vranno utilizzare in anticipo sull’applicazione degli accordi 
giornate di ferie del 1975, (che fino ad ora la FIAT ha 


comprendano la garanzia del respinto con vari pretesti, ivi ga t Q d i reparto e del consl- 
salarlo e la garanzia che nes- compresa la pretesa di far g ji 0 di fabbrica e si pone ora 


Il quotidiano della DC se la 
prende con i sindacalisti e 


che rafforzi quel ruolo socia¬ 
le e politico complessivo del 
sindacato che noi abbiamo fa- 
. ticosamente scoperto e accre¬ 
sciuto. nel corso degli ultimi 
anni. In questo senso pericoli 
di invasione di territori altrui, 
ad esemplo del partiti, o de- 
• gli enti locali non credo che 
ce ne siano. 

Con 1 consigli unitari di zo* 
. na noi diamo semplicemente 
maggior coerenza al nostro 
discorso di linea, al nostro di¬ 
scorso particolare sulle rifor¬ 
me e dotiamo tutta la demo¬ 
crazia italiana di una nuova 
struttura, di un nuovo stru¬ 
mento di partecipazione po¬ 
litica a livello generale 

« E' vero, secondo te, quel¬ 
lo che sostengono alcuni, cioè 
che i consigli di zona, come 
del resto i consigli di fabbrica, 
attraversano un periodo di 
crisi dovuta al fatto che sono 
sorti con alcuni equivoci nella 


creato rifiutandosi di appli¬ 
care l’accordo raggiunto po¬ 
che settimane fa: gli operai 
addetti alla lavorazione dei 
sedili nell’officina 81 della 
carrozzeria, dove la lavora¬ 
zione In linea è stata sosti¬ 
tuita con lavorazione a « iso¬ 
le », sono stati costretti a 
scioperare perché l'azienda 
non solo ha rifiutato loro le 
indennità e le pause previste 
dal nuovo accordo, ma ha ad¬ 
dirittura preteso aumenti di 
produzione sabotando l’avvio 
di trattative. 

Appena questi operai scio¬ 
perano, sistematicamente la 
FIAT sospende migliala di al- 


per quest’anno a cassa inte¬ 
grazione; 2) la FIAT deve 


Il dibattito al V congresso 


pericolo che i consigli di zo¬ 
na, rispetto alle strutture tra¬ 
dizionali, portino ad una fran¬ 
tumazione della politica del 
sindacato? Cioè non c‘è il pc- 


abrogazione del divorzio. 
Scrive il Popolo che ciò fini¬ 
sce per « portare acqua al 


padronale di questi ultimi an¬ 
ni? ». 

Non direi proprio. I consi- 


mulino di chi non crede nel- gli di fabbrica sono una strut- 
sindacato? Cioè non c'è il pc- l'autonomia del sindacato ». tura, che ha già qualche an- 
ricolo che ogni zona rivendi- Noi non vediamo come un sin- no di vita. Questi sono stati 

chi il suo ospedalino, il suo ducato che decide di prende- anche gli anni della loro si- 

tratto di binari nuovo o co- re posizione su un importali - stimazione; sistemazione che 

se del genere? ». te problema della società ita- non vuole dire regolamenta- 


lVlAPPGCQ 1 *in se del genere? ». 

In CvVGijdl 1" I diluì //ili V Prima di tutto — riprende 

De Carlini — noi abbiamo te- 

le coop di produzione 

provincia di Milano è solo ap- 

Un fitto dibattito ha carat- nl, Adriano Baracco (IGL Cl- parentemente alto. SI pensi 
terizzato ieri 1 lavori .del V i vitavecchia). Celestino Perot* che nella provincia cl sono 
Congresso delia Associazione ta (Comitato regionale del più di 250 comuni; quindi 28 


te problema della società ita- non vuole dire regolamenta- 

liana possa danneggiare la zione o ingabbiamento, ma si¬ 
propria autonomia. Ma, a par- gnifica che noi dobbiamo ave¬ 
te ciò, la preoccupazione del re certezza dei lavoratori ver- 

Popolo per l'autonomia sinda- 5 o 1 loro delegati e verso fi 
cale è veramente singolare, consiglio di fabbrica e cer- 

I Unii fn» é _ ... 
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tri lavoratori. Ieri sera gli congresso delia Associazione ta (Comitato regionale del più di 

operai « mandati a casa » so* naz i ona i e delle cooperative di Piemonte), Giuseppe Quaìni consig 

h=i♦ n „ bb b!r e J produzione e di lavoro che si (Reggio Emilia), Gianni Bu- molti, 

hanno continuato a lavorare ... «.alla co nini ffVinn#>rnHvi» ri'nìiituzlnne 


Lo stesso Fanfani infatti pro¬ 
prio due o tre giorni fa — 
lo riferiva il quotidiano de¬ 
mocristiano — ha inviato un 


tezza del sindacato rispetto al 
consigli di fabbrica. 

Qualche elemento negativo, 
nella verifica che oggi noi fac- 


. era aperto mercoledì nelle sa- ran (Cooperative d’abitazione 
z?one d normale Oggi corwm 1» del convegni della Fiera di i to l’esigenza dell’articolazione 

z „'ro;só le pr?*s. u !i ga gSnXi. di gsapvss^jssas i ** • 4 


>J1U «ai i .JU Uiiiuui, «jumui zo tpìpnrnmtnn nl vpnrptnrin rìpt- 

consigll di zona non sono la Sezione d c di% Salvo in c,am0 dell’esperienza di que- 

mo,tl - ' • Abmzzo v'Ìr conaratulàrSi stl anni ’ soprattutto degli ul- 

Aoruzzo, per congratularsi timi mesi c’è: sono neri» ele- 


. Noi abbiamo inoltre indica- del u succedo» riportato neh 


uà. uvuraion uei pranoe siam- cap o del personale della car- aWi^vigloWientl ''materia'- base di massa, il motivo, rem amia usta formata dai 

“a d ! Renano, ma che . d ntt. Garzale ha fat- * P robIe ™ _ fSSS- » detonatore politico.della e- «Gruppi di Impegno politi- 


riguardano anche gii altri dipen¬ 
denti del gruppo, di Ferrara. Ro¬ 
ma e Milano. Lo stesso com- 


rozzerla dott. Gargale ha fat- m e n & e dé lo sviluppo deUe u >- *°b£rto Paoletti (Bolo- » Pouuco aeua e- 

to sapere che la produzione Nutrii re ?«!taSlS P f i» 2 gna). Paolo Taness (Bari), Ro- sperienza rivendicatlva più 
effettuata ieri dopo la « man- I S »Ò™o U a UvSKtodaS cwn- I Lippa _(Bologna)._W | .«IL 1 ™ 1 


- die f » non sarebbe sta- S “SS? «E gj» ^Sl&SStStSSSZ 

^rLZSSc&sxr 'li- tJSSS&SJfJSHi KrW SS 12 MT-K 


pare non voglia rispettare l'ac. 
cordo conquistato dagli ope¬ 
rai di Rosignano nel dicem¬ 
bre dello scorso anno, an¬ 
che grazie alla mobilitazione 
e all’impegno delle forze de¬ 
mocratiche — ha costretto i 
lavoratori a riprendere l’azio¬ 
ne. Proprio in questi giorni la 
lotta si è inasprita per il com¬ 
portamento intransigente del 
gruppo, che ha sospeso centi¬ 
naia di lavoratori. Ma ia im¬ 
mediata e unitaria risposta 


e nuove sospensioni che si so- tutti gli strumenti che esse si UCIT), Luciano Pollini (ital- 

no estesi a macchia d'olio a sono date per una migliore taxi), Antonio De l/>renzl 

tutta la grande fabbrica. Cen- utilizzazione del patrimonio (Cooperativa Primavera di 

tinaia di lavoratori esaspe- economico e professionale del- Morgan! 


tinaia di lavoratori esaspe- economico e professionale del- « i . .. . . . . - , 

rati sono andati a manlfe- le aziende), dell’unità con gli (Ravenna), Luigi Chiesa c nl° d* frantumazione in sé 
stare animatamente sotto al altri settori d’imprenditoriali* (Unitme Provinciale /°™bar- c è, e ci potrà essere maga- 
palazzo uffici di Mirafiori. tà democratica (piccola e me- Klrohen (Federa- ri in una fase successiva, ma 

_ - .... * «VI A A VA I n Al . —X 2 ma X V— 1 aAaaaa «a a 
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dia industria, artigianato, set- zione nazionale lavoratori del- oggi direi che la stessa na- 
Sempre nella giornata di pubblico), della collabo- costruzioni). scita dei consigli unitari di 

oggi la FIAT ha licenziato un razione internazionale, dei _ zona può accelerare l’artico- 

delegato delle presse di Mi- rapporti con le Istanze dello iazione territoriale su proble- 

rafiori, che rifiutava 11 tra 


to l’esigenza dell’articolazione le elezioni per il Consiglio di d > mancata Partecipa- 

delle lotte, e l’articolazione è fabbrica della Magneti Ma- z one e . di restringimento del 

la base di massa, 11 motivo, relli dalla lista formata dai f a PR or ~ 1 democratico di fab- 

Il detonatore politico della e- «Gruppi di Impegno politi - brica. Ad esemplo, consigli di 

sperienza rivendicatlva più co » della DC (GIP) e dalla fabbrica che si riuniscono po- 

nuova di tutti questi ultimi Cisl. Il fatto è gravissimo, già p° e c b e delegano per troppo 

15 anni. Ma questa esigenza. ver l'episodio in sé della pre- tempo e su troppi argomenti 

che pur abbiamo Indicato an. tentazione di una lista di par- ® 8 W »ecutlvi i compiti 

che necessaria t>er le rifor- tifo in una votazione sinda- contrattazione, di direzione, 
me, noni eh? ptì abbia mi «*>• " corica il che «Imo. di gestione del sindacalo Que- 

to molti cassi in «vanii- vn. stra come anche certi grup- sti rischi pero sono intrinseci 

elio dire eioè rhp il neri delìa Cisl • sentendosi evi- a qualsiasi strumento sindaca¬ 
ci di fVantuma C zlone iS sé *?*£!%£ 

a’à a pi nntrà. ititi pn* ^ prestino QpcrtQTTiejite ol onca c consigli unitari dì zo 

ri In una fase successiva ma ° ioco della DC • Ma quando il na sono strumenti oggi ottl- 

mrcri *\ ro \ !ho io ciocca «a massimo responsabile della DC mali per far vivere al massi- 

aaa?.J« ritiene addirittura di inviare mo grado la democrazia e la 


me. non è che poi abbia fat- 


sferimento ad altra linea at- mento alle 


Stato (dal governo al parla- !«_! 

mento alle Regioni ai Comu- KipPIfl) 1011 

ni alle province) sono stati al # 

centro della discussione. Nel al fAntrAltfft 

pomeriggio di mercoledì e ** WIIIIUIIIw 

nella mattinata di ieri so- I * 

no intervenirti: Ruggero De con la zanussi 

Luca. Sergio Santi (coop. 

Fonditori di Modena). Anto- PORDENONE. 28 

nio Finelli (Comitato ragiona- L® pronta, decisa e unita¬ 
le emiliano). Michele Lorus- ria risposta dei lavoratori, 

so (Altamura - Bari), Giusep- do P° la brusca . Interruzlo- 


loni ai Comu- 


operaia ha per ora raggiunto tuato chiaramente a scopo an- 


un primo positivo esito, rappre¬ 
sentato appunto dall’inizio di 
una trattativa a livello nazio¬ 
nale. 

Mercoledì tra l'altro la stessa 
Regione toscana ha affrontato 
la vertenza Solvay e in un co¬ 
municato ha espresso la piena 
solidarietà alla posizione as¬ 
sunta dai sindacati e dagli enti 
locali, precisando che « al di 
là delia vertenza in corso il 
problema della Solvay investe 
le prospettive di sviluppo in 


tisìndacale, ed anche qui si è 
è avuto un immediato scio¬ 
pero dei lavoratori del repar¬ 
to Interessato. 

Dopo i gravi fatti di oggi, 
il consiglio di fabbrica di 
Mirafiori e la FLM provin- 


scita dei consigli unitari di \ e proprie congratulazioni per 
zona può accelerare 1 artico- un <r successo » di tal genere, 
Iazione territoriale su proble- ciò significa mettersi davve- 


mali per far vivere al massi¬ 
mo grado la democrazia e la 


le proprie congratulazioni per partecipazione sindacale. Ma 
un «successo» di tal genere, non sono In sé, non dànno 


ni alle province) sono stati al 
centro della discussione. Nel 
pomeriggio di mercoledì e 
nella mattinata di ieri so¬ 
no intervenuti: Ruggero De 
Luca. Sergio Santi (coop. 
Fonditori di Modena). Anto¬ 
nio Finelli (Comitato ragiona¬ 


mi di riforma e sulle riven¬ 
dicazioni sociali. 

«Afa i rapporti con le vec- 


ro sotto i piedi l’autonomia 
del sindacato. In questa ma¬ 
niera, infatti, si danno indi- 


in sé garanzie assolute di ri¬ 
spetto di questa volontà. Vi 
è qui un problema appunto 
di uomini, di carenza di dire- 


2?J^S a 2S?42 V ? t SilS a i 1, SS ^ Bcdagni (Reggio Emilia); ne delia trattativa, provoca- rnanere tre. come è stato af - 

™ini g T°T 00 An E e3i (Bologna). Giorgio ta dalia Zanussi martedì frontato. ». 

na i ™„..„_:Casini (Manovalanza ferrovia- scorso, ha costretto la dire- Devo dire francamente che 

ria di Bologna), Gianni Bra- zione del gruppo a riprende- non è una questione del tutto 


chic strutture, con le vec- cazionl a tutta la DC su co- zione e . direi, soprattutto df 

chie Camere del Lavoro zo- me si deve muovere ne con- carenza d , direzione non tanto 

nali per esempi o, come so- fronti della Cisl c. al tempo a llvcllo di fab brica, ma a 

no stati risolti? E tl tappar- stesso s i riamaila Cisl al livelio dl 5indacatl dl ca tego- 

CO ” J r ., vertlct sindacali ria ° di organizzazioni oriz- 

che a Milano, nonostante i ^nsidera a qimnto sembra. zontall rispett0 agli organismi 

sensibili passi avanti nei rcp- come un dovere del sindaca- j. fabbrica 

porti unitari, continuano a ri- *?■ Anche in questo campo, Ma ^ pericoli di crisi o mo- 

KM cora * 4 "" ,0 faa.TSiSi.'Srs n~“SS 


voro Bertoldi, per denunciare 
all’opinione pubblica ed al go- 


anrile 1948, da cui poi si pas¬ 
sò anche alla scissione sinda¬ 
cale. Un indirizzo simile ri- 


vemo le manovre antisinda- I gaRUa studi della re fi negoziato. Infatti oggi risolta Noi manteniamo le no- chie( j e risposte ferme e dcci- 

i HaVia miT cooperazione). Renzo Fanfani alle 17 le parti sono tornate stre stretture orizzontali tra- da varie di chi l’autonomia 


it: UJ bVUU^Hl 111 t, nnHatn avanti stalla ITI IT iwiim/ A auimu i «uv * ■ «v. pniw ovnw w» ow uumiu ui iemali vasi 

Toscana della società, che rap- S ,fi Sre uno sta- (Vetreria cooperativa Savia ad incontrarsi nelle sede del- dizionali cioè le Camere del 

- , - . . . ' alio scopo ai creare uno sia- di Giancarlo Pasqui- 1 l’Associazione industriali. T-avnrn x-nm.inaii a «nrho 


presenta Io stabilimento a! ter¬ 
zo posto di maggior importan¬ 
za economica per l'intera re¬ 
gione ». 

Nella stessa nota, la Regio¬ 
ne si impegnava ad interveni¬ 
re perche fosse assicurata la 
fornitura di soda alle nume¬ 
rose industrie della Regione 
che ne avevano bisogno e che 
Patteggiamento della Solvay 
aveva messo in sene difficoltà. 

Accogliendo l'appefio diffu¬ 
so dalla Regione toscana e dan¬ 
do prova cosi di ima grande 
maturità politico-sindacale l’as¬ 
semblea generale dei lavorato¬ 
ri della Solvay ha deciso ieri 
di revocare lo sciopero nel 
reparto spedizioni ma ha deci¬ 
so contemporaneamente di man¬ 
tenere in piedi la lotta in tut¬ 
ti gli altri reparti. 

Settemila tonnellate di soda 
potranno cosi essere spedite 
subito alle aziende che ne han¬ 
no maggior urgenza. Resta 
tuttavia il problema che la 
Solvay metta adesso a dispo 
sizione dette industrie le scor¬ 
te di soda che ancora giaccio¬ 
no in numerosi depositi del 
monopolio, dislocati in Italia. 

Frattanto ieri sera i lavorato¬ 


lo di tensione nelle fabbri¬ 
che, da utilizzare come diver¬ 
sivo rispetto al l'applicazione 
degli accordi. 

Nella lettera vengono rin¬ 
facciate ad Umberto Agnelli 
le dichiarazioni « distensive » 
rilasciate davanti allo stesso 
ministro Bertoldi dopo la con¬ 
clusione della vertenza, ven¬ 
gono esposti dettagliatamen¬ 
te i gravi fatti odierni e le 
provocazioni aziendali che le 
organizzazioni sindacali si 
riservano di documentare In 
ogni sede (come pure posso¬ 
no documentare che le *’ man- 


Lavoro comunali e anche la 


vuol difenderla veramente fi¬ 
no in fondo. 


In parte nel corso degl! ulti¬ 
mi mesi, il consiglio unitario 
di zona. In modo particoìavo, 
è lo strumento più utllo 
per superare le difficoltà 

Ino (selli 


IL DIBATTITO ALLA CONFERENZA INDETTA DALLA REGIONE 

CALABRIA: SVILUPPO AGRICOLO PER LA RINASCITA 


organizzazioni sindacali si Dal nnifrn invialo 1 esso da solo possa consen- t sa idrogeologica: 1 terreni.' fi lusso di concludere que- Tali proposte sono state 

riservano di documentare in ** 0 *iro invialo ( tJre „ deco u OB de jj a re . idrogeologlcamente dissesta- sta conferenza senza propo- formalmente recepite dafi’aa- 

ognl sede (come pure dosso- CATANZARO. 28 gione. Questa è la posizione ti infatti sono quelli scarsa- ste positive, concrete e dl sessore all’agricoltura Peni¬ 
no documentare che le "man- Anche Jn Calabria, anzi so- dei comunisti, i quali infatti mente valorizzati. E la loro immediata realizzazione ». gin! nel suo discorso conclu¬ 
dale a casa” non erano af- Prattutto in Calabria e nel continuano a considerare la valorizzazione dal punto di Non dobbiamo soltanto sof- sivo. Ma c’è da dubitare che 

ratto necessarie nerché si do- Mezzogiorno, II meccanismo agricoltura come fi settore vista produttivo coincide esat- fermarci — ha detto ancora esse vengano realizzate, 

teva continuare a nrndnrre dt sviluppo ha fatto falli- chiave e primario deli’econo- tamente con l’esigenza più Poerio — sullo «sfasciume» Ai problemi pressanti, lllu- 

* mAni#» T Vi» *4 aI<<(a mia aaIaUvaca lultl oonorolA rlftlls ma (niaeflavA a neViA aIIa cImII «a**aVia . «| n 1 aaiaa^ 


malgrado scioperi di reparti) 
e si accusa la FIAT di «vo¬ 


mente. Lo ha riconosciuto Io mia calabrese. Non tutti so- generale della conservazione ma guardare anche alle pos- strati anche ■ dal compagno 


v. in A Adi v* « a f w * ^ _ , 

ler creare le premesse per Jf g 0 /Ì a e ’ Guaraaal 


stesso Presidente della Giun- I no di questo avviso. 


del suolo. E’ l’agricoltura che sibiliti che ci sono per eli- Guarascio capogruppo consl- 

_ t .1 t 1 J 1 _ I _ V _ I * _ « • ■ A* «V. * a a 


Nelle relazioni che hanno va quindi privilegiata. E che minarlo. L’uomo deve dlven- Bare alla Regione e dal com- 


un attacco più generale al 
sindacato ed ai lavoratori ». 


hanno affermato molti altri introdotto la conferenza agra- cosa in particolare all’interno tare il centro dell’azione di pagno Fata, presidente dei- 

personaggi autorevoli inter- ria — ha giustamente osser- del settore? Lo statuto regionale «decollo». Senza l’uomo non la Alleanza del contadini dl 

venuti a questa prima con- vato stamane il compagno paria chiaro: « la Regione ha senso alcuno sviluppo. Le Cosenza, sono mancate rispo- 


Viene ancora accusata la ferenza sulTagricoItura, con* Duccio Tabet, docente all’uni- promuove e attua una poli- forze capaci di reagire allo ste precise. Porteremo 1 rlsul- 


FIAT dl aver costretto 1 ca 
pi-squadra ad assumere at 


elusasi -questa sera al teatro versità di Modena — si af- tica agraria indirizzata al- «sfasciume» ci sono, biso- tati del convegno in Giunta 
Comunale dopo tre giorni dl ferma che il mancato svi- la formazione della proprietà gna però non mortificarlo e poi in Consiglio regionale 


teggiamenti e decisioni prò- intenso dibattito. Il problema luppo dell’industria ha pe- coltivatrice, singola e asso- ulteriormente: 
vocatorie per determinare quindi è quello di mettere sato sull’agricoltura. In reai- ciAta». degradazione t 


altrimenti — ha detto Perugini — e 


rabbiose reazioni degli ope- in moto un nuovo meccani- tà è U mancato sviluppo del- Il tema degli Interessi del- continueranno à prosperare 
ral. Infine il documento della smo. L’accordo è abbastan- l’agricoltura che condiziona l'azienda contadina, da difen- Il compagno Poerio ha prò 

FLM e del consiglio di fab- za lArgo. Le difficoltà su- largamente Io stesso sviluppo dere subito prima che altra posto quindi una serie di 

brica di Mirafiori pone alla bentrano allorché si deve industriale e commerciale. La gente se ne vada, è stato con misure che vanno dal paga 

FIAT due chiare pregiudiziali stabilire quale deve essere priorità dell’agricoltura In efficacia affrontato, a no- mento immediato dcll’intc 


n tema degli interessi del- continueranno a prosperare 
tzlenda contadina, da difen- Il compagno Poerio ha prò 


degradazione e qualunquismo quindi inseriremo 11 tutto nel 
continueranno a prosperare, quadro del plano dl sviluppo 
Il compagno Poerio ha prò- economico che stiamo prepa- 
posto quindi una serie dl rando. E cosi ia prima confe- 


rrattanto ieri sera i lavorato- FIAT due chiare pregiudiziali stabilire quale deve essere 

ri della Solvay. ai quali si è politiche: l) la FIAT deve il settore su cui puntare, 

unita compatta la cittadinanza, scegliere di non passare più II quinto centro slderurgl 
hanno dato vita a una grande sistematicamente alle sospen- co si deve fare e a Gioia T^u 
manifestazione popolare. 


priorità dell’agricoltura In efficacia affrontato, a no- mento immediato deB’lnte 
Calabria — ha continuato me deB’ABeanza regionale grazlone del granoduro al ri 


Tabet » va vista anche in del contadini, dal compagno 


co si deve fare e a Gioia Tau- relazione al problemi non senatore Pasquale Poerio. 


sarclmcnto del danni prò 
vocatl dall’alluvione, al vari! 


stoni dl massa con 1 pretesti | ro ma guai a pensare che I certo Indifferenti della dlfe- I «Non possiamo permetterci 1 progetti speciali, eccetera. 


renza regionale è stata ri¬ 
dotta al rango di un semina¬ 
rio di studio, una sorta di 
« sfogatolo » 

Romano Bonificd 
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PAG. 5 / cronache 


Le gravi lacune dell’istruttoria confermate al processo di Catanzaro 


Dalle prime domande a Valpreda 


emerge 



accuse 


Sono scomparsi perfino due importanti verbali che segnarono ravvio dell'intera inchiesta « a senso unico » • L’anarchico inter¬ 
rotto più volte dai giudici protesta: « Dopo anni ho diritto di parlare... » - Una sequela di contestazioni minori che non ri¬ 
spondono ai gravi interrogativi della vicenda • Le contraddizioni nella testimonianza-chiave del tassista - I controlli di polizia 


Dal nostro inviato 


CATANZARO. 28 
« Sono quattro anni che io 
e i miei compagni aspettia¬ 
mo questo momento... tengo 
a ribadire la completa estra¬ 
neità mia e dei miei com¬ 
pagni ai fatti che ci sono 
stati contestati. Dopo quat¬ 
tro anni finalmente per la 
prima volta, nonostante tut¬ 
te le manovre che ci sono 
state al di dentro e al di 
fuori del ■ nostro processo, 
possiamo rispondere in un 
pubblico dibattimento alle 
imputazioni che ingiustamen¬ 
te ci sono state addebitate... 
Tengo a sottolineare che tut¬ 
ta l’istruttoria è stata preco- 
stituita... ». 

Con queste parole Pietro 
Valpreda, a distanza di quat¬ 
tro anni da queirorrenda 
provocazione che fu la stra¬ 
ge di piazza Fontana, ha ini¬ 
ziato quello che avrebbe do¬ 
vuto essere il confronto con 
la realtà dipinta dall'accusa. 

Diciamo « avrebbe » perché 
in effetti oggi l’udienza ha 
avuto un andamento a dir 


poco sconcertante: è sembra¬ 
to quasi che quanto è acca¬ 
duto in questi anni, quanto 
la tenacia di altri giudici ha 
accertato sulle responsabilità 
dei gruppi fascisti fosse 
sconosciuto al giudici di 
Catanzaro. Per cinque ore 
il presidente Zeuli prima e 
il PM Lombardi dopo hanno 
rivolto all'imputato decine 
di domande che non sembra¬ 
no centrare l’essenza del 
processo. Insomma, le conte- 
stazioni hanno riguardato so¬ 
lo elementi marginali, cioè 
quegli stessi elementi che 
più di una volta sono stati 
definiti « pretesti per una 
indagine indirizzata e vinco¬ 
lata da binari a senso unico ». 

Forse già dall'udienza di 
domani, attraverso le altre 
domande del PM, si andrà più 
al nocciolo del problema, ma 
è indubbio che oggi in aula 
si respirava un’aria di disa¬ 
gio quasi di mortificazione, 
come ha sottolineato Alberto 
Malagugini, del collegio di 
difesa di Valpreda, il quale 
ad un certo punto si è anche 
alzato per esprimere al pre¬ 


sidente della Corte il ramina' 
rico, la disillusione di chi 
sperava di avere dal dibatti¬ 
mento fin dai primi momen¬ 
ti una risposta chiara a mol¬ 
ti interrogativi. 

Il presidente Zeuli aveva in¬ 
vece esordito togliendo la pa¬ 
rola a Valpreda proprio nel 
momento in cui questi aveva 
cominciato a spiegare che si 
sentiva vittima di una mac¬ 
chinazione che lo aveva scel¬ 
to quale « imputato a tutti 
i costi ». 

E Valpreda di fronte al ma¬ 
gistrato che tagliava corto, 
di fronte alla amarezza (co¬ 
me poi ha detto) che provava 
dopo quattro anni di attesa, 
di fronte alla prospettiva di 
non riuscire a dimostrare la 
propria innocenza si è agitato, 
per un attimo ha anche al¬ 
zato la voce. « Sono stato due 
mesi in cella di isolamento, 
tre anni e più in carcere. 
ha detto con voce alterata — 
Spero di avere il diritto — 
di avere almeno qui il diritto, 
perché di diritto si tratta e 
non solo un dovere, di poter 
dire due parole.. ». 



Valpreda risponde alle domande della Corte 


Fatica a farsi strada 


la verità sulle bombe 


Anche difficoltà materiali (la disperata ricerca d'un avvocato) sono sintomo d’un 
meccanismo giudiziario al limite della crisi - Un dedalo di particolari che allon¬ 
tanano dalla vicenda - Un innocuo saldatore e un numero imprecisato di pizze 


Da ano dei nostri inviati 


CATANZARO. 28 

Pietro Valpreda, quando si 
è seduto davanti al presiden¬ 
te, ha detto che erano quat¬ 
tro anni, tre mesi e sette 
giorni che attendeva quel mo¬ 
mento: il momento in cui 
avrebbe potuto chiarire il suo 
ruolo nella vicenda. Avrebbe 
dovuto essere quantomeno un 
momento a suo modo com¬ 
mosso, il momento in cui non 
Valpreda, ma un poco tutti 
avremmo dovuto tirare le 
somme di questa storia, rin¬ 
tracciarne le origini. In real¬ 
tà siamo rimasti lontani dal 
momento drammatico; anche 
il fatto che finalmente Vai- 
preda fosse davanti ai giu¬ 
dici si è disperso nei labirin¬ 
ti di questo procedimento. 

Basti pensare che, dopo la 
seduta tn cui ieri erano sta¬ 
ti eliminati con inconsueta 
celerità gli ostacoli al prose¬ 
guimento del dibattito, dopo 
che erano state superate le 
eccezioni con le quali si mi¬ 
rava a rinviare ulteriormen¬ 
te tutto, oggi il processo ha 
rischiato un’altra volta di ar¬ 
restarsi di fronte ad uno se& 
glio imprevisto e imprevedt- 
bile; mancavano i difensori 
del latitante fascista Stefano 
Delle Chiaie, il « Caccola », un 
altro dei personaggi di estre¬ 
ma destra che in vano modo 
e in vario titolo hanno finito 
per essere connessi col circo¬ 
lo XXII Marzo. Occorreva no¬ 
minare un avvocato d’ufficio 
e non se ne trovavano 

Il pencolo era quindi che 
si dovesse fermare tutto per 
chiedere l’intervento dell’ordi¬ 
ne degli avvocati di Catanza¬ 
ro: sarebbe stato in ogni ca¬ 
so una perdita di tempo, ma 
nel caso specifico la perdita 
di tempo sarebbe stata lun¬ 
ghissima perchè l’ordine de¬ 
gli avvocati di Catanzaro ha 
proclamato dal mese scorso 
uno sciopero a tempo inde ter 
minato Lo scoglio e stato su 
perato solo perchè il corri¬ 
spondente da Catanzaro di un 
quotidiano del Nord è anche 
avvocato, regolarmente iscnl- 
to all’Ordine - è passalo dai 
banchi della stampa a quelli 
dei di/enson ed ha assunto la 
difesa ■ d’ufficio di Delle 
Chiaie Cosi la macchina ha 
potuto rimettersi in movi 
mento 

Può apparire - e probabil 
mente è — solo un episodio 
marginale, che non nasconde 
secondi fini, ma certo reco 
un altro mattone olle mura 
di questo sbilenco edificio nel 
quale nulla funziona bene., 
nulla si regge con certezza. 
Così il momento più signifi¬ 


cativo — quello di Valpreda 
che finalmente risponde ai 
giudici — si è stemperato nel¬ 
la consuetudine. Valpreda vo¬ 
leva in qualche modo sotto¬ 
lineare la solennità di questo 
momento atteso per quattro 
anni e si era diligentemente 
preparata, su due facciate di 
un foglio di quaderno, una 
dichiarazione da premettere 
all’interrogatorio, ma è riuscì 
to solo a dire « tengo a riba¬ 
dire la completa estraneità 
mia e dei compagni... », poi il 
presidente lo ha interrotto 
avvertendolo che poteva rifiu 
tarsi — come è diritto di ogni 
imputato — di parlare, ma se 
accettava di farlo doveva li¬ 
mitarsi a rispondere alle do 
monde. 


Sarà certo un atteggiamen 
to conforme nel modo più ri 
goroso alle norme della prò 
cedura. ma è altrettanto cer¬ 
to che i morti di Piazza Fon¬ 
tana, la macchina eversiva 
che si muove da quegli anni, 
le storture e gli arbitri delle 
indagini, la strada che era 
stata spalancata davanti alla 
trama fascista, la stessa pe 
nosa incenda processuale, tul 
to ricadeva al livello di un 
furto di polli. Stranamente, 
gran parte dell’udienza è sta¬ 
ta dedicata all'identificazione 
dell’ideologia — discutibile 


finché si vuole — del gruppo 
XXII Marzo con una sorta di 
decalogo . deila delinquenza 
spicciola ed è rimasto fuori 
l’altro, e ben più determinan¬ 
te. aspetto ideologico comun¬ 
que fosse stato in grado di 
esprimerlo Valpreda; il qua¬ 
le cosi, anche quando ha 
avuto il diritto di parlare, ha 
dovuto tacere o limitarsi a 
spiegare che il saldatore che 
aveva in macchina gli serviva 
per fare - i paralumi, che 
quando arrivò a Milano ave¬ 
va la barba lunga e che a 
e.ena con la sua amica Er¬ 
manno mangiò una pizza. Un 
incredibile numero di pizze 
riemerge dai verbali di Cu- 
dillo e Occorsio; tante al pun¬ 
to che quando il presidente 
gli ha chiesto se aveva qual¬ 
che altro particolare da ag 
giungere, Valpreda ha escla 
moto: « Forse avremo di¬ 
menticato qualche pizza! ». 

A questo punto non vorrem¬ 
mo che la ricerca della verità 
portasse a rintracciare le piz¬ 
ze dimenticate e a perdere 
di vista che l’importanza di 
questo processo sta solo nel 
capire perchè lo si sta facen¬ 
do, lo si sta facendo solo 
adesso, lo si sta facendo qui 
e con questi strumenti 

Kino Marzullo 


Documentati dal legale d'una bimba 


Calvari notturni nel 
lager della Pagliuca 


« Mana Diletta Pagliuca non 
aveva alcuna possibilità, al 
cun diritto di giudicare i ra¬ 
gazzi irrecuperabili perche 
non aveva mai interpellato 
un medico, mal tentato qual¬ 
siasi terapia, ne mai predi 
sposto una cartella clinica 
per ciascuno di essi ». Così 
ha concluso la sua arringa 
ieri mattina l’aw. Vincenzo 
Summa che nel processo di 
appello contro Maria Diletta 
Pagliuca, direttrice dellTsti 
tuto di Grottaferrata rapprc 
senta la famiglia di France 
sca Tosto ricoverata appun 
to ai Santa Rita 
L’avvocato Summa aveva 
impostato la sua arringa sul 
le numerose perizie che fu¬ 
rono disposte dal maglstra 
to inquirente nel corso del¬ 
l’istruttoria. « Francesca To¬ 


sto — ha detto 11 penalista 
— è stata quattro anni in 
quell'inferno soffrendo pene 
atroci. Basti pensare che era 
affetta da epilessia e gli at¬ 
tacchi erano più frequenti 
nella notte: ebbene France¬ 
sca veniva legata con una 
catena al suo Ietto in una 
stanza chiusa a chiave. Nes¬ 
suna assistenza ha mai avu¬ 
to durante la notte in quat¬ 
tro anni, nessuna medicina e 
nemmeno un bicchiere d’ac¬ 
qua le veniva somministrato» 
Rivolgendosi al giudici popo¬ 
lari l’aw. Summa ha ricor¬ 
dato i reati cui incorse la Pa¬ 
gliuca abbandonando 1 suoi 
ricoverati bisognosi di cure e 
di assistenza, reati che non 
sono stati presi in considera¬ 
zione nella sentenza di pri¬ 
mo grado. 


A questo punto, di nuovo, 
il presidente lo ha interrotto 
e questa volta in modo de¬ 
finitivo. Eppure è bastata una 
domanda della difesa perché 
nell’aula entrasse per via di¬ 
retta un esempio di come la 
istruttoria abbia marciato a 
senso unico. L'avvocato Calvi 
ha chiesto al presidente di 
domandare a Valpreda quale 
fosse stato il primo interro¬ 
gatorio reso dopo l’arresto. 
Dagli atti risulta che il primo 
è stato quello di Roma da¬ 
vanti al Pubblico Ministero 
Vittorio Occorsio, il giorno 
sedici dicembre 1969. Invece ve 
ne è stato un altro nella questu¬ 
ra di Milano il giorno prima: 
di questi fogli non vi è più 
traccia così come non vi è 
più traccia del primo inter¬ 
rogatorio di Cornelio Rolan- 
di il super testimone. Questi 
verbali sono scomparsi. Il 
primo, con * le dichiarazioni 
di Valpreda, è importante 
perché dimostrerebbe che lo 
anarchico ha fornito sin dal 
primo momento l’alibi poi 
confermato dai parenti e che 
la polizia, in un primo mo¬ 
mento, non contestò alcun 
fatto specifico a Valpreda. 
Solo dopo il trasferimento a 
Roma vennero fuori certe 
ipotesi, certe ricostruzioni e 
le dichiarazioni di persone 
che conoscevano Valpreda, 
come Mario Merlino, che in¬ 
dirizzarono le indagini ver¬ 
so l’anarchico. Ora. l’istrut¬ 
toria di D’Ambrosio, ha spie¬ 
gato che fu in quei lasso di 
tempo (da Milano a Roma) 
che qualcosa si mosse, anche 
in certi settori dell’apparato 
statale, per avallare la tesi 
secondo la quale Valpreda 
era il « mostro ». responsabi¬ 
le della strage. 

Già questa prima clamoro¬ 
sa rivelazione avrebbe dovu¬ 
to mettere sull’avviso il pre¬ 
sidente il quale invece è an¬ 
dato avanti secondo una sca¬ 
letta evidentemente precosti¬ 
tuita che sembrava puntare 
in un’unica direzione: riper¬ 
correre la tesi di Occorsio e 
Cudillo sulla « potenzialità » 
dinamitarda degli sparuti fre¬ 
quentatori del circolo « 22 
marzo». Il solito discorso: 
«Parlavano di "bombe, san¬ 
gue ed anarchia’’, erano dun¬ 
que capaci di compiere la 
strage »... 

Cosi abbiamo assistito ad 
una serie di domande di que¬ 
sto tipo: «Chi sono "gli ico¬ 
noclasti” che firmarono il 
volantino agli atti sulla ne¬ 
cessità della violenza? » « Lei 
ha scritto l’articolo Ravachol 
è risorto? (dove si parla di 
bombe n.d.r.)?». Ancora 11 
presidente ha chiesto quali 
erano ! programmi del cir¬ 
colo Bakunin del quale ha 
fatto parte Valpreda e quali 
le ideologie e i programmi 
del «22 marzo ». 


Si è parlato poi di come vi¬ 
veva Valpreda e delle manife¬ 
stazioni alle quali l’anarchico 
ha partecipato, ma non vi è 
stata una soia domanda, ad 
esempio, sul fatto se egli è in 
grado o meno di costruire 
un ordigno: dove avrebbe ac¬ 
quistato le borse portabom¬ 
be, i Timers per gli inne¬ 
schi Non si è accennato ai 
suoi rapporti con alcuni per¬ 
sonaggi chiave, (tanto per 
fare un nome il poliziotto-spia 
Salvatore Ippolito) 

Pur in questi limiti, peral¬ 
tro rotti a voite da certe do¬ 
mande successive dello stesso 
pubblico ministero che ha af¬ 
frontato anche se indiretta¬ 
mente alcuni nodi processua¬ 
li, qualcosa la difesa è riu¬ 
scita ad introdurre. Per esem¬ 
pio, su sollecitazioni dell’av¬ 
vocato Nicola Lombardi, il 
presidente ha dato atto a 
verbale che Valpreda parla 
con accento milanese e ha 
una « erre » strascicata. Si 
tratta di un dato di grande 
importanza: infatti i] tassi¬ 
sta Roland! ha descritto il 
passeggero che portò alla Ban¬ 
ca Nazionale dell’Agricoltura 
e ha affermato che questi 
parlava con voce baritonale e 
in un perfetto italiano. - 
E veniamo alle prime do¬ 
mande dei PM. Le più impor¬ 
tanti riguardano il controllo 
a cui nel 1969 la polizia da 
tempo sottoponeva Valpreda. 

PM — Lei ha sempre det¬ 
to che la polizia sapeva che 
era andato da Roma a Mi¬ 
lano l’II dicembre. Come fa 
a essere sicuro? 


Valpreda — Me lo dtsse un 
poliziotto dopo l’arresto: mi 
disse che la " politica ” di Ro¬ 
ma aveva telefonato a Mila¬ 
no per annunciare alla que¬ 
stura il mio arrivo. 

PM — Perché quando appre¬ 
se la notizia della strage dis¬ 
se: . « Ci hanno rovinato»? 
(La circostanza risulta da un 
verbale della zia Rachele 
Torri). - , ' 


Valpreda — Erano parecchi 
mesi che noi anarchici, ma 
anche altri gruppi, eravamo 
sotto pressione: ci fermavano 
per niente ci portavano in 
questura, ci interrogavano (a 
questo punto Valpreda enu¬ 
mera una serie di controlli 
a cui era stato sottoposto 
prima della strage) Quando 
seppi la notizia pensai che 
per la polizia questa era la 
occasione per una più mas¬ 
siccia retata. 

- Ancora Valpreda ha raccon¬ 
tato che un commissario di 
Roma, il doti. Improta, gli 
offri dei soldi per diventare 
un confidente deila polizia 
A questo punto sorge spon¬ 
tanea la domanda: ma se 
Valpreda sapeva di essere 
controllato poteva essere co¬ 
si pazzo da andare a mette¬ 
re la bomba alla Banca del¬ 
l’Agricoltura con il rischio di 
essere preso sul fatto? 


Paolo Gambescia 


Corte costituzionale 


Ai figli naturali 
eredità uguale 


ai legittimi 


I figli naturali hanno di¬ 
ritto, qualora siano gli unici 
sopravvissuti al defunto oltre 
ai suoi ascendenti, all’intera 
eredità, cioè allo stesso trat¬ 
tamento successorio riservato 
in genere ai figli legittimi. Di 
conseguenza dall’ eredità re¬ 
stano esclusi gli ascendenti le¬ 
gittimi del morto. A costoro 
però, come i figli legittimi, 
anche i figli naturali sono te¬ 
nuti a corrispondere gli ali¬ 
menti. Fissando questo impor¬ 
tante principio, la Corte co¬ 
stituzionale, con una delle sen¬ 
tenze depositate ieri mattina 
in cancelleria, ha dichiarato 
illegittimo l’art. 575 del codi¬ 
ce civile, nella parte in cui 
attribuiva al figli naturali so¬ 
lo i due terzi della eredità ed 
agli ascendenti, ammessi a 
concorrervi, il residuo terzo. 



Movimentato Interrogatorio di Mangiavillano 


Nuove versioni 


sul delitto 


di via Gatteschi 


L’amica del maggior imputato grida « Di tutta 
la verità! » - « lo fui solo un ricettatore... » 


Colpo di scena al processo per la rapina di via Gatteschi dove 
il 17 gennaio del 1967 furono uccisi Gabriele e Silvano Menegazzo, 
due giovani rappresentanti di gioielli. Anna Di Meo. la donna che 
per lunghi anni è stata la compagna di Francesco Mangiavillano, 
uno degli imputati, è esplosa durante l’interrogatorio di que¬ 
st’ultimo ed ha gridato, piangendo: « Questo stupido avrebbe do¬ 
vuto dire tutta la verità prima! Tutti sappiamo qual è la verità. 
Lui non ha colpa se la gente è morta! ». 

Queste parole hanno suscitato una gran confusione nell’aula 
della Corte d’assise di Roma e quando gli animi si sono calmati 
la Di Meo ha aggiunto: « E’ stato Francesco a ricettare l’oro della 
rapina! Se lo avesse detto al tempo opportuno, lui non si trove¬ 
rebbe nU’ergastolo e io non sarei stata condannata ». 


Precedentemente Mangiavillano aveva esordito protestandosi in 
docente: « Non ho partecipato né alla preparazione, né all’esecu 
zione della rapina di via Gatteschi ». Poi aveva incominciato a 
parlare del giorno in cui conobbe Franco Torreggiani e cioè il 6 
o 7 dicembre del 1966 quando il miope andò da lui per acquistare 
una motocicletta, ma le trattative non andarono in porto. Il 22 
gennaio 1967 Franco Torreggiani si recò ancora da lui proponen¬ 
dogli l’acquisto di 10-15 Kg. di oro. Prevedendo un buon affare 
Mangiavillano gli offri 400 lire al grammo. Si rividero nel pome¬ 
riggio e il Torreggiani gli chiese in prestito la moto per poter 
trasportare Leonardo Cimino, che in quel momento si trovava 
nascosto in un’abitazione il cui indirizzo era ormai in possesso 
della polizia. Il Mangiavillano, che conosceva i precedenti penali 
del Cimino cercò di resistere poi, nel dubbio clic l’affare dell’oro 
poteva andare in fumo, acconsentì. Mangiavillano racconta che in 
compagnia^ di Maria Lopez, Maria Loria e Mario Loria assistette 
ni trasferimento del Cimino vestito da militare. Nella dichiara¬ 
zione del Mangiavillano l’elemento nuovo emerso ieri è la presenza 
dì Maria Lopez e dei due Loria. L’avv. De Cataldo, che difende 
Mario Loria, ha allora proposto di « ascoltare la Maria Lopez ». 
La battuta non piace agli altri difensori in quanto Maria Lopez è 
morta. E‘, a questo punto che si è verificata l’esplosione della Di 
Meo. L’interrogatorio proseguirà oggi e Mangiavillano ha annun 
ciato che vuoterà completamente il sacco. 


Nella foto: Mangiavillano davanti ai giudici. 


Come operava Attilio Marzollo: corruzione, imbrogli, «dimenticanze » in banca 


I sistemi per fingersi un miliardario 


Basta un impiegato disonesto per aprire un vuoto incolmabile nei complicati conti dell’alta finan¬ 
za - Nel caso del veneziano tre bancari erano « al suo servizio » - Un ispettore scoprì le irregolarità 
ma invece di denunciarle le teneva per sè seguendo la « consueta prassi » - Sprazzi di interesse 


Dal nostro inviato 


' • ; VENEZIA. 28 

Non occorre molto: basta 
una certa capacità dì « con¬ 
vinzione », saper scoprire FUo- 
mo giusto collocato al posto 
giusto (non, necessariamente, 
un big. può servire anche un 
modesto impiegato d’ordine) 
e il sistema bancario italiano 
è raggirato. Si può riuscire 
a manovrare miliardi come 
noccioline, in un gioco che si 
prolunga e si dilata negli an 
ni. 

Questa è la lezione che già 
si può trarre dal processo 
contro Attilio Marzollo. l’agen¬ 
te di borsa veneziano respon¬ 
sabile del crack di 40 miliar- 


oi. Non è, per la verità, che 
il dibattimento abbia fatto 
molti passi avanti. Affonda 
sempre più nella noia, a me¬ 
tà strada fra la seduta nota¬ 
rile e la formale evocazione 
di fatti e di episodi dai quali 
manca la presenza viva dei 
protagonisti: Tuttavia, qualco¬ 
sa guizza di quando in quan¬ 
do dalle acque immobili del¬ 
ie udienze, una nota sopra le 
righe emerge dal linguaggio 
uniforme dei verbali 
Si prendano, ad esemplo. le 
deposizioni del rag. Pietro 
Baldanello. l’addetto all’uffi¬ 
cio titoli del Banco Ambrosia¬ 
no di Venezia che il Marzollo 
asserisce di aver «stipendia¬ 
to » (ad un milione al mese) 


dal ’64 fino al crollo del giu¬ 
gno 1971. Neanche Baldanel¬ 
lo è in aula. Sofferente di 
cuore, operato da poco, cl si 
è dovuti accontentare di quan¬ 
to disse nel corso dell’istrut¬ 
toria. Nega, ovviamente, di es¬ 
sere stato lui, Baldanello. a 
suggerire gli imbrogli ad At¬ 
tilio Marzollo. come lui inve¬ 
ce sostiene- 

' Impiegato infedele fin da 
prima del 1960 (giocava in 
Borsa per suo conto, anche 
se ciò è severamente vietato 
dai regolamenti bancari). Bal¬ 
danello si trovò ad un certo 
punto con un conto persona¬ 
le scoperto di 30 milioni e 
con un debito di 15 milioni 
con Marzollo. Fu a questo 


GIOVANE UCCISO A IMOLA 

Una relazione amorosa 
il movente del delitto 


Prima di morire aveva tentato di raggiungere con ia sua « 500 » l'ospe¬ 
dale • Arrestati una ragazza e il cugino - Indegna speculazione missina 


Dalla nostra redazione 


■ BOLOGNA. 28 

A Imola uno studente uni¬ 
versitario di 21 anni, Davide 
De Simone, è stato trovato 
cadavere su una « 500 », di 
proprietà del padre, parcheg 
giata, a fari accesi, quasi al¬ 
l’inizio d: viale Vittorio Vene 
to, in una zona centrale, ma 
appartata, a ridosso di un bi¬ 
nario in disuso. 

Il giovane è stato ucciso 
da una coltellata che lo ha 
colpito al ventre, all’altezza 
dell’ombelico. Due studenti 
Claudia Magiullo di 20 anni e 
Riccardo Mazzeo pure di 20 
anni, cugino della ragazza, 
entrambi di Lecce, sono stati 
arrestati per omicidio volon¬ 
tario. Avrebbero ucciso il De 
Simone in seguito ad una 
relazione amorosa finita male. 


n delitto è stato scoperto al¬ 
le 22,30 di ieri, ma soltanto 
alle 22,40 è stata avvertita !a 
polizia. E* stata una telefona¬ 
ta fatta da un bar nei pressi 
a mettere in moto gli inqui 
renti: «C’è un giovane accol¬ 
tellato su una "500" in viale 
Vittorio Veneto ». Quando una 
pattuglia della «Volante» è 
arrivata sul posto, gli agenti 
hanno trovato Futilitaria at¬ 
torniata da una folla di curio 
su Seduto, al posto di guida, 
in una posizione innaturale, 
con la testa reclinata all’in- 
dietro, c’era il corpo senza 
vita del De Simone che aveva 
gli abiti, all’altezza del ven 
tre, orribilmente macchiati di 
sangue. - 

Prima che sul luogo del rin¬ 
venimento del cadavere giun¬ 
gesse il sostituto procuratore 
della Repubblica doti. Plntor, 
con un’opinabile decisione 
il pretore locale dott. Cordio 
aveva ordinato la rimozione 
della vettura con il morto 
a bordo. Il trasporto della 
« cinquecento », fino nel corti¬ 
le del locale commissariato di 
Pubblica sicurezza, ha reso 
più difficili le indagini giac¬ 
ché molti oggetti che si trova¬ 
vano all’interno della vettura 
e la stessa salma hanno cam¬ 
biato posizione. Le operazioni 
di agganciò hanno inevitabil¬ 


mente aggiunto impronte « e- 
stranee ». 

Secondo una prima ricostru-. 
zione dei fatti, il De Simone, 
un giovane dai capelli lunghi 
e neri, di bell’aspetto (pare 
piacesse molto alle ragazze 
del suo giro) ieri sera, come 
faceva spesso, era andato nel¬ 
la cantina di un amico nella 
quaie c installato un auto 
dromo elettrico per giocare. 
Aveva chiesto di disputare le 
prime gare in programma per 
quella sera perchè alle 21.20 
a suo dire, aveva un appunta¬ 
mento. 

Ieri sera, dunque, aveva 
fretta. Un quarto d’ora dopo 
le 21 aveva già abbandonato 
la compagnia e, sorridendo, 
aveva detto: « Non so se tor¬ 
no prima della mezzanotte». 

Alle 22^0 circa, alcuni pas 
santi hanno scoperto Futilità 
ria col paraurti anteriore am 
maccato e i fari accesi in via 
le Vittorio Veneto. S’era fer 
mata ' dopo aver tamponato 
una « 1100» in sosta. E’ stato 
cosi che ci si è accorti che a 
bordo c’era un morto. Il De 
Simone, evidentemente, è spi « 
rato mentre al volante della 
«500» cercava di raggiungere 
l’ospedale, che distava meno 
di cinquecento metri, consa 
pevole della gravità della le¬ 
sione che gli era stata inferta 
e che aveva tentato di lampo 
narsi con un fazzoletto. 

In questa tragica vicenda 
che appare ormai certo esse¬ 
re la conclusione di una re¬ 
lazione amorosa, alcuni ami¬ 
ci del morto, esponenti del 
Fronte della gioventù, l’or¬ 
ganizzazione missina alla 
quale andava la tiepida sim¬ 
patia del De Simone (è sta¬ 
to escluso categoricamente 
che egli vi fosse iscritto), 
hanno voluto intravedere un 
movente politico profittando¬ 
ne subito per organizzare 
una vergognosa speculazione. 

Nella «strategia della ten¬ 
sione» che anche a Imola 1 
neofascisti portano avanti con 
teppistiche azioni di violenza 
(sabato scorso, davanti a una 
scuola, schiaffeggiarono bru¬ 
talmente una ragazza che non 
aveva voluto accettare 1 lo¬ 
ro provocatori volantini), un 


«martire» avrebbe fatto loro 
comodo, il che sta ad indi¬ 
care di quale pasta siano fat¬ 
ti. D’altra parte lo stesso se¬ 
gretario missino Aimirante 
ha rilasciato, a Roma, alcu¬ 
ne gravissime e provocatorie 
dichiarazioni nelle quali si 
incitano addirittura l missi¬ 
ni a scatenarsi con il prete¬ 
sto della legittima difesa. Il 
tutto dando per scontato che 
Davide De Simone era stato 
ucciso per motivi politici 
quando invece gli inquirenti 
avevano già praticamente ac¬ 
certato che si trattava di un 
tragico «regolamento di con¬ 
ti». In serata infatti, veniva¬ 
no fermate a Bologna due te¬ 
sti considerati importanti: 
la Magiullo. appunto, e il 
Mazzeo. 


Pare che ieri i due fosse¬ 
ro arrivati a Imola e che più 
tardi si fossero incontrati col 
De Simone. Dopo una discus¬ 
sione, la stessa ragazza avreb¬ 
be pugnalato il giovane con 
il quale aveva una relazione. 
La Magiullo e il Mazzeo, in 
nottata venivano dichiarati 
in arresto. I carabinieri han¬ 
no consegnato nel corso degli 
accertamenti - al magistrato 
inquirente vari documenti 
sequestrati a Padova. Si ri¬ 
tiene che tali documenti sia¬ 
no ' importantissimi ai fini 
dell’inchiesta. 

In serata prima che si sa¬ 
pesse' come realmente erano 
andate le cose nel centro di 
Bologna un gruppo di fasci¬ 
sti ha tentato di imbastire 
una speculazione sull’assas¬ 
sinio del ragazzo. Essi vole¬ 
vano distribuire nelle vie un 
volantino con frasi come 
«l’odio comunista uccide an- 
cora», «l’omicidio è stato ese¬ 
guito da un sicario rosso», 
«sono complici 1 partiti che 
istigano all’odio antifascista 
e le autorità che nulla fanno 
contro la violenza». 

La squadra politica della 
questura ha fermato una de¬ 
cina di missini che saranno 
denunciati per avere diffuso 
notizie capaci di deviare le in¬ 
dagini - dell’autorità giudizia¬ 
ria e idonee a suscitare tur¬ 
bamenti. 


Paolo Vegetti 


punto che costui gli propose 
di bloccare la partenza dei 
suol estratti-conto, di falsifi¬ 
care i dati relativi al titoli 
realmente posseduti, nonché 
le firme del direttore del Ban¬ 
co Ambrosiano su lettere di 
credito da inviare ad altre 
banche. 

Naturalmente, per queste 
prestazioni Marzollo avrebbe 
manifestato in concreto la sua 
riconoscenza- Il Baldanello ci 
stette: e non perché Marzol- 
Io gli pagasse uno stipendio. 
Semplicemente — egli disse 

— perchè gli «scalava il de¬ 
bito ». 

«Sapevo — dice Baldanello 
in un verbale — che le lette¬ 
re di accredito comportavano 
riscontri presso la banca de¬ 
stinataria, che per un lungo 
periodo fu il Banco di S. Mar¬ 
co. Ma anche per questi ri¬ 
scontri li Marzollo non nutri¬ 
va preoccupazioni: aveva chi 

10 copriva nella persona del 
funzionario Leo Tommasella». 

In pratica avveniva questo: 

11 Banco Ambrosiano (Balda¬ 
nello) scriveva al Banco San 
Marco di compiere una certa 
operazione per conto di Mar¬ 
zollo, poiché questi dispone¬ 
va di una copertura in titoli 
depositati per tanti miliardi. 
Al Banco di S Marco c’era 
chi (Tommasella) prendeva 
per buona questa lettera, e 
mandava in porto le opera¬ 
zioni. 

Così il « buco » cresceva, un 
anno dopo Feltro, un miliar¬ 
do dopo l'altro: tanto che, al¬ 
la fine, quando tutto è preci¬ 
pitato sul Banco di S. Marco, 
l’istituto di credito veneziano 
si è trovato con uno «scoper¬ 
to» di ben 2 miliardi ed è 
stato assorbito, non dal Ban¬ 
co Ambrosiano, come abbia¬ 
mo erroneamente scritto, ma 
dalle banche di interesse na¬ 
zionale 

Che 1 miliardi circolassero 
come noccioline sulla base di 
semplici lettere di accredito 
che addetti agli uffici conta¬ 
bili delle banche «spuntava¬ 
no » (cioè controllavano) con 
una telefonata e nient altro, 
è emerso anche dalla depo¬ 
sizione — questa volta orale 

— di uno degli imputatL Er¬ 
menegildo Allegramente ad¬ 
detto all’ufficio titoli della se¬ 
de veneziana del Banco d: Si¬ 
cilia, è uno dei tanti che rien¬ 
trano nella «catena» saldata 
pazientemente da Marzollo: 
avrebbe cioè falsificato estrat¬ 
ti conto e note di accredito 
trasmesse al Credito Italia¬ 
no per far credere che pres¬ 
so Il Banco di Sicilia Marzol¬ 
lo disponesse di titoli in de¬ 
posito, In realtà inesistenti. 
Anche presso 11 destinatario, 
cioè al Credito italiano, Mar¬ 
zollo aveva trovato l’uomo che 
« beveva ». disposto cioè ad ac 
cettare per buone, senza con¬ 
trolli, dichiarazioni che com 
portavano per la banca l’e 
sborso di miliardi. 

E quando un ispettore cen 
trale inviato al Banco di Sici¬ 
lia scopriva queste irregolari¬ 
tà pochi giorni prima che scop 
piasse lo scandalo, costui si 
limitava a registrarle nella prò 
pria relazione interna, ma si 
guardava bene dal denunciar¬ 
le alla magistratura. Ciò è co¬ 
stato l’incriminazione per o 
missioni di atti d’ufficio a! 
dott. Domenico Napoli, com¬ 
parso ieri davanti al tribuna¬ 
le. Anch’egli più stupito che 
consapevole di dover rispon¬ 
dere di un reato per aver 
fatto ciò che la logica del si¬ 
stema bancario italiano gli 
aveva Insegnato a fare. 

Il processo riprende marte¬ 
dì prossimo. 

Mario Passi 


Revocato 
il confino 
alla sorella 
di Liggio 


PALERMO. 28 

La sorella del sanguinario 
boss Luciano Liggio, cui il 
mafioso, durante la latitan¬ 
za. ha affidato II compito di 
gestire i propri « affari » a 
Palermo, ha vinto — ma solo 
in parte — la sua battaglia 
con la giustizia, ottenendo 
stamane la revoca del confi¬ 
no inflittole il 22 ottobre 
dell’anno scorso dal tribuna¬ 
le per essersi aggiudicata a 
prezzo di favore — facendo¬ 
si forte del nome del temi¬ 
bile fratello — un appezza¬ 
mento di terreno presso Cor- 
leone. 

La Corte d’AppelIo di Pa¬ 
lermo ha revocato il soggior¬ 
no obbligato, convertendo la 
misura in quella della sor 
veglianza speciale per due 
anni — accogliendo cosi una 
delle richieste della difesa 
della donna, che puntava pe¬ 
rò sull’annullamento pieno 
del provvedimento di « pre¬ 
venzione». - 

In seguito a questa scon¬ 
certante sentenza della Cor¬ 
te d’Appello, Maria Antoniet¬ 
ta Liggio potrà così trascor¬ 
rere i prossimi due anni a 
casa, visto che nella lista dei 
comuni tra i quali la donna 
può scegliere il proprio sog¬ 
giorno, è compreso anche 
quello di Corleone dove ri¬ 
siedeva fino a cinque mesi 
addietro, quando fu assegna¬ 
ta al confino in provincia di 
Lecce su proposta dei carabi¬ 
nieri e della polizìa. 


Deragliato 
il diretto 
Messina- 
Palermo 


MESSINA. 28 

Il treno diretto da Messi¬ 
na a Palermo è deragliato 
all’imbocco della galleria 
« Petrazza », sui colli pelo- 
ritani in un tratto di linea 
dove sono in corso lavori di 
riparazioni dei binari. 


L’Incidente è avvenuto ver¬ 
so le 10,30: un ‘ carrello del 
convoglio — il diretto Messi- 
na-Palermo — si è staccato 
mentre fi treno procedeva 
fortunatamente a una velo¬ 
cità inferiore ai 15 chilome¬ 
tri orarL Passeggeri e perso¬ 
nale viaggiante non hanno 
subito ferite» ma subito do¬ 
po sono avvenute scene di 
panico e alcuni passeggeri, 
nella fretta di scendere, so¬ 
no rimasti contusi. Nessuno, 
finora, ha chiesto fi ricove¬ 
ro in ospedale. I viaggiatori 
sono stati fatti salire su 
pullman che li hanno condot¬ 
ti a Messina. 


Sul posto sono In corso. 
gli accertamenti tecnici e an¬ 
no cominciati 1 lavori di ri¬ 
pristino della linea Mno- 
viaria. 
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PAG. 6 / echi e notizie 


T Unità / venerdì 29 marzo 1974 


Un documento del PCI sulla grave questione radiotelevisiva ; 

RAI-TV : è urgente 
un confronto per 
avviare la riforma 

r f t ♦ i * 

Decisa critica alle responsabilità dei partiti governativi — I rischi derivanti da 
pasticciate ipotesi di proroga — Le linee già prospettate dalie forze riformatrici 


- Il 30 aprilo prossimo, termina la seconda 
proroga della convenzione fra Stato e RAI-TV 
die era scaduta nel dicembre del 1972. Mal¬ 
grado ogni promessa e la gravità della si¬ 
tuazione dell’azienda radio-televisiva (resa più 
drammatica daU’allarmante panorama gene¬ 
rale dell’informazione) non sembra più esi¬ 
stere alcuna possibilità che i partiti governa¬ 
tivi consentano di procedere all’attesa ri¬ 


forma dell’ente. Circolano anzi, come ab¬ 
biamo già scritto, voci preoccupanti su ac¬ 
cordi che si starebbero realizzando nel chiu¬ 
so della cosiddetta « commissione Restivo », ' 
formata dai quattro partiti del centro-sini¬ 
stra. Il gruppo di lavoro radiotelevisivo della 
Direzione del Partito comunista ha esami¬ 
nato questa situazione ed ha reso pubblico, 
ieri, il seguente documento. 


« Il gruppo di lavoro Ra¬ 
diotelevisivo della Direzio¬ 
ne del PCI rileva che an¬ 
cora una volta 1 partiti 
della maggioranza si sono 
assunti la pesante respon¬ 
sabilità di eludere 11 preci¬ 
so Impegno di varare la ri¬ 
forma della RAI-TV entro 
la scadenza da loro stessi 
Indicata, rendendo nella 
pratica inevitabile una ul¬ 
teriore proroga che allon¬ 
tana nuovamente nel tem¬ 
po la soluzione dei gravis¬ 
simi problemi della libertà 
di informazione in Italia, e 
della RAI-TV in partico¬ 
lare, problemi che possono 
essere risolti in modo orga¬ 
nico soltanto con una ri¬ 
forma democratica. 

Il gruppo di lavoro della 
Direzione del PCI riaffer¬ 
ma che in ogni caso la nuo¬ 
va proroga deve contenere 
elementi innovativi secon¬ 
do le lìnee prospettate non 
solo dal PCI ma da un am¬ 
pio arco di forze riforma- 
tricl. Occorre inoltre che la 
proroga sia a breve termi¬ 
ne, e tale da non sostituire 
né vanificare in alcun mo¬ 
do la riforma attraverso in¬ 
terventi sulle strutture che 
perseguano, nel fatti, la lo¬ 
gica fallimentare della «lot¬ 
tizzazione» tra partiti di 
governo e gruppi di potere 
e dell’accentramento della 
gestione effettiva della 
azienda. 

La nuova proroga, che co¬ 
munque va sottoposta alla 


approvazione del Parlamen¬ 
to, deve basarsi sui se¬ 
guenti elementi: 

1 \ Affermazione, secondo 
A / un principio già larga¬ 
mente acquisito da parte 
di tutte le forze politiche 
democratiche, del ruolo di 
controllo e di direttiva ge¬ 
neralo del Parlamento at¬ 
traverso l’attribuzione di 
reali poteri alla commissio¬ 
ne parlamentare di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV. 

0 \ Reintegrazione del con- 
sigilo di amministrazio¬ 
ne nelle sue funzioni di or¬ 
gano dirigente collegiale e 
sua profonda trasformazio¬ 
ne, aprendolo alla parteci¬ 
pazione degli organi eletti¬ 
vi dello Stato (Parlamen¬ 
to e Regioni). 

o\ Avvio di prime e con- 
crete misure di decen¬ 
tramento produttivo e de¬ 
cisionale, avendo come pun¬ 
to di riferimento l’articola¬ 
zione regionale dello Stato. 

A \ Rilancio produttivo del- 
l’azienda, innanzitutto 
attraverso la piena utilizza¬ 
zione ed • il rinnovamento 
delle attuali strutture di 
produzione. Tale intervento 
è preliminare rispetto a 
qualsiasi improvvisato pro¬ 
getto di altre e più impe¬ 
gnative ristrutturazioni che 
devono essere affrontate e 
discusse in sede di riforma. 


Piena e corretta utlllz- 
zazione di tutte le for¬ 
ze intellettuali che già col- 
laborano, dall’interno e dal¬ 
l’esterno, con la RAI-TV, 
nel superamento di inam¬ 
missibili metodi di direzione 
paternalistica e discrezio¬ 
nale. 

£\ Garanzia del diritto di 
u * accesso all’uso del mez¬ 
zo radiotelevisivo nel ri¬ 
spetto del pluralismo poli¬ 
tico, sociale e culturale del 
paese. 

Il gruppo di lavoro della 
Direzione del PCI rileva con 
preoccupazione lo sviluppar¬ 
si, nell’ambito della mag¬ 
gioranza governativa, di pa¬ 
sticciate ipotesi di proroga 
che maturano nell’esclusio¬ 
ne di un aperto confronto 
con tutte le altre forze po¬ 
litiche costituzionali, le Re¬ 
gioni, l’insieme delle forze 
sindacali e culturali. Tali 
ipotesi, inoltre, ' sembrano 
prefigurare una ristruttura¬ 
zione dell’azienda che supe¬ 
ra l necessari limiti della 
proroga e non va nella di¬ 
rezione della riforma demo¬ 
cratica. 

E’ necessario quindi apri¬ 
re immediatamente il con¬ 
fronto per elaborare una 
piattaforma di proroga con 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche costituziona¬ 
li, per Investirne il Parla¬ 
mento e il Paese ». 


i— -—- 

Mentre cresce l’allarme per il nuovo colpo alla libertà di stampa 

La DC vuole insabbiare 
lo scandalo «Gazzetta» 

I democristiani hanno tentato di evitare che la commissione di indagine parla¬ 
mentare faccia luce sull'oscura cessione del giornale - Boicottato al consiglio re¬ 
gionale piemontese un ordine del giorno delle maestranze e dei giornalisti - Il 
dibattito al Consiglio Nazionale della FNSI - Un incontro al ministero del Lavoro 


La grave questione della 
« Gazzetta del Popolo » — ven¬ 
duta dalla segreteria democri¬ 
stiana a non ben identificati 
gruppi finanziari e in violazione 
degli accordi sindacali — è sta¬ 
ta ieri al centro di molteplici 
discussioni: alla Camera, al 
ministero del Lavoro, al Consi¬ 
glio regionale piemontese. Si de¬ 
linea, attraverso le varie prese 
di posizione, il tentativo della 
segreteria democristiana di im¬ 
porre, facendo ricorso anche al¬ 
l’estrema destra, un rapido si¬ 
lenzio sul grave episodio, col¬ 
pendo così ulteriormente la liber¬ 
tà di stampa e di informazione 
nel nostro paese. Ma si manife¬ 
sta anche l’ampiezza di un fron¬ 
te che intende procedere — muo¬ 
vendo anche da quest’ultimo 
episodio — ad una concreta 
battaglia di riforma democra- 

. tica. 

CAMERA — La questione è 
stata sollevata alla commissione 
interni, riunita per ascoltare co¬ 
municazioni del Presidente in 
merito alla indagine conosciti¬ 
va sulla crisi dell’inforinazione. 
Il compagno comunista Triva e 
il repubblicano Mamml hanno 
chiesto che in una apposita riu¬ 
nione siano sentiti i rappresen¬ 
tanti dei redattori e dei tipogra¬ 
fi. nonché vecchi c nuovi edito¬ 
ri ed amministratori della 
€ Gazzetta ». A questa richiesta, 
volta a far luce sui termini del¬ 
l’oscuro passaggio di proprietà, 
si è opposto il democristiano 
Zolla, nonché il fascista Baghi- 
no (che ha anzi definito < un 
fatto salutare » la vendita clan¬ 
destina del giornale). Favorevo- 

• le alla proposta si è detto inve¬ 
ce il socialista Canepa. Il com¬ 
pagno Triva. replica mio a Zol¬ 
la. ha ricordato come la DC ab¬ 
bia sempre sostenuto tesi che 
sono esattamente all’opposto di 
quanto ha fatto concretamente 
nel caso della « Gazzetta »: c 
che quindi essa potrebbe oggi 
responsabilmente aiutare a far 
luce sulla situazione. In segui¬ 
to ad una eccezione procedura¬ 
le sollevata dal rappresentante 
democristiano, l’ufficio di pre¬ 
sidenza si è riservato di riesa¬ 
minare la materia, riproponen¬ 
dola ad una nuova seduta del¬ 
la commissione. 

MINISTERO DEL LAVORO — 
11 ministro Bertoldi ha ricevuto 
il comitato di redazione ed il 
consiglio di fabbrica del giorna¬ 
le torinese, nonché i rappresen¬ 
tanti della stampa subalpina, del¬ 
la FNSI e dei poligrafici. Sono 
state espresse al ministro le 
gravi preoccupazioni suscitate, 
anche al di là degli immediati 

- problemi sindacali e aziendali, 
dalla vendita della « Gazzetta »: 
ricordando anche come la ces¬ 
sione sia avvenuta in violazione 
del contratto nazionale di !a\o- 
ro e dell'accordo integrativo 
aziendale. li ministro ha assicu¬ 
rato il suo impegno per la tute¬ 
la dei lavoratori interessati e 
per il rispetto delle norme con¬ 
trattuali. 

• > CONSIGLIO DELLA STAMPA 

— I lavori sono iniziati nella 
Mattinata, avendo all’ordine del 
0Tno À problema generale del¬ 


la riforma dell’informazione, con 
particolare riguardo al caso del¬ 
la «Gazzetta». Dopo una intro¬ 
duzione del Presidente Falvo — 
che ha ricordato come la Giun¬ 
ta esecutiva abbia respinto l’al¬ 
tro ieri le dimissioni del segre¬ 
tario nazionale Ceschia — lo 
stesso segretario nazionale ha 
illustrato la situazione, ribaden¬ 
do che la « libertà di stampa 
non può coincidere con la li¬ 
bertà di chi ha i mezzi per fa¬ 
re un giornale e sostenerlo an¬ 
che quando sia deficitario ». Di 
qui, le linee di riforma concor¬ 
date fra la Federazione della 
Stampa e la Federazione dei po¬ 
ligrafici che prevedono fra l’al¬ 
tro la consultazione obbligato¬ 
ria dei corpi redazionali per un 
parere preventivo sulla nomina 
del direttore, la pubblicità de¬ 
gli accordi intervenuti fra que¬ 
sto e l'editore, i’obbligo delia 
comunicazione preventiva di 
qualsiasi modifica della pro¬ 
prietà del giornale. Di qui 
anche la proposta di una com¬ 
missione mista che elabori subi¬ 
to un progetto organico di ri¬ 
forma. Ceschia. infine, ha pro¬ 
posto che il Congresso naziona¬ 
le della FNSI sia anticipato a 
giugno. 

L’importanza e la validità del¬ 
ia battaglia condotta dalia Fe¬ 
derazione « contro le mano\ re 
di potenti gruppi economici che 
tendono a concentrare nelle lo¬ 


ro mani tutto l’immenso potere 
dell’informazione* è stata sot¬ 
tolineata poi dal compagno San¬ 
dro Curzi. replicando al giorna¬ 
lista di destra. Luigi Barzini 
(uno dei protagonisti dello scan¬ 
dalo « Messaggero ») che aveva 
criticato l’operato della FNSI. 
Curzi ha anche denunciato « le 
responsabilità del governo per 
1’aggravarsi della crisi ». Sono 
intervenuti anche Roberto Ren¬ 
zi (Lombardia), Gastone De An¬ 
na (Toscana). Sergio Calvi (Sar¬ 
degna). 

REGIONE PIEMONTE — La 

DC è riuscita ad impedire, ieri, 
che il Consiglio Regionale ap¬ 
provasse un ordine de! giorno 
sul caso della « Gazzetta » che 
era stato sottoscritto dai redatto¬ 
ri e tipografi del quotidiano, dai 
rappresentanti sindacali e dalla 
Subalpina. Su questo testo era 
stato raggiunto un accordo una¬ 
nime (ad eccezione dei fascisti) 
nel corso della mattinata. In se¬ 
de di voto, tuttavia, il de Calie¬ 
ri si è opposto definendo il te¬ 
sto « stramba demagogia ». ed 
è riuscito infine ad imporre un 
secondo ordine del giorno nel 
quale la DC non viene nemmeno 
chiamata in causa. Soltanto i co¬ 
munisti hanno votato i! docu¬ 
mento elaborato dai giornalisti 
e dai lavoratori dei quotidiano, 
mentre tutti gli altri partiti han¬ 
no coperto l’operazione demo- 
cristiana. 


In un discorso al comitato 
ministeriale delle Poste 


Gravi "consigli" di Togni 
per l’informazione in Tv 


Parlando al comitato mini- | 
stellale per la Rai-TV, il mi- 1 
nistro delle Poste, il fanfa- 
niano Togni, ha preteso Ieri 
di dettare assurde regole di 
comportamento per la pro¬ 
grammazione radio-televisiva, 
rispolverando in pratica vec¬ 
chie tesi di cosidetta «obietti¬ 
vità » e « doveri » delia Rai 
che sembrano riproporre, peg¬ 
giorandole, quelle a suo tem¬ 
po sostenute dall’ex-presiden- 
te della Rai Sanduili (che fu¬ 
rono ampiamente e clamoro¬ 
samente respinte, dentro e 
fuori l’azienda). 

Dopo generiche affermazio¬ 
ni sulla necessità di usare 
« con rigore e coerenza » la 
« libertà di Informazione », 
Togni ha espresso un esempio 
concreto del tipo di « obietti¬ 
vità» cui vuole sollecitare la 
Rai. affermando testualmen¬ 
te che occorre essere k rispet¬ 
tosi anche della dignità e del¬ 
le espressioni di Quei paesi 
con i quali il nostro intrattie¬ 
ne relazioni amichevoli e tan¬ 
to più nei confronti di quelli 


Un criminale attentato che si inserisce nella strategia della tensione 

Bomba esplode in un mercato a Varese 

Ucciso un fioraio e ferita la moglie 

La deflagrazione è avvenuta quando Vittorio Brusa, che stava per allestire la sua bancarella, ha sollevato una batteria per auto 
che camuffava l'esplosivo - Sembra da escludere l'ipotesi di una vendetta personale - Un comunicato della Federazione del PCI 


con i quali VItalia per libera 
scelta è alleata. Vi sono altre 
occasioni e mezzi — ha ag¬ 
giunto — attraverso i quali 
tendenze opposte a quelle ora 
indicate vengono diffuse e re¬ 
clamizzate. Occorre quindi 
che i mezzi radiotelevisivi, 
considerando anche la parti¬ 
colare posizione di gestione 
in cui vengono esercitati, si 
astengano dal seguire queste 
correnti ». 

In pratica: poiché la « ge¬ 
stione» della Rai è governa¬ 
tiva (cioè democristiano-fan- 
faniana), la radio e la tv 
non dovranno parlar male, 
facciamo un esempio, degli 
Stati Uniti (magari tacendo 
del caso Watergate o del 
ruolo della ITT In Cile) Po¬ 
tranno, semmai, parlar male 
dei «non alleati». 

C’è da sperare che questo 
esempio di scorretteza infor¬ 
mativa renda ulteriormente 
evidente la necessità di affret¬ 
tare una ben diversa rifor¬ 
ma, democratica, della RAI. 


Dal nostro inviato 

VARESE, 28 

Criminale attentato a Va¬ 
rese. Alle 7,45 di stamane un 
ordigno , esplosivo collocato 
accanto ad un albero nella 
piazza del mercato di Varese 
ha ucciso un uomo, Vittorio 
Brusa, di 43 anni, e ha ferito 
gravemente la moglie Augu¬ 
sta Comi, di 41 anni. Ma gli 
effetti dello scoppio, già tra¬ 
gici, potevano assumere le 
dimensioni di una strage. 

Vittorio Brusa, che é un 
fiioraio ambulante, era giunto 
da poco e aveva parcheggiato 
11 proprio camion carico di 
fiori vicino alla massicciata, 
al di là della quale scorrono 
1 binari della ferrovia. Visto 
l’ordigno, contenuto In una 
batterla per auto, l’ha solle¬ 
vato per rimuoverlo. Imme¬ 
diatamente c’è stata l’esplo¬ 
sione che ha Investito in pie¬ 
no 11 povero commerciaqte, 
dilaniandolo orribilmente. La 
moglie, che si trovava a poca 
distanza, è stata pure colpita, 
ma per fortuna In parti non 
vitali. Prontamente soccorsa 
e portata all’ospedale, 1 medi¬ 
ci l’hanno giudicata guari¬ 
bile in una sessantina di 
giorni. Un commerciante che 
si trovava a una quindicina 
di metri di distanza è stato 
colpito da una scheggia che, 
per fortuna, gli ha strappa¬ 
to soltanto la manica della 
giacca. 

Quando sia stata collocata 
sul posto la batteria imbotti¬ 
ta di esplosivo è difficile dire. 
Un testimone, già interroga¬ 
to dal magistrato, avrebbe 
detto di averla notata ieri se¬ 
ra, verso le 23. Di notte, la 
zona è frequentata da cop¬ 
piette e anche da uomini in 
cerca di avventure equivoche. 
Accanto all’albero (un ti¬ 
glio) è situato un vespasiano, 
ed è proprio in questo spa¬ 
zio che l’ambulante era solito 
sistemare la propria merce, 
tre volte alla settimana. Oggi, 
per l’appunto, era giorno di 
mercato 

Sugli scopi dell’atto crimi¬ 
nale vengono formulate varie 
ipotesi, ma quella più proba¬ 
bile è che si sia trattato di 
un attentato terroristico, de¬ 
stinato a creare panico e 
confusione, da inserirsi, quin¬ 
di nel più grande quadro 
della strategia della tensione. 

Abbiamo parlato con 11 
questore Luigi Vittoria e con 
il procuratore capo della Re¬ 
pubblica Giuseppe Cioffì. Il 
dott Vittoria tende ad esclu¬ 
dere che la bomba possa ave¬ 
re un colore politico: «Siamo 
portati ad escluderlo — ha 
detto — anche se le indagini 
non trascurano alcuna Ipo¬ 
tesi». Le ragioni che porte¬ 
rebbero a tale esclusione, se¬ 
condo il questore, andrebbero 
ricercate nel fatto che il fio¬ 
raio non faceva parte di nes¬ 
sun partito (sembra, invece, 
che fosse iscritto alla DC), nè 
pare si interessasse di politi¬ 
ca. Anche il procuratore del¬ 
la Repubblica ci descrive II 
Brusa come un uomo tran¬ 
quillo, disimpegnato dalla 
politica. Aggiunge però che 
« potrebbe trattarsi di un at¬ 
to di terrorismo puro », os¬ 
servando che l’ordigno era 
stato piazzato in modo tale 
da far saltare in aria il pri¬ 
mo che Io toccasse. 

L'ipotesi che possa essersi 
trattato di una vendetta per¬ 
sonale, da ricercarsi anche 
nel tipo di professione che 
esercitava (questa voce è cir¬ 
colata, assieme ad altre, ab¬ 
bastanza fantasiose, riguar¬ 
danti storie di mafia) non 
sembra attendibile. E’ stata 
avanzata anche l’ipotesi che 
l’attentatore possa essere un 
folle moralista, il cui gesto 
avrebbe avuto il > significato 
di una spietata rappresaglia 
contro i traffici amorosi not¬ 
turni. Ma nessuno si sente 
di prenderla sul serio. Rima¬ 
ne quella dell'attentato cri¬ 
minale, ed è infatti questa 
l’ipotesi che, più o meno da 
tutti, è stata subito formula¬ 
ta. Facendosi Interprete del¬ 
lo sdegno di tutti i cittadini, 
la segreteria delia federazio¬ 
ne comunista di Varese, in 
un proprio comunicato, ha 
espresso il cordiglio di tutti 
ì comunisti alla famiglia del¬ 
la vittima, denunciando «co¬ 
me atti criminali di questo 
genere non possano che ave¬ 
re lo scopo di seminare un 
clima di paura e di tensione 
tra la popolazione», aggiun¬ 
gendo quindi che « per con¬ 
trastare tale disegno è indi¬ 
spensabile procedere rapida¬ 
mente nel fare il massimo di 
chiarezza individuando i 
mandanti, gli esecutori e 1 
veri responsabili del clima di 
tensione provocato In questi 
giorni nella provincia e nel 
paese da numerosi episodi di 
teppismo e di provocazione». 

A sua volta la federazione 
provinciale della CGIL, CISL 
e ULL ha espresso «la più 
dura condanna per questi at¬ 
ti di terrorismo che tendono 
a ricreare nel paese un cli¬ 
ma di tensione». La federa¬ 
zione unitaria dei sindacati 
« Invita i lavoratori a mobili¬ 
tarsi per respingere ogni for¬ 
ma di provocazione e ad ef¬ 
fettuare un’astensione dal la¬ 
voro in concomitanza con i 
funerali della vittima». Cir¬ 
ca lo svolgimento delle inda¬ 
gini, assunte direttamente 
dal procuratore capo Cioffi, 
siamo alle prime battute. Già 
è stato nominato il collegio 
dei periti balistici nelle per¬ 
sone deU’ing. Teonesto Cerri, 
del doti. Gastone Giarnlni, e 
del maresciallo Alberto De 
Simone. I quesiti che sono 
stati posti riguardano le cau¬ 
se dell'esplosione, la carica 
dell'esplosivo, la composizio¬ 
ne, il tipo dell’ordigno. 

Da qui l’ipotesi che il bersa¬ 
glio dei terroristi fosse pro¬ 
prio il Brusa, giacché era si¬ 
curo che lui su quel posto el 


sarebbe arrivato per sistema¬ 
re i suoi fiori, essendo quella 
la zona che gli era stata asse¬ 
gnata. Ma se davvero l’ordi¬ 
gno era stato piazzato moltis¬ 
simo ore prima, come affer¬ 
mato dal testimone interroga¬ 
to stamane dal dott. Ciof¬ 
fi, la vittima poteva essere 
chiunque, avendo notato la 
batteria, avesse avuto la ten¬ 
tazione di impadronirsene 
(apparentemente appariva in 
buono stato) o comunque di 
toccarla. Per di più, come ab¬ 
biamo osservato, lo scoppio 
avrebbe potuto investire, se 
fosse avvenuto un po’ più tar¬ 
di, ambulanti e acquirenti. E’ 
difficile, dunque, ipotizzare 
una vendetta di tipo persona¬ 
le, quando le probabilità che 
l’esplosione potesse provocare 
una strage non soltanto non 
potevano ragionevolmente es¬ 
sere scartate, ma anzi, erano 
forti. Del resto, nell’ultimo 
periodo, la scalata degli at¬ 
tentati nella nostra regione, 
di chiara marca fascista, ha 
assunto un ritmo impressio¬ 
nante. Non passa giorno che 
non scoppi una bomba, che 
un fascista non esploda colpi 
di rivoltella. Le azioni delle 
famigerate SAM si sono fatte 
più virulente. Nella stessa Va¬ 
rese gli attentati fascisti so¬ 
no stati- parecchi. Come ab¬ 
biamo detto, 11 procuratore 
capo della repubblica ha af¬ 
fermato che «potrebbe trat¬ 
tarsi di un atto di terrorismo 
puro ». Vincolato dal segreto 
istruttorio, il magistrato non 
poteva dire di più. Ma la « pu¬ 
rezza » del terrorismo non esi¬ 
ste. Gli scopi degli attentati 
terroristici sono sempre stati 
oltremodo chiari e sono 
quelli denunciati con fermez¬ 
za nel comunicato della se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista di Varese: atti cri¬ 
minali destinati, nel quadro 
della strategia della tensione, 
a seminare panico e confu¬ 
sione, nella più ampia ma¬ 
novra tesa a sovvertire le Isti¬ 
tuzioni democratiche dello 
Stato. 

Ibio Paolucci 



Si accingevano a compiere attentati ? 

Monza: arrestati 
due fascisti 
per detenzione 
di esplosivi 

Erano armati di pistole e avevano micce collegato 
a detonatori - Uno dei teppisti già coinvolto in 
( aggressioni contro studenti 


VARESE — Inquirenti e poliziotti vicino al corpo coperto 
di Vittorio Brusa 


MONZA, 28 

I carabinieri di Monza han¬ 
no arrestato nella notte fra 
mercoledì e giovedì due fa¬ 
scisti armati e sicuramente 
in procinto di compiere un 
attentato ì cui effetti, hanno 
affermato gli artificieri, sa¬ 
rebbero stati « disastrosi ». 

L’allarme è partito da una 
segnalazione pervenuta alla 
caserma dei carabinieri: due 
giovani stavano tentando di 
rubare un’auto di fronte al¬ 
la concessionaria della «Volk¬ 
swagen» di via Annoni. 

Sul posto, 1 carabinieri han¬ 
no trovato un giovane, Davi¬ 
de Cattaneo di 18 anni, noto 
picchiatore fascista, fermato 
su una «Volkswagen»: a po¬ 
chi metri un barattolo di caf¬ 
fè pieno di esplosivo, spezzo¬ 
ni di miccia già collegati a 
detonatori al fulminato di 
mercurio. In tasca al giova¬ 
ne, i mìliti trovavano due pi¬ 
stole e tre caricatori. L’auto 
sulla quale è stato trovato 
risultava di proprietà della 
moglie di un altro esponen¬ 
te del movimento fascista 


« Ordine nuovo », Enzo Ven¬ 
turini di 32 anni. 

I carabinieri si precipitava¬ 
no a casa sua e, dopo una ra¬ 
pida perquisizione, rinveniva¬ 
no un vero e proprio arsena¬ 
le. Anche il Venturini veniva 
perciò arrestato. Tutti e due 
sono accusati di porto abusi¬ 
vo di arma da fuoco. Davide 
Cattaneo, era in libertà prov¬ 
visoria, perchè ritenuto uno 
dei responsabili del tafferu¬ 
gli e delie aggressioni, nel¬ 
l’ottobre scorso a Monza, 
contro studenti democratici. 

II dato chiaro che emerge 
da tutta questa vicenda è il 
tentativo scoperto da parte 
del fascisti di creare nuove 
tensioni in città dopo le bom¬ 
be della settimana scorsa e 
1 disordini di lunedi provo¬ 
cati da «Lotta continua». 

SI voleva evidentemente, 
con una tecnica ormai col- 
■ laudata, far ricadere le re¬ 
sponsabilità sulla sinistra 
extraparlamentare e contri¬ 
buire così ad alimentare II 
clima di paura e di esaspe¬ 
razione politica a Monza e 
nella zona. 


FORSE SONO FUGGITI NEGLI STATI UNITI DOPO UNA « SOFFIATA »> 

• « » i 

Gang della droga: scomparsi 8 mafiosi 

Solo 16 arresti dei 24 mandati di cattura emessi dai magistrati romani - Sospeso 
fino a lunedì il processo sulla « nuova mafia » - Come si giunse a scoprire la « Ca¬ 
dillac » imbottita di eroina - Saranno interrogati anche Frank Coppola e Rimi ? 


L'inchiesta sulla Rosa dei Venti 


Memoriale al giudice 
sui fondi di Piaggio 
finiti ai fascisti 


. . GENOVA 28 
Il giudice istruttore di Pa¬ 
dova dott. Giovanni Tambur- 
rino, accompagnato dal sosti¬ 
tuto procuratore dott Nun¬ 
ziante, è arrivato a Geno¬ 
va con un nutrito memoriale 
scritto dal dottor Attilio Ler- 
cari. Si tratta come è noto, 
dell’amministratore della 
«Gaiana», indicato dal mul¬ 
timiliardario industriale Ma¬ 
rio Piaggio e dagli altri com¬ 
ponenti del consiglio di am¬ 
ministrazione della « Gaia¬ 
na» come unico responsabile 
dei prelievi di denaro servito 
per finanziare la organizza¬ 
zione eversiva fascista «La 
rosa dei venti ». Lercari non 
soltanto respingerebbe le ac¬ 
cuse, ma documenterebbe, in 
modo minuzioso, tutta la vi¬ 


cenda dei finanziamenti « ne¬ 
ri », legati all’impero privato 
dell’ing. Mario Piaggio. Si 
parla di un « memoriale-bom¬ 
ba » destinato a orovocare 
una svolta nell’indagine. 

I due magistrati padovani 
operano a Genova da due 
giorni nel più assoluto riser¬ 
bo. Non si sono nemmeno 
fatti vivi a palazzo di giu¬ 
stizia. Si è saputo che han¬ 
no compiuto perquisizioni e 
sequestri negli istituti banca¬ 
ri genovesi e nelle società 
che appartengono o apparte¬ 
nevano a Piaggio, come la 
a Mira Lanza » e « L’italiana 
zuccheri ». Intanto il multi¬ 
miliardario Piaggio rimane ri¬ 
coverato nella clinica univer¬ 
sitaria genovese. 


Non può dirsi conclusa la 
vasta operazione di polizia 
contro la gang dei mafiosi 
che spacciava la droga negli 
Stati Uniti e in Canada, fa¬ 
cendola passare attraverso 
l’Italia e la Francia. Manca¬ 
no ancora otto persone allo 
appello della lista stilata dal 
dott. Sorichilli in qualità di 
pubblico ministero e dal dot¬ 
tor Imposimato come giudi¬ 
ce istruttore. Nella giornata 
di mercoledì infatti 16 man¬ 
dati di cattura hanno fatto 
centro mentre per gli altri 
otto i destinatari sarebbero 
riusciti ad eclissarsi in tem¬ 
po forse fuggendo all’estero. 

I reati contestati, come è 
noto, riguardano traffico di 
stupefacenti, favoreggiamen¬ 
to, ricettazione e associazio¬ 
ne a delinquere oltre altri 
reati di minore entità. Il giu¬ 
dice Imposimato nelle prossi¬ 
me ore dovrà portare a ter¬ 
mine gli interrogatori del de¬ 
tenuti e degli arrestati che 
sono nel carcere dellTFcclar- 
done a Palermo. A tale ri¬ 
guardo 11 processo in corso 
davanti il tribunale di Pa¬ 
lermo contro la cosiddetta 
« nuova mafia » è stato so¬ 
speso fino a lunedi proprio 
per permettere al magistrato 
romano di interrogare alcuni 
mafiosi. 

Tra gli arrestati 1 nomi più 
importanti sono quelli di 
Gerlando Alberti, presunto 
capo della «nuova mafia» e 
Gaetano Badalamenti che è 
stato definito il presidente 


Vi partecipano parlamentari di 14 paesi costieri 

Conferenza internazionale a Rome 
sull'inquinamento del Mediterraneo 


Da oggi al 3 aprile si svol¬ 
gerà a Roma, una conferenza 
interparlamentare dei paesi 
costieri sulla lotta all’inqui- 
namento del Mediterraneo. 

La conferenza sarà aperta 
alle 11, alla presenza del Ca¬ 
po dello Stato, nel palazzo 
della FAO. Essa è organizza¬ 
ta dalla Camera dei depu¬ 
tati dellTtalia in collabora¬ 
zione • con 11 ’ Gruppo della 
Unione Interparlamentare, e 
dall’Unione • interparlamenta¬ 
re di Ginevra con l’appoggio 
delle Nazioni Unite (sezione 
programma dell’ONU per 
i’ambl ente). 

Parteciperanno alla confe¬ 
renza delegazioni parlamen¬ 
tari di 14 paesi costieri me¬ 
diterranei con Parlamento, 
esperti di quattro stati rivie¬ 


raschi privati del Parlamen¬ 
to (è il caso della Grecia dei 
colonnelli), delegati dei pae¬ 
si non mediterranei membri 
dell’Unione interparlamenta¬ 
re interessati ai problemi 
dell’inquinamento marino, 
rappresentanti di 36 organiz¬ 
zazioni intemazionali (ONU, 
Unesco, FAO, OMS. IMCO, 
ecc). 

Per l’Italia parteciperanno 
il sen. Vedovato, presidente 
della Unione interparlamen¬ 
tare, l’on. Merli, presidente 
del comitato per le acque del¬ 
la Camera, 1 compagni on. 
Giovanni Berlinguer e Faen- 
zi, l’ex ministro per l’am¬ 
biente Corona (PSI), li sena¬ 
tore liberale Bergamasco, il 
presidente del deputati della 
DC, Piccoli. 


Scopo della conferenza — 
che è stata presentata Ieri 
alla stampa alla Camera da 
Merli, Compagna, Terenzio 
(segretario dell’Unione inter¬ 
parlamentare) e dal sen. Noè 
è di esaminare, sulla scorta 
di dati selezionati da un 
gruppo di esperti condensati 
in otto relazioni di base. 1 
vari aspetti deH’inquinamen- 
to marino sotto il profilo 
scientìfico e giuridico al fi¬ 
ne di promuovere la coopcra¬ 
zione tra l parlamenti degli 
stati costieri in materia di 
ambiente e stimolare una 
azione Intergovernativa, In 
vista delle soluzioni prati¬ 
che che potrebbero essere 
adottate per salvare il Medi¬ 
terraneo dalla morte ecolo¬ 
gica. 


«del tribunale supremo della 
mafia». Il Badalamenti ope¬ 
rava anche a Roma, come è 
stato accertato dai magistra¬ 
ti inquirenti. 

Nella capitale aveva infatti 
acquistato due negozi, uno 
di vini e l’altro una lavande¬ 
ria a gettoni. Negli ambienti 
giudiziari non si escluderebbe 
che queste due attività servi¬ 
vano per coprire altri traffici 
e nei due negozi sarebbero av¬ 
venute alcune riunioni di 
mafia. 

Nelle Intercettazioni telefo¬ 
niche compiute in tre anni 
dalla Guardia di Finanza sa¬ 
rebbero state registrate an¬ 
che alcune conversazioni ri¬ 
guardanti Frank Coppola e 
Natale Rimi, il mafioso, as¬ 
sunto a tempo di record alla 
Regione Lazio. Non sarebbero 
comunque emerse prove con¬ 
sistenti da giustificare un 
mandato di cattura, comun¬ 
que dalle interrogazioni al 
carcere dell*Ucciardone po¬ 
trebbero venir fuori elementi 
tali da convincere 11 magi¬ 
strato romano a procedere 
anche contro i due noti ma¬ 
fiosi. 

Dopo l'operazione di polizia 
effettuata mercoledì sono 
trapelate altre notizie riguar¬ 
danti l’operazione compiuta 
nell'agosto 1971 sulla nave 
« Raffaello » dove era stata 
imbarcata una «Cadillac ne¬ 
ra» imbottita di 82 chili di 
eroina. 

La «Cadillac» parti da Ro¬ 
ma e fu imbarcata sulla 
«Raffaello» nel porto di 
Marsiglia- I carabinieri che 
avevano seguito l’operazione 
sequestrarono a bordo il 
quantitativo di eroina la¬ 
sciandone solo un sacchetto. 
La macchina fu sbarcata al 
porto di New York dove an¬ 
dò a prelevarla dopo tre gior¬ 
ni dall’arrivo, un corriere, 
tale Giuseppe Giacomazzo, 
già controllato dall'FBI. 

La droga che arrivava ne¬ 
gli Stati Uniti veniva vendu¬ 
ta ad una catena di ristoran¬ 
ti della costa californiana i 
cui proprietari erano italo- 
americani e legati principal¬ 
mente a « Cosa nostra ». 

Le indagini della polizia 
inoltre dovrebbero proseguire 
anche nella provincia di Mi¬ 
lano dove Gerlando Alberti 
aveva organizzato un com¬ 
mercio di tessuti ed aveva 
acquistato una villa a Colo- 
gno Monzese. 

Nessuna notizia è trapeia- j 
ta relativamente alle perqui¬ 
sizioni fatte mercoledì scor- I 
so in varie parti della peni¬ 
sola. I magistrati sì sono li¬ 
mitati a dire che sono state 
perquisite 34 abitazioni in di¬ 
verse città italiane. Anche per 
quanto riguarda i 22 mandati 
di comparizione non si sono 
conosciuti ancora 1 nomi del 
destinatari. Un’operazione co¬ 
me si vede che ha avuto il 
suo epicentro 1 giorni scorsi 
ma che ha possibilità di svi¬ 
luppo di ora In ora. 


Da domenica 
gli aumenti 
delle tariffe 
delle Poste 


Da domenica 31 marzo en¬ 
treranno in vigore le nuove 
tariffe postali. I nuovi aumen¬ 
ti per l’interno riguardano: 
cartoline illustrate, bigliet¬ 
ti da visita, stampe augurali, 
partecipazioni (con qualsiasi 
numero di parole): tariffa at¬ 
tuale L. 25; nuova tariffa 
L. 40. 

Ogni anno vengono spediti 
in Italia 650 milioni di « pez¬ 
zi » di questo tipo di corri¬ 
spondenza. Con l’aumento si 
registrerà ogni anno un mag¬ 
gior gettito pari a 9 miliardi 
e 750 milioni. 

Diritto di espresso (oltre la 
francatura ordinaria) per ogni 
oggetto di corrispondenza: 
tariffa attuale L. 150; nuova 
tariffa L. 250. 

Per ogni pacco: da L. 180 
a L. 250. 

Ogni anno vengono spediti 
nel nostro paese 60 milioni 
di « pezzi » di corrisponden¬ 
za-espresso e 40 mila pac¬ 
chi-espresso. L’aumento com¬ 
porterà un incremento di get¬ 
tito annuo di 6 miliardi 30 
milioni e 800 mila lire. 

Telegrammi ordinari (pri¬ 
vati e di Stato a pagamento) 
con un minimo di sedici: pa¬ 
role: da L 600 a L 1 . 000 . 
Per ogni parola in più L, 25. 

Telegrammi urgenti (privati 
e di Stato a pagamento) con 
un minimo di 16 parole: da 
L. 1.200 a L 2 . 000 . Per ogni 
parola in più L. 50. 

Telegrammi per vaglia tele¬ 
grafici ordinari - Tassa fìssa: 
da L 600 a L 1000. Per ogni 
parola aggiunta dal mitten¬ 
te L. 25. 

Telegrammi per vaglia te¬ 
legrafici urgenti - Tassa fissa: 
da L 1.200 a L 2.000. Per ogni 
parola aggiunta dal mitten¬ 
te L 50. 

Fono telegrammi, privati e 
di Stato a pagamento, con 
un massimo di 16 parole ac¬ 
cettati dal posti telefonici 
pubblici espressamente > auto¬ 
rizzati: da L. 600 a L. 1.000. 

I nuovi aumenti per 1 te¬ 
legrammi (ordinari e urgen¬ 
ti) comporteranno un aumen¬ 
to nel gettito pari a 8 miliar¬ 
di e 240 milioni. 

Telegrammi lampo e tele¬ 
grammi lettera notturni: so¬ 
no aboliti. 

I > nuovi aumenti tariffari 
per l’interno comporteranno 
per il ministero delle Poste 
un maggior gettito di M Mi¬ 
liardi. 
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IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE DI G.C. PAJETTA 


SCHIAPPARELLI 


Esiste uno squilibrio tra 
quanto si dice e si dichiara 
sulla mobilitazione del parla¬ 
to per la battaglia sul refe¬ 
rendum e quanto invece ef¬ 
fettivamente si sia sinora fat¬ 
to: siamo decisamente al di 
sotto delle possibilità e delle 
necessità. La insufficiente 
mobilitazione denuncia uno 
scarso orientamento del par¬ 
tito sulla importanza della 
posta in gioco: si tratta di 
una delle più difficili ed im¬ 
portanti campagne elettorali 
e se andiamo con la me¬ 
moria alla campagna del 1940 
per il referendum istituziona¬ 
le (monarchia o repubblica) 
ed a quella condotta contro 
la legge truffa nel 1953, av¬ 
vertiamo che allora lo slan¬ 
cio, la passione, la mobilita¬ 
zione, la convinzione di vin¬ 
cere erano molto più pro¬ 
nunciati di quanto accada og¬ 
gi. Vi sono ancora - troppi 
compagni che credono nella 
impossibilità di una vittoria, 
non solo ma che presentano, 
quale alibi per queste loro 
posizioni che vnnno combat¬ 
tute, il voto delle donne con¬ 
siderato, in partenza, un vo¬ 
to contrario al divorzio. Per¬ 
sonalmente ritengo che le don¬ 
ne hanno sempre votato me¬ 
glio degli uomini (e se si 
va ad analizzare i voti dei 
singoli partiti si trova con¬ 
ferma di questo giudizio), ma 
soprattutto in una battaglia 
come quella per il divorzio 
le donne comprendono che si 
tratta di un momento im¬ 
portante per la loro emanci¬ 
pazione. Un altro elemento di 
preoccupazione riguarda la 
sottoscrizione: da quanto si¬ 
nora è stato pubblicato sul- 
• l’Unità non possiamo certa¬ 
mente dire che le cose vada¬ 
no avanti in modo soddisfa- 
'cente. La sottoscrizione, oltre 
- al valore finanziario dell’ini¬ 
ziativa, ha un significato pro¬ 
fondamente politico, mobili¬ 
tante perchè è uno strumen¬ 
to per avvicinare la gente, 
per parlare, per discutere, 
per conquistare voti. Chi sot¬ 
toscrive per finanziare la 
campagna per il referendum 
lanciata dal nostro partito, è 
praticamente impossibile che 
al momento del voto si espri¬ 
ma per l’abrogazione della 
legge. Infine non vanno tra¬ 
scurati gli elementi di novi¬ 
tà, anche da un punto di vi¬ 
sta tecnico, di queste elezio¬ 
ni. Per la prima volta infatti 
gli elettori si troveranno di 
fronte ad una scheda senza 
simboli, con su scritti, un si 
e un no. E chi vuole il di¬ 
vorzio deve votare no e chi 
invece vuole annullare la leg¬ 
ge deve scrivere sì. Si ripro¬ 
pone più che nel passato la 
necessità di avere molti com¬ 
pagni mobilitati casa per 
casa, per insegnare a votare, 
per chiarire i termini del vo¬ 
to; quindi oltre ai comizi, 
ed alle assemblee conta mol¬ 
tissimo il lavoro capillare, in¬ 
dividuale dei singoli compa¬ 
gni. Questa mobilitazione ec¬ 
cezionale di tutto il partito 
è una occasione anche per 
fare conoscere il vero volto 
del PCI: chi sono i comuni¬ 
sti, perchè e per cosa lotta¬ 
no, quale è la nostra conce¬ 
zione della società. 


PETRUCCIOLI 


Il compagno Petruccioli ha 
rilevato che l’indizione del re¬ 
ferendum è stata ed è senti¬ 
ta dalle grandi masse popo¬ 
lari come un diversivo, ma 
che, proprio raggravarsi del¬ 
la situazione generale del 
Paese e la nostra iniziativa 
volta dapprima ad evitare la 
campagna elettorale e poi a 
metterne in luce i gravi peri¬ 
coli hanno favorito soprattut¬ 
to nelle ultime settimane una 
vasta presa di coscienza del 
collegamento che esiste tra 
la campagna elettorale del 
referendum e la battaglia po¬ 


litica e • sociale in atto nel 
Paese. 

Ha già registrato dunque 
dei successi — ha rilevato 
Petruccioli — la nostra im¬ 
postazione della campagna 
elettorale. Continuare a lavo¬ 
rare su questa i strada non 
dovrebbe dunque presentare 
difficoltà, soprattutto se avre¬ 
mo l’accortezza, nell’argo- 
mentare le nostre ragioni, di 
partire dal problema specifi¬ 
co, e cioè ('informazione sui 
contenuti della legge Baslinl- 
Fortuna-Spagnolt, per giunge¬ 
re alle questioni politiche ge¬ 
nerali. Questo ci consentirà, 
tra l’altro, di mettere a fuoco 
con la necessaria chiarezza 
un problema politico centra¬ 
le: da un lato la responsabi¬ 
lità dell'attuale segreteria del¬ 
la DC nell’indizione e nell’im¬ 
postazione del referendum, e 
dall’altro lato le diversifica¬ 
zioni, talvolta estremamente 
significative, registrate all'in¬ 
terno della DC, sulla Intera 
questione. 

Il compagno Petruccioli ha 
poi richiamato alcune situa¬ 
zioni e alcuni problemi che 
riguardano la provincia di Mi¬ 
lano. Ha ricordato innanzitut¬ 
to l’impegno del Partito per 
rafforzare l’unità delle forze 
democratiche e antifasciste, 
resa necessaria dalla recru¬ 
descenza dello squadrismo ne¬ 
ro e dall’iniziativa di alcuni 
gruppetti estremisti che, dai 
neofascisti, vanno mutuando 
metodi ed impostazioni di ti¬ 
po squadrista 

Sulla questione del referen¬ 
dum ha riferito alcuni dati 
di un sondaggio effettuato nel¬ 
la provincia di Milano che 
forniscono indicazioni interes¬ 
santi per l'iniziativa del Par¬ 
tito: da questi risulta infat¬ 
ti, ad esempio, che i fattori 
che incidono maggiormente 
ad un orientamento negativo 
dell’elettorato sono prima di 
tutto l’età e il livello cultu¬ 
rale, mentre minor incidenza 
registrano fattori come il ses¬ 
so degli elettori e la loro as¬ 
siduità alle funzioni religiose. 




V L’impostazione della nostra 
campagna elettorale — ha 
rilevato il compagno Doni- 
ni — fondata sul nostro «ap¬ 
pello alla ragione» per l’af¬ 
fermazione di un diritto di li¬ 
bertà è certamente corretta; 
ma incide soprattutto su un 
settore ristretto dell’elettora¬ 
to, quello dei cittadini più 
attenti alla vita politica e al 
dibattito riferito sugli organi 
di informazione. Noi dobbia¬ 
mo tener conto dello stato di 
animo ancora confuso e male 
informato di larghissimi stra¬ 
ti della popolazione e orien¬ 
tarli in difesa della legge sul 
divorzio in modo più artico¬ 
lato e argomentato. 

E’ vero che il refe¬ 
rendum è stato voluto ed im¬ 
postato dall’attuale segreteria 
della DC e dagli ambienti 
conservatori • e retrivi con 
obiettivi politici ben precisi 
che il Partito ha giustamen¬ 
te denunciato con forza. Sin 
d’ora però, in questo inizio 
di campagna elettorale ci tro¬ 
viamo di fronte anche una 
sorta di • « interlocutore oc¬ 
culto», costituito, soprattutto 
nelle campagne, dalla rete 
dell’organizzazione ecclesiasti¬ 
ca e del clericalismo inte¬ 
gralista. Gli argomenti coi 
quali spesso questi « interlo¬ 
cutori » si rivolgono agli elet-„ 
tori possono Introdurre gra-' ' 
vi elementi di turbamento, 
in quanto sono fondati sulla 
falsa tesi che questa campa¬ 
gna elettorale non ha conte¬ 
nuti politici, ma esclusiva¬ 
mente religiosi, su un terre¬ 
no di pura competenza del¬ 
le gerarchie ecclesiastiche. 

Di fronte a questa impo¬ 
stazione. che certo non è ge¬ 
neralizzata, ma è presente in 
modo perfido e capillare so¬ 
prattutto nelle campagne, 
è indispensabile che il no- 
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Ecco la scheda 
del referendum 
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D Per impedire che sia cancellata la legge 
sul divorzio in vigore da 3 anni 

□ Per impedire che sia annullata questa 
garanzia di tutela di donne e figli 

□ Per impedire che si ritorni all'arbitrio 
nei casi ii irreparabile crisi matrimoniale 

i Vota NO 


stro Partito non abbia remore 
a ricordare che, all’interno 
dello stesso movimento cat¬ 
tolico è In atto un dibattito 
estremamente acceso non so¬ 
lo sul significato politico del 
prossimo referendum, ma an¬ 
che sul problemi teologici e 
religiosi connessi alla conce¬ 
zione della famiglia e alla 
indissolubilità del matrimo¬ 
nio. 

Il nostro appello alla ra¬ 
gione — ha ricordato anco¬ 
ra Donlnl — è certamente va¬ 
lido, ma l’appello all’irrazio¬ 
nale, che è una delle armi 
più pericolose degli avversari, 
non deve lasciarci Indifferen¬ 
ti. Nessun complesso di In¬ 
feriorità, dunque, nei con¬ 
fronti degli aspetti religiosi 
del problema; il partito su 
questo terreno ha fatto mol¬ 
ta strada ed è in grado di 
tutelare con chiarezza la co¬ 
scienza religiosa delle masse 
cattoliche senza scendere a 
compromessi deteriori e oc¬ 
cultare la realtà concreta del¬ 
la situazione italiana. 

Anche per questo un tema 
. che deve sempre essere pre¬ 
sente nelle nostre argomenta¬ 
zioni e nella 'nostra propa¬ 
ganda è proprio quello che, 
attraverso il mantenimento 
della legge del divorzio, noi 
tendiamo essenzialmente a 
consolidare la famiglia; per 
ogni divorzio che viene re¬ 
gistrato, c’è sempre una nuo¬ 
va famiglia reale che si forma 
e che altrimenti sarebbe sta¬ 
ta costretta a restar fuori del 
margini del diritto civile, con 
gravissimi danni soprattutto 
per i figli. 

Dovremo anzi citare più 
spesso ad esempio l’esperien¬ 
za dei Paesi socialisti e so¬ 
prattutto dell’URSS che, al¬ 
l’interno di un generale pro¬ 
cesso di emancipazione fem¬ 
minile e di sviluppo delle 
strutture sociali, ha visto raf¬ 
forzarsi in modo concreto an¬ 
che l’istituzione familiare. * 

. ■ Nessuna esitazione, infine, 
nemmeno per quel che ri¬ 
guarda la nostra difesa del¬ 
la coerente . politica seguita 
dal partito, nel suo processo 
storico, nei confronti f delle 
masse credenti. Il voto del- 
l’art. 7 della Costituzione, che 
da qualche parte oggi ci si 
vorrebbe rinfacciare, è stato 
un momento di questa poli¬ 
tica e ha mantenuta ben net¬ 
ta la separazione tra Chiesa e 
Stato, inconfondibili ciascu¬ 
no nel proprio campo specifico. 
Di qui il diritto dello Stato 
di intervenire, con una sua 
legge autonoma, in difesa del¬ 
la libertà di scelta di chi 
constata che una famiglia non 
esista più e che. senza im¬ 
porre a nessuno soluzioni di¬ 
vorzistiche, intende ricrearsi 
un nucleo familiare valido 
e persistente. 


CHIARANTE 


L’ampiezza e soprattutto la 
qualità nuova dello schiera¬ 
mento che si è venuto costi¬ 
tuendo in campo cattolico per 
il no al referendum (non so¬ 
lo i tradizionali gruppi del 
dissenso, che pure hanno da¬ 
to prova in questa circostan¬ 
za della loro vitalità, e nep¬ 
pure soltanto la sinistra socia¬ 
le e sindacale cattolica, ma 
anche posizioni di cattolicesi¬ 
mo democratico — per esem¬ 
pio uomini come Pedrazzi o 
come Scoppola — che aveva¬ 
no sin qui tenuto una linea 
piticamente prudente e mo¬ 
derata) e-inoltre anche 11 fat¬ 
to cne un'area forse anche più 
vasta di cattolici (in questo 
caso settori rilevanti del cle¬ 
ro. diversi vescovi, anche po¬ 
sizioni interne alla DC) pur 
non esprimendosi esplici¬ 
tamente per il no si pronun¬ 
cia tuttavia per il rispetto del¬ 
la libertà di coscienza e del¬ 
l’autonoma decisione del cit¬ 
tadino cattolico di fronte al 
voto, dimostrano due cose 
significative. 

In primo luogo che la linea 
scelta dalla segreteria de de¬ 
termina una spaccatura in 
campo cattolico forse superio¬ 
re al previsto e pone in di¬ 
scussione qualcosa di molto 
profondo per quella parte dei 
cattolici che si richiama 
all’insegnamento conciliare: 
non solo il problema del di¬ 
vorzio e neppure soltanto la 
questione della laicità dello 
Stato, ma, più a fondo, il ri¬ 
conoscimento del pluralismo 
politico, culturale e ideale co¬ 
me condizione per una nuo¬ 
va collocazione del mondo 
cattolico di fronte ai proble¬ 
mi della società contempora¬ 
nea. 

In secondo luogo che/pro¬ 
prio per questo, la scelta di 
Fanfani significa oggetti¬ 
vamente, prima di tutto, la 
volontà di andare a una resa 
dei conti nello schieramento 
cattolico e nella stessa DC: 
mira cioè a ottenere quello 
che non gli era compiutamen¬ 
te riuscito nè con la campa¬ 
gna per la Presidenza, nè con 
l’accordo di Palazzo Giusti¬ 
niani, ossia di ristabilire un 
controllo incontrastato sul 
partito e di ricondurre a un 
ruolo di subordinazione le di¬ 
verse articolazioni del mondo 
cattolico. Perciò l’integrali¬ 
smo che caratterizza la cam¬ 
pagna fanfaniana per il refe¬ 
rendum non è solo un rigur¬ 
gito del passato: ma fa tut- 
t'uno con lo strumentalismo 
che è tipico della linea di 
Fanfani (la reversibilità e la 
indifferenza delle alleanze), 
con l’ideologia del monopolio 
del potere, con la strategia 
che tende ad acutizzare- la 
crisi politica non nasconden¬ 
do propositi di riforma isti¬ 
tuzionale. 

Di qui la necessità di an¬ 
dare al referendum — come 
abbiamo detto — con una po¬ 
sizione di massima apertura 
al dialogo e di larga unità 
con le componenti democrati¬ 
che dello schieramento catto¬ 
lico; e di battere invece sino 
in fondo la linea fanfaniana 
per aprire nella DC una cri¬ 
si e un travaglio che è la con¬ 
dizione perchè possa aversi 
uno sviluppo positivo dei rap¬ 
porti tra le grandi componen¬ 
ti popolari del paese. 


Risoluzione del Comitato centrale e della CCC 


Intensificare Fazione unitaria 
antifascista per la salvezza 
e la libertà dei patrioti cileni 


. « Gravi e drammatiche notizie pro¬ 
vengono dal Cile, dove la giunta mi¬ 
litare e fascista che ha usurpato il 
potere 1*11 settembre 1973 vuole ster- 
. minare i dirigenti del governo costitu¬ 
zionale e di Unidad Popular. Due mi¬ 
nistri « del governo costituzionale del 
Presidente Allende sono stati uccisi 
dai golpisti, i campi di concentramen¬ 
to e di deportazione, nei quali anche 
per le terribili condizioni climatiche 
è quasi impossibile sopravvivere, ri¬ 
gurgitano di prigionieri politici, di co¬ 
munisti. di socialisti, di democratici. 
E’ in pericolo la vita di Luis Corva- 
ian, segretario generale del Partito 
Comunista Cileno e di migliaia di altri 


dirigenti e militanti democratici, di sol¬ 
dati rimasti fedeli al giuramento co¬ 
stituzionale ». 

«Il C.C. e la C.C.C. del P.C.I. de¬ 
nunciano i nuovi crimini della giunta 
e le manovre in atto, come il pro¬ 
lungarsi pretestuoso di procedimenti 
che non offrono nessuna garanzia giu¬ 
ridica, lo sterminio di detenuti poli¬ 
tici, la cui morte viene attribuita a 
suicidio, la repressione durissima di 
ogni forma di espressione democrati¬ 
ca, con il licenziamento di migliaia e 
migliaia di lavoratori e di impiegati 
e l'espulsione di migliaia di studenti 
dalle università ». 

«II C.C. e la C.C.C. del P.C.I. chia¬ 


mano tutti i comunisti, i lavoratori, i 
democratici, gli antifascisti e tutte le 
forze politiche democratiche del nostro 
paese a intensificare ancora, nelle for¬ 
me più varie, e attraverso molteplici 
iniziative unitarie e di massa, l’azione 
per la salvezza e la liberazione dei 
patrioti cileni, per salvare dalla morte 
cui li ha destinati la giunta golpi¬ 
sta il compagno Luis Corvalan e gli 
altri dirigenti di Unidad Popular, per 
far cessare in Cile lo stato di guerra 
e la pratica corrente della tortura, per 
esigere il rispetto dei fondamentali di¬ 
ritti dell'uomo e per isolare sempre 
più nell’ambito internazionale la giunta 
che usurpa il potere nel Cile ». 


NATTA 


Nella nostra azione contro' 
l’abrogazione dobbiamo avere 
presente sia l’esigenza della 
difesa delle posizioni ■ che ab¬ 
biamo assunto, sia la neces¬ 
sità di attaccare le posizioni 
che si contrappongono alle 
nostre, sia il modo di con- 
' durre la nostra polemica. 

Con grande vigore e con la 
forza della ragione dobbiamo 
affermare il valore del prin¬ 
cipio del divorzio, il valore 
della legge che regola questo 
principio, la giustezza della 
nostra opposizione alla pro¬ 
posta di abrogazione. Con al¬ 
trettanto vigore, senza im¬ 
paccio, appellandoci alla for¬ 
za della ragione e delle cose, 
dobbiamo criticare a fondo e 
rompere la impostazione e le 
argomentazioni portate da co¬ 
loro che, al contrarlo, voglio¬ 
no abrogare questo diritto. In 
questa battaglia dobbiamo es¬ 
sere coscienti che per noi non 
si tratta di dare una testimo¬ 
nianza, ma, al contrario, di 
conseguire un risultato posi¬ 
tivo. 

Quando arriviamo alla que¬ 
stione specifica del divorzio, 
della difesa di questa- legge, 
vediamo che le ragioni ad¬ 
dotte da chi si oppone a que¬ 
sta conquista civile diventano 
non più chiare, ma più im¬ 
pacciate, meno nitide. Infatti, 
finora la DC non è andata al 
di là delle affermazioni di ca¬ 
rattere generale («siamo per 
il principio della indissolubi¬ 
lità, siamo per l’unità della 
famiglia/ ecc. »). Nel merito 
del perchè bisognerebbe an¬ 
nullare questa legge non ab¬ 
biamo però ascoltato affer¬ 
mazioni chiare, ma - proprio 
per questo credo che tocchi 
a noi arrivare alla sostanza 
profonda delle argomentazio¬ 
ni degli avversari e far si che 
tutto il partito sia in grado 
di affrontare una battaglia 
complessa, che si svolgerà su 
molteplici piani. 

Alla base delle argomenta¬ 
zioni contro la legge si sono 
intrecciate finora due tesi. La 
prima è quella dei confessio¬ 
nalismo tradizionale: per il 
cattolico la indissolubilità è 
un principio, una questione di 
fede, un sacramento ed egli 
ha il dovere di battersi per¬ 
chè lo Stato riconosca questo 
principio nella sua legislazio¬ 
ne. Lo sbocco rischioso è 
quello di uno Stato confessio¬ 
nale subordinato alla chiesa, 
anche se è pur vero che vi 
è stato finora un certo imba¬ 
razzo ad enunciare una tesi 
del genere cosi chiaramente. 
L’altra tesi è quella dell’inte¬ 
gralismo etico: l’unità della 
famiglia è un bene comune, 
e lo Stato — secondo gli abro- 
gazionisti — deve, attraverso 
la indissolubilità, dare valore 
di legge al cosiddetto bene co¬ 
mune. • • 

Nell’un caso come nell’altro 
ciò che si mira a colpire è 
il principio dello scioglimen¬ 
to del matrimonio. Deve esse¬ 
re chiaro che il referendum 
è stato chiesto su questo prin¬ 
cipio, non sulla concreta legi¬ 
slazione attuale; è stato chie¬ 
sto non per modificare la leg¬ 
ge, bensì per cassare il prin¬ 
cipio, nella pretesa che sia 

10 Stato, sulla base di una vi¬ 
sione ideologica, a regolare i 
rapporti individuali, anche la 
piu gelosa sfera dei rapporti 
privati. Ala contro il principio 
della indissolubilità per legge 
sta la esperienza storica la 
quale dimostra che 1 matri¬ 
moni possono anche fallire. E 
problema non è infatti quel¬ 
lo del matrimonio, ma quel¬ 
lo del matrimonio che falli¬ 
sce. Qual è il rimedio, allora, 
per il matrimonio fallito? La 
indissolubilità per legge dà a 
questo problema una risposta 
punitiva, sopraffattrice. E’ 
questo che dobbiamo far ca¬ 
pire: rindissolubilità per leg¬ 
ge altro non è che una puni¬ 
zione per chi ha visto fallire 

11 proprio matrimonio. Nega¬ 
re lo scioglimento vuol dire 
lasciare la rottura laddove la 
rottura esiste, lasciare il falli¬ 
mento laddove il fallimento 
esiste, lasciare il mancamen¬ 
to verso il principio etico del¬ 
l’unità, laddove questo man¬ 
camento vi è stato. Il divor¬ 
zio è un rimedio, la indisso¬ 
lubilità una punizione, e tan¬ 
to più grave perchè esercitata 
nei confronti di una minoran¬ 
za, alla quale si vuole impor¬ 
re di sopportare il peso di 
una unione fallita. 

Il referendum divide, in¬ 
quieta. impaccia: innanzitutto 
i cattolici. Di ciò si ha con¬ 
ferma dalle prese di posizio¬ 
ne per i no, per la libertà 
di coscienza, per la libera 
scelta, che vengono da intel¬ 
lettuali cattolici, da dirigenti 
sindacali e politici ed anche 
da ambienti della Chiesa. Sta 
a noi. alla nostra iniziativa 
fare «1 che quéste posizioni 


non restino un fatto isolato, 
ma assumano un carattere di 
massa. L’occasione ' del refe¬ 
rendum non fa affatto passa¬ 
re In secondo plano il discor¬ 
so strategico del nostro rap¬ 
porto con i cattolici; al con¬ 
trario, esso oggi deve essere 
più che mai fatto, richiaman¬ 
doci anche ai suoi più lonta¬ 
ni punti di riferimento (la lot¬ 
ta di liberazione, 11 V Con¬ 
gresso del nostro partito) ed 
alla idea che lo ispira; la idea 
cioè che la avanzata demo¬ 
cratica in Italia, il processo 
di « laicizzazione » della so¬ 
cietà e dello Stato è possibi¬ 
le non attraverso la contrap¬ 
posizione e lo scontro, ben¬ 
sì attraverso l’intesa e rin¬ 
contro con il mondo cattolico. 

Oggi nella DC ci sono quel¬ 
li che avvertono appieno il ri¬ 
schio insito nella scelta del re¬ 
ferendum e questo è confer¬ 
mato anche dalla contraddit¬ 
torietà delle argomentazioni: 
da una parte la campagna vie¬ 
ne portata sul terreno del 
principio della indissolubilità; 
dall’altra viene fatta attaccan¬ 
do la legge ed affermando che 
essa è sbagliata. Dobbiamo 
stringere appieno la DC in 
queste contraddizioni; dob¬ 
biamo utilizzare appieno gli 
argomenti che essa incauta¬ 
mente ritiene di poter utiliz¬ 
zare. denunciando con forza 
che con il referendum si vuo¬ 
le colpire il principio della in¬ 
dissolubilità mentre si ricor¬ 
re alle " falsificazioni soste¬ 
nendo che la legge è pessima. 
Netta invece deve essere la 
nostra difesa della validità 
della legge, anche se dichia¬ 
riamo la- nostra piena apertu¬ 
ra per modifiche che possa¬ 
no migliorarla. ..... 

PAPALI A 

Nel complesso l’orientamen¬ 
to e la mobilitazione dei com¬ 
pagni nel Veneto per la cam¬ 
pagna sul referendum so¬ 
no posittvi come dimostrano 
le numerose iniziative assun¬ 
te in questi ultimi tempi. Sin 
dal 21 gennaio scorso, in oc¬ 
casione dell’anniversario del¬ 
la fondazione de] nostro 
partito, si sono avute deci¬ 
ne e decine di iniziative 
«aperte», con la partecipa¬ 
zione di migliaia di compa¬ 
gni e anche di giovani non 
iscritti al PCI. Non è anco¬ 
ra soddisfacente il lavoro ca¬ 
pillare anche se il clima nel 
Partito è buono tanto che, 
soprattutto tra i dirigenti del¬ 
le sezioni, vi è un accentua¬ 
to ottimismo che non va pe¬ 
rò sopravalutato. Il Veneto 
può giocare un ruolo impor¬ 
tante in questa campagna 
elettorale: ci troviamo in una 
zona «di frontiera » da un 
punto di vista politico, dove 
i fermenti nel mondo cattoli¬ 
co sono vivissimi, e la dispo¬ 
nibilità ad un colloquio, ad 
un confronto sino ad ora c’è 
stata. - - 

Sono numerose le persona¬ 
lità del mondo cattolico che si 
sono pronunciate nel Veneto 
a favore del divorzio oppure 
che rifiutano la impostazione 
data a questa battaglia dal¬ 
la segreteria nazionale della 
DC: Io stesso Fanfani non 
gode di un gran credito nel¬ 
le provincie venete, è molto 
discusso non solo dalle cor¬ 
renti di sinistra delia Demo¬ 
crazia cristiana ma anche da 
larghissimi settori della mag¬ 
gioranza « dorotea ». Giovani 
cattolici di Padova hanno as¬ 
sunto l’iniziativa di raccoglie¬ 
re le firme in calce alla pe¬ 
tizione lanciata dagli intellet¬ 
tuali cattolici a sostegno del¬ 
la legge, cosi come ritrovia¬ 
mo dei sindaci e degli ammi¬ 
nistratori democristiani che 
hanno dichiarato . pubblica¬ 
mente il loro disimpegno nel¬ 
la campagna contro il divor¬ 
zio. Nelle campagne è diffu¬ 
so l'orientamento tra i conta¬ 
dini cattolici per l’astensione, 
che vuole però essere un se¬ 
gno di protesta politica per 
le ■ loro condizioni generali. 
Dall’esperienza di queste pri¬ 
me settimane di campagna 
elettorale si avverte nel Ve¬ 
neto la maturazione di una 
nuova coscienza sui problemi 
di fondo della nostra società. 
Questo è importante poiché ci 
permette di vedere anche ol¬ 
tre la scadenza dei 12 mag¬ 
gio, cioè, al dopo referendum 
che bisogna però vincere e 
ci sono tutte le condizioni per 
raggiungere questo obiettivo. 
Sui temi di propaganda si de¬ 
ve tenere presente l’attacco 
che viene portato alia legge 
istitutiva dei divorzio quale 
giustificazione unica del refe¬ 
rendum. Se questo atteggia¬ 
mento rivela una posizione di 
debolezza deii'awersario. In¬ 
troduce però nella polemica 
elettorale un elemento di dop¬ 
piezza. Cosi come non va di¬ 


menticato il tema dell’annul¬ 
lamento del matrimonio con¬ 
cesso in contraddizione col 
principio della indissolubilità 
del matrimonio. Infine il ruo¬ 
lo dell’f/n/fà per orientare e 
fornire precise indicazioni al 
compagni: è necessaria una 
rubrica che risponda a tutti 
gli argomenti degli antidivor¬ 
zisti. 


LATANZA 


Credo che finora la giusta 
impostazione del nostro par¬ 
tito sul modo come affronta¬ 
re la questione della difesa 
del diritto civile del divorzio 
non sia ancora sufficiente- 
mente penetrata tra gli strati 
sociali più poveri, più disere¬ 
dati, alle prese con i proble¬ 
mi del lavoro, della oosa, del 
bassi salari. Spesso sentiamo 
dire che a loro il divorzio 
non interessa, è una questio¬ 
ne da ricchi, mentre i pro¬ 
blemi che li travagliano sono 
altri. E’ necessario quindi che 
tra questi strati sia più for¬ 
te la iniziativa del partito per 
spiegare la legge sul divor¬ 
zio; spiegare come essa sia 
una legge che interviene a ri¬ 
solvere situazioni dolorose, 
derivanti da matrimoni falli¬ 
ti; spiegare anche che se non 
si vince questa battaglia de¬ 
mocratica, di libertà, di civil¬ 
tà. anche i problemi sociali 
non si risolvono, anzi si ag¬ 
gravano. . 

Nell’Italsider di Taranto, la 
battaglia per il divorzio è co¬ 
minciata già da tempo, con 
assemblee, iniziative, discus¬ 
sioni; si sono pronunciati per 
il no anche i sindacalisti cat¬ 
tolici; il consiglio di fabbrica 
ha preparato un documento 
nel quale si à espresso netta¬ 
mente contro la abrogazio-ie 
e posizioni analoghe sono sta¬ 
te espresse dai consigli delle 
altre fabbriche e ditte che 
operano all’interno del IV 
centro . siderurgico. Ultima¬ 
mente. à conclusione della as¬ 
semblea regionale della FLM 
sulla vertenza per i trasporti 
In Puglia, i partecipanti han¬ 
no votato un documento con¬ 
tro la abrogazione. Significa¬ 
tive sono anche altre prese di 
posizione: da un sondaggio 
condotto tra t calciatori della 
squadra cittadina, è risultato 
che solo due sono contrari al 
divorzio. 

Credo comunque che dob¬ 
biamo sottolineare con molta 
forza e spiegare che la bat¬ 
taglia ' contro la abrogazione 
non è una battaglia solo dei 
comunisti, nè tanto meno una 
contrapposizione tra laici e 
cattolici, ma una battaglia di 
democrazia e di conquista ci¬ 
vile. 


GRAVANO 


Nel Molise (dove 1 dati sul 
divorzio sono significativi, so¬ 
lo 26 coppie vi hanno fatto 
ricorso) vi sono possibilità 
perché il nostro discorso va¬ 
da avanti,’ si presenti come 
convincente, determini diffi¬ 
coltà ed imbarazzo nella stes¬ 
sa DC. Questo partito ha te¬ 
nuto recentemente un attivo 
regionale e nel corso della 
riunione si sono manifestate 
resistenze ed obiezioni ad ac¬ 
cogliere per intero il discor¬ 
so fanfaniano. Anche a livel¬ 
lo sindacale, la situazione è 
molto aperta: ad esempio, 
sembra che il segretario re¬ 
gionale della CISL nel corso 
della riunione dell’attivo DC 
si sia pronunciato chiaramen¬ 
te contro la abrogazione. 

Abbiamo visto che nella mi¬ 
sura in cui si è entrati nel 
merito della legge, degli sco¬ 
pi di questa conquista civile 
perplessità e dubbi sulla po¬ 
sizione presa dalia DC si so¬ 
no manifestati tra gli stessi 
parroci, tra numerosi cattoli¬ 
ci. La DC ha capito tutto 
ciò e tenta di farvi fronte 
chiamando alla disciplina di. 
partito e chiedendo agli eletto¬ 
ri un voto che — essa dice — 
deve rispecchiare Io orienta¬ 
mento generale di questo par¬ 
tito. 

D’altra parte se noi impo¬ 
stiamo questa battaglia non 
come uno scontro tra noi e 
la DC, tra i divorzisti e gli 
antidivorzisti, ma come una 
battaglia tra chi vuole difen¬ 
dere un diritto di libertà e 
cni invece vuole abolirlo, riu¬ 
sciamo più facilmente a pe¬ 
netrare anche negli ambien¬ 
ti popolari, apparentemente e- 
strane! a questa tematica, ne¬ 
gli ambienti contadini, dove 
vi sono dei fermenti nuovi, 
dei segni di insofferenza ver¬ 
so il predominio della Colti¬ 
vatori diretti e della DC. Ab¬ 
biamo nel Mezzogiorno punti 
saldi di riferimento per por¬ 
tare avanti questa battaglia, 


1 contadini, 1 giovani e gli 
studenti, la classe ope¬ 
raia. Nel Molise, la classe 
operaia delia Fiat deve diven¬ 
tare la naturale protagonista 
di questa battaglia di liber¬ 
tà. 

Sarebbe però sbagliato im¬ 
pegnare, in questo momento, 
il partito e le sezioni solo at¬ 
torno al tema del referendum. 
Urgono, contemporaneamente, 
anche altre questioni non me¬ 
no drammatiche (come quel¬ 
le della agricoltura e del ca¬ 
rovita ad esemplo) attorno al¬ 
le quali è necessario non me¬ 
no sviluppare una costante e 
forte iniziativa politica. 


REICHLIN 


Il compagno -Reichlin ha 
esaminato il peso che il Mez¬ 
zogiorno avrà nel voto del 
12 maggio. Sulle questioni po¬ 
ste dal referendum c’è da re¬ 
gistrare una grande divarica¬ 
zione nel Paese, in quanto nel 
Sud la maggior carenza- di 
informazione — dovuta anche 
alle condizioni sociali e di 
sottocoltura imposte alle 
grandi masse popolari — e la 
diffusa realtà dell'emigrazio¬ 
ne rendono più difficile questa 
battaglia. 

Grandi però sono le possi¬ 
bilità di orientare il voto per 
il no anche nel Mezzogiorno, 
a condizione che si superi 
ogni confusione ed esitazione 
e tutto il lavoro prenda più 
slancio e respiro non cedendo 
alla tentazione di parlare solo 
di questioni sociali mettendo 
in secondo piano la grande 
scelta politico-ideale che è im¬ 
plicita in questo referendum. 
Dobbiamo tener conto della 
caratteristica di fondo di que 
sta campagna . elettorale: 
quella che il tema proposto 
al voto dei cittadini chiama 
in causa ogni elettore come 
individuo e che, quindi, su 
questo terreno è necessario av¬ 
viare un dibattito reale, che 
affronti, insieme ai temi poli¬ 
tici di attualità, le questioni 
della famiglia e della libertà, 
senza alcuna barriera ridut¬ 
tiva. D’altra parte una cam¬ 
pagna di politicizzazione roz¬ 
za e riduttiva può, suggeren¬ 
do una visione di scontro clas¬ 
se contro classe, favorire pro¬ 
prio il disegno delle forze re¬ 
trive e dell’attuale segreteria 
della DC. 

Impegno preciso del Partito 
nel Mezzogiorno deve essere 
quello di evitare l’isolamento, 
promuovendo iniziative unita¬ 
rie all’interno della società ci¬ 
vile e delle forze sociali. 

Si tratta di conquistare tut¬ 
to il Partito all'obiettivo di 
determinare nel Mezzogiorno 
un'ondata di protesta, .uno 
scatto di libertà, la volontà di 
punire i corrotti, i prepotenti, 
tutto un sistema di potere. E’, 
un impegno difficile per la cui 
realizzazione esistono però le 
condizioni: basti pensare che 
il disegno già tentato negli 
anni recenti, quello di salda¬ 
re un blocco moderato, rea¬ 
zionario, il tentativo di tro¬ 
vare per questo disegno una 
base di massa nel Mezzogior¬ 
no è stato nel complesso re¬ 
spinto e contro di esso si è 
schierata anche una parte 
della DC meridionale; basti 
pensare ai grandi successi 
delle lotte sindacali e antifa¬ 
sciste degli ultimi mesi. 

E’ dunque ingenuo sfuggire 
al tema specifico del divorzio 
perché se non si fa questo 
non si possono chiarire i ter¬ 
mini della manovra del refe¬ 
rendum e delle responsabi¬ 
lità politiche che esso sotten¬ 
de, il tentativo di sopraffa¬ 
zione in esso implicito. Ecco 
perché bisogna difendere que¬ 
sta legge, che ' è una legge 
giusta e niente affatto per¬ 
missiva dalla quale non deri¬ 
va nessun attentato all’unità 
della famiglia, nessuna mi¬ 
naccia alla fede religiosa. So¬ 
prattutto dobbiamo far riflet¬ 
tere le masse popolari su un 
semplice interrogativo: per¬ 
ché i Fanfani, e I Gedda, i 
ras della DC, i capi-clientela 
hanno chiamato la gente alle 
urne su questo referendum in¬ 
vece che sui problemi reali di 
vita che stanno sul tappeto? 
Perché hanno voluto tentare 
di dividere i lavoratori? Che 
cosa si vuole contrabbandare 
dietro la bandiera della «di¬ 
fesa della famiglia»? Essi 
sanno bene che contro di loro 
monta l’opposizione,,il no non 
soltanto della povera gente 
ma di una grande maggioran¬ 
za che protesta. Bisogna far 
fallire il tentativo furbesco di 
trasformare questo no In un 
si, oon I* scusa della fami¬ 
glia. Dunque il « no » come 
scelta di libertà e di progres¬ 
so civile e sociale può e deve 
essere pronunciato anche dai 
Sud, riempiendolo di contenu¬ 
ti concreti e semplici agli 
occhi di tutti. 

Anche nel Mezzogiorno dob¬ 


biamo dire con forza che la 
vittoria dei «si» al 12 mag¬ 
gio sarebbe la vittoria di una 
parte e neppure di tutta la 
DC, mentre la vittoria dei 
« no » non sarebbe solo la 
vittoria del comunisti ma di 
un ampio schieramento nel 
quale si riconoscono settori 
importanti dello stesso movi¬ 
mento cattolico. 

La nostra battaglia per una 
svolta democratica nel Paese, 
la nostra proposta politica ge¬ 
nerale del compromesso sto¬ 
rico, si concretizza e si ve¬ 
rifica anche,sul terreno del 
confronto sul referendum. 
Dobbiamo far avanzare que¬ 
ste nostre prospettive non 
« nonostante », ma anche 
« con » il prossimo referen¬ 
dum. Di questa battaglia c>.e 
cl sta di fronte non importa 
solo vincerla, dunque, ma im¬ 
porta anche il modo In cui 
la combattiamo. 


BIRARDI 


Il compagno Birardi ha ri¬ 
cordato che per il Partito in 
Sardegna l’impegno elettora¬ 
le e duplice: infatti dopo il 
referendum del 12 maggio le 
popolazioni sarde saranno 
chiamate a rinnovare in giu¬ 
gno il Consiglio regionale. Gli 
obiettivi ormai chlkri delle 
forze che hanno voluto il re¬ 
ferendum sono quelli di rin¬ 
verdire la crociata contro il 
Partito Comunista e di con¬ 
durre un attacco contro quel¬ 
le forze del movimento catto¬ 
lico più vicine e sensibili olle 
esigenze delle masse popola¬ 
ri. Nella particolare situazio¬ 
ne della Sardegna, il referen¬ 
dum si inserisce come un 
grave ostacolo allo sviluppo 
e al consolidamento di quei 
rapporti unitari che sono in- 
j S v?£ ns ?kili per la rinascita 
dell Isola. Di questo c’è lar¬ 
ga consapevolezza nelle m asse 
popolari che guardano con 
sospetto ai promotori di que¬ 
sta iniziativa. E’ diffusa anche 
la coscienza che il 12 maggio 
si sarà chiamati a pronun¬ 
ciarsi su una «scelta di li¬ 
bertà» e non su un istituto 
che minaccia l’unità familiare 
(in Sardegna sono solo 660 
le sentenze di divorzio pro¬ 
nunciate, nella maggior par¬ 
te riguardanti persone ormai 
anziane). 

Proprio per l’ampiezza di 
questa sensibilità nelle forze 
sociali è indispensabile non 
favorire una polarizzazione 
dello scontro, non favorire 
cioè la manovra delle forze 
retrive e della segreteria de 
che punta ad una contrap¬ 
posizione frontale tra il no¬ 
stro Partito e la Chiesa. La 
nostra iniziativa si deve dun¬ 
que dispiegare non solo verso 
quei gruppi sociali e cultu¬ 
rali di ispirazione cattolica 
che sono orientati verso il 
« no », ma anche verso le 
grandi masse, contadine « 
femminili in primo luogo. 
Gli argomenti non mancano 
a testimonianza del fatto che 
non sono in gioco l’unità del¬ 
la famiglia e i principi reli¬ 
giosi dei singoli, ma i grandi 
problemi sociali irrisolti, che 
costringono ancor oggi 1 pa¬ 
stori a vivere mesi lontani 
dalla propria famiglia, che 
hanno escluso - in massa le 
donne dal processo produt¬ 
tivo. 

La direzione della DC sarda 
pensa di utilizzare la coper¬ 
tura a destra fornita dal re¬ 
ferendum, e quella a sinistra, 
garantita dall’impegno unita¬ 
rio nella battaglia per il pia¬ 
no di rinascita, per conserva¬ 
re intatta la propria forza 
elettorale, soprattutto tra gli 
strati popolari. Il nostro par¬ 
tito ha denunciato con forza 
questa manovra del « doppio 
binario», è impegnato a rac¬ 
cogliere attorno a questa de¬ 
nuncia l’impegno non solo di 
tutte le forze democratiche ed 
autonomiste, ma anche di 
quelle componenti interne al¬ 
la DC contrarie a questa scel¬ 
ta di ambiguità. Dobbiamo 
chiarire ancor meglio lo 
stretto legame che esiste tra 
referendum e elezioni regio¬ 
nali; dobbiamo rafforzare il 
movimento esistente sino a 
farlo diventare una grande 
ondata autonomistica contro 
il governo Rumor che non 
ha garantito i precisi Impe¬ 
gni assunti da un arco di 
forze ampio (escluse le de¬ 
stre) per l’approvazione della 
legge 509 sul nuovo Piano di 
Rinascita della Sardegna; 
dobbiamo chiarire che non 
si tratta solo di lottare per 
un nuovo piano di svilupno 
ma anche per una nuova di¬ 
rezione politica, che Io sappia 
gestire meglio di quanto non 
abbiano sinora fatto le forze 
al governo della Regione, a 
parole fautrici dell’aulono- 
mia. in realtà legate ad una 
visione centralistica. 


FERRARA 


La campagna elettorale sta 
entrando in una nuòva fase, 
il terrorismo ideologico e po¬ 
litico è la linea di fondo, non 
solo di Or brio Lombardi, ma 
di Fanfani. Anche le parroc¬ 
chie stanno intervenendo, do¬ 
po un primo rodaggio silen¬ 
zioso, in forze e sul terreno 
puro e semplice della Intimi¬ 
dazione religiosa e dell’anti¬ 
comunismo. Bisogna esse¬ 
re convinti di questo dato e 
del fatto che è Fanfani a « po¬ 
liticizzare », in senso antico¬ 
munista, da expo vistoso del¬ 
la maggioranza silenziosa e 
di tutte le destre, con le quali 
vuole ridurre tutta la DC e 
il paese ai suol ordini diretti. 
L’operazione fanfaniana non 
è facile, I segni di incertezza 
e perplessità sono numerosi 
fra l cattolici e fra 1 de, non 
solo di sinistra. L’impegno 
democratico per il «no» di 
gruppi consistenti di cattolici 
democratici è una novità se¬ 
ria, non artificiosa, che testi¬ 
monia la resistenza del mes¬ 
saggio « giovanneo » contro il 
messaggio opposto. Tuttavia 
alcune perplessità del clero 
non devono essere scambiate 
per disimpegno: l’impegno, e 
nel senso dell’abrogazione, 
c’è, e largo, e la direttiva che 
prevale, finora, resta quella 


della ■ CEI, pesante, ’ contro 
una legge accusata di essere 
« permissiva » e « disgregan¬ 
te », da abolire., 

Contro questa linea fanra- 
niana-clericale, che sogna « ri¬ 
vincite » da 18 aprile, la ri¬ 
sposta deve essere larga ed 
unitaria. Che interesse hanno 
1 « laici » a farsi emarginare 
ancora di più dalla DC? Che 
interesse hanno I cattolici e 
I democristiani non fandania- 
ni a subire il ricatto pesante 
interno di Fanfani? Vi sono 
dunque molti spazi aperti per 
una iniziativa vasta, che par¬ 
ta da una ricognizione atten¬ 
ta del terreno sul quale avvie¬ 
ne lo scontro che Fanfani vuo¬ 
le « a due ». Per cambiare il 
carattere di questo scontro è 
necessario contrattaccare con 
vigore smascherando le inten¬ 
zioni di Fanfani. La collusio¬ 
ne con il MSI scotta a molti 
cattolici e democrist'jani. Co¬ 
si come a molti uomini della 
destra-nazionale scotta che il 
MSI si sia pasto clamorosa¬ 
mente al servìzio della DC. 
Ciò aumenta lo spessore del¬ 
la fascia del dubbio, ed è dal¬ 
l’interno di questa fascia che 
bisogna partire per dare re¬ 
spiro, oltre i limiti del parti¬ 
ti divorzisti, al movimento 
del « no ». Tutto ciò che aa 
di arroccamento, di limitazio¬ 
ne del campo, va respinto: 
quindi vanno respinte le roz¬ 
ze e ambigue vociferazioni 
radicali, isolarle, aprendo in¬ 
vece il discorso fra i laici, 1 
cattolici, e badando soprattut¬ 
to a contrastare il passo a- 
gli antidivorzisti nei settori 
della società più profondi, 
meno collegati con l’inforrna- 
zione democratica, più sensi¬ 
bili alla predicazione tradi¬ 
zionale dei parroci. Bisogna 
spezzare il muro dell’ignoran¬ 
za della legge, alimentando 
tutte le iniziative volte a far¬ 
la conoscere per quella che 
è, la meno permissiva delle 
leggi esistenti, che garantisce 
moglie e figli, al contrario 
di ciò che fanno le sentenze 
di annullamento dei tribunali 
ecclesiastici. Da valorizzare 
tutte le iniziative, già prese, 
per organizzare un grande 
« ragionamento di massa » 
sulla legge e sui propositi po¬ 
litici di Fanfani. Da promuo¬ 
vere subito i pronunciamenti 
per il « no », tenendo conto 
che il carattere relativamente 
« individualista » del voto, 
può giuocare un grande ruo¬ 
lo a vantaggio della protesta, 
il cui simbolo è « no ». Esi¬ 
ste una predisposizione impo¬ 
nente per il « no », già oggi: 
ma è sbagliato pensare che 
si esprima spontaneamente, 
va organizzata, incoraggiata e 
illuminata, convogliandola sul 
terreno unifictante di una 
grande battaglia dì libertà 
contro la prepotenza, di giu¬ 
stizia contro l’ingiustizia, de! 
progresso contro l’oscurar 
smo clerico-fascista. 


POLI 


Anche nel Veneto vi sono 
larghe possibilità di sposta 
menti dell’elettorato, come di 
mosra l’esistenza di ampie 
zone di incertezza. Ma, seppu¬ 
re vediamo premiati i nostri 
sforzi di informazione, di ra¬ 
gionamento, di confronto pa 
cato ; dobbiamo combattere 
ogni illusione deformata: par¬ 
ti importanti del « mondo cat 
tolico» stanno impegnandosi 
sempre più fortemente nella 
battaglia; il clero, in molte 
zone, si sente autorizzato ad 
intervenire direttamente e in 
prima persona, talvolta in mo 
do pesante. 

Nel mondo cattolico pesano 
tuttavia le modificazioni prò 
fonde avvenute in questi an 
ni nella situazione sociale: ne 
testimoniano le prese di po 
sizione positive delie ACLI 
venete, di sindacalisti cattoli¬ 
ci, di numerosi uomini di cui 
tura, e cosi via. Le stesse 
posizioni della gerarchia ac- 
clesiastica riflettono sia gli at¬ 
teggiamenti aperti di alcuni 
vescovi, sia la tradizionale 
propensione della gerarchia 
veneta a non rompere con le 
forze più avanzate e demo¬ 
cratiche del mondo cattolico. 

In questo senso, va notata 
la sottolineatura del docu¬ 
mento della conferenza epi¬ 
scopale triveneta del caratte¬ 
re di civile confronto della 
competizione, e dell’aspetto d: 
«contributo» alla iliuminazio 
ne delle coscienze che le po¬ 
sizioni dei vescovi intendono 
avere. 

Il pericolo resta tuttavia 
quello che in parti conside¬ 
revoli della base cattolica, 
delle parrocchie, delie asso¬ 
ciazioni, la « crociata » vada 
avanti indipendentemente da 
questo tipo di posizioni. 

Per quanto riguarda l’atteg¬ 
giamento della DC. il miri 
di Fanfani nel Veneto ha e- 
s presso la preoccupazione 
nei confronti degli orienta¬ 
menti delia DC veneta, il cui 
ampio elettorato si è costrui¬ 
to sulle basi delle tradizionali 
posizioni del moderatismo 
cattolico, ma si è via via este¬ 
so anche a settori di ispi¬ 
razione laica. 

Tali componenti sono lega¬ 
te ed influenzano particolar¬ 
mente il gruppo dirigente do 
roteo che, come dimostra lo 
atteggiamento dello stesso Ru¬ 
mor, ha resistito al referen¬ 
dum. Il tentativo di Fanfa¬ 
ni è stato perciò quello di 
vincere queste resistenze, e 
insieme di provocare sposta¬ 
menti negli schieramenti in¬ 
terni alla DC, conquistando 
nel Veneto l’egemonia politi¬ 
ca sulla corrente dorotea. I 
tentativi del segretario de tro¬ 
vano ostacolo nelle posizioni 
delle correnti di sinistra dàl¬ 
ia DC veneta, in quelle de: 
giovani de, ma anche di altre 
componenti, o in parte di 
esse. 

Questa iniziativa pare ave¬ 
re raggiunto certi risultati in 
direzione di un maggiore im 
pegno di mobilitazione nella DC. 
Tenendo conto di tutto ciò, 
dobbiamo guardare con con¬ 
sapevolezza e con spirito au¬ 
tocritico alla vastità dei no¬ 
stri compiti, fra cui non •!* 
timo quello di conseguire un - 

(Segue a pagimm |) 
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Impegno massimo nella batta¬ 
glia di tutte le forze laiche, 
che, soprattutto nelle campa¬ 
gne, non appaiono mobilita¬ 
te per nulla o in modo del 
tutto insufficiente. 


OCCHITTO 


L'andamento della cam¬ 
pagna per 11 referendum la¬ 
scia chiaramente intendere II 
tipo di logica che l’avversarlo 
cerca di Imporre, logica che 
va al di là del contenuti spe¬ 
cifici, cioè, del divorzio. E' 
in atto soprattutto in Sici¬ 
lia il tentativo di politicizza¬ 
re al massimo questa batta¬ 
glia con il chiaro obiettivo 
di costituire un fronte anti- 
comunista che comprenda an¬ 
che forze che si sono di¬ 
chiarate a favore del divor¬ 
zio. Dobbiamo evitare in tut¬ 
ti l modi di lasciarci in¬ 
trappolare in questa logica 
imposta da Fanfanl che vuo¬ 
le a tutti i costi la radlca- 
lizzazione e lo scontro fron¬ 
tale: il primo risultato che si 
deve conseguire è quello di 
vincere il terreno dello scon¬ 
tro. Questa scelta strategica 
non può essere considerata 
in contraddizione con l’ac¬ 
centuazione della nostra 
opposizione al governo di cen¬ 
tro sinistra: l’opposizione In¬ 
transigente al governo Rumor 
ha una sua logica indipen¬ 
dente, determinata dall’aggra¬ 
vamento della situazione po¬ 
litica del paese e dalle con¬ 
dizioni generali delle masse. 
81 tratta quindi di evitare 
posizioni settarie nel corso 
della battaglia per il refe¬ 
rendum rilevando che si trat¬ 
ta di due momenti distinti 
che operano però nella stes¬ 
sa prospettiva La frattura 
tra governo e masse si è 
fatta sempre più vistosa e la 
ipotesi di un logoramento del 
rapporto txa il nostro parti¬ 
to e le masse deve preoccu¬ 
pare non solo noi comuni¬ 
sti ma tutte le forze democra¬ 
tiche, poiché determinerebbe 
un pericolo per le stesse isti¬ 
tuzioni. 

Il nostro partito ha dimo¬ 
strato un grande senso di re¬ 
sponsabilità. Sin dall’inizio era¬ 
vamo tutti consapevoli delle 
insidie (come le aveva defi¬ 
nite Berlinguer) che poteva¬ 
no sorgere nel momento in 
cui si era decisa una oppo¬ 
sizione di tipo diverso dopo 
la caduta del governo di 
centro destra e la ricostituzio¬ 
ne del centro sinistra. Sui fi¬ 
lo del rasoio abbiamo por¬ 
tato avanti la nostra inizia¬ 
tiva costruttiva senza corre¬ 
re il rischio del logoramen¬ 
to del nostro rapporto con 
le masse. Ecco perché va 
combattuto ciò che di erra¬ 
to vi è nel valutare il no¬ 
stro cambiamento di oppo¬ 
sizione, ogni incomprensione 
o atteggiamento massimalisti¬ 
co per poter mantenere aperti 
tutti gli sbocchi politici che 
anche l’attuale atteggiamen¬ 
to nei confronti del gover¬ 
no ci permette, e che in¬ 
vece una radicalizzazione del¬ 
la battaglia per 11 referen¬ 
dum ostacolerebbe. 

Si tratta quindi di scardi¬ 
nare il tentativo di determi¬ 
nare un blocco anticomuni¬ 
sta. di individuare il pericolo 
fondamentale oggi presente, 
rappresentato dall’integrali¬ 
smo e dalla sopraffazione: 
tutti agli ordini di Fanfanl 
nella DC, e tutti agli ordini 
della DC. Deve essere chiaro 
che è in gioco una contrap¬ 
posizione non tra la linea che 
ha in testa Fanfanl ma tra 
la linea che è in atto e la 
stessa natura e le stesse ac¬ 
quisizioni della DC. della stes¬ 
sa DC degasperiana. Tutto 
ciò deve rispondere ad una 
esigenza di orientamento poi¬ 
ché non rimettiamo, ogni vol¬ 
ta, in discussione la analisi 
fatta sulla de. sulla natura 
di queste partito: è Fanfanl 
che affida al referendum pre¬ 
cisi obiettivi di prepotenza 
politica, che tende a mutare 
anche certe caratteristiche 
della DC. Si tratta quindi 
di una battaglia politica che 
supera gli stessi partiti, gli 
schieramenti e gli steccati tra¬ 
dizionali, è una battaglia di 
civiltà e di tolleranza, fatta 
da uomini che si possono poi 
dividere ma che hanno un 
comune punto di partenza: 
il senso della libertà, della 
tolleranza, della civiltà a cui è 
giunta la società. In questo 
senso il problema si fa più 
ampio poiché pone in discus¬ 
sione il concetto di libertà, 
libertà individuale, libertà di 
pensiero, libertà delle mino¬ 
ranze, sia nei termini spe¬ 
cifici della legge sul divorzio, 
sia in termini più generali 
di che cosa è la libertà con¬ 
tro una falsa socialità dema¬ 
gogica. Ecco la novità di que¬ 
sto scontro politico, rappre¬ 
sentata da questa fusione tra 
democrazia sociale ed eco¬ 
nomica e libertà individua¬ 
le, tra partecipazione, attra¬ 
verso forme di democrazia 
diretta che noi sempre ab¬ 
biamo sostenuto e difesa del¬ 
le istituzioni, delle assemblee, 
delle minoranze. Si deve ren¬ 
dere evidente che la prevari¬ 
cazione e la prepotenza nei 
confronti di una minoranza 
su un terreno specifico (co¬ 
me quello del divorzio) pos¬ 
sono diventare pericolose in 
generale: ognuno può essere 
su altri terreni una mino¬ 
ranza. ET una battaglia in cui 
• noi prendiamo davvero in 
mano la bandiera della li 
bertà, e anche di quelle li¬ 
bertà formali che noi vo¬ 
gliamo realmente operanti Lo 
avversario ci offre una grande 
arma avendo lasciato scoper¬ 
to il terreno delle garanzie 
che un tempo ci venivano 
sempre richieste. 

Abbiamo una grande orca 
sione per riproporre, all'of¬ 
fensiva. il tema delle garan 
zie. quale momento della ri 
forma intellettuale e morale 
a livello di massa 


SEROHI 


Nell’imposiare la nostra 
impagna per il referendum, 
obbiamo tener conto delle 
rofonde differenze culturali, 
1 storia, di tradizione, che 
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contraddistinguono le varie 
zone del nostro paese, e che 
richiedono una estrema dif¬ 
ferenziazione degli argomenti 
e del linguaggio, una estre¬ 
ma aderenza al modo di pen¬ 
sare e di esprimersi della gen¬ 
te semplice. E* perciò decisivo 
rendere protagonista della 
nostra campagna proprio la 
gente semplice, mobilitando 
migliaia e migliala di compa¬ 
gni capaci di parlarne il lin¬ 
guaggio e di intenderne le 
opinioni. 

Il necessario elemento di 
sintesi della nostra campa¬ 
gna, come è stato giustamen¬ 
te detto nel rapporto, deve 
essere il grande tema della 
libertà. La DC conduce la sua 
campagna in maniera con¬ 
traddittoria, utilizzando sia 
argomenti di fede, sia soste¬ 
nendo la necessità della indis¬ 
solubilità del matrimonio co¬ 
me esigenza civile e sociale, 
sia affermando una pretesa 
« iniquità » della legge. Se il 
tentativo di recuperare tutti 
e tre questi terreni risponde 
anche alle diverse facce e 
contraddizioni interne della 
DC, esso denota anche l’imba¬ 
razzo profondo, la difficoltà a 
trovare una argomentazione 
valida e lineare. Questa mol¬ 
teplicità di tesi tende comun¬ 
que a coprire il vero nodo 
che sta alla base, oggi, della 
linea politica propria della se¬ 
greteria democristiana: il no¬ 
do dell’integralismo e dell’in¬ 
tolleranza, l’attacco a un di¬ 
ritto di libertà. 

E’ dunque essenziale far ve¬ 
nire in luce questo nodo di 
fondo cui contrapponiamo la 
nostra impostazione tesa a 
valorizzare la tolleranza e la 
difesa della libertà di coscien¬ 
za. Farlo significa anzitutto 
smascherare la falsità profon¬ 
da degli argomenti che ven¬ 
gono portati su molteplici ter¬ 
reni. Quando la DC si riferi¬ 
sce alla pretesa « iniquità » 
della legge le ricordiamo la 
vicenda della mediazione Leo¬ 
ne, le positive modifiche che 
furono portate al testo primi¬ 
tivo, e lo stesso apprezzamen¬ 
to positivo che di questo ri¬ 
sultato dette la stessa DC nel¬ 
la sua relazione di minoranza 
alla Camera. Vogliamo ricor¬ 
darle anche tutto il nostro at¬ 
teggiamento susseguente, la 
nostra disponibilità a miglio¬ 
rare ancora una legge che ri¬ 
teniamo e ritenevamo valida, 
le sue mancate proposte. So¬ 
prattutto riconfermiamo che 
questa legge è profondamente 
valida: anche agli effetti del¬ 
la tutela del coniuge più de¬ 
bole e dei figli: e quanto alla 
accusa di permissività ricor¬ 
diamo che il dtritto al divor¬ 
zio interviene dopo cinque o 
sette anni di separazione lega¬ 
le: sancisce cioè non soltanto 
un venir meno degli affetti, 
ma una divisione avvenuta 
da tempo, riguarda coppie 
che già da anni vivono lon¬ 
tane. figli già da anni affi¬ 
dati solo ad un genitore. La 
stessa Chiesa del resto ha da¬ 
to prova di grande realismo 
in questo campo quando ha 
deciso di snellire e affrettare 
le cause di annullamento. E* 
il carattere pretestuoso delle 
argomentazioni civili e sociali 
e degli attacchi alla legge 
(legge che la DC si guarda be¬ 
ne da! far conoscere) che fa 
emergere la questione centra¬ 
le su cui va data battaglia: 
l’attacco che deve essere re¬ 
spinto alla libertà di coscien¬ 
za. ad un diritto del cittadino 
e dello Stato. Nessuno può 
pensare d’altronde che la di¬ 
fesa della famiglia si faccia 
impedendo a due coniugi se¬ 
parati da anni l'umano dirit¬ 
to a rimettere ordine nella 
propria vita. Spetta a noi. 
forti della nostra tradizione 
di impegno e di lotte, avan¬ 
zare alle grandi masse popo¬ 
lari e cattoliche una proposta 
di impegno per una linea di 
reale difesa e di sviluppo po¬ 
sitivo della famiglia. la cui 
esigenza è profondamente av¬ 
vertita fra le masse cattoliche 
e in largni settori della DC; 
cosi come è avvertito il lungo 
disimpegno e le carenze in 
questo campo di decenni di 
politica democristiana 

Vogliamo mantenere anche 
nel corso della battaglia che 
conduciamo rapporti unitari 
fra le masse popolari e co¬ 
struirne di nuovi. Per questo 
dobbiamo avanzare con gran¬ 
de vigore un discorso comples¬ 
sivo sulla famiglia, denun¬ 
ciandone 1 veri nemici sul pia¬ 
no sociale e morale; e parti¬ 
colarmente sul tema della ri¬ 
forma del diritto di famiglia, 
da oltre un anno approvata 
unitariamente dalla Camera, 
poi ostacolata al Senato dalla 
DC. ora minacciata da Fan- 
fani che ne fa dipendere le 
sorti dall’esito del referen¬ 
dum 

Questa impostazione larga¬ 
mente comprensibile alle 
grandi masse popolari, forte¬ 
mente unitaria e aperta verso 
le masse cattoliche, può raf¬ 
forzare anche nel corso della 
campagna del referendum l 
momenti di intesa e di uni¬ 
tà: ed essa contribuisce d'al¬ 
tronde a denunciare quanto 
sia mistificante ed illusorio il 
discorso di coloro che dopo 
un lungo disimpegno sui ter¬ 
reni capaci di srarantire alla 
famiglia italiana serenità, di¬ 
ritti e leegi nuove oggi vor¬ 
rebbero far credere che la di¬ 
fesa della famiglia la si fa 
distrusrgendo un diritto acqui¬ 
sito di civiltà 


BUFALINI 


La prima esigenza dalla qua¬ 
le occorre partire in questa 
rampa'ma per il referendum 
è quella di avere, tra le mas¬ 
se. una costante iniziativa di 
informazione, di chiarezza, di 
precisazione. Si tratta cioè di 
dare una informazione la più 
precida possibile sulla questio¬ 
ne al centro di questa batta¬ 
glia politica, facendo discen¬ 
dere dalla specificità di que¬ 
sta ouestione tutti eli altri o- 
biettlvi ai quali ci richiamia¬ 
mo (quali ’a difesa di una 
conquista di civiltà, della li¬ 
bertà contro il sopruso, la 
riaffermazione del caratte¬ 
re laico della Repubblica). 

Una tale opera di informa¬ 
zione è necessaria per scon¬ 
figgere una campagna di bu¬ 
gie e falsificazioni, e superare 
la disinformazione, cui ricor¬ 
re la propaganda della DC in 
questi giorni. Secondo tale si- 
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stematica disinformazione, a- 
vendo 1 comunisti proposto mo 
difiche alla legge vigente, ne 
consegue che tale legge non 
è buona, e che quindi occor¬ 
re abrogarla. Deve esse¬ 
re chiaro che non c’è mai 
stato un momento nel quale 
noi comunisti abbiamo soste¬ 
nuto che la legge approvata 
dal Parlamento non fosse buo¬ 
na, seria, fondata 6 u princi¬ 
pi rigorosi. Quando Gabrio 
Lombardi afferma che quella 
italiana è una tra le peggiori 
leggi sul divorzio perché è tra 
le più permissive, anche ri¬ 
spetto a quelle operanti in ai- » 
tri paesi cattolici, come 
in Francia, in Belgio, in Po¬ 
lonia, dice una falsità ed una 
stupidaggine. Una falsità per¬ 
ché le leggi di questi altri 
paesi cattolici sono più per¬ 
missive rispetto alla nostra ed 
una stupidaggine perché non 
si può definire permissiva una 
legge che prevede la presen¬ 
tazione della istanza di divor¬ 
zio solo se tra i coniugi è 
stata pronunciata da lungo 
tempo la separazione legale. 
Ed è questa ultima, non il 
divorzio, il momento della rot¬ 
tura della unità della fami¬ 
glia. 

Si è anche parlato di « au¬ 
tomatismo » della legge italia¬ 
na: ma anche questa è una 
altra deformazione, in quanto 

10 stato italiano, in realtà, non 
interviene a dividere 1 coniu¬ 
gi, bensì interviene a far cor¬ 
rispondere uno status giuridi¬ 
co ad uno status di fatto. 
Lo stato, in questo caso, non 
interviene nel merito delle cre¬ 
denze di fede dei cattolici, in¬ 
terviene solo a registrare una 
situazione di fatto, a porvi ri¬ 
medio, operando sulla base di 
una concezione dello stato fon¬ 
data sulle autonomie e sul 
pluralismo. . 

Tutta la nostra inizia¬ 
tiva politica, già nel '70, si 
mosse, come riconobbe già al¬ 
lora il sen. Giovanni Leone, 
con l’intento di arrivare, sul¬ 
la questione della introduzio¬ 
ne del divorzio, ad una so¬ 
luzione che venisse incontro 
al soddisfacimento di esigen¬ 
ze diverse, comprese innan¬ 
zitutto quelle che venivano dal 
mondo cattolico. Già allora, 
per rispondere a queste esi¬ 
genze, introducemmo nella leg¬ 
ge una serie di miglioramen¬ 
ti non tecnici, ma, come ri¬ 
conobbe Leone, sostanziali, 
che andavano proprio in sen¬ 
so Inverso a quello dell'au¬ 
tomatismo. Ed anche dopo ab¬ 
biamo continuato a dichiarar¬ 
ci disposti a migliorare la 
legge. 

Ma a questo proposito biso¬ 
gna essere chiari: quando Fan- 
fani dice che la attuale leg¬ 
ge sbriciola la famiglia, di¬ 
ce una cosa falsa, ripresa 
dalla propaganda faziosa di 
Gabrio Lombardi e di Ged¬ 
da; ed è grave che tale af¬ 
fermazione sia stata raccolta 
anche, senza alcun attento con 
trailo, dal Consiglio dei ve¬ 
scovi italiani nella sua «no¬ 
tificazione ». Gli antidivorzisti 
inoltre, credono di poterci co¬ 
gliere in contraddizione quan¬ 
do ci chiedono perché voglia¬ 
mo cambiare la legge se pen¬ 
siamo che sia buona. Ma so¬ 
prattutto è stupefacente che 

11 sen. Fanfani dica che le 
proposte di modifica da noi 
avanzate erano una burletta, 
mentre egli sa bene che non 
erano una « burletta » né i 
miglioramenti da noi e da al¬ 
tre forze laiche proposti, tra¬ 
mite la legge Carrettoni, né 
quelli ulteriori prospettati nei 
sondaggi fatti sulla possibili¬ 
tà di arrivare ad una nuo¬ 
va legge che evitasse il re¬ 
ferendum. Solo che la segre¬ 
teria DC. alla fine, ha prefe¬ 
rito scegliere la strada del 
referendum, senza nemmeno 
verificare la disponibilità dei 
socialisti (che attraverso la 
proposta « polacca » del com¬ 
pagno De Martino avevano fat 
to chiaramente intendere di 
essere disposti ad un accor¬ 
do che evitasse il referen¬ 
dum) e delle altre forze lai¬ 
che. 

La DC ha quindi scelto una 
strega che è piena di peri¬ 
coli, ed il pericolo principale 
è che se vincono i. si assi¬ 
steremo alla vittoria di una 
sopraffazione ed al profilarsi 
di gravi minacce per la pa¬ 
ce religiosa e per corretti rap¬ 
porti tra s(ato e chiesa. Se 
il divorzio venisse abrogato, 
assisteremmo al fatto che, 
mentre la chiesa potrà an¬ 
nullare l matrimoni falliti ce¬ 
lebrati con rito religioso, al¬ 
lo Stato italiano non sarebbe 
invece concessa la possibili¬ 
tà di sciogliere i matrimoni 
falliti civili. Non costituirei* 
be questa oltre che una so 
praffazione, una prevaricazio¬ 
ne della chiesa nei confronti 
dello stato, una violazione del 
l'articolo 7 della Costituzione? 

Anche l’intervento dei ve¬ 
scovi è preoccupante: anche 
se essi non hanno fatto tan¬ 
to una questione di principio 
pregiudiziale e assoluta, quan¬ 
to una questione attinente al 
la qualità di questa legge, de¬ 
finendola una legge non buo¬ 
na, eccessivamente permissi¬ 
va: si tratta di un afferma¬ 
zione errata o quanto meno 
molto opinabile, ed è un gra¬ 
ve fatto politico che venga 
avallata daiia loro autorità. 

Come si fa a dire che l’in¬ 
tervento dei vescovi, del cle¬ 
ro, non avrà conseguenze po¬ 
litiche? Noi auspichiamo che 
ad ogni intervento di siffat-. 
to tipo — ed alla strumen¬ 
talizzazione di posizioni reli¬ 
giose fatta da forze politi¬ 
che — si ponga fine, anche 
perché su tale base, nella 
sciagurata ipotesi di una vit 
toria dei sì. si creerebbero 
condizioni negative per la pa¬ 
ce religiosa e per corretti 
rapporti tra stato e chiesa. 
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RUBBI 


Il compagno Rubbt ha por¬ 
tato le esperienze di lavoro 
già compiute attorno alla 
campagna del refeiendum a 
Ferrara e In Emilia-Romagna 
rilevando come il partito sia 
già fortemente Impegnato Ui 
una paziente, tenace e ragio¬ 
nata opera capillare di spie¬ 
gazione della legge c di orien¬ 
tamento e conquista ad un 
voto che assicuri 11 manteni¬ 
mento della legge sul divor¬ 


zio. Anche il PSI e, seppure 
in » modo non proporzionato 
alla coerenza che loro si chie¬ 
de, gli altri partiti laici han¬ 
no dato inizio ad un’azione 
per il no all’abrogazione. 

All’interno del mondo cat¬ 
tolico influenzato dalla - DC 
e nelle stesse gerarchie ec¬ 
clesiastiche sono presenti cle¬ 
menti c’: turbamento delle 
coscienze e di dissenso aper¬ 
to alla grave scelta operata 
dal gruppo dirigente della DO 
e da Fanfanl. VI sono dun¬ 
que, assieme alle condizioni 
politiche, anche le forze suf¬ 
ficienti per superare con suc¬ 
cesso questa ardua prova. 

Vanno tuttavia meglio ap¬ 
profonditi ed affrontati — 
ha 'proseguito Rubbi — 
alcuni temi > ideali e po¬ 
litici capaci di appassio¬ 
nare le più larghe masse 
popolari, ancora un po’ di¬ 
staccate dal tema proposto 
dal referendum, si da render¬ 
le protagoniste attive in que¬ 
sta battaglia di libertà. 

Devono essere per l’appunto 
queste forze a proporre il 
tema della famiglia. Non ba¬ 
sta una giusta e puntuale de¬ 
nuncia verso chi ha assestato 
in questi anni i colpi più du¬ 
ri alla famiglia, alla sua 
unità. Occorre affermare che 
se la famiglia italiana è ri¬ 
masta sostanzialmente solida 
e sana lo si deve alle batta¬ 
glie e alle conquiste di quel- 
l’ampio schieramento di for¬ 
ze laiche e cattoliche che 
ha lottato in tutti que¬ 
sti anni per mantenere 
le conquiste democratiche 
e costituzionali e per 
sviluppare oltre il paese ver¬ 
so traguardi di progresso e di 
sviluppo, economico-sociall, 
democratici, civili, etici, come 
è appunto la legge sul divor¬ 
zio. 

La famiglia italiana soffre 
non già a causa di questa 
legge, che interviene solo a 
sanare unioni fallite, ma per 
l’insufficiente e parziale rea¬ 
lizzazione delle condizioni, 
materiali e giuridiche, che la 
devono salvaguardare; per le 
carenze ed • 1 ritardi di svi¬ 
luppo della società italiana e 
dell’intervento dello Stato. 
Verso queste ulteriori acqui¬ 
sizioni è necessario si impe¬ 
gnino in modo unitario tut¬ 
te le forze democratiche e 
progressiste. 

Infine — ha concluso Rub- 
bl — occorre collegare la pro¬ 
va del referendum alle batta¬ 
glie più generali aperte nel 
paese. Non già per introdur¬ 
re temi estranei, ma per cor¬ 
rispondere al bisogni reali ed 
Impellenti proposti dalla cri¬ 
si che attraversa il paese e 
dalle condizioni di vita e di 
lavoro delle masse lavoratri¬ 
ci e popolari. A queste po¬ 
trebbe invece rimanere abba¬ 
stanza estraneo o comunque 
non intensamente partecipa¬ 
to e vissuto l’oggetto propo¬ 
sto dal referendum se non si 
rendesse chiaro ed esplicito 
che il no è decisivo non solo 
per mantenere una conquista 
di libertà, ma per salvaguar¬ 
dare un quadro politico e un 
rapporto unitario tra forze 
laiche e cattoliche che ren¬ 
dano possibile andare a so¬ 
luzioni positive dei proble¬ 
mi che urgono, nella certez¬ 
za democratica e nell’unità 
delle grandi forze popolari. • 


BUSSOTTI 


Nell’esaminare il modo co¬ 
me il partito è impegnato 
nella campagna per il refe¬ 
rendum. occorre tener presen¬ 
ti in primo luogo le zone di 
maggiore difficoltà, quali le 
popolazioni delle campagne, 
gli anziani, le casalinghe, gli 
strati insomma fra i quali è 
più forte lo sforzo di inter¬ 
vento della DC. 

Dobbiamo avere la consape¬ 
volezza che si tratta di una 
battaglia difficile, anche per¬ 
chè avviene su un terreno 
nuovo per le grandi masse 
popolari, e che dobbiamo far 
diventare comune a grandi 
masse cattoliche e laiche: il 
terreno di una grande batta¬ 
glia per la libertà, per l’auto¬ 
nomia e la laicità delio stato. 

Questa lotta deve essere 
condotta in prima persona 
dalla classe operaia, come 
grande battaglia per la liber¬ 
tà e il progresso civile. La 
bandiera dell’unità delia fami¬ 
glia è una nostra bandiera, 
non certo della DC e dei fa¬ 
scisti. Il divorzio serve pro¬ 
prio nella concezione nostra, 
in nome dell’unità della fami¬ 
glia. per sanare situazioni in 
cui essa è Irrimediabilmente 
spezzata: d’altronde, non si 
vota a favore o contro il di¬ 
vorzio in generale, ma su una 
determinata legge, che preve¬ 
de lo scioglimento del matri¬ 
monio in alcuni casi specifici. 

Dobbiamo a questo proposi¬ 
to chiarire il senso del no¬ 
stro impegno a modificare la 
legge, migliorandola, se vince¬ 
remo la prova del referendum. 
Non si tratta, come sostiene 
la DC, di una proposta stru¬ 
mentale, nè, come affermano 
certi gruppetti, di un cedi¬ 
mento. Al contrario, noi sia¬ 
mo disposti a modificare la 
legge per allargare attorno ad 
essa la base di consenso delle 
masse popolari, quindi, per 
sanare quella rottura che si è 
voluto operare con il referen¬ 
dum, e per portare avanti, 
insieme, le lotte unitarie per 
la democrazia e per il rinno¬ 
vamento del paese. 

In questo quadro sono im¬ 
portanti tutte le posizioni che 
si manifestano all’interno del 
mondo cattolico a favore del 
«no» nel referendum, o che 
comunque danno il segno di 
un travaglio e di una ricerca. 

Ma li problema centrale è 
quello di spostare consistenti 
masse cattoliche non solo at¬ 
torno ai temi delia battaglia 
del referendum, ma di tutta 
la situazione politica, rinsal¬ 
dando contemporaneamente, 
su questo terreno, i collega- 
menti con i compagni sociali¬ 
sti, con strati di lavoratori so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni. La nostra proposta politi¬ 
ca generale e la opposizione 
diversa sono già riuscite a 
conquistare l’interesse, e spes¬ 
so importanti adesioni alla 
base del mondo cattolico e 
della stessa DC. E’ questo 11 
momento non certo di disper¬ 
dere, ma anzi di consolidare 
e allargare questi legami, non 
cedendo al massimalismo ma 
riproponendo tutta Intera la 
nostra proposta politica gene¬ 
rale. 


CAGNOLINI 


Si è detto giustamente che 
non conterà solo la quantità 
dei «no» (certo decisiva), 
ma la loro qualità e il modo 
come saranno maturati. Que¬ 
sto è vero in particolare guar¬ 
dando all’impegno di orien¬ 
tamento dei giovani, specie 
nel Mezzogiorno, di quelli 
che votano o di quelli che 
non votano, anche come vei¬ 
colo privilegiato per quel di¬ 
battito capillare che voglia¬ 
mo alla base della scelta del 
voto. > - • - 

Non si tratta solo di sotto¬ 
lineare una spinta di rinno¬ 
vamento « generazionale » 
(che pure c’è e che investe 
ogni questione), ma di far 
esprimere con la necessaria 
profondità e di legare al vo¬ 
to tutta l’esperienza di lotte 
giovanili (fattesi ormai più 
mature) per uno sviluppo di¬ 
verso dei Mezzogiorno e del 
Paese, fondato sul diritto al¬ 
lo studio e al lavoro, sulla 
crescita della democrazia po¬ 
litica, sul risanamento della 
convivenza civile senza ca¬ 
dere in schematismi politici 
dannosi; e soprattutto senza 
dimenticare che dietro la mo¬ 
bilitazione di avanguardie gio¬ 
vanili anche estese, c’ò un 
retroterra di malessere e di 
ansia di rinnovamento che 
non trova sempre espressione 
politica netta, ma che tutta¬ 
via è ricco di spinte positive. 

Il «no» è questione di li¬ 
bertà, di tolleranza, è questio¬ 
ne politica, perchè sul refe¬ 
rendum fa conto chi vuol 
dare un colpo a grandi pro¬ 
cessi unitari in atto: ma es¬ 
so deve maturare nel profon¬ 
do del tessuto sociale e civile, 
come scelta anche oltre le 
parti, ma coerente con le lot¬ 
te di riforma e di rinascita. 
Da queste considerazioni esce 
un appello a tutti 1 -giovani, 
perchè si esprimano con pie¬ 
na autonomia di linguaggio 
in uno sforzo di orientamen¬ 
to di famiglie, gruppi sociali, 
comunità; e al partito, per¬ 
chè offra tribune adeguate. 

Si pensi ai mondo della pic¬ 
cola borghesia urbana, o alle 
nostre campagne, a quale lie¬ 
vito per l’autonomia anche 
culturale di queste forze può 
essere l’impegno di una ge¬ 
nerazione di studenti e in¬ 
tellettuali a tradurre sul pia¬ 
no culturale e morale la scel¬ 
ta politica e di libertà che il 
« no » rappresenta, per dimo¬ 
strare che il Sud non è « pal¬ 
la al piede» del Paese, come 
qualcuno spera. E’ un appel¬ 
lo profondamente pluralista, 
che può dare spazio a tante 
voci diverse perchè si espri¬ 
mano liberamente; lo ricor¬ 
diamo ai giovani cattolici, in¬ 
sieme allo slogan del movi¬ 
mento giovanile DC «la li¬ 
bertà è più importante», per¬ 
chè non lo dimentichino in 
silenzi punteggiati da ambi¬ 
gue affermazioni le quali pos¬ 
sono far apparire un positivo 
travaglio e un impegno uni¬ 
tario su cui contiamo come 
copertura a ben altri intenti. 


GALLI 


Nonostante alcuni vuoti e 
sfasature ancora presenti 
nell’impegno del partito per 
la battaglia sul referendum 
in provincia di Modena il 
giudizio dell’attività su que¬ 
sta prima fase della campa¬ 
gna elettorale è abbastanza 
positivo. 

La partenza è stata buona 
ed ha visto mobilitati 1 com¬ 
pagni in una azione genera¬ 
lizzata. Entrando nella se¬ 
conda fase si tratta di mi¬ 
gliorare il lavoro per consen¬ 
tire una . grande azione chia¬ 
rificatrice attraverso il con¬ 
tatto e il dialogo con i sin- 
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goll elettori. A questo propo¬ 
sito nella provincia di Mode¬ 
na sono programmati cinque 
mila incontri di caseggila* 
to (1000 sono già stati ef¬ 
fettuati) per portare il dibat¬ 
tito nelle famiglie, per arti¬ 
colare meglio la nostra prò-, 
paganda soprattutto nelle 
zone di montagna, tra i con¬ 
tadini, tra le donne e gli 
uomini anziani. Decisivo a 
questo < fine è il ruolo che 
le compagne da molti anni 
nel partito possono e devono 
svolgere soprattutto in di¬ 
rezione di alcuni specifici set¬ 
tori dell’elettorato. 

La presenza degli altri par¬ 
titi divorzisti si è già fatta 
sentire in tutta la provincia, 
ma in modo particolare va 
rilevata l’azione promossa da 
alcune comunità cattoliche 
che si sono pronunciate per 
la libertà di scelta, mentre 
alcuni gruppi cattolici han¬ 
no decisamente fatto la scel¬ 
ta del NO. Anche l’azione 
autonoma dell’Udl è stata 
molto importante e dovrà 
proseguire sino alla fine del¬ 
la campagna elettorale sen¬ 
za essere soffocata dall’Ini¬ 
ziativa del partiti. 

Sull’altro fronte troviamo 
una DC divisa, con la sini¬ 
stra che pur avendo accet¬ 
tato la linea nazionale, in 
sede locale ha fatto la scelta 
della libertà di coscienza, po¬ 
nendo al centro la questione 
della famiglia. 

La battaglia elettorale 
consente una azione uni¬ 
taria con tutte le for- 
f ze progressiste laiche e 
cattoliche sui temi della so¬ 
cietà civile, sulle strutture 
sociali (scuola a tempo pie¬ 
no, asili nido, infanzia) of¬ 
frendo la possibilità di un 
pronunciamento e di aggre¬ 
gazione alle stesse forze cat¬ 
toliche. Dobbiamo cercare di 
dare risposta a tutti gli inter¬ 
rogativi che vengono messi 
in circolazione per creare 
dubbi, incertezze e confusio¬ 
ne. La DC sente moltissimo 
il rischio che corre attraver¬ 
so questa prova imposta da 
Fanfani non solo al suo par¬ 
tito, ma a tutto il paese. 


Per il 
referendum 
pubblicazioni 
della scuola 
di partito 

«LA QUESTIONE FEMMI¬ 
NILE » (introduzione allo 
studio, alla riflessione, alla 
discussione sui temi rela¬ 
tivi alle battaglie per l'e¬ 
mancipazione delle donne), 
pagg. 48 L. 150 

«ASPETTI E PROBLEMI 
ATTUALI DELLA QUE- 
STIONE FEMMINILE» 
(Materiali del seminario 
nazionale di studio su: 
« Comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici e I problemi della 
donna »), pagg. 112 L. 450 
«COMUNISTI E CATTOLI¬ 
CI. STATO E CHIESA 
1920-1974» (IH edizione, 
aggiornata con I materiali 
relativi al referendum sul¬ 
la legge che regola lo scio¬ 
glimento dei matrimoni e 
il testo, approvato dalla 
Camera dei deputati, sul 
. diritto di famiglia), pa¬ 
gine 226 L. 900 

Uscirà tra breve: 

«I COMUNISTI E LA FA¬ 
MIGLIA. 1945-1974» 

Sconti alle organizzazioni 
di partito. Ordinazioni alla: 
Sezione centrale scuole di 
partito. Direzione PCI, via 
delle Botteghe Oscure, 4 - 
Roma. 
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Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 


Q Classe operaia e libertà (editoriale di Luigi Longo) 

# Contrasto aperto fra quadri cattolici e la DC (di Franco 
Bertone) 

# Omissis di Rumor (di r. 1.) 

# La rivolta dei saragattiani (di Aniello Coppola) 

# Il Mezzogiorno negli accordi di azienda (di Fabrizio 
D’Agostini) « ’ 

# Polizia: le ragioni del malessere (di Sergio Flamigni) 

# Chi vuole la rissa? (di Marisa Rodano) 


IL CONTEMPORANEO 
- La svelta di Salerno 

La politica di unità democratica (di Gerardo Chia- 
romonte) 

INEDITI: nove trasmissioni di Togliatti da Radio 
Milano Libertà (presentazione di Ernesto Ragionieri) 
Le novità del partito nuovo (di Alessandro Natta) 

I riferimenti internazionali della svolta (di Paolo 
Spriano) : 

II governo di unità nazionale sbloccò la « questione 
italiana » (di Enzo Santarelli) 

Testimonianze 

Roma; - una - lotta polìtica complessa (di Giorgio 
Amendola) 

Un impulso alla guerra parfigiana e all'unità della 
resistenza nei Nord (di Gian Carlo Pajelta) 

La difficile vittoria di Togliatti (di Maurizio Valenzi) 

Il partito nel Mezzogiorno 

Sicilia: tra separatismo e avvio di una politica di 
massa (di Francesco Renda) 

Come rinacque il partito nella capitale provvisoria 

(di Abdon Alinovi) 

Un meridionalismo di segno diverso (di Pietro Va¬ 
lenza) 


9 Prospettive immediate dell'economia americana (inter¬ 
vista a Frank Ackerman a cura di Louis Safir) 

S Sfiducia interna In Israele (di Massimo Robersi) 

• CINEMA - Satira in superficie di Woody Alien (di 

Mino Argentieri) 

O MUSICA - Nel Castello i morto Pierre Boulez (di Luigi 
Pestalozza) 

• TELEVISIONE - Anche In pantofole resta oleografia 

(di Ivano Cipriani) • 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Mario Galletti. Due 
libri sulla Grecia; Franco Botta. Per la storia del 
pensiero economico; Franco Berlanda. Edilizia: il pro¬ 
gramma del Cnr; Filippo Bettini, Ritorno a Campana 

• Gramsci a Vienna (di Guido Zamis) 


Lettere 
a,W Unita' 


I « buoni cattolici » 
del Manzoni c la ’ 
risposta sul divorzio 

Cara Unità, - . ' • 

giorni fa mi è capitato di 
rileggere su un raro numero 
di Civiltà Moderna (sottotito¬ 
lo: • « Battaglie del pensiero 
laico», luglio 1947, pag. 96) 
una lettera di Alessandro Man¬ 
zoni «al canonico Luigi To¬ 
si ». datata Parigi 1 dicembre 
1819. 

In essa il Manzoni, dopo un 
cenno alle condizioni della < 
chiesa in Francia dominata 
dalla politica dei gesuiti e al¬ 
la «scandalosa» persecuzione 
di cui il Tosi, accusato di 
modernismo, fu vittima, così 
prosegue: « ... Il dolore, che 
un cattolico prova a vedere 
che il rispetto alla religione 
diminuisce di giorno in gior¬ 
no In una parte cosi glorio 
sa e importante della Chie¬ 
sa, è tanto più amaro In quan¬ 
to che le circostanze poteva¬ 
no far sperare, che la religio¬ 
ne dovesse qui godere, non 
solo di una profonda pace, 
ma anche aumentare le sue 
conquiste. (...). Ma malgrado. 
degli sforzi di alcuni buoni 
ed illuminati cattolici, per se¬ 
parare la religione dagl’inte¬ 
ressi e dalle passioni del se¬ 
colo, malgrado le disposizioni, 
di molti increduli stessi a ri¬ 
conoscere questa separazione, 
e a lasciare la religione al¬ 
meno in pace; sembra che 
prevalgano gli sforzi di altri 
che vogliono assolutamente te¬ 
nerla unita ad articoli di fe¬ 
de politica, che essi hanno ag¬ 
giunto al Simbolo. Quando la 
fede si presenta al popolo 
cosi accompagnata, si può mai 
sperare, ch’egli si darà la pe¬ 
na di distinguere ciò che vie¬ 
ne da Dio, da ciò che è im¬ 
maginazione degli uomini? ». 

Interrogativo quello di A- 
lessandro Manzoni di cui mi 
sono ricordato leggendo la no¬ 
ta episcopale sul divorzio. 

« Nihil sub sale novi», dun¬ 
que? A mio giudizio no. Se 
è vero - infatti che il docu¬ 
mento delia CEI ■ rappresen¬ 
ta un brusco passo indietro 
della Chiesa postconciliare, 
premessa di unione con le for 
ze oscurantistc dei vari Ged¬ 
da, tuttavia è anche vero che 
gli « alcuni buoni e illumi¬ 
nati cattolici » della sfiducia¬ 
ta lettera manzoniana sono 
oggi milioni. Milioni di citta¬ 
dini di uno Stato democratico 
e non sudditi di una strut¬ 
tura vecchia ed arretrata. 

, Ins. RINO DOMENICALI 
(Udine) 


Spesso sotto le 
armi il soldato si 
rovina la salute 

Cara Unità, 

ho appena terminato il ser¬ 
vizio militare. Pochi giorni 
prima del congedo del mio 
contingente (il 1“ del ‘73), 
nella caserma «Slataper» del 
182“ Reggimento - corazzato 
« Garibaldi » di Saette si è ve- 
verificato un caso di menin¬ 
gite: un ragazzo di Melissano, 
Giuseppe Potenza, pure del 1° 
contingente ‘73, è stato rico¬ 
verato 18 marzo all’ospedale 
civile di Saette. Aveva accusa¬ 
to i primi sintomi del male 
una settimana prima: ricove¬ 
rato nelVinfermeria della ca¬ 
serma, le sue condizioni si e 
rano aggravate: mal di testa 
insopportabile e vomito, tan¬ 
to da destare il sospetto di 
una meningite. Gli ufficiali 
medici, però, l’hanno trattenu¬ 
to per altri tre giorni in in¬ 
fermeria giudicandolo un si¬ 
mulatore solo perchè non a- 
veva la febbre alta che spesso 
si accompagna agli altri sin¬ 
tomi nei casi di meningite; e 
si sono limitati a dargli son¬ 
niferi e tranquillanti, finche 
non si è reso necessario il ri¬ 
covero d’urgenza all’ospedale 
civile. La diagnosi successiva 
menengite celebro-spinale. 

Uniche misure prese per c 
vitare il contagio degli altri 
militari: cinque giorni di iso 
lamento per i soldati già ri¬ 
coverali in infermeria e per 
quelli del suo plotone (nem¬ 
meno per tutti quelli della 
sua compagnia e del luogo 
dove lavorava e cioè, si noti 
bene, la cucina truppa); cura 
a base di sulfamidici per po¬ 
chi giorni. I superiori hanno 
detto poi che la meningite era 
ancora allo stadio iniziale e 
che il ragazzo potrà cavar se 
la. Spero che sia la verità. - 
- Perchè allora scrivere su un 
caso non mortale? La risposta 
potrebbe consistere in un’altra 
domanda: è perchè si dovreb¬ 
be aspettare un caso mortale 
per parlare di queste cose? 
C’è chi si scandalizza solo nei 
casi in cui uno muore pei 
poi dire che in fondo si trat¬ 
ta di casi-limite e cosi passa 
sotto silenzio il fatto che sot¬ 
to la naia ci si rovina la sa 
Iute fisica e psichica. 

Se ora ripenso a questi 14 
mesi di naia anche solo dal 
punto di vista sanitario, rile¬ 
vo che ci sono stati nella so 
la caserma « Slataper » due 
casi di meningite (l’altro è il 
caso dt un soldato del 3 m ‘73, 
Paolo Termanini), uno di e 
patite virale, uno di gastroen¬ 
terite; inoltre un soldato del 
2 * 72, Bruno Fiocchetti, un an¬ 
no fa si è rotto Tosso del 
collo in un salto mortale du 
rante un « normale » addestra 
mento formale che ha c ostret 
to al ricovero decine di sol 
dati e ha inchiodato Fiocchet¬ 
ti ad una poltrona a rotelle. 
Per non contare i casi di 
scabbui e di sifilide. 

Dall’esperienza diretta, pos 
so dire che sotto le armi e 
siste una nocivilà propria del 
l’ambiente di caserma. Ad uno 
sforzo fisico già di per sè ec¬ 
cessivo (addestramento, eser 
citazioni, servizi) non corri 
spondono nè un’alimentazione 
sufficiente nè condizioni igie 
niche adeguale (un cesso ogni 
20 soldati, locali umidi e non 
riscaldati, orari impossibili 
per già rare docce, sovraffol¬ 
lamento delle camerate). Da 
dà derivano le tipiche malat¬ 
tie dei soldati, che colpiscono 
soprattutto l’apparato digeren¬ 
te e respiratorio e il sistema 
nervoso. 

LETTERA FIRMATA 

(Bacile - Pordenone) 


I giovani insegnanti 
costretti a lasciare 
le Università : 

Gentilissimo direttore, 
vorrei proprio sapere, possi¬ 
bilmente dal ministro del La¬ 
voro, a quali pene va incon¬ 
tro un datore di lavoro che: 
1) fa lavorare un dipenden¬ 
te senza iscriverlo sui regi¬ 
stri regolamentari e quindi 
senza pagare i contributi Inps 
lnam eco.; 2) non paga il 
suo dipendente da otto me¬ 
si ’ed ancora al 15 marzo non 
c’è alcun accenno dt ottene¬ 
re la somma dovuta; 3) man¬ 
da il dipendente in trasfer¬ 
ta per cinque giorni nel lu¬ 
glio detto scorso anno, e non 
gli rimborsa le spese relati¬ 
ve perchè dice di non aver 
fondi; 4) continua a far lavo¬ 
rare questo dipendente, sen¬ 
za pagarlo ma con il mirag¬ 
gio dì dargli un posto legger¬ 
mente meglio retribuito, fa¬ 
cendogli così perdere altri po¬ 
sti di lavoro in quanto la 
decisione è sempre « immi¬ 
nente» ma con scuse varie il 
contratto viene continuamen¬ 
te rimandato. Inoltre questo 
perìodo di attesa non gli sa¬ 
rà riconosciuto a nessun ef¬ 
fetto all'assunzione con il nuo¬ 
vo contratto e quindi nulla 
gli sarà corrisposto come sti¬ 
pendi arretrati. 

Adesso vorrei sapere quali 
leggi ed articoli sono stati in¬ 
franti. Avendo esposto succin¬ 
tamente la situazione, è mio 
dovere dire ora chi è que¬ 
sto datore di lavoro: è il go¬ 
verno italiano, in particolare 
il ministero della Pubblica I- 
strtizione con ì cosiddetti 
«provvedimenti urgenti» per 
le Università. In queste con¬ 
dizioni sono stati messi i ti¬ 
tolari di borse ministeriali di 
ricerche, scadute il 31-12-73 
in attesa del «contratti». Te¬ 
mo purtroppo che queste fa¬ 
mose « forze giovani » (bette 
parole con le quali spesso ci 
si riempie la bocca) fatalmen¬ 
te abbandoneranno le Univer¬ 
sità e ne verranno fuori in¬ 
segnanti o impiegati scontenti. 

LETTERA FIRMATA 
. (Livorno) 


1] teatro per 
bambini nel 
cjuartiere popolare 

Caro direttore, 

leggo sulTU nità un servizio 
sul laboratorio di animazione 
del Teatro scuola del Teatro 
di Roma. Ti ringrazio per l’at¬ 
tenzione che hai voluto dedi¬ 
care a questa iniziativa, sorta 
da me, assieme ad animatori 
e collaboratori, tra cui anche 
quelli del «Collettivo gioco- 
sfera », nell’ambito di un’ipo¬ 
tesi di lavoro di quartiere che 
già a Torino avevo in mente 
di sperimentare e che qui a 
Roma, sotto la direzione di 
Enriquez (si voglia o no am¬ 
mettere) mi è stato permesso 
di proporre. 

Sulle insufficienze organizza¬ 
tive ed economiche dell’intiera 
iniziativa sono io il primo a 
lamentarmi e a deplorarle; sul¬ 
la correttezza dei rapporti con 
gli animatori tutti quanti ho 
ragione di ritenere che non si 
possa manifestare alcun dub¬ 
bio. L’iniziativa peraltro, li¬ 
mitata nel tempo, sino a me¬ 
tà di aprile, merita non sol¬ 
tanto di essere approfondita, 
ma va estesa ad altri quar¬ 
tieri, oltre quello di Pietrala¬ 
ta; ed in questo senso riten¬ 
go di promuovere con le for¬ 
ze politiche e culturali di que¬ 
sto e di altri quartieri un in¬ 
contro-convegno netta seconda 
metà di maggio, sia come ren¬ 
diconto sull’esperienza con¬ 
creta di Pietralata, sia come 
sua espansione in altri quar¬ 
tieri, documentando le ragio¬ 
nevoli spese di laboratori sl¬ 
mili ed oramai indilazionabili 
a Roma. 

GIUSEPPE BARTOLUCCI 

(Responsabile del Teatro 

scuola del Teatro di Roma) 


Ci fa piacere apprendere 
dalla lettera di Bartolucci che 
è nelle sue intenzioni — ma 
anche in quelle del Teatro di 
Roma? — allargare ad altri 
quartieri l'esperienza fatta a 
Pietralata e che di ciò si di¬ 
scuterà, concretamente, in un 
prossimo incontro * convegno. 
Bartolucci è d'accordo con 
noi sulle deficienze organizza¬ 
tive ed economiche dell’inte¬ 
ra iniziativa, ma assicura che 
i rapporti con gli animatori 
sono « corretti ». Chi ha det¬ 
to il contrario? Poiché nel no¬ 
stro articolo non si faceva as¬ 
solutamente cenno a tale pro¬ 
blema. che significa una preci¬ 
sazione non richiesta? (m. ac.) 


Vogliono far cre¬ 
dere che Pacelli fu 
un «resistente» 

Caro direttore, 
tornato in Italia, dopo una 
assenza di mollissimi anni, e 
trovandomi a Roma, ho fatto 
una doverosa visita al Museo 
di via Tasso, che non cono¬ 
scevo. Lasciando da parte la 
questione del gusto discutibi¬ 
le con cui il Museo è stato 
montato, per cui la tragica 
atmosfera del luogo si dilui¬ 
sce, e gli oggetti e le carte 
di alto valore storico e uma¬ 
no si perdono tra l’inutile 
paccottiglia di tono agiogra¬ 
fico, ben altro è lo stupore 
che invade il visitatore più 
provveduto. Si scopre, infat¬ 
ti, che, secondo le indicazio¬ 
ni che il Museo fornisce , la 
Resistenza a Roma è stata 
praticamente e quasi esclusi¬ 
vamente condotta dalla De¬ 
mocrazia cristiana c da alcu¬ 
ni alti ufficiali dcll’csercilo, 
sotto l’egida del Vaticano, e 
la guida spirituale di (nien- 
tepopodimeno!) Papa Pacelli . 
Siccome è difficile attribuire 
lutto ciò ad ignoranza, cre¬ 
do proprio si tratti d’uno di 
quel bei connubi tra malafe¬ 
de e impudenza. Non sareb¬ 
be il caso di darsi un poco 
da fare, e di rimettere le 
cose nella loro giusta pro¬ 
spettiva? 

MARIO FIORANI 
• (Roma) 
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COMUNICATO 

La COOPERATIVA EDtiiZfA 

«MONTE GRAPPA '68» 

con Sede in Bari alla Via Mrio, 
192, procederà all’appaltp dei la¬ 
vori di costruzione di h. Il allog¬ 
gi per complessivi - n. 85 vani 
legali, destinati ai propri soci, a 
norma dellu Legge 14 2-1963, 
n. CO In Bari Poggi ofjranco — 
Settore C lotto 9/bÌa — 'per l*fnà- 
porto a base d’asta di lite 
83.198.403 con le modalità di cui 
all’art. 1 lettera c) e 3 della 
Legge 2 2-1973, n. 14 (media fi¬ 
nale). 

Le ditte interessate potranno 
richiedere di essere invitate alla 
relativa gara di appalto entro 

10 giorni da oggi indirizzando al 
recapito della Cooperativa m 
Bari alla Via Melo, 192. 

11 Presidente della Cooperativa 

(Geom. Vincenzo Plnto) 


COMUNE DI 
COLLESALVETTI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione indi¬ 
rà quanto prima, una licitazione 
privata per l’appalto dei lavori 
di sostituzione e ristrutturazione 
della condotta idrica dell’acque. 
dotto di Crocino. 

L’importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 6.462.767 (sei mi¬ 
lioni quattrocento sessanta due¬ 
mila settecento sessanta sette). 

Per l’aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si procederà col sistema del 
massimo ribasso sul prezzo a 
base di gara. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, posso¬ 
no chiedere di essere invitati 
alia gara entro giorni venti dal¬ 
la dat| di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

IL SINDACO 
(C. Martellassi) 

iittltiiiktiiiliiiiiititiiiiiiiiiiiiiifc 

COMUNE DI CAPANN0LI 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 

Ai sensi dell’art. 7 della Legge 
2 2-1973 n. 14 si dà avviso pre¬ 
ventivo delle seguenti gare da 
tenersi con il sistema della lici¬ 
tazione privata col metodo di 
aggiudicazione di cui all’art. 1 , 
Leti, c), e dell’art. 3 della ri¬ 
detta Legge 2-2-1973 n. 14: 

— Sistemazione piazze com.li 
« Del Popolo » in Capannoli e 
« Belvedere * in S. Pietro. 
Importo a base d’asta lire 
7.850.000. 

— Completamento del garage 
per « Scuolabus ». Importo a 
base d’asta L. 5.280.000. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, posso¬ 
no chiedere di essere invitati 
alla gara entro gg. 15 dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

IL SINDACO 
(Damiano Bagagli) 


COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 

Il Comune di Rosignano Ma¬ 
rittimo indirà quanto prima una 
licitazione privata per l’appalto 
dei seguenti lavori: 

Costruzione di tubazione di 
scarico dalla Punta Righini di 
Castiglioncello. alla centrale di 
sollevamento di Caletta e co¬ 
struzione di centralina di solle¬ 
vamento in località Punta Ri¬ 
ghini ». 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L. 59.500.000 (cln- 
quantanove milioni cinquecento- 
mila). 

Per l’aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si procederà con le modalità 
indicate neli’art. 1 lettera c) per 
mezzo di offerte segrete da con¬ 
frontarsi con la inedia finale, ai 
sensi del successivo art. 3 della 
Legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni venti dal¬ 
ia data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Rosignano M.mo li. 22 marzo *74 
IL SINDACO 
(Leno Carmlgnotl) 

Avviso di gara 
con offerte in aumento 

Si rende nolo che sarà espe¬ 
rita ima licitazione privata con 
offerte in aumento, relativa al¬ 
l’appalto per la costruzione della 
Scuola Speciale Elementare in 
località « Bottegone ». 

Per tale appalto sarà provve¬ 
duto con il metodo di cui alPart. 
73. lettera c) del R.D. 23 mag¬ 
gio 1924 n. 827 e con il procedi¬ 
mento previsto con successivo 
art. 76. primo, secondo e terzo 
comma, senza prefissione di al¬ 
cun limite di aumento o di ri. 
basso così come disposto dalla 
legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 lette¬ 
ra a). 

IMPORTO A BASE D'ASTA: 

L. 100.000.000 

Le imprese interessate a par¬ 
tecipare alla suddetta licitazio¬ 
ne. in possesso dei prescritti re¬ 
quisiti. sono invitate a presen¬ 
tare richiesta in carta legale 
airAmministrazione Comunale di 
Pistoia, entro e non oltre venti 
giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

IL SINDACO 
(Francesco Toni) 


•i 


COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 

Il Comune di Rosignano Ma¬ 
rittimo. indirà quanto prima una 
licitazione privata per l’appalto 
dei seguenti lavori: Riordina¬ 
mento dei giardini pubblici e 
zone verdi sul viale della Reputa 
bhea ed alla terrazza a mare In 
Rosignano Solvay. 

L’importo dei lavori a base 
d'Appalto è di L. 23.000.000 (ven¬ 
titré milioni). 

Per Taggiudicazione dei lavo¬ 
ri. si procederà con le modalità 
indicate ncll’art. 1 lettera c) 
per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media fina¬ 
le. ai sensi del successivo art. 3 
della Legge 2 2 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda' 
indirizzata a questo Ente, posso¬ 
no chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni venti dal¬ 
la data di pubblicazione (M 
presente avviso. 

Rosignano M.mo 11. 22 marzo *74 
IL SINDACO 
/Lana CihiiÌ—1 
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Grotteschi 
argomenti 
della censura 
contro il film 
della Covoni 


La censura continua anco¬ 
ra a far parlare di sé, riaf¬ 
fermandosi quale vero e pro¬ 
prio flagello del cinema ita¬ 
liano, dal momento che la 
sua nefanda attività colpi¬ 
sce esclusivamente autori ed 
opere indiscutibilmente quali¬ 
ficati da un impegno forma¬ 
le ed ideologico, in un provo¬ 
catorio e repressivo disegno 
rivolto nei confronti del mon¬ 
do della cultura nel suo com¬ 
plesso. Costretti in questi 
giorni a concedere in secon¬ 
da istanza il nullaosta alla 
« opera prima » di Gian Lui¬ 
gi Calderone Appassionata, 
infatti, gli inquisitori dei no¬ 
stri schermi si sono affret¬ 
tati a cercare una nuova vit¬ 
tima e l’hanno trovata pun¬ 
tualmente: si tratta del Por¬ 
tiere di notte, il più recente 
film realizzato da Liliana Ca- 
vani, bocciato l’altro giorno 
dalla III Commissione di cen¬ 
sura con un provvedimento 
che ha quantomai il sapore 
del sopruso. 

Dopo aver assistito alla 
proiezione del film — Il por¬ 
tiere di notte (interpretato da 
Dirk Bogarde, Charlotte Rara- 
pling, Philippe Leroy e Ga¬ 
briele Ferzetti) è ambientato 
a Vienna nel 1957 e narra del 
singolare rapporto sadomaso¬ 
chista tra una donna che ha 
trascorso l’adolescenza in un 
lager e il suo aguzzino di 
allora, ex ufficiale delle SS: 
i due si ritrovano, appunto, 
e proiettano l’uno verso l’al¬ 
tro i propri indelebili traumi 
in un fatale e tragico proces¬ 
so di regressione — i compo¬ 
nenti della Commissione, in¬ 
fatti, hanno profuso elogi a 
non finire per l’opera della 
Cavani ma hanno chiesto al¬ 
l’autrice di asportare inte¬ 
gralmente una lunga sequen¬ 
za che visualizza (in maniera 
tutt’altro che plateale, peral¬ 
tro, senza concessione alcuna 
a compiacimenti di qualsiasi 
genere), l’amplesso tra i due 
protagonisti, considerato 
« osceno » e « gratuito » sol¬ 
tanto perché mostra la donna 
sopra l’uomo: questa esplici¬ 
ta ammissione si commenta 
da sola, nella sua tragica as¬ 
surdità. 

I censori hanno dichiarato 
a Liliana Cavani che. se il 
rapporto sessuale si fosse svol¬ 
to in termini più «conven¬ 
zionali », non vi sarebbero 
stati problemi per il nulla¬ 
osta alle pubbliche proiezio¬ 
ni del film. Stavolta questi 
signori hanno davvero oltre¬ 
passato i limiti, e la replica 
della Cavani a una tale 
grottesca richiesta non pote¬ 
va che essere un netto ri¬ 
fiuto. 

Durante un breve incon¬ 
tro con la stampa romana. 
Liliana Cavani ha dunque ri¬ 
badito la volontà di non sot¬ 
tostare alle inammissibili ra¬ 
gioni e condizioni dei cen¬ 
sori sottolineando come « un 
taglio cosi radicale implichi 
la intollerabile considerazio¬ 
ne di un film quale opera 
disarticolata, composta di 
elementi dissociati e, al li¬ 
mite, gratuiti o persino in¬ 
tercambiabili ». 

d. g. 


La protesta 
dei cineasti 


Le associazioni nazionali 
dei cineasti AAEI e ANAC, 
di fronte all’intensificarsi 
dell’attività repressiva della 
censura, hanno emesso un co¬ 
municato con il quale defi¬ 
niscono «grave e pericoloso 
il clima che, attraverso la 
commissione di revisione ci¬ 
nematografica, si tenta nuo¬ 
vamente di instaurare nel 
cinema italiano. Negli ultimi 
mesi — si afferma nel comu¬ 
nicato — a dispetto di quan¬ 
to affemato da ministri ed 
ex ministri, si è assistito a 
un intensificarsi di provvedi¬ 
menti repressivi volti a morti¬ 
ficare la libertà di espressio¬ 
ne degli autori e il diritto 
aH’informazione del pubbli¬ 
co; provvedimenti tanto più 
gravi se si considera il parti¬ 
colare momento politico in 
cui crociate di tipo morali¬ 
stico come quelle intrapre¬ 
se dalla censura sono fun¬ 
zionali al più vasto spirito 
da crociata che si vorrebbe 
Imprimere alla battaglia per 
11 referendum ». 

L’AACI e l’ANAC denuncia¬ 
no quindi l’ultima iniziativa 
della censura, che ha negato 
il nulla osta al film Portiere 
di notte di Liliana Cavani. 
«Gli indiscussi requisiti ar¬ 
tistici e culturali del film — 
affermano gli autori — so¬ 
no alla base della sua acqui¬ 
sizione nella lista dell’Ital- 
noleggio, la società di distri¬ 
buzione inquadrata nel grup¬ 
po cinematografico pubblico; 
è tanto più grave e parados¬ 
sale perciò che una commis¬ 
sione ministeriale censuri la 
attività di un Ente pubblico: 
è lo Stato che censura se 
stesso. Gli autori cinemato¬ 
grafici italiani — conclude 
il comunicato — ribadiscono 
la loro posizione favorevole 
all’abolizione di qualunque 
forma di censura e rivol¬ 
gono un nuovo pressante ap¬ 
pello al Parlamento perché 
siano urgentemente poste in 
discussione le proposte di leg¬ 
ge dei partiti democratici fa¬ 
vorevoli alla cancellazione 
dell’istituto censorio». 
r Molti cineasti italiani han¬ 
no voluto inoltre esprimere 
direttamente la loro solida¬ 
rietà a Liliana Cavani: tra 
«ssi. Luchino Visconti, Ber¬ 
nardo Bertolucci, Pier Paolo 
- Pasolini, Michelangelo Anto- 
nloni. Marco Bellocchio e 
Mauro Bolognini. 


La paladina 


Riproposta rossiniana a Genova 


del divorzio di Shdbrsn^ 

eroina piena di vitalità 


le prime 



L'opera, diretta • da Bruno Martinotti (che ha anche 
curato la revisione della partitura) non merita il lun¬ 
go oblio cui è stata condannata — Brillante prova 
di Cecilia Valdenassi nella parte della protagonista 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 28 

Questa risorta Matilde è 11 
primo personaggio femminile 
che si avanza sulle scene del¬ 
la lirica 1974 al Comunale di 
Genova, 11 quale, intitolando 
la stagione all’«eroina femmi¬ 
nile», propone un cartellone 
basato su un criterio di scelta 
unitario: giusto 11 concetto di 
fondo, che appare tuttavia in¬ 
debolito dalla troppo ampia 
angolazione del tema, dato 
che di eroine femminili è ric¬ 
co 11 panorama del repertorio 
lirico nella quasi totalità del¬ 
le sue opere. 

Sla comunque benvenuto il 
filo conduttore che ha posto 
1 programmatori del Comu¬ 
nale sulle tracce di questa 
Matilde di Shabran di Ros¬ 
sini, perdute alla fine dello 
Ottocento dopo un successo di 
repliche durato circa settan- 
t'annl. 

Classificabile nel suo im¬ 
pianto come opera giocosa la 
Matilde presenta tuttavia, al¬ 
meno nel secondo atto, consi¬ 
stenti aspetti di romantica 
drammaticità. L’argomento 
del libretto di Giacomo Fer¬ 
retti è tratto da un racconto 
popolare. Bellezza e cuor di 
ferro 

Corradino « Cuor di ferro » 
è uno scostante signorotto che 
vive arroccato in un arcigno 
maniero in compagnia di spi¬ 
nosi armigeri: nel primo at¬ 
to assistiamo alle sue brava¬ 
te nei confronti del contadi¬ 
ni del luogo e quindi di un 
poveraccio pronto di lingua, 
il poeta Isidoro, che finisce, 
nelle prigioni del castello ove 
già langue il ragazzo Edoar¬ 
do, figlio di Raimondo Lopez, 
un nemico del tiranno. Due 
donne si fanno avanti a sfi¬ 
dare il misoginismo del rusti¬ 
co « Cuor di ferro » che la 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

Antonella Lualdi, che sta 
interpretando a Parigi il nuo¬ 
vo film di Claude Sautet Vin¬ 
cent, Francois, Paul e gli altri 
mentre cresce il successo del 
suo primo disco di canzoni 
in francese, è stata ricevuta 
alla TV nella trasmissione 
Sabato sera, che è un po’ co¬ 
me un salotto mondano aper¬ 
to settimanalmente a milioni 
di telespettatori. 

Interrogata da Philippe 
Bouvard, « enfant terrible » 
del giornalismo, sull’Italia al¬ 
la vigilia del referendum, 
Antonella Lualdi ha detto in 
sostanza che la situazione del 
nosto paese è molto mutata 
rispetto a quache anno fa: 
oggi le donne « sono corag¬ 
giose e lottano» in molte or¬ 
ganizzazioni e non sono più 
timide e sottomesse come nel 
passato. La battaglia per il 
divorzio è una battaglia per 
il progresso di tutto il paese 
— ella ha dichiarato — men¬ 
tre qualcuno vorrebbe far 
fare all’Italia un passo indie¬ 
tro con l’abolizione della leg¬ 
ge esistente. 

A chi obiettava ad Anto- 
nela Lualdi che forse l’aspi¬ 
razione al divorzio era limita¬ 
ta all’ambiente degli artisti, 
dove i divorzi sono tanti, l’at¬ 
trice italiana ha ribattuto 
che non è assolutamente ve¬ 
ro. Si parla soprattutto del 
divorzi degli artisti sulla 
stampa scandalistica — ha 
spiegato — ma il problema 
tocca centinaia di migliaia 
di casi di cui la stampa non 
parla mai, e sono casi di 
gente semplice. E poi il pro¬ 
blema è più generai 0 , essa 
ha aggiunto, ed è un pro¬ 
blema di progresso. 

Antonella Lualdi si è detta 
convinta che la battaglia per 
il divorzio si concluderà con 
la vittoria delle forze che lo 
difendono. 

a. o. 

è 

NELLA FOTO: Antonella 
Lualdi . - 


Nel film « Stavisky... » 

Resnais narra 
le gesta di un 
truffatore snob 


li regista si è ispirato, nell'opera che sepa il suo 
ritorno dietro alla macchina da presa, ad un caso 
famoso che scosse la Francia negli anni Trenta 


M.» » Vl»M ** MA» , V. . V. 

tro con l’abolizione della leg- Alain Resnais, uno tra i 
ge esistente. più importanti autori cine- 

A chi obiettava ad Anto- matografici contemporanei, 

nela Lualdi che forse l’aspi- nonché figura di punta della 

razione al divorzio era limita- nouvelle vague transalpina 

ta all’ambiente degli artisti, (intesa non nel senso stret- 

dove i divorzi sono tanti, l’at- to, ma come vasto movimen- 

trice italiana ha ribattuto to che portò alla ribalta le 

che non è assolutamente ve- prime opere di un gruppo di 

ro. Si parla soprattutto del cineasti francesi allavan- 

divorzi degli artisti sulla guardia verso la fine degl 

stampa scandalistica — ha anni '50. nello spirito comu- 

spiegato — ma il problema ne di una rivoluzione di lin- 

tocca centinaia di migliaia guaggio) è attualmente di 

di casi di cui la stampa non passaggio a Roma e sta met- 

parla mai, e sono casi di tendo a punto nella capitale 

gente semplice. E poi il prò- la colonna sonora del suo 

blema è più generai 0 , essa nuovo film che si intitola 

ha aggiunto, ed è un prò- Stavisky... 

blema di progresso. Come Io stesso titolo lascia 

Antonella Lualdi si è detta supporre, si tratta della rie- 

convinta che la battaglia per vocazione in termini roman- 

il divorzio si concluderà con zeschi del celebre «caso 

la vittoria delle forze che lo Stavisky» che, esattamente 

difendono. quarantanni fa, rischiò di 

3 , travolgere in uno scandalo di 

* proporzioni colossali le isti- 

NELLA FOTO: Antonella tuzioni parlamentari e lo 

Lualdi. - stesso regime politico della 

terza Repubblica francese. 
Sacha Stavisky (noto come 
“ Serge Alexandre), infatti, 

era un aristocratico gangster 
» _• | | che aveva scoperto i mecca- 

restiv l mondiale nismi e le nuove convenzioni 

della società moderna alle so- 

Aaì tonffrn s ,ie degli anni ’ 30 - ^pp”- 

UCl leu II U ma truffatore di infima cate- 

l* — _ _• ■■ goria, Stavisky venne trat- 

neqll Sfati Unifl to in arresto nel 1927. 

9 e, una volta uscito di 

NEW YORK. 28 prigione, fece tesoro del suo 

Un Festival mondiale del infelice esordio nei mondo 

teatro si terrà negli Stati Unì- de! crimine: 1 astuto malvi- 

ti nel 1976. nel quadro delle venie penso dunque di co- 

celebrazioni per il bicentena- struire un vero e proprio 

rio della rivoluzione ameri- « impero della truffa », coin- 

cana , volgendo nel suo losco affare 

Trattative sono in corso con a J* ri* rnì* 

alcune tra le più grandi e fa- ?J^ d fJIncese d *’ 

mose istituzioni del mondo, lura lrancese - 

tra cui il Piccolo di Milano, Nel fondo, Stavisky era uno 
Io Stabile di Genova, la Comé- snob e veniva soprattutto se¬ 
die FrancaIse, il National dotto dal gioco del potere, 

Theatre inglese, la Royal Sha- dell’inganno e della corruzio- 

kespeare Company, il Burg ne come ogni altro « genio 

theater di Vienna, il Teatro del crimine» della nostra 

Nazionale di Oslo, il « Ka- èra. Quasi a rendere ancor piu 
buki » giapponese, il « Na- mitico e suggestivo il suo per- 
rodni Divadlo» di Praga. sonaggio, infatti, Sacha Stavi- 
Per la realizzazione del sky morì in misteriose circo¬ 
grandioso progetto è stato co- stanze l ’8 gennaio del 34 In 

stttuito un comitato interna- uno chalet vicino a Chamo- 

zionale di cui fanno parte, tra nix. Il « gran finale » tra- 

gli altri Ingmar Bergman. In- scinò la Francia nello scan- 

grid Bergman, Sir John Giel- dalo e lasciò ai posteri l’eter- 

gud, Lillian Hellman, Tennes- no dilemma: delitto o suicl- 

see Williams, Harold Pinter, dio? 

Eugène Ionesco, Joseph Papp, Con la collaborazione dello 
Léonard Bernstein, Sir Ru- sceneggiatore Jorge Sempnm 

dolf Bing, Henry Moore, Je- (che già fu accanto a Re- 

rome Robbins, Yehudi Me- snals per La guerra è finita), 

nuhin, oltre a uomini politici dunque, Alain Resnais è toma¬ 
appassionati di teatro come to dietro alla macchina da pre- 
l’ex sindaco di New York, John sa a quattro anni di distanza 


popolaresca civetteria di Ma- 
tilde riesce infine a vincere, 
sconfiggendo nel contempo le 
arti della più compassata ri¬ 
vale, la Contessa d’Arco. 

Nel secondo atto, dopo un 
fatto d’arme che si conclude 
con la sconfitta di Raimondo 
Lopez, il quale si era mosso 
con la sua schiera per libera¬ 
re il figlio Edoardo, vediamo 
lo stesso Raimondo aggirar¬ 
si desolato nel bosco invocan¬ 
do il figlio, che ad un tratto 
miracolosamente compare: è 
fuggito dalla prigione, libera¬ 
to, pare, da Matilde. Giunge 
anche Corradino che accusa 
Matilde di tradimento e ordi¬ 
na che sla uccisa. Isidoro 
conduce quindi Matilde al 
supplizio, ma passando per 11 
bosco la lascia libera. Si sco¬ 
pre che è stata la Contessa 
d’Arco a liberare il ragazzo, 
allo scopo di poter incolpare 
Matilde. La contessa è scac¬ 
ciata, e Corradino, disperato 
per la creduta morte di Ma- 
tilde, si avvia verso un diru¬ 
po per uccidersi, ma qui con¬ 
vengono tutti i personaggi 
ed è la spiegazione ed il lieto 
fine. 

La musica rossiniana inve¬ 
ste questa materia informe e 
ne fa spettacolo, dando vita 
a personaggi, sentimenti e vi¬ 
cende che altrimenti reste¬ 
rebbero nel limbo dell’appros- 
simazione. Un’Ininterrotta se¬ 
rie di arie e concertati si svi¬ 
luppa così con grande ricchez¬ 
za di inventiva, sia nella me¬ 
lodia e nei ritmi che nello 
strumentale a volte assai ela¬ 
borato, come nelle romanti¬ 
che scene della foresta, nel 
secondo atto. Assai riuscito a 
proposito il breve inserto, o- 
perato dai revisori, di un bra¬ 
no del Maometto li 

L’approfondito lavoro di re¬ 
visione che ha impegnato 11 
maestro Bruno Martinotti (ol¬ 
tre al musicologo Edilio Fras- 
soni) ha indubbiamente ope¬ 
rato come stimolo alla sen¬ 
sibilità interpretativa dello 
stesso direttore, che ha otte¬ 
nuto ottimi risultati 

Sulla scena, illuminata dal¬ 
la geniale e funzionale sceno¬ 
grafia di Lele Luzzatì, i per¬ 
sonaggi, avvolti nei fantasio¬ 
si costumi disegnati dallo 
stesso Luzzatl, si sono mossi 
con spiritosa disinvoltura, per 
la efficace regia di FilipDo 
Crivelli. La freschezza del 
mezzo vocale .e la spigliata 
presenza scenica hanno con¬ 
sentito a Cecilia Valdenassi di 
disegnare un convincente pro¬ 
filo delia protagonista. Bel te¬ 
nore rossiniano si è ancora 
una volta confermato Pietro 
Bottazzo, un Corradino lucen¬ 
te nelle aperture vocali quan¬ 
to nei riflessi della sua splen¬ 
dida armatura. Rolando Pa¬ 
nerai, canta e recita alla per- 


Musica 

Il Balletto 
delle Fiandre 
alla Filarmonica 

Con qualche contrattempo, 
peraltro brillantemente supe¬ 
rato (silenzio degli altopar¬ 
lanti, ad esemplo, mentre era 
In corso 11 ballo), è arrivato 

U m • trionfalmente in porto, Ieri 

sera al Teatro Olimpico, il 
■ 1 WMIVli «Balletto delle Fiandre»: un 

w complesso fondato ad Anversa 

nel 1969, diretto ora da una 
C4*ARMHff PCM illustre coreografa (Jeanne 

3l»wllll#UI Brabants), assistita da André 

I Leclalr, primo coreografo. 

■ ■ # # Tuttora in fase di sviluppo, 

11 complesso si è esibito in 
Olii Q lllSIll quattro momenti. 

Primo: Cantus firmus, di 

_ gusto elementarmente geome- 

_ MmmmmmZ txico (musiche di Bach, tra- 

UHiH " Ifllll scritte per orchestra da Wal- 

Pillili ton) affidato a ballerine ros¬ 

so-fiammanti, ma nell’insieme 
E’ morto, in un incidente propense a tener fede al ti- 
stradale nei pressi di Roma, tolo della coreografia, 
il pianista Dino Ciani. La di- Secondo: Halewijn, su musi- 
sgrazla è avvenuta martedì ca di Willem Kersters (coreo¬ 
scorso nel pomeriggio, al setti- grafia di Leelair), di gusto 

mo chilometro della via Fla- fumettìsticamente erotico (un 

minia. L’artista viaggiava a Barbablù viene ucciso dalla 

bordo della sua auto, una diciassettesima fanciulla che 

targata Varese n mostro voleva seviziare), 

343028, quando — per cause beri disimpegnato da Marie 

nqn j ai ì cor j accertate — ha Louise Wilderyckx e Michel 

sbandato ed e andato a coz- Rahn, non però convinti fino 

zare violentemente contro j n fondo della truculenta fac- 

un albero. La morte è stata cenda. 


istantanea. 

Dino Ciani era nato a Fiu¬ 
me il 16 giugno 1941. Aveva 
studiato pianoforte a Geno¬ 
va con Marta Del Vecchio e 
si era poi perfezionato con 
Alfred Cqrtot seguendone i 
corsi a Siena, Losanna e Pa¬ 
rigi. Nel 1961 aveva consegui¬ 
to il secondo premio al Con¬ 
corso Liszt-Bartok di Buda¬ 
pest. Ormai da diversi anni 
si era affermato come con¬ 
certista di prestigio interna¬ 
zionale. 

■ Coti la prematura scompar¬ 
sa di Ciani il mondo musica¬ 
le italiano perde uno dei suoi 
protagonisti: lo perde, cre¬ 
diamo di poterlo dire, mentre 
eru ancora in una fase di 
ascesa, di approfondimento 
stilistico, di maturazione; ol¬ 
tre a guanto aveva già dato, 
molto o era lecito attendersi 
dal giovane pianista. L’ultima 
occasione che abbiamo avuto 
di ascoltare Dino Ciani ri¬ 
sale a poche settimane fa, 
quando eseguì al Piccolo Tea¬ 
tro di Milano il Viaggio d’in¬ 
verno di Schubert accompa¬ 
gnando il baritono Claudio 
Desderi. Per un solista af¬ 
fermato come lui, potrà sem¬ 
brare fuori luogo ricordare 
proprio questo concerto, che 
non lo vedeva protagonista 
assoluto. Eppure è significa¬ 
tivo del suo modo di vedere 
e accostare la musica, il fatto 
che si sia dedicato con finez¬ 
za e intelligenza a un com¬ 
pito che non molti concerti¬ 
sti della sua levatura avreb¬ 
bero - accettato. 

■ Lontano da qualsiasi atteg¬ 
giamento esibizionistico. Cia¬ 
ni poneva al servizio della 
musica una sensibilità e una 
intelligenza estremamente 
acuta: in tal senso è lecito 
definirlo erede della lezione 
di Cortot, come rappresentan¬ 
te di un pianismo che dà 
il meglio di sé nella penetra¬ 
zione intensa e partecipe dei- 
intimismo romantico, nella 
sfumata raffinatezza del toc¬ 


pubbllco * legato alla tradi¬ 
zione. 1 ' 1 ’ ' - 

Senonché, nella prima par¬ 
te dello spettacolo, i balleri¬ 
ni sono spesso rimasti dietro 
11 sipario chiuso, Invano aspet¬ 
tando qualche altra salva di 
applausi, * scoppiati nella se¬ 
conda parte con crescente 
cordialità c simpatia. 

e. v. 


«Le man! sulla 
città » stasera 
a Monteverde 

Continuano al Cinefonim 
Monteverde (Via di Monte¬ 
verde, 57-a - Tel. 530731) le 
proiezioni del ciclo «Aspetti 
del cinema italiano del do¬ 
poguerra». Questa sera alle 
21 sarà presentato il film 
Le mani sulla città di Rosi. 

Assegnati i 
« Globi d'oro » al 
cinema italiano 

I giornalisti esteri in Ita¬ 
lia, secondo una consuetudi¬ 
ne ormai decennale, han¬ 
no votato anche quest’anno 
per l’attribuzione del «Globi 
d’oro», premi cinematografici 
della Associazione della stam¬ 
pa estera, dedicati alle ope¬ 
re, agli autori ed agli inter¬ 
preti del cinema italiano. 

Miglior film della stagione 
cinematografica 1973 è risul¬ 
tato Il delitto Matteotti di 
Florestano Vancini. I «Globi 
d’oro » destinati agli attori 
sono stati attribuiti a Moni¬ 
ca Vitti, per la sua interpre¬ 
tazione in Tosca di Luigi 
Magni, ed a Giancarlo Gian¬ 
nini, per l’interpretazione in 
Sono stato io di Alberto Lat- 
tuada. A Carlo Di Palma, re¬ 
gista di Teresa la ladra, è 
andato il « Globo d’oro » per 
il miglior autore esordiente; 
a Laura Antonelli, per Malizia 
di Salvatore Samperi, ed a 
Flavio Bucci, per La proprie¬ 
tà non è più un furto di Elio 
Petrì, i «Globi d’oro» per gli 
attori rivelazioni dell’anno. 

La consegna dei premi av¬ 
verrà sabato 6 aprile in San 
Remo. 


Rischiatutto : 
vince la Rosi 

V ' 

e torna la 
Baccaglini 


Ancora In tono dimesso, Ie¬ 
ri sera, Rischiatutto, che ha 
riconfermato campionessa Na¬ 
dia Bosi, la studentessa di 
Codogno, la quale sa tutto 
sulla vita e sulle opere di 
Flaubert. 

La Bosl ha vinto 380 mila 
lire, portando il suo totale 
complessivo a quota 900 mila. 
Ma la gara non è stata emo¬ 
zionante In quanto le cabine 
degli altri due sfidanti erano 
vuote: infatti né la signora 
Leda Zoccoli, di Magione, che 
rispondeva a domande sulla 
medicina antica, nè lo stu¬ 
dente Vittorio Baratto di Ma- 
sone, esperto di fumetti ame¬ 
ricani, sono giunti alla fase 
del raddoppio, avendo en¬ 
trambi realizzato un passivo 
di 240 mila lire. 

Appena conclusasi la regi¬ 
strazione della puntata di 
ieri, si è appreso che il ri¬ 
corso di Lidia Baccaglini, la 
concorrente di Lendinara 
esperta in storia della magia 
dichiarata eliminata giovedì 
scorso, è stato accolto. Il ti¬ 
tolo ufficiale di campiones¬ 
sa resta alla Bosi, ma la 
Baccaglini sarà in gara la 
prossima settimana, forte del 
suo monte premi di tre mi¬ 
lioni e 660 mila lire. 


Terzo: Rittis paganus (anco- pa estera, dedicati alle ope- prossima settimana, forte del 
ra dì Leelair, su musica orni* re, agli autori ed agli inter- suo monte premi di tre ml- 
tofonica di Francois Glorieux) preti del cinema italiano. boni e 660 mila lire, 
di gusto omosessualmente Miglior film della stagione 
esotico, affidato al solo corpo cinematografica 1973 è risul- 
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“‘IT relazioni dell'anno. f à messaVscera n S %mo 
stantia ripresentato eh s La consegna dei premi av- giugno. Lo ha deciso il com- 

sà — per non dispiacere a un verrà sabato 6 aprile in San missario dell’Istituto per il 

■ Remo. dramma antico. 

Quarto incontro 

al « Duse » sulla —-H3I \l J -- 

critica teatrale • - 

Questa sera al Teatro Eleo- CFl fi 

nora Duse (via Vittoria 6), «sa» JL V V/\U. 

alle ora 21, sì terrà il quar- *—* 

to incontro sul tema « per —» —__ ____ . . . _ _ _ __ _ 1 ^ 

una critica della critica tea¬ 
trale ». iniziativa organizza- . 

5 A TAVOLA ALLE 7 (2», ore 19) 

coHal»razione rÌ c 1 on B ?Accad 1 e 1 - « E ’ que ^ to 11 second o appuntamento con la nuova trasmis- 
mia rPar^ drammatica d gastronomica curata da Paolini e Silvestri e condotta 

A Siesta serate DarteciDe- la sin ?patica attrice Ave Ninchl. Il tema del programma 

st » s ?= «rara ssgsssra 


—raai y % __ 

oggi vedremo 


fezione nelle parti buffe, ed co. nell’analisi introspettiva 


Lindsay, e l’attuale sindaco 
Abraham Beam. 

Il Festival mondiale del tea¬ 
tro comincerà nel marzo 1978 
e terminerà alla fine dell’an¬ 
no. 


dal suo ultimo film Je t’ai- 
me, je t’aime, per portare 
sullo schermo la figura di 
Stavlskv. avvalendosi di un 
cast di interpreti di grande 
rilevanza; Jean Paul Beimon¬ 


do, Charles Boyer, Annie Du- 
perey, Michael Lonsdale, 
Claude Rich, Gigi Ballista. 

«Pur mettendo a fuoco le 
complesse implicazioni stori¬ 
co-politiche del ’’ caso Sta¬ 
visky ” — ha dichiarato il re¬ 
gista in occasione di un cor¬ 
diale incontro con i giornali¬ 
sti romani — questo film 
mi permette di evocare le 
atmosfere di un’epoca affa¬ 
scinante, attraverso la gram¬ 
matica cinematografica piut¬ 
tosto che la minuziosa rico¬ 
struzione ambientale, ripro¬ 
ponendo cosi le immagini e 
le schermaglie di attori care 
al cinema degli anni *30. Del 
resto, in sede di sceneggia¬ 
tura, il film era forse con¬ 
cepito esclusivamente attor¬ 
no al protagonista, e rischia¬ 
va di venir soffocato dalla 
mitologia legata al personag¬ 
gio che, dunque, verrà relega¬ 
to In secondo piano rispetto 
all’operazione filologica ». 

« Se in questi ultimi quat¬ 
tro anni — prosegue Alain 
Resnais — non ho fatto nep¬ 
pure un film, il motivo non 
va certo Individuato in una 
ipotetica stasi creativa: di 
progetti ce ne sono stati mol¬ 
ti, infatti, ma non ho potuto 
realizzarne alcuno perché 
non ho mai trovato ur» pro¬ 
duttore. Ciò contribuisce a 
dimostrare che la nouvelle 
vague non esiste più da un 
pezzo, e, in fondo, non è mai 
stata un movimento omoge¬ 
neo nè ha mai configurato 
prospettive unilaterali per 
coloro che ne fecero parte: 
ognuno ha da tempo scelto 
il proprio indirizzo ed è giu¬ 
sto cosi. Ad esempio, Claude 
Chabrol è uno scatenato: 
sente il bisogno di portare a 
termine un film dopo l’altro, 
senza mai abbandonarsi ad 
insicurezze o perplessità e 
non lo biasimo certo. Io, in¬ 
vece, ho cinquantadue anni 
e son riuscito a concedermi 
soltanto cinque lungometrag¬ 
gi prima di Stavisky.-». 

David Grieco 


la Mercouri in « Una 
volta non basta » 

NEW YORK, 28 
Melina Mercouri ha accet¬ 
tato di interpretare — insie¬ 
me con Kirk Douglas, Alexis 
Smith e George Hamilton — 
il film di Guy Green Once is 
not enough («Una volta non 
i basta »), tratto da un roman- 
I zo di Jacqueline Susann. 


ha impersonato lo squinterna¬ 
to Isidoro con piena aderenza. 
Molto efficace Domenico Tri- 
marchi nella parte del medi¬ 
co Aliprando; assai sentita la 
parte di Edoardo nella com¬ 
mossa emissior>° di Maria Ca¬ 
sula. 

Agostino Ferrin (Lopez), 
Margherita Rochow Costa 
(contessa), Carlo Zardo (Gi- 
nardo) hanno degnamente so¬ 
stenuto i loro importanti ruo¬ 
li, completando, insieme con 
il coro del Comunale, un com¬ 
plesso esecutivo di notevole 
efficienza. 

a. gr. 


sentita con diretta immede¬ 
simazione. Chi lo ha ascolta¬ 
to nei Preludi di Debussy o 
nei Notturni di Chopin ha 
potuto conoscere le sue in¬ 
terpretazioni forse più con¬ 
geniali: ma per non fornire 
una immagine troppo unila¬ 
terale di Ciani bisognerà ri¬ 
cordare anche l’efficacia del 
suo Bartòk e del suo Pro- 
kofiev. 

Il ricordo degli esiti inter- 
preativi che egli aveva già 
raggiunto, e che si sono ora 
citati, rende particolarmente 
acuto il rimpianto per ta sua 
tragica scomparsa. 


collaborazione con l’Accade¬ 
mia d’arte drammatica. 

A questa serata partecipe¬ 
ranno Tullio Kezich, diretto¬ 
re di Sipario, John Francis 
Lane, critico del Daily Ame¬ 
rican, dell’Europeo e di Si¬ 
pario, e Elio Fagliarini. cri¬ 
tico di Paese Sera. 

Il dibattito sul metodo e 
sulle strutture della critica 
teatrale è aperto a tutti. 

Festival del jazz 
, a Centocelle 

Il Teatro Centocelle (Via 
Carpino, 27) ospita oggi, do¬ 
mani e domenica, alle ore 
18, un Festival del jazz, che 
si articolerà secondo il se¬ 
guente programma: oggi, si 
esibiscono i complessi « Spi¬ 
rale » e « Raccomandata con 
ricevuta di ritorno»; domani 
i «Fungo» e il gruppo di Pa¬ 
trizia Sciascitelli e Roberto 
Della Grotta; domenica, Ma¬ 
rio Schiano con Maurizio 
Giammarco, Tony Formìchel- 
la. Michele Iannaccone e 
Bruno Tommaso. 



LE MEDAGLIE DELLA VECCHIA 
SIGNORA (2", ore 21) 

Renzo Montagnani, Rina Morelli, Gabriella Giacobbe, Ave 
Ninchi, Germana Paolieri, Renato Paracchi e Gianni Garko 
sono gli interpreti dell’allestimento televisivo della commedia 
di James M. Barrie Le medaglie della vecchia signora, rea¬ 
lizzato da Fulvio Tolusso. Autore drammatico e romanziere. 
James Matthew Barrie (1860-1937) ricevette nel 1922 dal go¬ 
verno inglese l’onorificienza «Order of merit» come premio 
per i suoi lavori di guerra, il più noto dei quali è appunto 
Le medaglie della vecchia signora, rappresentato per la pri¬ 
ma volta a Londra nel 1916. Si tratta di una commedia singo¬ 
lare, sorprendente per l’acuta introspezione psicologica dei per¬ 
sonaggi. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 

La rubrica musicale curata da Adriano Mazzoletti giunse 
questa sera alla sesta trasmissione del suo nuovo ciclo. Tra 
gli ospiti, alcuni rappresentanti di aspetti diversi del mondo 
della musica: lo chansonnier Charles Aznavour, i cantanti 
lirici Nicola Rossi-Lemeni e Virginia Zeani, l'attrice-cantante 
Marina Pagano. 


programmi 


aprilo», è sempre piu grande 

In questo numero: 

I padroni della Repubblica: Fanfani più Cefis quanto fa? 

Tutte le mafie d'Italia: da quella dei rapitori a quella dei protettori, 
da quella dei ricchi a quella dei poveri. 

Divorzio: Cesare Musatti spiega come voterà l’inconscio degli italiani. 

“ ENI: un governo nel governo, un’opposizione nell’opposizione. 
Qual’è la politica del più grande potentato economico d’Italia? 


L’ 


Espresso 
formato 


i fatti e I retroscena dei Cuti 


TV nazionale 

9,30 Trasmk-sioni scola¬ 
stiche 

12,30 Sapere 

12,55 Facciamo insieme un 
giornale 

1330 Telegiornale 

15JW Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
22,50; 6,05: Mattutino mnsìca* 
le; 6,55: Almanacco; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 1,30: Canzoni; 
9: Voi «d io; IO: Speciale GR; 
1130 : Il padrino di casa; 
13,20: Special 0391 ; 14,40: || 
Signor di Sallantree; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
16,30: Sorella Radio; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40; Program¬ 
ma per I ragazzi; 18: Ottimo 
e abbondante; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Long Playing; 
19,50: ~ I protagonisti; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: I con¬ 
certi di Torino; 22,40: Oggi 
al Parlamento. 


Radio 2° 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6 : Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come • perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 


1930 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 

21.45 Adesso musica 

. « Classica Leggera 
Pop ». 

2230 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20,00 Ore 20 

2030 Telegiornale 
21,00 Le medaglie della 
vecchia signora 
di James M. Barrie. 


vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Allo gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Un giro di 
Walter; 13,50; Como e perché; 
14: So di giri; 14,30: Regiona¬ 
li; 15: Ponto interrogativo; 
15,40: Caratai; 17,30: Specia¬ 
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,30: Sopersonic; 

21,20: Un giro di Walter; 
21,30: Popoff. 


Radio 3° 

ORE - 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscttola; 10: Con¬ 
certo; 11 : Radioscnola; 11,40: 
Musica da camera di R. Straoss; 
12,20: Musicisti italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: A. Toscanini: riascoltia¬ 
molo; 15,30: S. Rachmaninov; 
16: Le stagioni della musica: il 
Rinascimento; 1630: Avanguar¬ 
dia; 1735: Classe unica; 17,45: 
Scuola materna; 18: Discoteca 
sera; 18,20: Musica leggera; 
18,40: Su il sipario; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo dela sera; 20,15: Nuove 
terapie per le malattie del 
sangue; 21: Il Giornale dei 


uniini wmt meiuvremme; • sangue; ai; il wroroaie wi 
9,35: Coera a pace; 9,55: Can- | Terzo; 2130: Orsa minora; 
zonl por tatti; 1 10,35: Dalla 22,15: Parliamo 61 spettacolo. 
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Mentre si accentua la crisi alla Regione 

Costruttive proposte 
e ferme critiche 
del PCI sul bilancio 

• ' - ' 1 * c 

I lavori pubblici e l'aumento dei prezzi al centro 
degli interventi dei compagni Marcialis e Velletri 
L'assessore Di Bartolomei esprime il dissenso del 
PRI sul documento presentato dal centro - sinistra 


Per questa sera 

Finalmente 
convocato 
il Consiglio 
comunale 

Punto centrale della 
riunione le aziende 
municipalizzate 

Finalmente sindaco e 
giunta si sono decisi: il 
consiglio comunale è stato 
convocato per questa sera 
alle 18. Punto primo e cen¬ 
trale della riunione è la 
elezione dei componenti dei 
consigli di amministrazione 
dell’ACEA, della Centrale 
del Latte e deU’ATAC. Il 
presidente deH’ACEA è già 
stato nominato nel corso 
della seduta fiume di una 
quindicina di giorni fa. quan 
do fu eletto il de Salvatore 
La Rocca. Restano ora da 
eleggere i membri effetti¬ 
vi e supplenti della stessa 
azienda e i presidenti ed i 
consigli di amministrazione 
delle altre due aziende co¬ 
munali. Unica novità prò 
cedurale: mentre prima le 
proposte di nomina erano 
state iscritte all’ordine del 
giorno separatamente, que¬ 
sta volta sono state unifi¬ 
cate. 

Con un documento firma¬ 
to il 13 marzo scorso i ca¬ 
pigruppo capitolini della 
DC. del PSI. del PSD! e del 
PRI. avevano annunciato 
che i loro gruppi avrebbero 
espresso il loro voto esclu¬ 
sivamente a favore dei can 
didati di centro sinistra, il 
che significava l’impegno 
a non agevolare, come da 
parte de è avvenuto per il 
passato, l’elezione di mis 
sini. 

Circa l’atteggiamento che 
la DC ed il centro sinistra 
manterranno questa sera 
non è tuttavia lecito fare 
previsioni. Ci si augura che 
esso sia coerente con gli 
impegni antifascisti assunti 
Un fatto comunque resta 
chiaro. Quindici giorni sono 
andati perduti nelle ambi 
guità e nelle incertezze ed 
i problemi — sia quello 
delle aziende comunali che 
quello del dibattito urbani¬ 
stico — sono tuttora aperti. 

La posizione del PCI su 
entrambi le questioni è sta¬ 
ta assai chiara. La prima 
deve concludersi con rapi¬ 
dità con la sconfitta del sa¬ 
botaggio missino. La secon 
da deve trovare un'urgente 
e concreta conclusione sul¬ 
la base di un rilancio del¬ 
l'edilizia economica e popo¬ 
lare e di provvedimenti che 
garantiscano case a basso 
costo. Il PCI ha già presen 
tato a questo proposito una 
serie di ordini del giorno 
in cui vengono avanzate pre¬ 
cise proposte. 

Occorre ora che il centro 
sinistra non offra ulteriore 
spazio all’ostruzionismo mis¬ 
sino. ma tenga fede agli 
impegni, evitando così una 
lunga e difficile crisi, ine 
vitabile qualora la de ac 
cettasse il ricatto fascista. 




vita di 
rtito 


CC.OD. -— Ponte Milvio: ore 
20.30 (Silnjni); Mazzini: ore 21 
(Morrione). 

CORSO IDEOLOGICO — Casal 
Bertone: ore 19, V lezione (Colo- 
gnese). 

ZONA TIVOLI — Il CD di 
zona che doveva tenersi oggi i 
•tato rinviato a mercoledì 3 aprile 
• Villanova alle ore 19. / 

MANIFESTAZIONE SUL CILE 
— Domani alla sezione Toltilo, 
alle ore 1S, si svolgerà una mani¬ 
festazione sul Cile con Valdez e 
Parola. Parteciperà il complesso 
« Ottobre Rosso ». 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le sezioni della città sono 
invitate a ritirare sabito il mate¬ 
riale elettorale e presentare entro 
Il 31 marzo l’elenco degli scruta¬ 
tori, all'ullicio elettorale della Fe¬ 
derazione. 
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Sottoscrizione 
per il referendum 

La campagna di sottoscrizio¬ 
ne per il referendum continua 
a svilupparsi segnando signifi¬ 
cativi successi. 

Altre 3 sezioni e, precisa- 
mente quelle di Trastevere, Tor¬ 
renova e Torrevecchia versan¬ 
do, rispettivamente, 400.000, 
105.000 e 151.000 lire hanno 
raggiante e superato il 100H 
degli obiettivi loro proposi!. 

Ancora versamenti sono per¬ 
venuti dalle sezioni di Monte- 
sacro (150.000 lire). Ostia 
Nuova (15.000). Tor de' Cenci 
(70.000), Nazzano (30.200). 
Trionfale (100.000), Fiano 
(30.000), Riano (9.000). 
Morlupo (9.000), Monleverdc 
Nuovo (52.700), Nuova Ma- 
gitana (30.000), Garbatila 
(200.000). EUR (BO.OOO). 

Tulle le sezioni della città 
e della provincia sono impe¬ 
gnate per raggiungere il 50% 
dell'obiettivo generale in occa¬ 
sione della grande manifesta- 
tiene popolare che si svolgerà 
Il 10 aprile per l'apertura della 
campagna elettorale. 


L'esame del bilancio è conti¬ 
nuato ieri nella seduta del Con¬ 
siglio regionale, in un clima di 
crisi politica, ormai non più 
latente, della attuale maggio¬ 
ranza. Il giorno prima i rap¬ 
presentanti del centrosinistra 
avevano rivelato apertamente 
la natura dei loro contrasti, non 
risparmiando critiche allo stes¬ 
so documento presentato dalla 
giunta. 

Alle voci di dissenso si è ag¬ 
giunta ieri quella del PRI. con 
l’intervento deH’assessore Di 
Bartolomei, il quale dopo aver 
giudicato il bilancio inadegunto 
alle esigenze della Regione, ha 
aggiunto che il voto favorevole 
del suo gruppo è giustificato 
dalla necessità primaria di man¬ 
tenere stabile l’attuale quadro 
politico, in vista dell’imminente 
confronto del referendum. 

Dopo questa ulteriore presa di 
posizione, si rende sempre più 
evidente la necessità di un chia¬ 
rimento politico di fondo che im¬ 
ponga alla attuale giunta una 
verifica delle sue posizioni. 

Si sono succeduti, intanto, gli 
interventi dei ■ consiglieri del 
PCI che hanno preso in esame 
le varie voci del bilancio enu¬ 
merando assieme alle critiche 
proposte costruttive per dare so¬ 
luzione ai gravi problemi sul 
tappeto. • , 

LAVORI PUBBLICI - La 

compagna Marcialis ha analiz¬ 
zato gli stanziamenti previsti 
nel settore dei lavori pubblici. 
Dopo aver rilevato positivamen¬ 
te l’entità della cifra prevista 
(!) miliardi e 520 milioni) la rap¬ 
presentante del PCI ha sostenu¬ 
to che la distribuzione dei fon¬ 
di per le opere pubbliche deve 
corrispondere alle indicazioni 
prioritarie fornite dalle commis¬ 
sioni competenti, che derivano 
dalle scelte di assetto territo¬ 
riale e di svilup|)o che la Re¬ 
gione ha più volte affermato di 
avere adottato. 

A questo proposito è necessa¬ 
rio andare ad un incisivo snel¬ 
limento delle procedure, per de¬ 
finire le competenze all'interno 
della Regione, e attribuire le 
deleghe agli enti locali. 

TRASVERSALE NORD - Giu¬ 
dicando positivamente la spesa 
prevista di 14 miliardi, da otte¬ 
nere attraverso mutuo, per la 
costruzione del primo tronca del¬ 
la trasversale Nord (Civitavec¬ 
chia - Viterbo - Orte - Terni - 
Rieti) la compagna Marcialis 
ha rilevato l’esigenza di un in¬ 
contro con i rappresentanti della 
Regione Umbria, per risolvere 
il problema del reperimento di 
fondi ulteriori, necessari al 
completamento dell’opera. 

A questo proposito, il consi¬ 
gliere comunista ha proposto 
l’eventuale presentazione di una 
legge in Parlamento 

EDILIZIA POPOLARE — Do 

po aver ampiamente criticato 
le inadempienze gravi della 
giunta nella applicazione della 
legge sulla casa, la compagna 
Marcialis ha chiesto la urgente 
convocazione di una conferenza 
con i Comuni per valutare la 
situazione dei programmi di edi¬ 
lizia economica e popolare per 
individuare possibilità di inter¬ 
vento. di accelerazione dei pro¬ 
grammi e di spesa dei circa 50 
miliardi stanziati per i quali se¬ 
condo gli IACP. l’appalto non è 
prevedibile. 

La compagna Marcialis ha 
concluso sottolineando la neces¬ 
sità di dare rapida soluzione al 
problema dei borghetti e delle 
baracche di Roma e di appron¬ 
tare un intervento pilota per 
l’edilizia popolare nel Cassina- 
te. dove l’insediamento FIAT ha 
fatto salire i fitti alle stelle. 

CAROVITA E PREZZI - II 

compagno Velletri è intervenuto 
sul problema dei prezzi, denun¬ 
ciando le gravi inadempienze 
della giunta rispetto agli impe¬ 
gni presi per far fronte al gra- 
\e aumento del costo della vita. 

Il consigliere comunista ha 
chiesto che la giunta dia vita 
al comitato di iniziativa regio¬ 
nale prezzi — per garantire Tor¬ 
me di controllo democratiche 
— che prenda contatto con il 
Comune per l'ampliamento del¬ 
l’area dei mercati generali, e 
utilizzi l’ente comunale di con¬ 
sumo per un organico ed effi¬ 
ciente collegamento tra la pro¬ 
duzione e la distribuzione. Per 
tutte queste realizzazioni, e per 
un intervento privilegiato in 
agricoltura (settore decisivo per 
combattere il carovita) il com¬ 
pagno Velletri ha chiesto che 
siano rapidamente e concreta¬ 
mente utilizzati i 4 miliardi e 
mezzo di mutuo previsti dal bi¬ 
lancio. 

Sui problemi della sanità era 
previsto un intervento del com¬ 
pagno Kanalli, ieri assente per¬ 
chè colpito da un grave lutto. 
A nome del gruppo comunista 
la compagna Colombini ha chie¬ 
sto che la relazione di Rànalli 
fosse allegata agli atti della di¬ 
scussione. Al termine della se¬ 
duta il Consiglio si è aggior¬ 
nato a oggi per gli interventi 
conclusivi c le dichiarazioni di 
voto. 

Nella seduta di mercoledì, il 
Consiglio regionale ha accettato 
le dimissioni presentate dal 
compagno Giovanni Tanteri per 
motivi dì salute, n Comitato re¬ 
gionale e il gruppo comunista 
hanno ringraziato il compagno 
Tanteri per la preziosa attività 
fino ad oggi svolta, augurando¬ 
gli di superare il difficile mo¬ 
mento perchè egli possa dare 
ancora il suo apporto aH’inizia- 
tiva del Partito nella regione. 

Al compagno Tanteri — che 
è stato fra l'altro segretario 
della Federazione di Rieti e sin¬ 
daco di Fara Sabina — è su¬ 
bentrato il compagno Amulio 
Temperanza al quale il comita¬ 
to regionale c il gruppo comu¬ 
nica hanno augurato buon la¬ 
voro. 
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Ferma risposta democratica contro le violenze degli squadristi neri 


Domani gli studenti 
manifestano dall'Esedra 
a piana di Siena 

Appuntamento alle 9,30 - Forte giornata di lotta ieri a Viterbo - Altre 
iniziative promosse a Frosinone, a Rieti e nei Castelli romani - Dome¬ 
nica prossima all’ÉUR assemblea nazionale degli organismi studenteschi 


Gli studenti degli istituti 
secondari superiori diserte¬ 
ranno domani le lezioni 
per manifestare contro le 
aggressioni fasciste e per . 
il rinnovamento della scuo¬ 
la. All’Iniziativa hanno 
aderito la FGCI e la FGS 
provinciali, la gioventù 
aclista e il Cogidas (l’or¬ 
ganizzazione dei genitori 
democratici). Il corteo par¬ 
tirà alle 9,30 da piazza 
Esedra,' per raggiungere 
piazza di Siena. 

Si è svolta intanto ieri 
a Viterbo una forte ma¬ 
nifestazione studentesca, 
che ha avuto come riven¬ 
dicazioni centrali, 11 tema 
del diritto allo studio e, 
soprattutto, il problema 
della democrazia nella 
scuola. Nel corteo si alter¬ 
navano sloguns contro la 
repressione a quelli contro 
i decreti delegati di Mal¬ 
fatti, per i trasporti e la 
gratuità del materiale di¬ 
dattico. per l’effettivo di¬ 
ritto allo studio e una rea¬ 
le democrazia nella scuola 
per studenti ed insegnanti. 

Dopo questa manifesta¬ 


zione, che ha visto a Vi¬ 
terbo la partecipazione di 
più di 1000 giovani, la lotta 
continuerà, se le richieste 
' non saranno accolte, an¬ 
che con l’appoggio delle 
tre confederazioni sinda¬ 
cali. 

Per ’ domani sono state 
indette dal comitati unita- 
• ri degli studenti una se¬ 
rie di manifestazioni nella 
zona del castelli romani. A 
Velletri (in piazza Cairo- 
11). a Ciampino (in via 
Gorizia), a Frascati (m 
piazza S. Pietro), ad Alba¬ 
no (nell’aula consiliare del 
comune), mentre gli allievi 
di Marino confluiranno nel 
corteo dei giovani di Ciam¬ 
pino. 

Manifestazioni sono pre¬ 
viste anche in altre città 
della regione. A Latina il 
movimento democratico 
degli studenti ha organiz¬ 
zato per domani un’asten¬ 
sione dalle lezioni di tutte 
le scuole secondarie supe¬ 
riori. A Frosinone ed a 
Rieti si svolgeranno invece 
assemblee in vari istituti. 

La mobilitazione, che sta 


Impegnando gli studenti 
della città, della regione e 
di altre province italiane, 
avrà il suo momento cul¬ 
minante nell’assemblea na¬ 
zionale degli organismi au¬ 
tonomi studenteschi, che 
si svolgerà domenica pros¬ 
sima al Palazzo dei con¬ 
gressi, all’EUR. 

In un comunicato i co¬ 
mitati degli studenti roma¬ 
ni hanno affermato che 
una forte mobilitazione si 
è sviluppata attorno al te¬ 
mi posti al centro della 
piattaforma nazionale che, 
partendo dalla constata¬ 
zione dello stato di crisi 
dello studente nella scuo¬ 
la e nella società, vede co¬ 
me punti fondamentali la 
gratuità del libri e dei tra¬ 
sporti, lo statuto dei di¬ 
ritti democratici, nuovi 
contenuti culturali, il di¬ 
ritto al lavoro ed un nuo¬ 
vo sviluppo economico. 

Questa volontà di lotta 
degli studenti è l’indice di 
una coscienza e una ma¬ 
turazione tesa ad un pro¬ 
fondo rinnovamento della 
scuola italiana 


Regione e Provincia 

• * ’ i • 

condannano il fascismo 

Una delegazione guidata da Santini si recherà dal ministro dell'Interno per richie¬ 
dere il pronto intervento delle forze di polizia - Colpire i responsabili delle provo¬ 
cazioni - Sollecitata la chiusura dei covi missini di via Sommacampagna e via Noto 


Le violenze e 1 gravi atti 
teppistici provocati dal fasci¬ 
sti in questi giorni sono stati 
fermamente condannati dalla 
Regione e dalla Provincia. 

Il Consiglio regionale nella 
seduta di ieri ha approvato 
a maggioranza una proposta 
del presidente Palleschi di in¬ 
teressare le autorità di go¬ 
verno contro i gravi atti tep¬ 
pistici che stanno Inquinando 
pericolosamente il clima de¬ 
mocratico della città. E’ sta¬ 
to cosi deciso di inviare al 
più presto una delegazione 
(di cui farà parte anche 11 
presidente della giunta San¬ 
tini) al ministero dell’Inter¬ 
no, per chiedere al ministro 
Taviani il pronto intervento 
delle forze dell’ ordine allo 
scopo di reprimere i respon¬ 
sabili degli atti eversivi « che 
si collocano come fatto di pro¬ 
vocazione nei confronti delle 
istituzioni democratiche della 
Repubblica » 

Intervenendo nella discus¬ 
sione il compagno Clofi ha 
denunciato l’attuale tentativo 
delle forze di estrema destra 
di giocare la carta della vio¬ 
lenza al fine di creare un cli¬ 
ma di tensione anche in rela¬ 
zione alla campagna per il 


referendum. Dopo aver sotto¬ 
lineato la necessità che tutte 
le forze democratiche si mo¬ 
bilitino per isolare le provo¬ 
cazioni, Ciofl ha affermato 
che l plani della destra van¬ 
no stroncati con forza. L’ora¬ 
tore comunista si è quindi as¬ 
sociato alla proposta di Pal¬ 
leschi, sottolineando che « le 
forze di polizia debbono com¬ 
piere fino In fondo il loro do¬ 
vere per individuare e colpi¬ 
re 1 responsabili ». 

Anche 11 Consiglio provin¬ 
ciale ha fermamente condan¬ 
nato 11 teppismo fascista. E’ 
stato approvato un ordine del 
giorno presentato dai consi¬ 
glieri Mancini (PSDI), Arcati 
(PSI), Gensini (PCI), Pani¬ 
molle (DC), Petrocchi (PRI). 

Considerata la situazione 
che si è venuta a creare in 
varie scuole romane ed In 
modo particolare al liceo 
scientifico « Benedetto Cro¬ 
ce » a causa « delle continue 
aggressioni teppistiche di mar¬ 
ca fascista di cui sono fatti 
oggetto studenti e insegnan¬ 
ti », il Consiglio provinciale 
ha espresso « la propria ferma 
condanna contro episodi at¬ 
traverso i quali si tende non 
solo a colpire cittadini demo¬ 


cratici ma a creare un gene¬ 
rale clima di paura e di ten¬ 
sione che non investe soltan¬ 
to le scuole ». 

Dopo avere espresso la sua 
condanna per gli atti teppi¬ 
stici, li Consiglio provinciale 
ha chiesto che «vengano ar¬ 
restati i teppisti i cui nomi 
sono ben noti, e vengano chiu¬ 
se sedi come quelle di via 
Sommacampagna e via Noto, 

Il Consiglio ha inoltre solle¬ 
citato il governo e la polizia 
ad «esercitare la più stretta 
vigilanza per impedire che li 
clima di terrore instaurato 
nelle scuole possa continua¬ 
re », e ha rivolto un appello 
a tutte le forze democrati¬ 
che e alla popolazione di Ro¬ 
ma « perchè vogliano emargi¬ 
nare con gli strumenti della 
democrazia le forze eversive 
e salvaguardare la vita della 
città e 11 normale svolgimen¬ 
to della attività nelle scuole ». 

Prima della approvazione 
dell’ordine del giorno, i mis¬ 
sini, chiaramente isolati in as¬ 
semblea, hanno tentato di 
boicottarne le decisioni pro¬ 
vocando con la solìtà gazzar¬ 
ra continue interruzioni del 
dibattito. Ma il Consiglio li 
ha immediatamente respìnti 


Feriti tre giovani del «Giulio Cesare» 

La selvaggia aggressione nei pressi di piazza Istria — Assemblea al liceo Croce — Attivisti di estrema destra si sono scagliati 
contro insegnanti ed allievi dell'« Augusto » che protestavano per la riammissione a scuola di un noto provocatore fascista 


Volgare intolleranza e confronto civile 



Contro l’affissione di mani¬ 
festi e contro le scritte di 
chiara marca fascistica II Po¬ 
polo non ha fatto e, c’è da 
scommetterci , non farà alcun 
corsivo in prima pagina. Né 
il sindaco Darida, o l’assessore 
Sapio saranno chiamati in 
causa da tirate d’orecchio del¬ 
la segreteria nazionale della 
DC o da interrogazioni an- 
dreottiane, come quella pre¬ 
sentata in Campidoglio. 

Divorzio = cancro ; divor¬ 
zio = prostituzione ecc. In 
molti punti della città (le foto 
che pubblichiamo sono state 


riprese a via dei Colli della 
Farnesina) fascisti e clericali 
oltranzisti hanno deturpato le 
mura cittadine con scritte do¬ 
ve all'argomentazione si è so¬ 
stituita l'invettiva intolleran¬ 
te. alla ragione l’offesa tri¬ 
viale, alla polemica civile l'in¬ 
vito alla rissa. 

E’ lo stesso stile , e proba- 
bilmenle la stessa mano, di 
chi pochi giorni prima del 
convegno del vicariato sui 
mali di Roma scrisse sulle 
mura vaticane spoletti Giu¬ 
da», « Paolo VI traditore*. 

Le domande che si pone 
l’opinione pubblica e soprat¬ 


tutto si pongono, crediamo, 
i cattolici democratici, favore¬ 
voli o no al divorzio, devono 
avere una pronta risposta. Co¬ 
me è possibile, intanto, che la 
capitale della Repubblica ita¬ 
liana sia invasa da scritte fa¬ 
scistiche che nessun ministro 
degli Interni, nessun prefetto, 
nessun sindaco hanno sentito 
il bisogno di impedire o can¬ 
cellare? 

Come è possibile che il quo¬ 
tidiano del maggior partito 
politico italiano, che pretende 
di essere l’asse della democra¬ 
zia, abbia invece assunto una 
posizione, di fatto, compia¬ 


cente? E inoltre come è mai 
possibile che il segretario na¬ 
zionale dello stesso partito 
abbia invitato i dirigenti ro¬ 
mani e quindi i suoi elettori 
ad una lotta ad oltranza «co¬ 
sti quel che costi*, proprio 
nella capitale pochi giorni do¬ 
po l’anniversario delle Ardea- 
tine e a poche settimane di 
distanza dalle conclusioni di 
un congresso de, quello pro¬ 
vinciale, in cui era stata esal¬ 
tata la formula del « confron¬ 
to civile » e della lotta contro 
« le strumentalizzazioni »? Una 
risposta ragionata, non visce¬ 
rale, sarebbe opportuna. 


Presa di posizione del Direttivo sul referendum 


La UH ai 

«battetevi 


Il comitato direttivo della 
camera sindacale della UTL 
provinciale ha invitato «tut¬ 
te le strutture ed i militanti 
di base dell’organizzazione a 
fornire la massima parteci¬ 
pazione per battere il dise 
gno reazionario di coloro che 
vogliono abrogare la lesge 
sul divorzio». In un comuni¬ 
cato emesso ieri la UIL ha 
espresso «la più decisa con¬ 
danna verso ogni forma di 
strumentalizzazione e verso 
ogni tentativo di esercitare 
pressioni — con chiari obiet¬ 
tivi dirompenti anche in se¬ 
no alla classe lavoratrice — 
sui scislìrncntl religiosi con 
sollecitazioni di carattere e- 
motivo che nulla hanno a 
che vedere con una leege del¬ 
lo Stato quale è quella Isti¬ 
tutiva del divorzio». 

«H rispetto assoluto del¬ 
la libertà di religione e la 
democratica convivenza nel 
pluralismo ideologico — af¬ 
ferma 1TJIL — sono dati per¬ 
manenti del movimento sin¬ 
dacale e pertanto debbono 
essere difesi e salvaguardati 
evitando che H referendum 


lavoratori: 
per il no 


» 


diventi lo strumento per ri- 
verificare l'unità di classe at¬ 
traverso un confronto Inter¬ 
no dei valori religiosi o del¬ 
le compatibilità di conviven¬ 
za nel pluralismo ideologico. 

«Coerenza e volontà di di¬ 
fesa di una delle più quali¬ 
ficanti conquiste civili e so¬ 
ciali della Repubblica nata 
dalla Resistenza — continua 
la nota sindacale — possono 
perciò considerarsi le linee 
fondamentali entro cui si 
svilupperanno le azioni che 
saranno poste in essere dal¬ 
la UIL». 

«Il dibattito e gli appro¬ 
fondimenti sugli alti valori 
civili e sociali della legge con¬ 
sentirà, tra l'altro, di ripor¬ 
tare il tema in discussione 
entro i confini naturali, che 
sono quelli di una valutazio¬ 
ne obiettiva di una legge del¬ 
lo Stato che opera In mate¬ 
ria dei diritti civili e che ha 
portato il Paese a qualifi¬ 
carsi con un ulteriore ele¬ 
mento di distinzione rispetto 
al regimi tipo quello greco 
e spagnolo». 


Brutale pestàggio notturno 

Passante aggredito e 
derubato al Pantheon 


Prima la porta a vetro della 
gioielleria, a prova di proiet¬ 
tile e chiusa dall'interno, non 
ha ceduto alle mazzate, poi il 
proprietario del negozio ii ha 
presi a revolverate. Ai tre ra¬ 
pinatori mascherati che. ieri se¬ 
ra, avevano preso di mira una 
gioielleria di via Appia 267 non 
è rimasto che fuggire su una 
Giulia GT a bordo della quale 
li attendeva un quarto com¬ 
plice. 

Il fallito « colpo » è avvenuto 
alle 19 di ieri: nella gioielleria 
si trovavano il proprietario. Giu¬ 
seppe Corbelli, di 53 anni, la 
moglie Caterina, il figlio Cesa¬ 
re e la nuora Ida. La porta 
del negozio si apre solo dal¬ 
l’interno, mediante un congegno 
elettrico. Improvvisamente è 
comparso uno sconosciuto, ma¬ 
scherato, che ha tentato di sfon¬ 
dare la porta con una mazza. 
Ma, nonostante i violenti colpi, 
il vetro si è soltanto incrinato. 

A questo punto, il Corbelli 
ha preso ia sua pistola e, at¬ 
traverso una fessura che si era 
aperta nel vetro, ha fatto fuo¬ 
co contro il malvivente e i suoi 
due complici: questi ultimi sono 


rimasti illesi, ma. vista la mala 
parata, sono fuggiti a bordo di 
una Giulia GT sulla quale era 
rimasto un altro rapinatore. La 
veloce vettura è stata ritrovata 
abbandonata in via Cividale del 
Friuli. 

* • * 

E’ stato stordito con ua bot¬ 
tigliata in testa, picchiato bru¬ 
talmente a pugni e calci, e in¬ 
fine rapinato del portafoglio 
contenente 130 mila lire, del 
passaporto e di un biglietto 
d’aereo per il Sud America. 
Dopo il pestaggio. Carlo Squar- 
zanti, 35 anni, abitante in via 
degli Scipioni 71, è stato abban¬ 
donato a terra, privo di sensi. 
La vittima deiraggressione è 
adesso ricoverata in osservazio¬ 
ne al craniolesi del S. Gio¬ 
vanni. 

Carlo Squarzanti è stato as¬ 
salito la scorsa notte al Pan¬ 
theon. Era circa Luna e mezza, 
quando l'uomo — che stava ri¬ 
tornando a casa — ha sentito 
qualcuno avvicinarsi alle sue 
spalle: poi Carlo Squarzanti è 
stato colpito violentemente alla 
testa cd c stramazzato al suo¬ 
lo, semisvenuto. 


Anche ieri sì sono ripetute 
davanti ad alcune scuole le 
provocazioni e le violenze del¬ 
le squadracce fasciste, impe¬ 
gnate, con ogni evidenza, ad 
alimentare un clima di ten¬ 
sione e a creare disordini. Gii 
incidenti più gravi sono avve¬ 
nuti al liceo «Giulio Cesare» 
di corso Trieste; altre aggres¬ 
sioni e provocazioni fasciste 
sono avvenute anche al liceo 
« Croce » di via Palestre e 
all’« Augusto ». 

Al «Giulio Cesare» i fasci¬ 
sti si sono fatti vivi prima 
dell’inizio delle lezioni, ten¬ 
tando di impedire ai giovani 
democratici la diffusione di 
volantini e di giornali che an¬ 
nunciavano la manifestazione 
indetta per domani mattina 
dai comitati unitari degli stu¬ 
denti romani. A questo punto 
gli studenti antifascisti han¬ 
no formato un « cordone » da¬ 
vanti all’ingresso dell’istituto 
per impedire che, insieme ai 
fascisti che frequentano la 
scuola, entrassero anche i pic¬ 
chiatori esterni giunti a dar 
man forte al loro «camera¬ 
ti ». tutti ben conosciuti alla 
polizia che stazionava di fron¬ 
te al «Giulio Cesare». 

E’ in questo frangente che 
gli agenti hanno caricato gli 
studenti fin dentro il liceo, 
dove si dovevano tenere dei 
collettivi e delle assemblee. 
Quattro studenti sono rimasti 
feriti leggermente e sono sta¬ 
ti medicati nell’infermeria 
della scuola. Completamente 
isolati, i fascisti sono tornati 
all’attacco alla fine delle le¬ 
zioni. 

Un gruppo di studenti, che 
si stava dirigendo verso piaz¬ 
za Istria, è stato improvvisa¬ 
mente assalito da numerosi 
teppisti, armati di bastoni e 
spranghe di ferro, che hanno 
scagliato anche numerosi bul¬ 
loni di ferro. Tre giovani so¬ 
no rimasti feriti: si tratta di 
Patrizia Catacchio. 13 anni. 
Nicola Basile, di 18 e Guido 
Brunerri. di 19 anni. Tutti e 
tre, medicati al pronto soc¬ 
corso del Policlinico sono sta¬ 
ti giudicati guaribili In 7 
giorni. 

Anche al liceo « Croce ». in 
via Palestre, i fascisti hanno 
tentato di imbastire una pro¬ 
vocazione contro gli studen¬ 
ti. i professori e i genitori riu¬ 
niti in assemblea all’interno 
dell’istituto. Alcuni picchiatori 
del famigerato « covo » del 
« fronte della gioventù » di via 
Sommacampagna hanno ten¬ 
tato di provocare incidenti, 
gridando volgari insulti e 
slogans fascisti. I giovani de¬ 
mocratici, tuttavia, non hanno 
accettato la provocazione ed 
hanno proseguito la riunione 
che è durata fino alle 13. 
All’uscita dall’istituto la poli¬ 
zia. radunata davanti alla 
scuola, ha caricato un grup¬ 
po di studenti che si stava 
dirigendo verso piazza Indi¬ 
pendenza. Una ragazza, Ga¬ 
briella Barbieri, è stata feri¬ 
ta alla testa. Portata al Po¬ 
liclinico, la giovane c stata 
giudicata guaribile in sette 
giorni. 

Infine, al liceo « Augusto ». 
i soliti teppisti della zona Tu- 
scoiana che fanno capo al 
« covo » missino di via Noto, 
hanno lanciato insulti provo¬ 
catori nei confronti di stu¬ 
denti e insegnanti che pro¬ 
testavano contro la riammis¬ 
sione nell’istituto di Luca One¬ 
sti. uno squadrista che. nei 
giorni scorsi, aveva ferito uno 
studente dentro il liceo. Il 
gruppo di teppisti, guidato 
da Egidio Giuliani, noto pic¬ 
chiatore missino, ha quindi 
sfogato la propria rabbia con¬ 
tro una studentessa, picchian¬ 
dola e facendola cadere per 
le scale della scuola. 

Contro le aggressioni fasci¬ 
ste avvenute nella mattinata 
di ieri ai «Giulio Cesare» 
hanno preso posizione 1 ge¬ 
nitori degli studenti del liceo 


di corso Trieste. In un loro 
comunicato, i genitori, hanno 
riaffermato l’impegno « di 
svolgere ogni azione presso 
le autorità scolastiche perché 
tali episodi finiscano una vol¬ 
ta per sempre». 

Il Circolo Nemorense del- 
l’UDI a sua volta, ha denun¬ 
ciato «la proditoria violenza 
degli attacchi fascisti » ed ha 
invitato le forze democrati¬ 
che « ad esprimere il loro 
appoggio agli studenti del 
*’ Giulio Cesare ” con ogni for¬ 
ma di mobilitazione e di pro¬ 
testa ». 


Incontro 
del prorettore 
di Hanoi con 
il professor 
Vaccaro 


Il pro-rettore dell'Università 
di Hanoi si è incontrato ieri 
con il rettore dell'ateneo ro¬ 
mano, prof. Vaccaro, e con I 
direttori delle facoltà scienti¬ 
fiche. 

Durante la cerimonia hanno 
preso la parola Tran Tri, pro¬ 
rettore di Hanoi, e un membro 
della delegazione vietnamita, il 
fisico Nguyen Dinh Tu, segre¬ 
tario della confederazione della 
ricerca scientifica della RDV. 

Gli ospiti hanno espresso l'au¬ 
gurio che i rapporti culturali 
e scientifici tra i due Paesi di¬ 
vengano più streltl di pari pas¬ 
so con l'intensificarsi dei con¬ 
tatti diplomatici. 

Il professor Vaccaro, al fer¬ 
mine dell'incontro ha consegna¬ 
to agli ospiti una pergamena 
— riproducente l'atto di fonda¬ 
zione dell'ateneo romano — fir¬ 
mata da Bonifacio Vili. 


Difficoltà 
degli artigiani 
per il blocco 
alla Camera 
di commercio 


Ancora disagi per le im¬ 
prese artigiane a causa della 
situazione critica alia Came¬ 
ra di commercio. Per la gra¬ 
ve situazione esistente in que¬ 
sta organizzazione le varie 
pratiche della categoria (cas¬ 
sa malattia, iscrizioni, richie¬ 
sta di certificati, ecc.) non 
vengono espletate. 

LT7PRA (Unione provincia¬ 
le romana degli artigiani) ha 
espresso la propria critica al 
governo, che ritardando la 
soluzione della vertenza sin¬ 
dacale alla Camera di com¬ 
mercio — aperta ormai da 
circa due mesi — ha dimo¬ 
strato la sua totale insensi¬ 
bilità nei confronti di mi¬ 
gliaia di artigiani. 

Il governo — è detto nel 
comunicato dellUPRA — de¬ 
ve assumere le proprie re¬ 
sponsabilità, e operare per 
dare uno sbocco positivo alla 
controversia nell’interesse di 
tutti i cittadini. LT7PRA ha 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistro De Mita e ha chiesto 
un incontro con il sottosegre¬ 
tario Averardl per ricercare 
un rapido accordo. 


I commenti 
della stampa 


« Le violenze 
della destra 
alimentano 
la tensione» 


Il carattere provocatorio e 
preordinato delie violenze tep¬ 
pistiche con cui i fascisti cer¬ 
cano da più giorni di alimen¬ 
tare dinanzi alle scuole un 
clima di tensione è stato rile¬ 
vato da diversi quotidiani, 
con le poche, e scontate, ec¬ 
cezioni dei giornali parafasci¬ 
sti. Meno ovvio è invece l’at¬ 
teggiamento di chi — come 
l’organo democristiano — ha 
perduto una buona occasione 
per lasciare in soffitta la lo¬ 
gora teoria degli «opposti 
estremismi ». 

« Continuano le violenze dei 
gruppi di destra » ha titolato 
la Stampa di ieri. « Gli squa¬ 
dristi — ha scritto il giorna¬ 
le torinese — alimentano la 
tensione in coincidenza con 
l’inizio della campagna eletto 
rale per il referendum sul di¬ 
vorzio ». Nel riferire quindi i 
gravi episodi del « Virgilio » 
(«dove da giorni i fascisti 
aggrediscono o provocano gli 
studenti democratici ») la 
Stampa ha affermato che « i 
fascisti hanno attuato un pia¬ 
no di provocazioni per far 
intervenire la polizia ». 

Anche il Giorno ha segna 
lato «il gravissimo clima di 
provocazione e di intimida¬ 
zione determinalo dai fasci¬ 
sti ». Il quotidiano milanese 
è ritornato sulla « lunga serie 
di violenze e sopraffazioni 
alle quali sono stati sottopo 
sti gli studenti dalle squadre 
fasciste capeggiate da noti 
picchiatori ed annidate nel 
covo di via Sommacampagna 
e nelle sedi del ’’ fronte della 
gioventù " », ricordando che 
« al ” Virgilio " gli incidenti 
sono stati provocati da una 
squadra di picchiatori... or¬ 
mali di bastoni e di catene, 
che hanno tentato di costrin¬ 
gere gli studenti ad accettare 
volantini provocatori ». 

« All’ ” Azzarita ” — conti¬ 
nua il giornale — sono stati 
di scena i ” pariolini ”, i fa¬ 
scisti che da tempo imperver¬ 
sano nella zona »... La gaz 
zana dei picchiatori neri si è 
scatenata contro gli studen¬ 
ti dell’istituto, che avevano 
organizzato una mostra sui 
30 1 anniversario delie Fosse 
Ardeatine ». 

« La strategia dell’aggressio¬ 
ne provoca una violenta ca¬ 
rica » è il titolo con cui il 
Messaggero ha dato conto de¬ 
gli incidenti deH’altro gior¬ 
no. « La strategia dell’aggres¬ 
sione continua a funzionare 
— ha esordito il giornale —. 
La strategia è questa: arri¬ 
vano squadre di picchiatori 
neofascisti e spaccano teste 
con bastoni, catene, caschi. Il 
giorno dopo, tornano con aria 
innocente per distribuire vo¬ 
lantini e gli studenti che te¬ 
mono nuove bastonate cerca¬ 
no di respingerli. A questo 
punto entra in azione la po¬ 
lizia... Gli agenti prendono a 
manganellate gli ” avversari ** 
mentre loro possono entrare 
a scuola quasi sotto scorta ». 

La sola voce stonata nel 
coro di denunce della stam¬ 
pa democratica contro il tep¬ 
pismo neofascista è quella del 
Popolo, che non ha esitato a 
scrivere di «battaglie fra ul- 
tras di destra e di sinistra ». 

La verità è invece che gli 
scontri sono accuratamente 
preparati dai fascisti, eh# 
mettono in atto un piano pre¬ 
stabilito di provocazioni. I 
teppisti contano nelle scuole 
su alcuni elementi, spesso ra¬ 
gazze. che « sono — ha scritto 
martedì scorso il Messaggero 
riferendosi al liceo Croce — 
una specie di ”cavallo di 
Troia”». Questi gruppetti di 
neofascisti innescano la pro¬ 
vocazione, quindi «giungono 
dall’esterno i picchiatori con 
la scusa di difenderle ». 

Le intimidazioni e le vio¬ 
lenze sono state denunciato, 
come è noto, dalla Federazio¬ 
ne romana del nostro parti¬ 
to che, nel comunicato pub¬ 
blicato ieri sull'Unità, ha af¬ 
fermato che tale piano «de¬ 
ve essere stroncato con una 
azione di tutte le autorità del¬ 
lo Stato repubblicano, .. so¬ 
stenuta dall’iniziativa incal¬ 
zante e unitaria dei lavo¬ 
ratori ». 

Le bande fasciste vanno col¬ 
pite e isolate, i loro covi 
(come quello di via Somma- 
campagna e via Noto) devo¬ 
no essere chiusi. Tale richie¬ 
sta è già stata rivolta al mi¬ 
nistro dellTntemo da depu¬ 
tati e senatori del PCI e dol 
PSI. Rappresenta, questa, uno 
misura importante per gv 
rantlre un clima di convivtji- 
za civile e democratica tvtóft 
città. 
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Referendum: 
perché votare 

V 1 ! 



L ragioniamone insieme 


La battaglia per la lit>ertà e 
il progresso civile e democra¬ 
tico — che ha nel referendum 
uno dei momenti più significa¬ 
tivi — \ede impegnate in pri¬ 
ma fila le donne. La loro pas¬ 
sione di lotta cresce di giorno 
in giorno e sempre piu signiti- 
cative sono le partecipazioni 
femminili alle manifestazioni 
organizzate dal PCI in questi 
giorni. 

Mercoledì scorso, nel cinema 
Aniene. a Montesacro, si è svol¬ 
ta un’assemblea, organizzata 
dalle sezioni comuniste d'oltre- 


VIII CIRCOSCRIZIONE — Oggi, 
•Ila ore 18,30, al terrà l'Incontro 
con i rappresentanti della giunta e 
del consiglio regionale sui proble¬ 
mi dell'approvazione della legge 
regionale contro l'abusivismo. 

COMITATO DI QUARTIERE — 
Oggi, alia ore 19, presso la sede 
del PSI (via Terni) si riunisce il 
Comitato di quartiere Tuscolano- 
S. Giovanni con i rappresentanti de¬ 
gli altri comitati di quartiere c 
dei partiti democratici della IX 
circoscrizione. 

LEZIONE SU MARX — Albert 
Soboul terrà oggi all'ISSOCO, alle 
ore 18, una lezione su Marx. Il 
tema è: « Dall'anno secondo alla 
Comune del 1871: la doppia tra¬ 
dizione rivoluzionaria Irancese ». 

ARCI — Oggi, presso la sala del 
CIVIS (viale del Ministero degli 
Esteri, 7), alle ore 17,30 o alle 
21 , verrà proiettato il film « Il 
linciaggio ». Le proiezioni saranno 
eeguite da un dibattito. 

' CIDI — Oggi, presso la Casa 
della cultura (largo Arenula, 26), 


aniene. Hanno partecipato la 
compagna on. Nilde Jotti. della 
direzione del PCI, ed il gruppo 
teatrale « Montesacro * (orga¬ 
nizzato da Rossella Santeront) 
con gli attori Gabriella Genta, 
Luciano Metani, Germano Longo 
e Tony Fusaro. 

La manifestazione ha regi¬ 
stralo lina forte presenza fem¬ 
minile. Abbiamo rivolto ad al¬ 
cune partecipanti alla manife¬ 
sta/ione qualche domanda. 
Dalle risposte è emerso come 
la lotta sul divorzio, non ri¬ 
guarda solo la battaglia contro 


allo oro 17,30, Il prof. Lucio Vii- 
lari terrà una conferenza sul tema 
« Problemi teorici e politici del¬ 
l'imperialismo ». 

ARCICASSIA — Oggi, alle ore 
20 , si terrà un'assemblea della 
Fedcrescrcenti presso la sede del- 
l'Arcicassia (via Sesto Miglio, 51). 
La relazione sarà tenuta dal com¬ 
pagno M. Mammucari. 

. ITALI A-URSS — Martedì pros¬ 
simo, alle ore 18,30, si terrà nel 
locali della libreria Italia-URSS, in 
piazza della Repubblica 47, un 
dibattito sul tema a Sviluppo e 
innovazioni nella scuola sovietica ». 
Parteciperanno al dibattito don 
Bruno Bcllcratc, Angelo Broccoli, 
Ambrogio Donini, Giovanni Goz- 
zer, Lucio Lombardo Radice, Ma¬ 
rino Raicich e Gabriele Banchero. 

TEATRO CENTRALE — Do¬ 
mani, alle ore 20,30, serata spe¬ 
ciale dell'ARC I al Teatro Cen¬ 
trale, dove la Cooperativa Franco 
Parenti manda in scena » L’Amble- 
to » di Giovanni Testori. Il bi¬ 
glietto d'ingresso unico è di lire 

1.200. Alla fine dello spettacolo si 
terrà un dibattito con gli attori. 


l'abrogazione della legge, ma 
anche concetti fondamentali di 
libertà, democrazia, tolleranza 
e rispetto delle minoranze. Una 
madre ha ricordato come il re¬ 
ferèndum sia slato voluto dagli 
strati più arretrati della demo¬ 
crazia cristiana e degli stessi 
fascisti, per dividere i lavora¬ 
tori e fare arretrare le loro 
conquiste sociali e sindacali. 

• Un gruppo di ragazze, vi¬ 
vaci e attente, ha messo in evi¬ 
denza il fatto che è necessario 
vincere la battaglia per il di¬ 
vorzio, ma anche battersi per 
l’approvazione della legge sul 
diritto di famiglia, in modo che 
cessino le disparità fra i due 
coniugi, e la donna acquisti il 
suo vero e giusto ruolo nella 
società. 

Dopo il discorso della com¬ 
pagna Nilde Jotti — che ha 
ribattuto punto per punto le ar¬ 
gomentazioni degli antidivor¬ 
zisti — si è svolto uno spetta¬ 
colo, cui ha partecipato il 
gruppo teatro e Montesacro ». 
Durante il recital, intitolato 
« Indietro non si torna », sono 
state presentate poesie, docu¬ 
menti, testimonianze sulla par¬ 
tecipazione della donna alle lotte 
popolari deU'ultimo trentennio. 

Lo spettacolo corredato an¬ 
che da diapositive e da una co¬ 
lonna sonora di canti popolari, 
curati da Sergio Boldini, è stato 
recitato con sobrietà e passione 
dagli attori e si è avvalso di 
un testo incisilo e di forte 
drammaticità. 

I momenti più significativi 
del recital sulla partecipazione 
alla Resistenza delle donne ro¬ 
mane, e sulle lotte condotte 
dalle masse femminili in questi 
ultimi anni, hanno riscosso ca¬ 
lorosi applausi dai presenti. Lo 
spettacolo verrà presentato in 
tutte le sezioni del partito che 
faranno richiesta in Federa¬ 
zione. 

Si sviluppano, intanto, le ini¬ 
ziative del partito attorno allo 
slogan « Referendum: perchè 
votare NO; ragioniamone in¬ 
sieme ». 

Per oggi sono In programma: 

COMIZIO ALL'ATAC DI TOR 
VERGATA — Questa mattina 
alle 9,30 al deposito dell'ATAC 
di Tor Vergata si svolgerà un 
incontro dei lavoratori sulla si¬ 
tuazione politica e il referen¬ 
dum. Parlerà Antonello Falomi, 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 

INCONTRI DI CASEGGIATO 

— Casal Bertone, ore 17 con 
Franceschi; Tivoli alle 16,30 con 
G. Panella. 

CORSI SUL REFERENDUM 

— Casal Morena: ore 15, prima 
lezione (T. Costa); Guidonla: 
ore 16, seconda lezione (Di 
Bianca); Castel Madama: ore 
20, prima lezione (M. (lardi). 


Oggi assemblea provinciale per 
la campagna sul referendum 


Oggi pomeriggio, con ini¬ 
zio alle ore 18 e domani 
sabato 30, si svolgerà l'as¬ 
semblea provinciale del 
Partito e della FGCI sul 
tema: « La campagna elet¬ 
torale per li referendum ». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Gustavo Imbellone, della se¬ 
greteria della Federazione 
e le conclusioni saranno trat¬ 
te da Luigi Petroselll, segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista romana. 

Sono tenuti a partecipare 


Il C.F„ la C.F.C., il C.F. 
della F.G.C.I., 1 Comitati 
di Zona, i Comitati Diret¬ 
tivi di sezione e di circolo, 
i dirigenti delle cellule azien¬ 
dali e di scuola, i parla¬ 
mentari e i consiglieri, tut¬ 
ti i compagni impegnati 
nel movimento democratico 
e di massa a Roma e nei 
Comuni della provincia. Tut¬ 
te le sezioni sono invitate, 
per l'occasione, a regolariz¬ 
zare i versamenti per il tes¬ 
seramento e per la sotto- 
scrizione elettorale. 


(in breve 
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E’ proseguita la lotta nella fabbrica di Colleferro 


Drammatica denuncia degli abitanti di Decima 


Gli operai della SNIA in 
corteo per V occupazione 


Forte manifestazione fino al municipio - Scioperano i dipendenti dell'ospedale oftalmi¬ 
co perché non hanno ricevuto lo stipendio - Protesta dei postelegrafonici contro le 
rappresaglie antisindacali - L'ENEL ha rifiutato un incontro col comune di Civitavecchia 


«SE CONTINUA COSÌ 
C’È IL PERICOLO 
DI UNA EPIDEMIA!» 

Nei complesso dell'INCIS gli scantinali sono alleati dal¬ 
le acque putride * Una sola scuola dove i ragazzi sono 
costretti a fare i tripli turni • Non esiste il servizio NU 



Forte sciopero ieri alla Saia 
di Colleferro. Per due ore gli 
operai di tutti e tre i turni si 
sono astenuti dal lavoro. Dalle 
9,30 alle 11,30 i lavoratori-hanno 
dato vita ad una affollata as¬ 
semblea nella fabbrica che si 
è conclusa con un corteo che 
si è recato al Comune (in piaz¬ 
za Italia) per invitare l’ammi- 
nistrazione municipale ed il sin¬ 
daco a prendere una chiara po¬ 
sizione sulla \ertenza. 

I punti qualificanti della ver¬ 
tenza, eh? sono stati al centro 
dell’assemblea riguardano la ri¬ 
chiesta di investimenti per la 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro. il mantenimento della esi¬ 
stente attività produttiva, con¬ 
tro la minacciata chiusura di 
un reparto, la creazione di una 
mensa, e i premi di produzione. 

OSPEDALE OFTALMICO — I 

dipendenti dell’ospedale oftalmi¬ 
co hanno ieri effettuato uno 
sciopero di due ore per prote¬ 
stare contro il mancato paga¬ 
mento. La banca, infatti, si era 
rifiutata di versare i soldi de¬ 
gli stipendi perché il fido ban¬ 
cario di 600 milioni era stato 
superato. 

La grave situazione è provo¬ 
cata dalia irregolarità con cui 
le mutue effettuano i loro pa¬ 
gamenti. versando solo acconti 
sulle rette. I lavoratori hanno 
tenuto una assemblea in cui 
hanno richiesto la creazione di 
una commissione per discutere 
con l’assessorato alla sanità 
della regione i problemi del¬ 
l’ospedale. 

' POSTELEGRAFONICI — Ha 

scioperato ieri per tutta la gior¬ 
nata il personale dell’ufficio pro¬ 
vinciale dei conti correnti po¬ 
stali. I circa 600 dipendenti eó- 


Grave lutto 
del compagno 
Ranalli 

Un grave lutto ha colpito II 
compagno Giovanni Ranalli, con¬ 
sigliere regionale del nostro par¬ 
tito. Nei giorni scorsi si è spen¬ 
te sUo padre, Zefferino. 

Ai funerali, svoltisi ieri mat¬ 
tina, hanno partecipato una rap¬ 
presentanza dell'amministrazio¬ 
ne comunale di Civitavecchia e 
numerosi cittadini e compagni. 

In questo momento di dolore 
giungano al compagno Ranalli 
le condoglianze fraterne del co- • 
mitato regionale, della Federa¬ 
zione romana, del gruppo re¬ 
gionale del PCI, e dell'* Unità ». 


no scesi in lolla per protestare 
contro il trasferimento di un 
loro compagno accusato dalla 
direzione di essersi astenuto dal 
fare lo straordinario. L’atto in¬ 
timidatorio aveva lo scopo di 
far ricadere sulle spalle dei la¬ 
voratori la responsabilità dei ri¬ 
tardi nell’operazione contabile. 
I lavoratori, che nei mesi pas¬ 
sati si sono al contrario sob¬ 
barcati ■ di numerosissime ore 
di straordinario, hanno accusa¬ 
to la direzione di non voler 
mantenere gli impegni presi per 
l’aumento del personale provo¬ 
cando la giacenza di due mi¬ 
lioni di titoli versati (per il 
valore di centinaia di miliardi) 
e. quindi, il malcontento degli 
utenti. 

Oggi, alle 8,30, si terrà l’as¬ 
semblea del personale per di¬ 
scutere sulle ulteriori forme di 
lotta da adottare se la dire¬ 
zione non revocherà il trasfe¬ 
rimento e non manterrà gii im¬ 
pegni presi. 

ENEL CIVITAVECCHIA - Si 

intensificherà l’azione sindacale 
dei lavoratori elettrici rii Civi¬ 
tavecchia davanti alla posizione 
intransigente assunta dall’Enel. 
L’azienda, infatti, ha rifiutato 
la mediazione per la vertenza 
offerta dal Comune e non si è 
presentata alla riunione convo¬ 
cata dal sindaco. Il comune 
dopo aver esaminato il conte¬ 
nuto della vertenza (organizza¬ 
zione del lavoro, ambiente, tra¬ 
sporti, mensa, inquadramento) 
ha dichiarato il suo impegno 
a trovare una soluzione con 
l’Enel ed i lavoratori. 

SI ETTE — Oggi, con tre ore 
di sciopero, si conclude l’agita¬ 
zione indétta dai sindacati alla' 
SIETTE, una società che pro¬ 
duce e istalla impianti elettrici 
per la Sip e TEnel. I dipen¬ 
denti sono in lotta per l’inqua¬ 
dramento unico, il rispetto del 
contratto, il premio di produ¬ 
zione. e uno sviluppo della 
azienda basato sulla occupa¬ 
zione e sugli investimenti. 

OMI — Si terrà oggi alle 15, 
durante le quattro ore di scio¬ 
pero indette dai sindacati, alla 
Ottica Meccanica un incontro 
con i consigli di fabbrica della 
zona Magliana, per esaminare 
i problemi dell’azienda. 

FILCAMS — Si è aperto ieri, 
alla scuola sindacale di Ariccia 
il 4. congresso provinciale della 
FILCAMS-CGIL che organizza i 
lavoratori - del . commercio. Il 
congresso, apesto dalla relazio¬ 
ne del segretario Rino Capitoni, 
continuerà nella giornata di 
oggi. 


Bambini che giocano vicino ad 

■ « Se continua così questa 
estate scoppia il colera! »; «I 
nostri figli rischiano ogni 
giorno di cadere nella mar¬ 
rana! »; «Il Comune deve ri¬ 
spettare gli impegni che si 
era presi! »: sono alcune don¬ 
ne di Decima, che esprimono 
la loro protesta contro le con¬ 
dizioni di abbandono del com¬ 
plesso dell’INCIS, dove vivo¬ 
no dodicimila persone. La 
drammatica realtà Igienico- 
sanitaria del quartiere è sta¬ 
ta denunciata da più parti, 
ma finora non sono stati ope¬ 
rati i necessari interventi. 

Costruita, come disse l'as¬ 
sessore ai lavori pubblici 
Crescenzi. «sul fondo di un 
imbuto, che fa da battistra¬ 
da agli speculatori edilizi e 
politici». Decima è uno degli 
esempi lampanti della politi¬ 
ca urbanistica a Roma. Pa¬ 
lazzoni enormi, nessun servi¬ 
zio sociale, pochi (se non ine¬ 
sistenti) mezzi di collegamen¬ 


una marrana a Decima. 


to, insufficiente rete di di¬ 
stribuzione: la ' situazione è 
precipitata alcuni giorni fa 
per lo scoppio delle tubature 
fognarie. 

I pretori Amendola e Vene¬ 
ziano hanno effettuato un so¬ 
pralluogo. in seguito al quale 
sono stati indiziati di reato 
l’ingegner Argento, presiden¬ 
te protempore dell’INCIS e 
l’ingegner Rosicarelli, funzio¬ 
nario del Comune. Questi 
due provvedimenti devono 
essere i primi di una serie di 
iniziative più radicali, che 
pongano fine al più presto al 
grave disagio in cui vivono 
i cittadini. 

La situazione è ancora piu 
preoccupante se sì considera 
l’approssimarsi dell’estate: gli 
scantinati completamente al¬ 
lagati dalle acque delle fo¬ 
gne emanano un fetore insop¬ 
portabile e l’intera zona è 
sempre più devastata da topi, 
zanzare e insetti. E' da ricor¬ 


dare che nello scorso ottobre 
il consiglio della XII circo¬ 
scrizione denunciò il perico¬ 
lo di una epidemia. 

- I bambini, ai quali non so¬ 
no offerti servizi sociali di al¬ 
cun genere, sono costretti, per 
giocare, ad avventurarsi nella 
marrana, scoperta. Gli enórmi 
palazzoni sorgono al di sotto 
del livello del Tevere, su un 
terreno non idoneo, argilloso 
e paludoso; si è costruito, in¬ 
fatti, senza che fosse mai da¬ 
ta rabitabilità e senza alcu¬ 
na convenzione tra INCIS e 
Comune. 

I pozzetti di scarico del li¬ 
quame si immettono all’inter¬ 
no delle scale dei fabbricati 
e gli ascensori, al pianterre¬ 
no. poggiano sulle acque pu¬ 
tride, in mezzo alle quali pas¬ 
sano oltre a cavi elettrici ad 
alta tensione, anche le tuba¬ 
ture dell’acqua. I cittadini, 
con le organizzazioni demo¬ 
cratiche della circoscrizione. 


hanno già ripetutamente pro¬ 
testato per l’inesistenza di 
servizi sociali, e per l’insuffi¬ 
cienza delle scuole. In un so¬ 
lo edificio sono riunite la 
media e l’elementare (gli alun¬ 
ni sono costretti a fare i tri¬ 
pli turni); l'asilo funziona 
solo in parte perchè infesta¬ 
to da topi e insetti. Il quar¬ 
tiere è collegato solo all’EUR 
Occorre prendere delle im¬ 
mediate misure. Eseguire il 
drenaggio del sottosuolo, prov¬ 
vedere alla bonifica degli zat¬ 
teroni portanti sui quali so¬ 
no costruiti gli edifici, al ri¬ 
facimento della rete fogna¬ 
ria; è necessario dotare la zo¬ 
na del servizio di nettezza 
urbana (finora negato dal 
Comune), potenziare i tra¬ 
sporti pubblici. Queste sono 
le richieste più urgenti dei 
cittadini di Decima al Comu¬ 
ne e allTNCIS perché provve¬ 
dano al più presto a scongiu¬ 
rare il pericolo di epidemie 


ULTIMA BOHEME 
E DIURNA 
DI TROVATORE 

Domani, alle 17, a prezzi ridot¬ 
ti ultima replica di « Boheme » di 
G. Puccini (rappr. n. 64) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Napo¬ 
leone Annovazzi. Interpreti prin¬ 
cipali: Giuliana Valente, Gianna 
Lollini, Ottavio Garaventa, Renzo 
Scorsoni, Lorenzo Gaetani e Ame¬ 
rico De Santis. Domenica, alte 16. 
in ebb. alle diurne replica de « Il 
Trovatore » di G. Verdi concertato 
e diretto dal maestro Francesco 
Molinari Predetti e con la stessa 
compagnia delle precedenti rappre¬ 
sentazioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via det¬ 
ta Conciliazione 4) 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B), con¬ 
certo diretto da Igor Markevitch. 
pianista Wladimir Ashkenazy 
(tagl. n. 25). In programma: Si- 
betius, Beethoven, Ciaikowsky. 
Biglietti in vendita el botteghino 
dell’Auditorio dalle IO alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domenica dalle 
16,30 in poi; lunedì dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso l'Ame¬ 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna 38. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 

Stasera alle 21 concerto del vio¬ 
linista Henryk Szeryng e della cla¬ 
vicembalista Huguette Dreylus 
(tagl. n. 20). In programma; J.S. 
Bach. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di via Vittoria dalle IO 
alle 14 e al botteghino di via dei 
Greci dalle 19 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 19 Quaresima 1974, 
Chiesa di 5. Ignazio « Organo e 
Vangelo ». Ingresso libero. 

BEAT 72 - CONCERTI (Via Gioac¬ 
chino Belli. 72 Tel. 89959S) 
Stasera alle 21.15 per la IV 
Rassegna di musica moderna e 
contemporanea « Team ». Musi¬ 
che di: M. Mollia. G. Nottoli. 
\V. Branchi. G. Baggiani. J. Hei- 
nema. Esecutori: W. Branchi, M. 
Bertoncini, G. Baggiani, G. Not¬ 
toli. M. Mollia. J. Heinemsnn, 
G. Zosi. E. Monricone. G. Piazza, 
M. Cova, S. Nottoli. 

KTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 - 
4957234/5) 

Domani alle 17,30 all'Auditorio 
. San Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto dei Filarmonici di 
Bologna diretti da A. Ephrikian. 
Programma: Concerti grossi di 
Corelli e Gemini ani. Alle 21 al- 
l'Auditorium « Due Pini » (Via 
Zandonai 2) concerto de: Filar¬ 
monici di Bologna diretta da A. 
Ephr'kiani. Programma: Concerti 
grossi di Corelli e Geminiani. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P-zra S. Agostino 
. 20/A - Tel. 6540422) 

Domani alle 17.30 Commemora- 
' zione di Licinio Refice. Parole di 
'• E. Mucci. Organista: F. Vignanel- 
li; Coro dell'Istituto diretto da A. 
Renzi. In programma musiche per 
' coro ed organo di L Refice. In¬ 
vito. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Stai¬ 
li*. SS) 

Lunedi alle 21 Concerto per il 
divorzio con A. Baldovino, P. 
Carminili. M. Gangi, G. Garba- 
rino. • ì Solisti Aquilani. 

PROSA - RIVISTA 

ACCENTO LABORATORIO TEA 
TRALE DI QUARTIERE (Vìa 
. Romolo Cessi 8 Testaccio 
Tel. 5741076) 

' Alle 21 il Laboratorio Teatrale 
di Quartiere presenta « Ieri, oggi 
> domani. Spettacolo pazzo! ». Due 
tempi senza né capo né coda di 
Claudio Oldani Regia dell’autore. 
ARGENTINA TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 601 • Tele¬ 
fono 6S.44.601) 

- Alle 20,45 « Mastro Don Ce- 
ggoldo » di Giovanni Verga. Ra¬ 


gia Romano Bernardi. Produzio¬ 
ne Teatro 5tabile di Catania. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D’Origlia-Palmi presenta « Tere¬ 
sa di Lisicux » due tempi in cin¬ 
que quadri di Elia Di Tesbi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1/A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21,30 l’Arci e gli Inti IH:- 
mani presentano il Gruppo Folk 
Argentino « Quinteto fiempo ». 

CABARET PER BAMBINI AL PA- 
PAGNO (VJo del Leopardo 31 • 
Tel. 588S12) 

Domenica alle 10,30 Tata di Ova- 
da il clown dei bambini di Roma. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Domani alle 17,30 c Festival 
Jazz » con II Gruppo Spirale, 
Il Fungo, Il Gruppo di Patrizia 
Scascitelli e Roberto Grotta, i 
Suonosfera. Mario Schiano e Jo¬ 
seph Martin. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tela- 
tono 687.270) 

Alle 21 la Cooperativa Franco 
Parenti con Maria Monte presenta 
■ L’Ambleto» di Giovanni Testori. 
Regia di André Ruth Shammah. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 

A. Mancini - Tel. 360.38.49) 
Alle 20,45 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta « Roma 335 » spettacolo 

- celebrativo del Trentennale delle 
Fosse Ardeatine di Cario Bernari. 
Regia di Giorgio Ferrara. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
de’ Goti. 23 - Tel. 487.356) 

Alle 21.15 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi 3 Riccardo Ca¬ 
porossi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 21 Pier Paola Bocchi, Gigi 
Angelillo, Kadigia Bove, in « Pru¬ 
dente attesa in città per un ar¬ 
rivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle e 
Paolo Modugno. Scene 8. Garo¬ 
falo. Musiche R. Lolini. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 - Tel. 478.598) 

Alle 20,30 Gruppo Teatrale di¬ 
retto da Orazio Costa Giovangigli 
presenta « Tre sorelle » di A. Ce- 
cov. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21.30 con quarantacinque 
esecutori « Vangelo 2000 » (Chi 
crede il popolo io sia?) di P. 
Carri- Musiche E. Guarini. Coreo¬ 
grafie R. Greco. Regia Leone 
Mancini. Ultima replica domeni¬ 
ca alle 18. 

ELEONORA OUSE (Via Vinoria 
n. 6) 

Stasera alle 21 « Per una critica 
della critica teatrale » seminario 
della Facoltà di Magistero e del¬ 
l’Accademia Nazionale d’Arte 
Drammatica. Partecipano: T. Ke- 
zich (Sparlo), J.F. Lane (L'Eu¬ 
ropeo): E. Pagliarani (Paese 
Sera). Ingresso gratuito. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • 
Tel. 462114) 

Alle 20,30 la C.ia il Teatro 
d: Eduardo presenta « Gli esami 
non finiscono mai » di Eduardo 
De Filippo. Scene e costumi di 
M. Maccari. 

I PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio VII - 
Tel. 636622) 

Stasera alle 17 « Il drago im¬ 
pertinente » di Aldo Giovannetti, 
interpretato dalla Compagnia 
Teatranti del Torchio. Ingresso 
gratuito per bamb.ni dai tre ai 
sette anni. 

I SENZATETTO • AUDITORIUM 
UNIVERSITÀ’ CATTOLICA (Via 
Pineta Sacchetti 644) 

Alle 21 « Rabbia ». Ingresso li¬ 
re 500. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazxo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Scarrafonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Ste¬ 
fano Mar cucci con C. Conti. L, 
Venanzini, 5. Amendolea, A. Pu- 
dia, I. Ghineili. Regia Giancarlo 
Sepe. Luci di Mario Calligaria. 


LUNEUR (Via delle Tra Fontane 
EUR • Metropolitana, 93, 123. 
97 • Tel. 5910608) 
Metropolitana. 93. 123, 97 - 
Tel. 59.10.608. Aperto tutti I 
giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alte 16 le marionette de¬ 
gli Accettella con e Cappuccetto 
Rosso » di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Regia degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 

Atte 21 la C.ia Teatrale nella 
Cripta presenta c Exit thè King » 
di Jonescu. Regia di Michael Fink. 

PARIOLI (Via G. Boni. 20 • Te¬ 
lefoni 974951 - 8033523) 

Alle 21 la C.ia Teatro Comico 
Genovese diretta da Carlo Dap- 
porto presenta « Pignaverde, pi¬ 
gnasecca » tre atti di E. Valenti- 
netti. Regia Vito Elio Petrucci. 

QUIRINO E.T.I. (Via Mingbettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20 il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano presenta « Re Lear » di W. 
Shakespeare. Regia di G. Strehler 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionala 
183 • Tel. 45095) 

Alle 21 replica di « Un bam¬ 
bino blu a palline gialle » di A. 
Gangarossa, compagnia di Silvio 
Spaccesi. Botteghino aperto dalle 
15 in poi. 

RIPA (CABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697} 
Stasera alle 21,15 «Vilipen¬ 
dio ed altra ridicole ingiurie » 
con Armando Bendini. Sandro 
Merfii, Anglofilia Quinterno, Mi¬ 
lla Briski, Olga Cappellini, Gra¬ 
zia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tal. 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sammartin, Marcelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino, Poz¬ 
zi nel successo comico « li ma¬ 
rito di mia moglie » di G. Cen- 
zzto. Regia di Checco Durante. 

SISTINA (Vìa Sistina Telefono 
4756S41) 

Alle 21,15 Landò Buzzanca pre¬ 
senta « Forse sarà la musica del 
mare » con Minnìe Minoprio. Mu¬ 
siche in due tempi di Castaldo- 
Jurgens-Torti. Musical di B. Zam- 
brini. Scene G. Villa. Costumi J. 
L Vinas. Coreografie Don Lurio. 
Regia di Eros Macchi. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via Emilio Morosi* 16 • 
Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 spettacolo per 
bambini « La stella sol comò » di 
Aldo Giovannetti con la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori. 

TEATRO NEVADA (Vis Pietrala¬ 
ta 436 - Taf. 42026S) 

Alle 21 il Teatro Ricerca dei 
Teatro di Roma diretto da Fran¬ 
co Enriquez in decentramento pre¬ 
senta «Il Granteatro » in « Woy* 
zeck » di Buchner. Ultimi tre 
giorni. 

TOR DI NONA (Via A cq u aip ortm. 
n. 16 • Tal. 657206) 

Alle 21,15 « Il grande cerimonia¬ 
le » di Arrabal. Regia di Salva¬ 
tore Solida. Scene e costumi di 
Luciano Spinosi con A. Pallavi¬ 
cino, R. Santi, A. Saitutti. Abbo¬ 
namento turno A e B. Ultimi tre 
giorni. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Vane 23/A - Tri. 653.7*4) 

Alle 20,30 per soli tre gior¬ 
ni la Compagnia Proposta per 
un Teatro Veneto presenta « Dia¬ 
loghi di Ruzante ». Regia Gio¬ 
vanni Poli. Scene e costumi di 
G. Del Diego. 


SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 TaL 560.761) 

Alle 21 il G.S.T. Aleph in « Mac- 

bet h_per esempio » di Caterina 

Merlino. Prenotazioni dalle 15 
alle 19. Ultimi giorni. 

CINE CLUB TEVERE (Via P o m p e o 
Magno, 27 - TaL 312383) 

Dalle 16 • Deserta roseo • di M. 
Antonionl. 


Schermi e ribalte 


CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicone 69 • Tele¬ 
fono 7615003) 

Il 7 aprile alle 17,30 Gruppo 
Teatro Politico pres. « Dega Spe¬ 
rone 74... ovvero 20 anni dopo » 
di Cecilia Calvi. 

COMPORTAMFNTO (Via dei Piop¬ 
pi 13 - v-siU-r lie) 

Lunedi alle 2i,30 prima « Un 
Amleto di comodo » di L. Panel¬ 
la. Con G. Cartolano, D. Luzzi, 
L. Mariani, P. Meloni, L. Panella. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 
F. Marletta con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Mercoledì alle 21,30 ■ I Folli 
Teatro Vitale » in « Sturmtrup- 
pen » di Bonvi, con: Boscardin, 
Capitani, Conti, Faggi, Palazzoni, 
Pasti. Regia di Nino De Toilis. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Violenza per 
una giovane » di Luis Bunuel 
(I960). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tuscolano) 

Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIO¬ 
NE DEL TEATRO DI ROMA 
(Viale Stefanini n. 35) 

Dalle 15 animazione teatrale 
bambini dalle 17,30 animazione 
giovani. 

LA MADDALENA (Vìa della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 6569424) 

Alle 21 * Storia di una cosa » 
presentato dal Movimento fem¬ 
minista romano. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Campo de’ Fiori - 
Tel. 5803560 dalle 16-16) 

Alle 21 ultimi tre giorni il Tea¬ 
tro L'Inaspettato diretto da An¬ 
gelo Pellegrino presenta « Mari¬ 
huana in Pinzimonio » con Car¬ 
lotta Wittig, Claudio Di Giorgio, 
Leonardo Marcacci. Angelo Pelle¬ 
grino, Carlotta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora, 2« - 
TeL 58943283) 

Alle 18 famil. e 21,30 il Gruppo 
Teatro dei Meta-Virtuali presenta 
« Saiomè Abstraction » di Wiide 
Mallarmé e Pippo Di Marca; con 
Saltarelli, Valentina Vingelli. 


CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 47 • Telefoni 565.695 - 
6229231) 

Alle 22,15 Gastone Pescucci e 
Irina Maleeva in « Toh! chi si 
rivede! » al piano Tony Lenzi. 
Ultime repliche. 

CITTA’ DI ROMA (Via del Car- 
dello, 13/A - Via Cavour • Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 • 
TeL 5692374) 

Alle 22 le nuove canzoni di 
Mimmo Ferri. 

IL CARLINO (Vìe XX S e tt e m b re 
n. 92 • Tri. 4755977) 

Domani alle 22 prima « Una Si¬ 
gnora per bene porta tempra 
le pulci • di Dario Fo; musiche 
di Enzo Jannacci e Fiorenzo Car¬ 
pi con M. Falsini, G. Mazzoli, 
F. Alessandro e con Nicola Ari- 
gliano e il quartetto jazz di Gian¬ 
ni Basso. 

INCONTRO (Via «rila Senta. «7 - 
TeL 5655172) 

. Alle 22 sesto mese di repliche 
« L'uomo «ri teseino » due tem¬ 
pi di Roberto Veller con Aichè 
Nani, Maurizio Reti, Paolo Ba¬ 
roni. (Vietato ai minori «i un¬ 
ni 18). 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli dei film corrispondono 
ella seguente classificazione del 
genarii 

A m Avvent ur an e 
C m Comico 
DA «• Disegno ertimele 
'DO m Documentario 
DR m Drammatico 
a m Giallo 
M m Musicalo 
B m Sentimentale 
BA m Satirico 
SM m Storico-mitologico 


Il anatro giudizio sul flit» vie- 



BBBBO • ecearion a t* 
9999 a ottima 
696 m beone 
99 o discreto 
6 m mediocre 

VM 18 » «fatato al i 
«I 18 «tal 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,30 ■ Fratelli d’Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Raf Luca, 
Gioietta Gentile, e con Tony Uc¬ 
ci. AU’organo Giuliani. Fabio al¬ 
la chitarra. Ultimi 2 giorni. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenotar, telefoni 
4756049 • 461730) 

Alle 21 José Marchese presenta 
e Le Chansonier » con Anna Ru¬ 
sticano e Oracela Guevara. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 • TeL 654.49.39) 

Alle 21 il Quartetto del chitar¬ 
rista Franco Cerri. 

P1PER MUSIC HALL (Vis raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 orchestra del maestro 
Giordano; canta Giulia Jandolo; 
presenta Paride Niven. 

WOO DOO CLUB (Secrofaao - Ro¬ 
ma - TeL 903B063) 

Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. ... 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IO VINELLI ' 

L’ultima chance, con F. ' Testi 
(VM 18) C 9 e grande spett. 
di spogliarello 

VOLTURNO 

I tre dell’operazione Drago, con 

B. Lee A S e favoloso Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 325.153) 

Altrimenti ci arrabbiamo (prima) 
AIRONE 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR $$ 

ALFIERI (TaL 290.251) 

Zanna bianca, con F. Nero A DB 

AMBASSADE 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) 9 • 

AMEBICA (TaL 681.B1.68) 

II vi ag g io , con S. Loren S $ 
ANTARES (TeL 8*0.947) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

5 $9 

APPIO (Taf. 779.838) 

Paper Moon, con R. O'Neal 

5 BSD 

ARCHIMEDE D’ESSAI (575.567) 
Milarepa, con L. Bai arsovi ts 

dr db 

ARISTON (TaL 35.32.30) 

La st a n gat a, con P. Newman 

SA 999 

ARLECCHINO (TaL 360.35.46) 
Innocenxa a U rbe meato, con E. 
Fenech (VM 18) SA • 

ASTOR 

Il mio nomo è Nessuno, con H. 
Fonda SA SS 

ASTORI A 

. Amarcord, «I P. Pallini DR 999 


ASTRA (Viste tonto, 225 • Te¬ 

lefono 886.209) 

Pepillon, con 5. Me Queen 

DR ^ ^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Paper Moon, con R. O'Neal 

S BSD 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Storie scellerate, con F. Cittì 
(VM 18) SA 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 

CAPITOL 

Pane s cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

CAPKANICA (Tel. 679.24.65) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

CAPKANICHETTA (T. 679.24.65) 
Spasmo, con R. Hoffman 

(VM 14) G 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Papillon con S. McQueen DR 9 & 
DEL VASCELLO 
Un rebus per un assassino, con 

J. Mason G 9 

DIANA 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G $ 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Anna quei particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G £ 
EDEN (Tel. 380.186) 

Un tocco di classe, cor. G. Jack¬ 
son S 99 

EMBASSY (TeL 870.245) 

Jesus Christ superstar, con J. 
Neeley MSB 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il viaggio, con S. Loren S 9 
ETOILE (TeL 68.75.56) 

Come eravamo, con B. S'reisand 
DR 9ii 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 

EUROPA (TeL 865.736) 

La mano spietata della legge, 
con P. Leroy (VM 18) DR 9 
FIAMMA (TeL 475.1100) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR SS 
FIAMMETTA (TeL 4750464) 
Serpico (in originale) 

GALLERIA (TeL 678.267) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C 9 
GARDEN (TeL 562.646) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Cobum (VM 14) A 99 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
TeL 63.80.600) 

La mano spietata della legge 
con P. Leroy (VM 18) DR 9 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 

INDUNO 

Trade Hom il cacciatora bianco, 
con R. Taylor S 9 

LUXOR 

Getaway, con S. McQueen ' 

(VM 14) DR 99 
MAESTOSO (Tel, 7S6.0S6) 
Amarcord, di F. Fellini DR BBB 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Peccato veniale, con L. Antonclll 
(VM 18) 5 B 

MEBCURV 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G * 
METRO ORIVC-IN (T. 609.02.45) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR 9 


METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR 9 9 
MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 
MODERNO (TeL 460.285) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo (prima) 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - TeL 789.242) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) 3 9 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Busting (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La punition, con K. Schubert 

(VM 18) DR 9 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA » 

OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Città amara (Fat City), di John 
Huston DR 9999 

RADIO CITY (TeL 464.234) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 

REALE (el. 58.10.234) 

Altrimenti d arrabbiamo (prima) 
REX (TeL 884.165) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
RITZ (TeL 837.481) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A 999 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo (prima) 
ROXY (Tei. 870.504) 

Il corpo, con E.M. 5a!erno 

(VM 18) DR 9 
ROYAL (TeL 575.45.49) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR 9 
SAVOIA (Tri. 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR BB 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Le cinque giornate, con A. Orien¬ 
tano C 9 

SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 

I! corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. Oe Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley MBS 

TREVI (TeL 669.619) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR B 
TRIOMPHE (Tel. 638.00.03) 

Tutto a posto e niente in ordine, 
con L Diberti DR B 

UNIVERSA!. 

II mìo nome è Nessuno, con H. 

Fonda SA fi 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S 999 

VITTORIA 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi , DR B 

SECONDE VISIONI . 

ABADAN: Conoscenza carnale, con 
J. Nichoison (VM 18) DR 99 
AC ILI A: Tarzan contro I mostri 
ADAM: Cosa vogliono da noi que¬ 
ste ragezze? (VM 18) 5 B 
AFRICA: Il braccio violento del 
Kung Fu, con Chu San 

(VM 14) A 9 
ALASKA: I fra «eU’operazione 
drago, con B. Lee A 9 

ALBA: La morte vestita di bianco 
ALCE: Scaramoudie, con 5. Granger 

A $ $ 

ALCYONE: Polvere «I stelle. con 
Sordi-Vitti SA B 

AMBASCIATORI: Milano trema la 
polizia vuota giestizla, con L. 
Merenda (VM 18) DR B 
AMBRA JOVINELLI: L'ottima chan¬ 
ce, con F. Testi (VM 18) C B 
e rivista 

ANIENE: Topolino Story DA 99 


APOLLO: il gallo di Brooklyn aspi¬ 
rante detective, con F. Franchi 

C 9 

AQUILA: Il ritorno di Ringo, con 
G. Gemma ■ A 9 9 

ARALDO: L’uomo dalle dita d’ac¬ 
ciaio 

ARGO: Ringo e Gringo contro tutti 
con R. Vianello C 9 

ARIEL: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso, con V/. 
Alien (VM 18) C 9 

ATLANTIC: L’ultima chance, con 

F. Testi (VM 18) GB 

AUGUSTUS: Paolo il caldo, con 

G. Giannini (VM 18) DR B 
AUREO: La regina del karaté, con 

C. Ching Ching (VM 14) A B 
AURORA: Furia del vento giallo, 
con Chang Sing (VM 14) A B 
AUSONIA: Dieci piccoli indiani, 
con H. O’Brian G 9 

AVORIO D’ESSAI: La strana cop¬ 
pia, con J. Lemmon SA 9 9 
BEL5ITO: Polvere di Stelle, con 
Sordi-Vitti SA ® 

BOITO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR B 
BRASIL: La mafia lo chiamava il 
santo ma era il castigo di Dio, 
con R. Moore G 9 

BRISTOL: La polizia sla a guardare 
con E.M. Salerno DR B 

BROADWAY: La regina del karaté 
con C. Ching Ching 
CALIFORNIA: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA 9 

CASSIO: Due ragazzi che si amano 
con A. Alvina (VM 14) 5 B 
CLODIO: Una donna c una cana¬ 
glia, con L. Ventura G B 

COLORADO: Crescete e moltipli¬ 
catevi, con R. Pellegrin 

(VM 18) C * 
COLOSSEO: La ragazza dì Pìgallc 
CORALLO: La polizia è al servizio 
del cittadino? con E.M. Salerno 
DR 99 

CRISTALLO: Gli sposi dell’anno 
secondo, con J.P. Beimondo 

SA 99 

DELLE MIMOSE: Alle dame del 
castello piace mollo fare quello, 
con E. Fenech (VM 18) S B 
DELLE RONDINI: Terrore cieco, 
con M. Farrow (VM 14) G ♦ 
DIAMANTE: Terrore cieco, con M. 

Farrow (VM 14) G 9 

DO RI A: Lucky Luciano, con G.M. 

Volonté DR BB* 1 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Tutti figli di mamma¬ 
santissima, con P. Colini C B 
ESPERIA: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA BB 

ESPERO: Quattro farfalle per un 
assassino, con R. Tushingham 

C 9 

FARNESE D'ESSAI: Gli ultimi 10 
giorni di Hitler, con A. Guinness 

DR 9 9 

FARO: Lorna troppo per un uomo 
solo, con M. Rane 

(VM 18) S 9 
GIULIO CESARE: Il 'ungo duello. 

con Y. Brynner A B 

HARLEM: I 7 diavoli del Taikiki 
HOLLYWOOD: Bravados, con G. 

Peck A 9 

IMPERO: La treccia che uccide, 
con 5. Kay (VM 14) A 9 
JOLLY: La signora è stata violen¬ 
tata, con P. Tiffin 

(VM 14) SA 9 
LEBLON: La vampira nuda 
MACRYS: Agente speciale Matkin- 
tosb, con P. Newman GB® 
MADISON: Quel maledetto colpo 
ai Rio Grande Express, con J. 
Wayne A 9 

NEVADA: Spett. teatrale 
NIAGARA: I 4 dell'Avo Maria, 
con E. Wallach A 9 

NUOVO: Pohrera di strile, con Sor 
di-Vitti SA B 

NUOVO FIDENE: Sette cervelli 
per un colpo perfetto, con 5. 
Reggiani A 9 

NUOVO OLIMPIA: Africa ama 

(VM 18) DO B 
PALLADIUM: Hata Mute 
PLANETARIO: La signora del Blues 
con R. Ross (VM 14) DR Si 
PREMESTE: La signora è stala vio¬ 
lentata, con P. Tiffin 

(VM 14) SA 9 
PRIMA PORTA: Il circo «egli or¬ 
rori, con A. Driffing 

(VM 16) G B 

PUCCINI: Chiuso 

RINO» Tepspa, con T. Milian 

A 99 


RIALTO: La cerimonia, di Oshima 
(VM 14) DR 9999 
RUBINO D'ESSAI: Un certo giorno 
SALA UMBERTO: L’ultimo decame- 
rone, con B. Lonear 

(VM 18) C 9 
SPLENDID: Assassinio sul treno, 
con M. Ruthcrlord G B 

TRIANON: Tarzan contro 1 mostri 
ULISSE: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR 9 
VERBANO: La morte negli occhi 
del getto, con J. Birkin 

(VM 18) DR 9 
VOLTURNO: I ire dell’operazione 
Drago, con B. Lee A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Frank Costello faccio 
d’angelo, con A. Delon DR BB 
ODEON: Angelica alia corta del re, 
con M. Mercier (VM 14) A BB 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Tarzan e il safari 
perduto 

BELLE ARTI: Zorro e i tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A 9 
CINEFIORELLI: Champagne per 
due dopo il funerale, con H. 
Mills G 9 

COLUMBUS: Appuntamento per 
una vendetta, con R. Mitchum 

A 9 

DELLE PROVINCIE: Le armate res¬ 
se contro il III Rete», cor. 
Krjuckov DR 99 

DON BOSCO: Via col vento, con 
C. Gabie DR 9 

ERITREA: Gli onorevoli, con Totò 

C 99 

EUCLIDE: Il leone d’inverno, con 
K. Hepburn DR 99 

GUADALUPE: La vergine della val¬ 
le. con R. Wagner A B 

MONTE OPPIO: Burges operazione 
Gestapo 

NOMENTANO: Maciste contro i ta¬ 
gliatori di teste 

ORIONE: Maria Stuarda regina «I 
Scozia, con V. Redgrave DR * 
PANFILO: Funerale a Los Angeles, 
con J.L. Trintignant G 9 

TIBUR: L'allegro mondo di Stanilo 
e Olilo £ f*f 

FIUMICINO 

TRAIANO: La lemme en blue, con 
M. Piccoli B B 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI . ENDAS: 

Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Noo 
vo Olìmpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fio- 
micino. Ulisse. TEATRI: Beat 72, 
Belli, Centrale, Dei Satiri, Dello 
Arti. Delle Muse, Eliseo, Partali, 
Quirino, Rossini. 

«rUnttès non * responso- 
Mio «Mio variazioni «1 pro¬ 
gramma che non ven g ano 
comunicata tempestivamen¬ 
te olio redazione dalKAGIS 
o dal diretti Interessati, 

- -- — ■ 


Avvisi sanitari 



Storio o C ab in et t o Ma rita per Né 
diagnosi a cera «elle ■ tele > «Meo- 
stani e debolezze seeeorii ri origiee 
o o rvon - psichica • e e «acrile 

Dr. PIETRO MONACO 

Mi rice «editato e eectnefv—»■!■ • 
ella ees e oetag ia (nevrastenie Manuali, 

deficienza senili tè endocrina, M a rniti, 
rapidità, amothrità, deficiente vèrtè* 
iMmKt |n 

ROMA - VIA VIMINALE. 38 - Tanni* 
. (ri fronte Teatro «atropa** 
Csosottsi.i solo' per apponMneolo 
taL 47S.11.1P 
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Non ci fosse l'atteso delie tifoserie non sembrerebbe neanche un incontro stracittadino 
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Vigilia senza 
per il derby 
Roma - Lazio 

Poche dichiarazioni (o tutte di stima 
reciproca), niente bagarinaggio, solo 
Liedholm ha qualche problema di for¬ 
mazione (Conti ? Merini ?) 



e senza 



La boxe torna stasera a Roma (Palasport ore 21) 

Tony Unita e Gratien Tonno 

per uscire dal lungo sonno 

* » 

Gli americani McMillan e Donovan gli avversari scelti per le due nuove « stelle » 


Non cl fossero gli « sfottò » 
le scommesse e l'attesa della 
tifoseria non sembrerebbe 
neanche derby. Non c’è in¬ 
fatti la caccia frenetica al bi¬ 
glietto e non si sono verifi¬ 
cati finora casi clamorosi di 
bagarinaggio: merito dell’uf¬ 
ficio organizzazione della Ro¬ 
ma (e del rag. Viti), che ha 
provveduto alla distribuzione 
capillare dei biglietti, venden¬ 
doli direttamente in modo 
oculato (non più di tre a per¬ 
sona) scaglionando 1 quantita¬ 
tivi a disposizione durante 
tutta la settimana (oggi ver¬ 
ranno messe in vendita le ul¬ 
time migliaia di curve). 

Non ci sono neanche di¬ 
chiarazioni reboanti o procla¬ 
mi dai due clan, perché sia 
Maestrelli che Liedholm sono 
allenatori seri che non si la¬ 
sciano andare a manifestazio¬ 
ni plateali. Ed i giocatori del¬ 
le due partì se dichiarazioni 
hanno rilasciato finora, sono 
state soprattutto dichiarazio¬ 
ni di stima verso gli avversa¬ 
ri. Unica eccezione al riguar¬ 
do Umberto Lenzini il presi¬ 
dente della Lazio che ha pro¬ 
nosticato una vittoria netta 
della sua squadra (ma poi ha 
deciso di non assistere al der¬ 
by, optando invece per una 
gita all’Argentario, per sot¬ 
trarsi all’emozione segno che 
sicuro sicuro della vittoria 
non è). 

Infine non cl sono nean¬ 
che problemi di grande im¬ 
portanza in fatto di forma¬ 
zioni. Per Maestrelli non ci so¬ 
no dubbi, la Lazio giocherà 
nella stessa formazione di do¬ 
menica, ovverosia con Petrel- 
li e Re Cecconl nonostante 
i due siano stati coinvolti nel 
naufragio della formazione di 
fortuna che è stata battuta a 
Torino in Coppa Italia. Ma 
la sconfitta era prevista, Pe- 
trelli e Re Cecconi avevano 
avuto precise disposizioni dì 
non forzare: dovevano gioca¬ 
re solo - per far fiato, per 
« bruciare » un’altra tappa per 
il ritorno alla forma miglio¬ 
re un po’ appannata dopo le 
lunghe assenze. E soprattut¬ 
to Re Cecconi pare che ab¬ 
bia messo a profitto l’occa¬ 
sione, tanto da affermare di 
sentirsi molto meglio dopo i 
90* di Torino. 

Per conto 6Uo Liedholm ha 
qualche preoccupazione in 
più. Intanto non sa ancora se 
potrà utilizzare il portiere 
Conti che sebbene abbia ri¬ 
preso la preparazione ancora 
però non pare guarito del tut¬ 
to della lussazione a due di¬ 
ta della mano sinistra. 

Sono molte le probabilità 
che Conti ce la faccia, (e co¬ 
munque è pronto Ginulfi a 
riprendere il suo posto) ma 
per la maglia numero 1 sa¬ 
rà necessario attendere pro¬ 
babilmente l’ultimo minuto. 
L’altro dubbio di Liedholm ri¬ 
guarda l’utilizzazione o meno 
di Morìni per il quale è stato 
avanzato ricorso alla CAP: 
solo oggi si saprà però se la 
squalifica verrà ridotta jn mo¬ 
do da consentire l’utilizzazio¬ 
ne del giocatore nel derby. 

.In caso contrario Liedholm 
sembrava intenzionato a 
schierare Ranieri o Peceeni- 
ni: ma il primo durante la 
partita degli a under 23 » a 
Cagliari (persa dai gialloros¬ 
si per 4 a 2) ha riportato 
una lussazione alla caviglia, 
per cui se Merini non ootrà 
essere schierato Liedholm 
non avrebbe altra scelta che 
ripiegare su Peccenini. Co¬ 
munque lo svedese come ab¬ 
biamo detto prima non fa 
drammi: attende con sereni¬ 
tà e fiducia torchiando 1 gio¬ 
catori per perfezionare la pre¬ 
parazione. Cosi come del re¬ 
sto fa Maestrelli. 

La mancanza di clamori in¬ 
torno alle due squadre non 


Oggi presentato 
il giro ditalia 

. MILANO. 28 

Domani a mezzogiorno, pres¬ 
so la tipografìa milanese Same. 
Torganizzatore Vincenzo Torna¬ 
rli svelerà l’itinerario del giro 
ciclistico d’Italia 1974 che par¬ 
tirà da Roma il 16 maggio e 
terminerà il 9 giugno. 

Alia tradizionale competizio¬ 
ne per la maglia rosa parteci¬ 
perà lo spagnolo Ocana (vin¬ 
citore del Tour 1973): ancora 
incerto, invece l’intervento di 
Merckx 


deve far pensare però che 
sarà un « derby » privo di mo¬ 
tivi di interesse, « ovattato » 
anche sul campo. Sia la La¬ 
zio che la Roma cl tengo¬ 
no invece a vincerlo, la Lazio 
per rafforzare il suo prima¬ 
to in classifica, la Roma per 
spezzare la serie nera che du¬ 
ra da qualche anno (e per 
tentare di portarsi in zona 
UEFA, vale a dire al sesto o 
settimo posto in classifica). 

r. f. 


Verona - Milan 
si giocherà il 6 

MILANO, 28. 

L’ufficio stampa della Letja na¬ 
zionale calcio ha informato che il 
comitato di presidenza delta Lega 
nazionale professionisti « vista la 
richiesta inoltrata dal Milan ed il 
parere favorevole espresso dal Ve¬ 
rona », ha disposto che la partita 
Verona-Miian in programma per 
domenica 7 aprile venga anticipata 
a sabato 6, con inizio alle ore 16. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 

Ha vinto Marcello Bergamo 
ed è stata una vittoria sof¬ 
ferta, ma splendida. Basta da¬ 
re una scorsa all’ordine di ar¬ 
rivo per convincersene: im¬ 
mediatamente alle spalle di 
Bergamo, troviamo Panizza, 
Paolini e Mangioni, che sono 
stati certamente tra i più co¬ 
raggiosi sulle rampe del Ve¬ 
suvio, e dietro ancora trovia¬ 
mo Bitossi, Gimondi e Fuchs, 
vale a dire uomini di rico¬ 
nosciuta e accertata classe. 
Battere in blocco questa com¬ 
pagnia, è impresa veramente 
eccezionale. E dunque l’im¬ 
presa di Bergamo, non va con¬ 
siderata soltanto come un 
successo di prestigio, bensì 
come una vittoria di alto va¬ 
lore agonistico. Se si pensa 
che a cinque chilometri dalla 


Quando si hanno da organiz¬ 
zare i campionati italiam pri¬ 
maverili c’è poco da sceglie¬ 
re. Milano è fuori gioco per¬ 
ché non ha piscine coperte 
da 50 metri. In tutta Italia, 
in effetti, ce ne sono tre: 
a Varedo (privata e insuffi¬ 
ciente come ricettività), a Pa¬ 
lermo e a Roma (una vetusta 
struttura al Foro Italico). Pa¬ 
lermo quest'anno ha detto no 
e così si toma sulle rive del 
Tevere. 

Ma torniamo ai campionati 
primaverili (o « indoor », se 
preferite). Sono importanti 
perché si tratta di fare un 
svito nei 50 metri dopo che 
finora si è gareggiato sulla 
mezza vasca (a Parigi, a 
Brema, a Ginevra). E sono 
importanti perché questo 
anno a Vienna, in agosto, si 
disputeranno i campionati eu¬ 
ropei. 

Il programma è olimpico, 
tra i maschi ci saranno da ve¬ 
dere i liberisti « corit • ( 100 
e 200) Pangaro, Guarducci, 
Ugolini, e quelli « lunghi » 
(400 e 500) Marugo, Cinguet¬ 


ti ... Il ragazzo, voglio dire 
Tony Licafa, non è un Willle 
Pep certo, ma vale. Lo chia¬ 
mano " machine-Gun Tony ", ve¬ 
drete che spara pugni con la ra¬ 
pidità di una mitragliatrice, di¬ 
co a raffiche... ». Parla Lou Vi- 
scusi, il manager di Tony Licata 
il peso medio nato a New Or¬ 
leans, Lousiana, da padre si¬ 
ciliano e madre cinese. Tony 
figura ormai nella graduatoria 
mondiale aperta da Carlos Mon- 
zon che viene inseguito dal co¬ 
lombiano Valdez. da Benny Bri- 
scoe e dall’australiano Moundine 
che i parigini vogliono rivedere, 
presto, opposto a Jean-Claude 
Bouttier. 

Viscusi crede in Tony Licata 
uscito dalla pregiata scuoia pu¬ 
gilistica di Whitey Esneault 
che diede talenti come Willie 
Pastrano e Ralph Dupas, co¬ 
me i fratelli Bernard e Maxie 
Docusen mentre nei vecchi gior¬ 
ni, proprio a New Orleans, nel¬ 
la palestra del quartiere fran¬ 
cese, ' il piccolo Pete Herman, 
che poi era il siciliano Pietro 
Gulotta, divenne il « mostro sa¬ 
cro » dei mosca e dei gallo. 


vetta, e quindi dall’arrivo. Ca¬ 
valcanti, Paolini, Fontanelli e 
Maggiom resistevano ancora 
aU’attacco del gruppo, e con¬ 
servavano un vantaggio dì 
150 metri, sarà facile inten¬ 
dere quale tremendo sforzo 
ha dovuto sostenere Marcello 
Bergamo prima di agganciar¬ 
si a quel quartetto, e poi ave¬ 
re ragione della resistenza di 
uomini tanto tenaci come 
Paolini e Panizza. Eppure li 
ha battuti sullo slancio, d’as¬ 
salto. d’impeto, senza un atti¬ 
mo di esitazione, 

Marcello Bergamo, dunque, 
ha ottenuto quella vittoria che 
da tempo andava inseguendo, 
dopo quella del giro del Le¬ 
vante, senza tuttavia trovar¬ 
la, anche per una caduta che 
ne aveva un po' ridotto le 
possibilità, e l’ha ottenuta in 
una gara difficile e di presti¬ 
gio: questo giro della Cam- 


ti, Bellon, Parismi, Favero 
(questi ultimi tre tolti dalle 
nuove leve); i dorsisti Cionchi 
e Nistri; i ranisti Maruro, 
Mingione e Lolle (soprattut¬ 
to); i delfinisti Urbani, Toz¬ 
zi e Griffith (soprattutto) e 
gli altri: da Lovisolo a Marti¬ 
nelli, da Faravslli a Bevione, 
da Veronesi a Lo Faro, 

E le ragazze? E’ appena il 
caso di far notare come No¬ 
vella Calligaris sia in testa a 
7 classifiche nazionali del 13: 
200, 400 e 800 * crawl», 200 
dorso, 200 delfino, 200 e 400 
misti; e figuri nei 100 stile 
libero (2. dietro la Podestà), 
nei 100 dorso (5.), nel 1000 
farfalla (2. dietro la Talpo). 
Quindi Novella, tanto - per 
cambiare, nella parte di mal- 
latrice. 

Saranno da vedere, natural¬ 
mente, anche Laura Podestà, 
Chicca Stabilini. Antonella 
Roncelli, Paola Morozà. Do¬ 
natella Talpo e, soprattutto. 
Cristina Grugni, classe 1960, 
del nuoto club Milano. 

Remo Musumeci 


Correvano le prime decadi del 
secolo. Uno dei maestri di que¬ 
sti campioni si chiama Bill Go¬ 
re che ormai cammina verso gli 
85 anni di età, quindi il patriar¬ 
ca ha conosciuto ut}a infinità 
di tipi e vide, nel ring, il me¬ 
glio come il peggio. Ebbene il 
vecchio Bill del giovane Tony 
Licata dice: « ... ha del talen¬ 
to, deve ancora lavorare pa¬ 
recchio Il giovanotto, ma se non 
si abbandona a facili e como¬ 
de illusioni Licata diventerà più 
in gamba dello stesso Monzon. 
Vedrete, ho visto troppi boxeurs 
per sbagliarmi... ». 


Il programma , 
(Palazzone ore 21) 

Pesi welter* (8x3): Luciano 
De Luca-Romualdo D’Alò) Pesi 
medi (8x3): Mario Romersl-Vin- 
cent Parra; Pesi medlomasilmi 
(8x3) : Aldo Traweraaro-Walter 
White; Pesi medi (10x3): Gratien 
Tonna-Matt Donovan; Pesi medi 
(10x3): Tony L!cata-Roy McMillan. 


pania, difatti, da quando è 
stata apportata la variante 
dell’arrivo sul Vesuvio, è di¬ 
ventata una classica oltre che 
prestigiosa, oltremodo diffici¬ 
le. La corsa era stata minac¬ 
ciata anche quest’anno dal 
pericolo di blocchi. La situa¬ 
zione della Campania è dram¬ 
matica, ed ancor più dram¬ 
matica è quella dei lavora¬ 
tori che spesso sono spinti 
sulle soglie dell’esasperazione. 
E appunto di qualche azione 
esasperata era giunta notizia 
agii organizzatori i quali han¬ 
no immediatamente provve¬ 
duto alla soluzione di ricam¬ 
bio: e difatti • la corsa ha 
evitato la partenza dalla Do* 
ganella, ha evitato anche Ca¬ 
serta, snodandosi sulla varian¬ 
te di S. Felice • a Cancello, 
attraverso Casalnuovo e A- 
cerra. Una quindicina di chi¬ 
lometri in meno rispetto • al 
primitivo percorso sacrificati 
alla buona riuscita deli’avve- 
nimento sportivo. 

E ad Acerra si è avuta la 
prima ed unica fuga della cor¬ 
sa. Sono partiti in tre: San¬ 
tambrogio, Bazzan e Sianoli. 
Una scaramuccia come di so¬ 
lito se ne registrano? La vo¬ 
glia di accaparrarsi qualche 
premio di traguardo? Forse, 
benché si cadrebbe nell’assur¬ 
do solo a voler pensare che 
l tre avessero potuto trova¬ 
re un accordo per tentare di 
arrivare fino al traguardo. 
Ipio tesi, dunque da scartare. 
Basta il fatto che la scara¬ 
muccia, almeno per quel che 
riguarda Santambrogio, è du¬ 
rata fino ai piedi del Vesu¬ 
vio: vale a dire una fuga di 
circa 200 chilometri. Santam¬ 
brogio, Bazzan e Zanoli, lavo¬ 
rando in perfetta intesa, si 
sono gradualmente avvantag¬ 
giati su un gruppo che se la 
prendeva abbastanza comoda 
aspettando che i tre avven¬ 
turosi esaurissero le loro e- 
nergie nel pazzesco tentativo. 
E così essi facevano registra¬ 
re un vantaggio di 3’ e 15” 
ad Arpaia, e addirittura di 
10* e 25” alle porte di Avel¬ 
lino. A Benevento aveva vin¬ 
to il traguardo Zanoli, ad 
Avellino era Bazzan a transi¬ 
tare per primo. 

Poi, dopo 115 km. di fuga, 
appena attraversato Mercato 
S. Severino, Bazzan cedeva. 
Insistevano gli altri due e Za- 
noii vinceva anche a Saler¬ 
no, ma immediatamente do¬ 
po accusava lo sforzo e ve¬ 
niva riassorbito dal gruppo, 
mentre Santambrogio non 
sembrava ancora pago e sfug¬ 
giva alla cattura che sembra¬ 
va sempre più imminente su¬ 
gli incantevoli tornanti della 
riviera amalfitana, affrontan¬ 
do ancora con un vantaggio 
di 2’ e 13” la salita delia 
Agerola. E solitario passava 
sulla vetta tra un delirio di 
applausi. La sua solitaria av¬ 
ventura si esauriva solo al¬ 
l’ingresso di Torre Annunzia¬ 
ta. Ci provavano Laghi, Ne- 
no, ' Baronchelli, Castelletti: 
fuochi di paglia. Erano co¬ 
stretti subito a desistere. Non 
così invece il quartetto for¬ 
mato da Fontanelli, Cavalcan¬ 
ti, Paolini e Maggloni. Un 
quartetto pericoloso che tutta¬ 
via affrontava la salita del 
Vesuvio con un vantaggio che 
a 8 chilometri dalla vetta ve¬ 
niva valutato sui 30”. DI volta 
In volta partivano dai grup¬ 
po Moser, Fuchs, Gimondi, ma 
solo Cavalcanti veniva rias¬ 
sorbito. Intanto avamava Pa¬ 


li passalo di Tony Licata è 
ancora breve. Nato 23 anni ad¬ 
dietro, da bambino incominciò 
a frequentare la palestra « Sain- 
te-Marie » di New Orleans con 
il padre e gli zii. Uno dei suoi 
zìi. Ralph ■ Chong fratello di 
mamma, fu un gagliardo pu¬ 
gile prima della guerra. Nel 
1936, ricordiamo. Ralph Chong 
perse ai punti a Pittsburgh con 
Billy Conn vincitore di Fred 
Apostoli e futuro campione mon¬ 
diale dei medio massimi. Sem¬ 
pre in quel periodo lo zio di 
Tony sostenne venti assalti con 
Ken Overlin campione mondiale 
dei medi, a Baltimora e Nor¬ 
folk. Si può dire che Tony 
Licata è « ragazzo d’arte » o 
quasi, del resto incominciò ad 
infilarsi i guantoni verso i 13 
anni, passò al professionismo nel 
1969 quando ne aveva poco più 
di 17 e da allora sostenne una 
quarantina di « matches » re¬ 
stando imbattuto. Solo il porto¬ 
ricano Luis Vinales nel 1970, 
Alvi» Phillips due anni dopo e 
Dennis Riggs lo scorso anno, 
a Jacksonville, lo costrinsero al 
pareggio. 


nlzza, e soprattutto schizzava 
fuori prepotentemente Marcel¬ 
lo Bergamo che rimontava 
posizioni su posizioni, fino ad 
affiancarsi, a due chilometri 
dal traguardo, a Paolini e 
Maggiocii, gli ultimi a cedere. 
E lo seguiva Panizza. Marcel- 
. lo Bergamo neppure conce¬ 
deva uno sguardo agli avver¬ 
sari nel momento di superar¬ 
li, era teso verso la vittoria, 
ed era preoccupato per la pre- 
. senza di Panizza alle sue 
spaile. La vittoria la conqui¬ 
stava di prepotenza. 

Michele Muro 
L'ordine d’arrivo 

1) Marcello Bergamo (grup¬ 
po sportivo Filotex) che ha per¬ 
corso 1 215 Km. in 5 ore 46'31" 
alla media di Km. 37,238; 2) 
Panizza a 16"; 3) Paolini a 36"; 
4) Maggioni a 41"; 5) Bitossi 
a 44"; 6) Gimondi s.t.; 7) Fuchs 
s.t.; 8) De Vlaeminck a 48"; 
9) Riccominl a 50"; 10) Pel- 
fersson a 55"; 11) Poggiali 
a 58". 

Classifica del 
campionato italiano 

1) Filotex p. 34; 2) SCIC 
p. 27; 3) Brooklyn p. 23; 4) 
Bianchi Campagnolo p. 14; 5) 
Dreherforte p. 12; 6) Sammon¬ 
tana p. 7; 7} Magniflex p. 6; 
8 ) FILCAS p. 1. 

Le due successive prove va¬ 
levoli per il campionato sono il 
« Trofeo Matteotti » (che si 
svolgerà il 28 luglio) e il 
«Gran Premio Industria e Com¬ 
mercio» (21 settembre). 


Prima Tris romana di galoppo 
della stagione primaverile alle Ca- 
pannelle con la partecipazione di 
14 concorrenti. 

Questo il campo: 

PREMIO IDOLO (handicap ad 
invito - L. 5.000.000 - mt. 1700 
p.p.) : 1) Varrone Reatino (55% 
O. Pois, 6), 2) Scoperta (54% 
8. Aeriformi, 5), 3) Gartasco 

(54 5. Facera). 4) Calatrava (52% 
G. Pisa, 13), 5) Splendtdus (52% 
M. Massimi, 12), S) Winner 
Take All (52% L. Rietolini, 2), 
7) Don Camillo (52 V. Di Ma* 
9 io, 1), S) Novio (52 G. Puc- 
ciattl, 7), 9) Vezzano (51% A. 
Tortorella, 1), 10) Royal Paste 
(51% R. Festine*, 14). 11) Ner¬ 
vo (50% C. Marinelli, 1). 12) 
Enea (49 R. Minisini, 8), 13) 
Flauto (49 R. Sennino, 4) 14) 
•umows (45% M. Cado, 3). 

A leviti cenni sulle possibilità dei 
«i nvol i concorrenti: 

VARRONE REATINO: nonos ta nte 
sia in forma piuttosto po si t i va, 
a ppar e tro ppo ■ carico ». Petr s b bs 
contare solo in caso di p esa n t e. 
SCOPERTA: in caso di fondo 
mordlbo o faticose potr ebbe far¬ 
si valere. CARLA SCO: non sem¬ 
bra in ferma, me attenzione 
perché viene affidate per l'occa¬ 
sione a Senio Fanccra. CALA¬ 
TRAVA; ha ottenuto finora un 
primo a un p aca n do posto. La 
distanza è fona un po’ brava, ma 
pnè — c u ra meritare una carta «*• 


Licata chiese la rivincita ai 
Ire, li sconfisse tutti duramente 
in particolare Vinales costretto 
alla resa prima del limite. Le 
migliori prestazioni di Tony Li¬ 
cata rimangono però quelle con¬ 
tro Denny Moyer e José Chirino, 
contro Danny AlcAloon e Grif¬ 
fith. Il grande Emile rimase 
battuto a Boston sulla rotta del¬ 
le 12 riprese. Ecco perché Tony 
Licata di padre siciliano, ma¬ 
dre cinese, manager oriundo, 
lia interessato Rodolfo Sabbatini 
il dinamico impresario che do¬ 
po aver lavorato a Parigi, a 
fianco di Delon, per il c big- 
fight » che oppose Monzon a 
Napo'es, torna stasera sulla col¬ 
lina dell’EUR. 

Sarà il «meeting» di ritorno 
dopo quasi un anno di buio e 
di desolazione nel palazzone. Di¬ 
fatti le sue luci si spensero 
nella mezza primavera del 1973 
quando Carlos Monzon atterrò 
Roy Dale sotto gli occhi inte¬ 
ressati di Tony Mundine che si 
era fermato a Roma durante il 
suo viaggio per Parigi dove lo 
attendeva Nessim Max Cohen. 

Per rendere più interessanti i 
suoi programmi Sabatini ha fat¬ 
to tornare nella terra natale, 
oppure di origine. Abel Cachazu 
e Vito Antuo Fermo, Miguel An- 
gel Castellini. Mario Gullotti e 
Donato Paduano, Tony Licata e 
Gratien Tonna, Domenico Mona¬ 
co. Vinnie Curto e qualche altro. 

Questa sera sono di turno 
Licata e Tonna in attesa, il 
prossimo 26 aprile, di Vito An- 
tuonfermo il barese che di re¬ 
cente, nel Madison Squadre Gar¬ 
den di New York, fermò la 
invitta marcia di John L. Sulli- 
van. un irlandese che ereditò 
il nome completo dal famoso 
pioniere a pugni nudi dell’altro 
secolo. Aparentemente Tony 
Licata sembra più cinese co¬ 
me la madre che non siciliano 
come il genitore, è ad ogni mo¬ 
do un ragazzo calmo, impassi¬ 
bile. - addirittura laconico nel 
parlare. A Roma, nei rounds 
di- allenamento sostenuti con il 
mediomassimo Domenico Adi- 
nolfi, è apparso lento sulle gam¬ 
be come la maggior parte dei 
boxeurs americani, assai rapi¬ 
do nelle braccia, dotato di un 
sinistro tagliente, preciso, insi- . 
stente. Deve essere il suo pu- , 
gno migliore. Tony Licata tro¬ 
verà nelle corde Roy McMillan 
di Toledo (Ohio), che nel 1973 
dopo una sconfitta in tre rounds 
a Philadelphia davanti a Willie 
« thè worm » Monroe, si fece 
valere a Toronto. Canada, dove 
maltrattò il rude Gary Broughton 
e Llo.vd Duncan della Jamaica. 
Roy Me Millan potrebbe rive¬ 
larsi un « fighter » con le mani 
pesanti e da spettacolo. 

Gratien Tonna. una forza del¬ 
la natura, un carro armato, è 
nato a Tunisi il 18 gennaio 1948 
da genitori calabresi e maltesi: 
adesso vive a Marsiglia, è cam¬ 
pione di Francia dei medi. Oggi 
doveva battersi con il canade¬ 
se Dave Hilton, 34 anni, un ve¬ 
terano in disarmo salito dalle 
categorie basse, invece forse fa¬ 
rà a pugni con il più valido 
Matt Donovan di Trinidad no¬ 
to a Roma per il pareggio ot¬ 
tenuto contro Domenico Tiberia 
nel 1971. Mentre Mario Romersi 
si misurerà con Vincent Parra, 
discreto peso medio di Casablan¬ 
ca, per Aldo Tra versare campio¬ 
ne d’Italia dei mediomassimi 
è stato ingaggiato Peter White 
di Tampa, Florida, che nulla 
ha incomune con il temuto Ray 
« clown * White della Califor¬ 
nia. Difaui Peter è un colorato 
c Ray un bianco quasi calvo. 

^ Giuseppe Signori 


tenzione. SPLENDI DUS: al peso 
e nella compagnia potrebbe ac¬ 
campare vallèe aspirazioni. WIN¬ 
NER TAKE ALL: i ritenuto in 
buona forma e in caso di terre¬ 
no buono sarà tra i protagonisti. 
DON CAMILLO; dopo tre suc¬ 
cessi in compagnie più modeste 
ha corso con poca fortuna e con 
scarso impegno domenica. NOVIO: 
resta su prestazioni positive e po¬ 
trebbe recitare un ruolo di rilie¬ 
vo. VEZZOSO: battuto di recente 
da Don Camillo, in caso di ter¬ 
reno buono potrebbe prendersi 
una rivincita. ROYAL PASTE: 
nelle due cane a Roma non ha con¬ 
fermato la forma sfoggiata a Na 
poli. In questa occasione ha perù 
un peso favorevole. NERVO: non ha 
fatto molto di recente e, nono¬ 
stante il peso possibile, non è 
facile co n c e d e r g li credito di ri¬ 
lievo. ENEA: sembra avere ritro¬ 
vato alla Capannello quei motivi 
che gli erano mancati ad Agnano 
a dato il peso e la distanza 
appare in grado di lottare per la 
vittoria. FLAUTO; in caso di ter¬ 
reno faticoso potrebbe recitare un 
ruolo di primo piano. SURNOUS: 
la sua bu ona forma appare un po' 
lontana, ma ha nn peoetto o sul 
buono s’impegna vole n tieri. 

In conclusione le rose del pre¬ 
feriti super e le s eg u e n t e: Royal 
Paste (10), Enea (12), Vezzoso 
(9), Splendido# (5), Winner Take 
All (•) e Scoperta (2). 


LOTTERIA DI 

AGNANO 

ULTIMI GIORNI 

L'ESTRAZIONE SARA'ANTICIPATA 
A SABATO 6 APRILE 
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Nel giro della Campania 

Bergamo vittorioso 
per distacco a Napoli 

Secondo Panizza a 16", terzo Paolini a 20", poi seguono Maggioni, Bitossi e Gimondi 
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Nella piscina de! Foro Italico 

Nuoto: da oggi 
i « primaverili» 


Con 14 partecipanti 
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Oggi la corsa «Tris» 
alle Capannelle 
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Il prezioso contributo dei nostri connazionali in Svizzera 



Forte impegno degli emigrati 
nella battaglia per il «NO» 

Denunciata e respinta la campagna xenofoba lanciata dai reazionari 


Profondo continua ad es¬ 
sere il senso di stupore che 
regna nella, comunità italia¬ 
na Immigrata in Svizzera 
per la sentenza incredibil¬ 
mente mite, quasi assoluto¬ 
ria con cui il tribunale di 
Zurigo ha giudicato 11 citta¬ 
dino elvetico che nel marzo 
1971 uccideva con un violen¬ 
to e barbaro pestaggio l’emi¬ 
grato friulano Alfredo Zar- 
dini: 18 mesi per un assas¬ 
sinio fanno il paio con l’al¬ 
tra non meno sconcertante 
sentenza del tribunale di 
Sion che lo scorso anno 
assolse i responsabili della 
grave sciagura di Mattmark 
e condannò 1 familiari delle 
55 vittime al pagamento del¬ 
le spese processuali. 

Per gli italiani che lavo¬ 
rano nella vicina Confede¬ 
razione questi giudizi suo¬ 
nano come un brutale ri¬ 
chiamo a ritenersi degli in¬ 
trusi, i quali al più vengo¬ 
no sopportati in una socie¬ 
tà in cui non vi è più set¬ 
tore della vita produttiva e 
dei servizi sociali che possa 
funzionare adeguatamente 
senza le prestazioni del la¬ 
voratore straniero. 

E’ questo un rilievo che 
non può che aggravare le 
conclusioni cui è giunta una 
inchiesta condotta recente¬ 
mente su come si trovano 
in Svizzera i nostri emigra¬ 
ti, di cui la Nette Zurcher 
Zeilung diede un’ampia va¬ 
lutazione nella sua edizione 
del 17 febbraio scorso: la 
sintesi era che 1 lavoratori 
emigrati nella Confederazio¬ 
ne si sentono discriminati 
sia nei luoghi di lavoro sia 
nella società. E’ evidente 
che in una simile situazio¬ 
ne la nuova campagna xe¬ 
nofoba lanciata dalle forze 
reazionarie elvetiche e de¬ 
nunciata e respinta dallo 
stesso Parlamento confede¬ 
rale renda ancora più serie 
le preoccupazioni dei nostri 
connazionali. D’altra parte, 
i riflessi della nuova cam¬ 
pagna antistranieri si rile¬ 
vano anche in certi settori 
dei ceti popolari svizzeri, in 
cui crescono le apprensioni 
per le conseguenze sull'eco¬ 
nomia svizzera di una spre¬ 
giudicata applicazione della 
logica del profitto capitali¬ 
stico e delle vicende econo¬ 
mico - valutarie del mondo 
occidentale: mercato inter¬ 
no abnorme, inadeguatezza 
crescente delle sovrastruttu¬ 
re sociali, inflazione galop¬ 
pante e inqualificabile rovi¬ 
na dell’ambiente sono feno¬ 
meni tipici di questo svilup¬ 
po, le cui conseguenze rica¬ 
dono su tutti i ceti popola¬ 
ri che vivono nella partico¬ 
lare e limitata dimensione 
geografica del Paese. E più 
ancora si fanno sentire sui 
lavoratori stranieri (1 mi¬ 
lione e 200.000 con i con¬ 
giunti, su poco più di 6 mi* 
- lioni di svizzeri). E’ proprio 
per impedire che questa co¬ 
munità di interessi tra lavo¬ 
ratori svizzeri e stranieri 
trovi una sua espressione 
logica nel superamento del¬ 
le diffidenze nazionalistiche 
e nel prevalere delle reci¬ 
proche comprensioni e so¬ 
lidarietà, che a periodi or¬ 
mai ciclici qualcuno orche¬ 
stra le campagne xenofobe. 

In tale contesto si crea 
il clima che prima ha favo¬ 
rito l'assassinio di Zardini 
e poi ha ispirato l'incredi¬ 
bile sentenza di Zurigo. 

I 600.000 lavoratori ita¬ 
liani emigrati in Svizzera 
devono affrontare problemi 
cosi seri e complessi che 
non hanno affatto bisogno 
di farsi prendere da stati 
d’animo inclini al risenti¬ 
mento o peggio ancora alla 


sfiducia. Queste le ragioni 
per cui da alcuno settimane 
ormai stanno dando prova 
di alto senso di civismo. 
Pur lontani dalle loro case, 
pur trascurati da un gover¬ 
no che — come rileva l’in¬ 
terrogazione presentata a 
Montecitorio dai deputati 
comunisti — non ha fatto 
nulla prima della sentenza 
di Zurigo per significare la 
esigenza di un atteggiamen¬ 
to di giustizia rassicurante 
per la nostra comunità, i 
lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera contribuiscono alla 
battaglia contro il referen¬ 
dum abrogazionista parteci¬ 
pando in massa ad assem¬ 
blee, incontri, manifestazio¬ 
ni promossi dalle nostre or¬ 
ganizzazioni di massa. Si re¬ 
gistra una presenza attiva 
di migliaia e migliaia di 
emigrati, operai, donne e 
giovani, 1 quali scendono in 
campo nello spirito di un 
confronto civile e democra¬ 
tico e nel rispetto delle leg¬ 
gi elvetiche. Ma lo fanno 
consapevoli del valore della 
posta in gioco: anche qui 
non si tratta soltanto di una 
questione di giustizia e del¬ 
l’affermazione dei diritti ci¬ 
vili, che soprattutto si nega¬ 
no agli emigrati, ma In pri- 



Un dibattito sul referen¬ 
dum alla Marx House di 
Londra ha dato domenica 
scorsa la misura dell’inte¬ 
resse e della partecipazio¬ 
ne con cui i settori più at¬ 
tivi della nostra comunità 
emigrata in Inghilterra se¬ 
guono gli sviluppi politici 
m Italia. La data del 12 mag¬ 
gio è un richiamo ai mas¬ 
simo di partecipazione an¬ 
che dall’estero per tutte 
quelle forze che sono seria¬ 
mente impegnate nella bat¬ 
taglia democratica e civile 
nel nostro Paese. L’iniziati¬ 
va era stata lanciata da un 
ampio comitato promotore 
di cut facevano parte la FI- 
LEF e il circolo « Gramsci » 
di Londra che è il punto 
di raccolta degli iscritti del 
PCI in Inghilterra. Dopo al¬ 
cuni brevi interventi di Pie¬ 
tro Damiani, segretario del 
circolo «Gramsci» e di Raul 
Falangola, presidente della 


Germania occidentale 


Raduno 
antifascista 
ad Ulm 

Un forte raduno antifa¬ 
scista sì è svolto ad Ulm, 
la città della Baviera situa¬ 
ta a pochi chilometri da 
Kubert, località dove i na¬ 
zisti installarono imo dei 
loro orrendi campi di ster¬ 
minio. Alla manifestazione, 
hanno partecipato oltre 2D0 
emigrati italiani e una de¬ 
legazione di antifascisti ed 
ex deportati giunta dalla 
Italia. Ai convenuti, raccol¬ 
ti nella Casa dei sindacati 
del DGB, ha parlato il com¬ 
pagno Veroni, dell’ANPI di 
Reggio Emilia. 


mo luogo dell’unità dei la¬ 
voratori, strumento determi¬ 
nante per garantire e difen¬ 
dere le istituzioni democra¬ 
tiche repubblicane. 

Il fatto che contro una 
legge civile come quella del 
divorzio (la quale tra tutti 
1 Paesi europei non trova 
applicazione solo nella Spa¬ 
gna di Franco), fascisti e 
clericali reazionari si trovi¬ 
no insieme, suggerisce, nel¬ 
le circostanze testé os¬ 
servate, l’accostamento agli 
Schwarzenbach e agli altri 
ambienti svizzeri i quali ri¬ 
fiutano di prendere atto di 
una realtà che è costituita 
dalla presenza in terra elve¬ 
tica di oltre un milione di 
lavoratori stranieri, indi¬ 
spensabili allo sviluppo del¬ 
la economia svizzera, ma 
anche uomini con i loro 
problemi e la loro sete di 
giustizia. Sia i reazionari 
italiani che quelli d’Oltreal- 
pe non si pongono queste 
cose confermando ciò che 
la storia della classe ope¬ 
raia insegna: quando si at¬ 
tenta al diritto e alle liber¬ 
tà democratiche, è sempre 
per frenare e respìngere il 
movimento dei lavoratori 
verso la loro emancipazio 
ne. (d. p.) 


ed amici 


FILEF in Inghilterra, pren¬ 
deva la parola il prof. Mar- 
tinez dell’università di Cam¬ 
bridge. 

Intervenivano anche Ma¬ 
riella Russo che sottolinea¬ 
va il ruolo delle donne nella 
campagna contro il grave 
attentato alla libertà, Raf¬ 
faello Spada che ha dato 
un resoconto dell’attività 
che ì comunisti vanno svol¬ 
gendo in Inghilterra, e Pier¬ 
luigi Bagnoli direttore del 
periodico L’italiano. 

Parlava poi l’on. Giulia¬ 
no Pajetta che in un vasto 
e articolato esame della si¬ 
tuazione in cui si innesta il 
tentativo di svolta a destra, 
spiegava i motivi fondamen¬ 
tali che stanno alla base di 
una scelta di libertà e le 
ragioni che legano l'emigra¬ 
zione all'estero ad una lot¬ 
ta per la democrazia e le 
riforme, per una Italia mo¬ 
derna e progredita. 

Il compagno Pajetta che 
in questi giorni ha incon¬ 
trato i nostri connazionali 
a Londra e in altri centri, 
(parlando ad affollate riu¬ 
nioni a Bedford e a Der¬ 
by) ha riferito l’esempio 
di connazionali che hanno 
deciso di scrivere a casa, 
ai familiari e agli amici di¬ 
cendo perchè si deve respin¬ 
gere la manovra col «no» 
sulla scheda. «Un lavorato¬ 
re italiano ha inviato ben 
trentacinque lettere a pa¬ 
renti e conoscenti » ha detto 
Pajetta, esortando i presen¬ 
ti a seguirne l’esempio. Bi¬ 
sogna farsi sentire anche 
dall’estero: comunicare a 
tutti la volontà di parteci¬ 
pare e contare perchè le 
cose cambino, mostrare il 
peso della emigrazione ita¬ 
liana a chi l'ha ignorata per 
tanti anni e vorrebbe conti¬ 
nuare a tacere sui problemi 
urgenti del lavoro, della ca¬ 
sa e del Sud, contando sul¬ 
l’ignoranza e sulla sfiducia. 


I GRAN BRETAGNA 

Decidono di scrivere 


jBELGIO 

Incontro a Chatelot 
di numerose famiglie 

Rientreranno in molti per il referendum • Domani 
manifestazione popolare a Charleroì con G. Pajetta 


Una serata di incontro 
con le donne nell'emigra- 
zione si è svolta a Chatelet, 
nei locali dell’Associazione 
italo-belga. Una giornata in¬ 
dimenticabile aU’msegna del¬ 
la cordialità e della frater¬ 
nità tra le numerose fami¬ 
glie degl! emigrati affluite 
all’appuntamento della «Fe¬ 
sta della donna ». Non è 
mancata la partecipazione 
delle famiglie belghe. 

Nel corso della festa si è 
dato vita ad un serio e nu¬ 
trito dibattito sollecitato 
dall’intervento della compa¬ 
gna Salvini. Si è deciso di 
prendere parte in modo ade¬ 
guato alla votazione sul re¬ 
ferendum il 12 maggio, per 
sconfiggere i propositi rea¬ 
zionari di annullamento del¬ 
la legge sul divorzio in Ita¬ 
lia. Altri problemi impor¬ 
tanti sono stati oggetto di 
discussione. Hanno parlato 
il compagno Rotella della 
segreteria della Federazio¬ 
ne del PCI in Belgio, il com¬ 
pagno Del Gaido e numero¬ 
si emigrati donne e uomini. 

Sono stati esaminati an¬ 
che vecchi e nuovi proble¬ 
mi presenti nell’emigrezio- 
ne: la difesa del posto di 
lavoro, l’acquisizione dei di¬ 
ritti sociali e politici. Di¬ 
versità di prospettive sono 
insite tra gli emigrati an¬ 
ziani e quelli piu giovani. 
Moltissime famiglie di gio¬ 
vani lavoratori operai ita¬ 
liani, cresciuti e ambientati 
in Belgio, guardano con in¬ 
teresse ad una loro integra¬ 
zione volontaria, ferma re¬ 
stando la possibilità di un 
loro reinserimento in Italia 
nell’assetto produttivo qua¬ 
lora cambiassero le condi¬ 
zioni dell’ occupazione nel 
nostro Paese. L’assemblea 
si è trovata d’accordo nella 

L __ 


necessità di fare ogni sfor¬ 
zo di iniziativa per rivolge¬ 
re l’azione verso i proble¬ 
mi politici, sociali ed econo¬ 
mici che interessano l'Ita¬ 
lia. La prossima occasione 
di esprimere questo impe¬ 
gno si avià domani pome¬ 
riggio, 30 marzo, alle ore 17: 
una manifestazione popola¬ 
re dell’emigrazione italiana 
si svolgerà infatti a Charle- 
roi (Palazzo dell’esposizio¬ 
ne, Avenue de l'Europe) con 
la presenza del compagno 
Giuliano Pajetta che parle¬ 
rà sul tema: «Crisi politica 
e referendum in Italia». 

Le reiscrizioni 
nelle liste 
elettorali 

I cittadini italiani recidenti al¬ 
l’estero possono chiedere di es¬ 
sere (scritti nelle liste elettorali 
e di essersi rriscritt! se già can¬ 
cellati o di eonserrare 1 Iscr iz i on e 
nelle liste anche quando non ri¬ 
sultino compresi nel registro del¬ 
la popolazione stabile del co¬ 
mune. La domanda di reiscrizio¬ 
ne, da inoltrare per il tramite del 
console o delle autorità consolari, 
deve essere instata al sindaco del 
Comune di nascita o del Comu¬ 
ne nelle cui Uste risulta o risul¬ 
tava (scritto colui che la do¬ 
manda all’atto della partenza, o 
del Comune di nascita dei suoi 
ascendenti oppure, per le citta¬ 
dine straniere che hanno acqui¬ 
stato la cittadinanza italiana per 
matrimonio, dei Com une di na¬ 
scita del marito o di quello nel¬ 
le cui liste elettorali questi è 
Iscritto. Della ricezione della do¬ 
manda il sindaco dà notizia al¬ 
l'Interessato a m ez z o di lettera 
raccomandata con ricevuta di ri¬ 
torno. 


| SVIZZERA | I 

Le CLI contro ■ 
l'abrogazione | 
del divorzio i 

Iniziative per facilitare 
il rientro per il voto I 

La giunta della Federazio- - 
ne delle Colonie libere in I 
Svizzera ha preso posizione I 
contro l’abrogazione della 
legge sul divorzio con un I 
pubblico documento distri- I 
buito alla stampa svizzera e 
italiana. Nel contempo la ■ 
grande associazione demo- | 
eretica italiana ha impegna- ■ 
to le 116 Colonie libere ade¬ 
renti ad organizzare nel cor- I 
so del mese di aprile as- | 
semblee unitarie sul proble¬ 
ma del referendum, assem- a 
blee che culmineranno nel- I 
la « settimana antifascista » ■ 
decisa per la terza decade _ 
dello stesso mese di aprile I 
nel quadro delle celebrano- | 
ni dell’anniversario della Li¬ 
berazione. ■ 

I problemi dell’emancipa- | 
zione femminile, dell'ap¬ 
prendistato, della scuola, ■ 
della previdenza sociale, dei I 
diritti civili, della Conferen- * 
za nazionale dell’emigrazio¬ 
ne saranno ovviamente al I 
centro dell’impegno eletto- | 
rale delle Colonie libere. In¬ 
chieste giornalistiche, fìlms 1 
sulla realtà delle regioni i- I 
taliane di provenienza — * 
queste ultime prodotte dao- . 
peratori delle Colonie libe- I 
re con video cassette — sa- I 
ranno proiettati nelle nostre 
comunità di emigrati in I 
Svizzera. | 

Infine la Federazione si 
farà promotrice di una se- I 
rie di azioni per garantire | 
ai nostri connazionali che • 
rientreranno a votare il po- - 
sto di lavoro, i mezzi di tra- I 
sporto necessari e tutte ■ 
quelle agevolazioni indispen- _ 
sabili alla effettiva disponi- I 
bilità dell’emigrato all’eser- • 
cizio del proprio diritto-dò _ 
vere del voto. E 
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I. bilanci delle società, sono fortemente; manipolati 



ma diminuiscono 
le imposte dei padroni 

i v , \ 

Tre esempi: FIAT, Banca Popolare di Milano e Monte Andata — Solo 
nel caso di occupazione di fabbriche o di fallimenti emergono tal¬ 
volta dati reali — Gli ispettori della Banca d’Italia non vedono niente 


Agricoltura: 
i parlamentari 
del PCI per un 
esame preventivo 
della politica CEE 

Alla commissione agricoltura 
del Senato il ministro Bisaglia 
ha fatto ieri un’ampia relazio¬ 
ne sulle ultime riunioni in se¬ 
de comunistaria relative alla de¬ 
terminazione dei prezzi agricoli 
e al mantenimento delle integra¬ 
zioni comunitarie ai prezzi del¬ 
l’olio e del grano duro. Bisa¬ 
glia ha difeso l'ojrerato della 
delegazione, affermando ohe es¬ 
sa si è avvalsa, come punto di 
forza, della mozione unitaria 
votata dalla commissione agri¬ 
coltura del Senato. 

I comunisti (Cipolla e Del Pa¬ 
ce) hanno chiesto che la com¬ 
missione dedichi una apposita 
riunione (anche convocandola 
nel periodo di chiusura del Par¬ 
lamento) al dibattito sui ri¬ 
sultati dell’ultima riunione di 
Bruxelles. Più in generale, i 
senatori comunisti hanno po¬ 
sto il problema di una preli¬ 
minare consultazione del gover¬ 
no con il Parlamento peraltro 
dimostrata positiva dalla espe¬ 
rienza sui prezzi agricoli, alla 
vigilia ed in preparazione di 
trattative a livello CEE. 

Analoga richiesta di discutere 
preventivamente le linee che il 
governo intende seguire in tema 
di politica agricola è stata fat¬ 
ta dai deputati comunisti della 
commissione agricoltura della 
Camera. 


Moro oggi 
avrà colloqui 
con Scheei 
e Brandt 

I maggiori problemi euro¬ 
pei ed in particolare la richie¬ 
sta inglese di rinegoziazione 
dell’adesione alla CEE ed i 
rapporti tra Europa e Stati 
Uniti saranno gli argomenti 
al centro dei colloqui che do¬ 
mani Moro avrà a Bonn, in 
mattinata col ministro degli 
esteri Walter Scheei, e nel 
pomeriggio con il cancelliere 
federale Willy Brandt. 

Nel suo viaggio di ritorno 
a Roma (la visita si conclu¬ 
derà nella stessa giornata) 
l’on. Moro si fermerà a Gi¬ 
nevra per un colloquio con 
la delegazione italiana alla 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 

La visita di Moro a Bonn 
fa seguito alle consultazioni a 
livello dei ministri degli Este¬ 
ri europei tenute recentemen¬ 
te dallo stesso Moro con 
Jobert e dal nuovo ministro 
degli Esteri britannico Calla- 
ghan con Walter Scheei, in 
vista della prossima riunione 
del Consiglio dei ministri de¬ 
gli esteri della CEE 

Di particolare interesse nel 
quadro dei colloqui si presen¬ 
ta anche il tema energetico, 
dopo le indiscrezioni trapela¬ 
te a Tunisi secondo le quali 
1 paesi della Lega Araba si 
accingerebbero a dare una ri¬ 
sposta positiva all’invito e- 
spresso il 4 marzo scorso dal¬ 
la CEE ad aprire un dialogo 
fra le due parti per la coo¬ 
perazione economica, tecnica 
e finanziaria. 


Sottoscritta 
la richiesta 
di prestito al 
Fondo monetario 

Il ministro del Tesoro Co¬ 
lombo ha sottoscritto la lette¬ 
ra di intenzioni diretta al 
Fondo monetario per la con¬ 
cessione del prestito di un 
miliardo c 200 milioni di dol¬ 
lari allTtalia. La lettera di 
intenti è la stessa che pro¬ 
vocò la nota polemica tra 
Giolitti e l’ex ministro La 
Malfa, polemica culminata 
con le dimissioni di quest’ul¬ 
timo. 

La lettera è stata consegna¬ 
ta oggi al direttore generale 
del Fondo Johannes Witte- 
ven da Silvano Palumbo. di¬ 
rettore generale al ministero 
del Tesoro e da Francesco 
Palamenchi Crispi. direttore 
esecutivo italiano presso il 
Fondo monetario. 


Incontro del 
; ministro Mancini 
con le Regioni 
meridionali 

. Nel corso di un incontro pres¬ 
ilo la Regione Campania con 
i rappresentanti di tutte le 
Regioni meridionali il ministro 
socialista per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 
Mancini, ha illustrato le linee 
della attività del ministero da 
lui presieduto. 

Tra le questioni trattate il 
ministro ha affermato, a pro¬ 
posito del quinto centro side¬ 
rurgico da realizzarsi nella 
piana di Gioia Tauro che la 
definizione concreta del pro¬ 
gramma non può essere ulte- 
ftormcnte ritardata. 


Da marzo a giugno si ten¬ 
gono le assemblee delle so¬ 
cietà per l’approvazione del 
bilanci. Le prime convocazio¬ 
ni mettono in evidenza un 
enorme aumento del profit¬ 
ti globali realizzati attraver¬ 
so l’imposizione dell’aumento 
dei prezzi e la correlativa 
riduzione del potere d’acqui¬ 
sto dei lavoratori. Si può ve¬ 
dere. una volta di più, a 
chi giova l’Inflazione e capire 
chi promosse e promuove la 
crisi. Ma su questa vicenda ge¬ 
nerale se ne Inserisce una 
particolare: le grandi mano¬ 
vre per nascondere la mano 
dei profittatori e, al tempo 
stesso, non pagaie le Imposte. 

Prendiamo il bilancio della 
FIAT. Questa società — che 
non è da confondere né col 
Gruppo FIAT, comprendente 
un centinaio di società, né 
col Gruppo Agnelli rappre¬ 
sentato dalle partecipazioni 
dell’Istituto Finanziario Italia¬ 
no — IFI — ha 150 miliardi 
di capitale. Denuncia un pro¬ 
fitto di 151 miliardi, cioè su¬ 
periore all’intero capitale so¬ 
ciale, e lo destina interamente 
ad ammortamenti superando 
sia la quota stanziata negli 
anni passati che il limite pre¬ 
visto per gli ammortamenti 
ordinari. Non è detto che 
questo sia il profitto effetti¬ 
vo: come stanno oggi le co¬ 
se, i dirigenti della FIAT non 
possono dimostrare di non a- 
vere realizzato altri profitti 
e di averli esportati attraver¬ 
so operazioni commerciali, co¬ 
me risulta dagli investimenti 
all’estero. Né si può accertar¬ 
lo. E’ un fatto però che il 
profitto è elevato, nonostante 
il calo nelle vendite di au¬ 
tomezzi, ed ottenuto intera¬ 
mente con l’aumento dei prez¬ 
zi, attraverso la spinta infla¬ 
zionistica. E’ un fatto che la 
FIAT non pagherà imposte 
nonostante l’evidente incre¬ 
mento patrimoniale a favore 
degli azionisti e la distribu¬ 
zione di profitti tramite la 
assegnazione di azioni della 
SAI (cedute a 30 lire: valore 
di mercato 23 mila lire cia¬ 
scuna). 

Prendiamo il caso di una 
banca qualsiasi. La Banca Po¬ 
polare di Milano, ad esempio, 
la quale denuncia un incre¬ 
mento dell’utile netto da 1.509 
a 1.973 milioni di lire. La 
Banca popolare ha realizza¬ 
to, nello stesso anno, un in¬ 
cremento del 58% del • titoli 
di proprietà; ha portato il pa¬ 
trimonio da 17,7 a 37,8 mi¬ 
liardi di lire; ha aumentato 
i mezzi amministrati (mille 
miliardi di lire) del 23,85% ol¬ 
tre alla media di incremen¬ 
to del sistema bancario nel 
suo insieme. E* chiaro che 1 
profitti esposti in bilancio co¬ 
me « utili netti », su cui la 
banca 1 pagherà le imposte, so¬ 
no una frazione largamente 
minoritaria dei profitti glo¬ 
bali. 

Sul fatto che I profitti ven¬ 
gano nascosti e le società 
per azioni non paghino le im¬ 
poste c’è una sorta di ras¬ 
segnazione del governo. I pro¬ 
fitti riemergono, poi, sotto 
forma di aumenti gratuiti del 
capitale e di aumenti della 
quotazione di borse valori. 
Non a caso da una settima¬ 
na, in coincidenza còl nuovo 
governo ma anche con l’ini¬ 
zio della campagna dei bilan¬ 
ci, nella borsa valori c’è eu¬ 
foria. Tutti sanno come van¬ 
no le cose, anche nel peg¬ 
giore dei casi: proprio in que¬ 
sti giorni una società come la 
Monte Amiata ha consegnato 
ad un ente statale, l’EGAM, 
le miniere di mercurio che 
hanno cessato di essere reddi¬ 
tizie: ma non ha consegnato 
i 40 miliardi di rendita 
mineraria accumulati in dieci 
anm. sfruttando poco più di 
mille operai. Ne ha pagato 
mai le imposte proporziona¬ 
li a quei profitti poiché il ca 
pitale, ad esrmo:o. è stato au¬ 
mentato da 3.280 a 10.250 mi¬ 
lioni (in dieci anni) con ope¬ 
razioni gratuite e portato ad 
una valutazione borsistica di 
oltre 40 miliardi di lire in 
corrispondenza dell'incremen¬ 
to del patrimonio immobilia¬ 
re cui sono siati destinati 
: profitti non distribuiti. In 
questi giorni alcuni ambien¬ 
ti finanziari si agitano per¬ 
one non verrebbe loro con¬ 
cesso di speculare ulterior¬ 
mente su alcune centinaia di 
ettari di terreni che la so¬ 
cietà possedeva nelle zone tu 
ristiche dell’Amiata. 

Questo è quanto viene alla 
superficie da una lettura «tra¬ 
sversale» dei bilanci. Per sa¬ 
pere di più, occorre un falli¬ 
mento e l’occupazione delia 
fabbrica da parte degli operai. 
E' durante una occupazione 
dello stabilimento che si è 
potuto vedere come una im¬ 
portante az.enda venditrice di 
bibite evadeva decine di mi¬ 
liardi d: imoeste di consu¬ 
mo o come un’altra azienda 
aveva chiesto l’intervento sal¬ 
vatore della GEPI soltanto do¬ 
po che ì proprietari aveva¬ 
no asciugato le oisse in¬ 
tascando persino le riser¬ 
ve tassate della società. Nel 
corso dei «salvataggi», tutta¬ 
via. si è avuta spesso la di¬ 
mostrazione di una msospet¬ 
tata continuità fra l’ineffica¬ 
cia dei servìzi fiscali nel tas 
sare i profitti e la volonta¬ 
ria rinuncia di enti pubbli¬ 
ci «salvatori» a mandare In 
tribunale i responsabili di 
gestioni societarie di rapina. 
La legge che Istituisce la 
GEPI, in particolare, ha con¬ 
tribuito a creare una situa¬ 
zione oggettiva di complici¬ 
tà col padronato. 

Rimanendo nascosta la real¬ 


ine alla evasione fiscale — 11 
pagamento delle Imposte sta 
diventando sempre piu « fa¬ 
coltativo * per le società — 
ma è impossibile anche acqui¬ 
sire gli elementi sul prezzi e 
costi delle Imprese. 

Vi è un problema di equi¬ 
tà d’eguaglianza dei soggetti 
di fronte alla legge fiscale) e 
uno economico. Oggi non pos¬ 
siamo sapere quanto « ren¬ 
de » il cartello bancario del 
saggi d’interesse a spese del 
piccoli risparmiatori o mu¬ 
tuatari se non per vie Indi¬ 
rette. Per saperlo occorre un 
nuovo organo, in sede pub¬ 
blica. che abbia accesso con¬ 
tinuativo alla contabilità del¬ 
le società. Ma vi è anche il 
paradosso degli Ispettori della 
Banca d’Italia, i quali control¬ 
lano 1 conti delle banche con 
poteri di pubblici ufficiali, in¬ 
dotti in pratica ad essere 
1 complici delle manipolazio¬ 
ni del bilanci a fini di eva¬ 
lione fiscale e quindi a dare 
avallo a comportamenti ille¬ 
gali. Non a caso questa ma¬ 
gistratura particolare è esone¬ 
rata dal rispondere agli orga¬ 
ni ordinari deH’amministrazio- 
ne pubblica. Un paradosso che 
sembra sfuggire al ministro 
del Tesoro, fino a ieri mi¬ 
nistro delle Finanze, forse 
troppo impegnato nello stu¬ 
dio della annunciata sovrim¬ 
posta sulle fettine di manzo 
per preoccuparsi dell’uso 
Celie le banche fanno dei 6 - 
700 miliardi di profitti netti 
previsti per quest’anno. 

r. s. 
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Coraggioso promemoria del vescovo di Nampula 

La Chiesa del Mozambico deve 
«smascherare i colonialisti» 

. • ’ » " ' . ^ V . ’ 

Tollerando la guerra e la sopraffazione di ogni diritto, essa viene meno al suo 
compito - Il generale Kaulza de Arriaga, leader degli « ultra » alla difesa? 



VENTISEI FERITI A BELFAST J£r£W3^iS 

chilogrammi/ è esplosa oggi presso il quartier generale delle forze inglesi nel centro di Bel¬ 
fast causando il ferimento leggero di 26 persone. Gli edifici circostanti hanno riportato seri 
danni. L'ordigno era stato collocato a bordo di un autocarro il cui conducente era stato 
costretto da tre uomini armati/ sotto la minaccia delle armi, a parcheggiarlo presso un 
albergo del centro della città, sede appunto del quartier generale delle forze britanniche. 
Nella foto: la strada dopo la paurosa esplosione. 


DOPO UN PROCESSO SVOLTOSI IN SEGRETO 

CILE: DURE CONDANNE A TEMUCO 
INFLITTE Al DIRIGENTI DEL MIR 

Inflitte pene fino a dieci anni a 14 dei 51 processati dalla Corte marziale 
Nuovi allucinanti racconti di atrocità commesse dagli uomini della Giunta 


Convoglio militare 
di Saigon distrutto 

Rappresentava una aperta violazione delle condizioni 
di tregua - Liberata una città in Cambogia 


SAIGON, 28 

Un convoglio di forniture bel¬ 
liche inviato dai saigonesi a 
Pleiku. in aperta violazione del¬ 
le condizioni di tregua, è stato 
bloccato da un intervento dei 
patrioti negli altopiani centrali. 
Si componeva di 66 autocarri, 
due terzi dei quali sono andati 
distrutti. Secondo fonti della ca¬ 
pitele vari soldati della scorta 
sono rimasti uccisi, altri disper¬ 
si. altri ancora feriti. I caccia- 
bombardieri che proteggevano la 
operazione non sono potuti in¬ 
tervenire poiché 1 *« imboscata » 
— riferisce l’agenzia AP — è 
stata tesa quando il cielo era 
coperto ». Soltanto 16 autocarri 
avrebbero raggiunto la destina¬ 
zione. II convoglio proveniva dal¬ 
la base militare di Qui Nonh, 
sulla costa, e trasportava armi 
e munizioni da impiegare nelle 
azioni aggressive contro le zo¬ 
ne amministrate dal GRP. Es¬ 
so è stato attaccato lungo un 
tratto della rotabile numero 19. 
Fonti militari di Saigon annun¬ 


ciano anche la perdita di due 
cacciabombardieri, e la morte 
dei rispettivi piloti, attribuendo¬ 
le a « cause ignote durante un 
volo di addestramento ». 

Le violazioni saigonesi degli 
accordi hanno causato violenti 
e sanguinosi scontri anche nel 
delta del Mekong e in altre 
parti del paese. 

PHNOM PENII, 23 

La liberazione di Oudong. ex 
capitale reale, è stata comple¬ 
tata. Lo annunciano fonti mili¬ 
tari di Phnom Penh le quali ag¬ 
giungono che i resti della guar¬ 
nigione sono stati evacuati « sot¬ 
to una forte pressione nemica ». 
Il comando di Phnom Penh ha 
ordinato a « tutte le truppe che 
si trovano nella zona di Oudong 
di ritirarsi ». 

Sulla città sono state intensi¬ 
ficate le incursioni dell’avia¬ 
zione che ha fatto largo uso di 
bombe al napalm e ordigni di¬ 
rompenti. 


SANTIAGO, 28 

Con quattordici condanne a 
pene detentive che vanno da 
due mesi a oltre dieci anni 
di carcere, si è concluso nel 
giro di quarant’otto ore il pro¬ 
cesso contro 51 membri del 
MIR. La Corte marziale si era 
riunita martedì, nel più stret¬ 
to segreto, nella lontana città 
di Temuco. Al processo non 
erano stati ammessi i giorna¬ 
listi e la stampa di stamane 
ha reso noto soltanto la sen¬ 
tenza e le condanne. Mentre 
una nuova serie di processi 
si prepara dinanzi alla corte 
marziale per il mese di apri¬ 
le, contro dirigenti del MIR 
e di altre formazioni politi¬ 
che gettate nella illegalità do¬ 
po il golpe, ogni giorno che 
passa vengono alla luce sem¬ 
pre nuove atrocità compiute 
dalla Giunta fascista. Il gior¬ 
nale colombiano Tiempo ha 
reso noto 11 racconto di uno 
studente di Valparaiso sfuggi¬ 
to miracolosamente alle pri¬ 
gioni dei generali. 

« Sono stato arrestato verso 
la metà di ottobre all’univer¬ 
sità durante una lezione — 
racconta il giovane —. Assie¬ 
me agli altri arrestati ci han¬ 
no condotto all’accademia na¬ 
vale. Entrando in questo edi¬ 
ficio al quarto piano abbiamo 
sentito le terribili grida e la¬ 
menti dei torturati. Dapprin¬ 
cipio abbiamo pensato che si 
trattasse di registrazioni tn- 


All'unanimità dall'Assemblea Nazionale 


Ceausescu eletto presidente 
della Repubblica romena 

11 Parlamento ha votato ed approvato anche 
gli altri mutamenti al vertice del governo 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 28 
Da questa mattina NJcolae 
Ceausescu, segretario genera¬ 
le del Partito comunista ru¬ 
meno. è il primo presidente 
delia Repubblica socialista di 
Romania. L’elezione alla una¬ 
nimità è avvenuta nel corso 
di una seduta solenne della 
Grande Assemblea Nazionale 
con voto palese, per alzata di 
mano. 

Nel pomeriggio l’Assemblea 
ha anche affidato l’incarico di 
nuovo primo ministro — in 
costituzione del dimissionario 
Ion Gheorghe Maurer — a 
Manca Manescu e ha eletto 
11 nuovo presidente Miron Co- 
stantinescu al posto di Stefan 
Voitec che aveva presieduto 
per l’ultima volta la seduta 
solenne per l’elezione del pri¬ 
mo presidente romeno. 

La elezione di Ceausescu è 
avvenuta dopo che in prece¬ 
denza il parlamento aveva ap¬ 
provato una modifica alla Go¬ 
ta dei conti aziendali non so- j stituzione che istituisce que- 
lo si crea uno spazio enor- 1 sta nuova suprema carica. Fi¬ 


nora la Repubblica socialista 
di Romania era diretta dal 
Consiglio di Stato, di cui lo 
stesso Ceausescu conserva la 
presidenza. 

La elezione del segretario 
del Partito comunista romeno 
a primo presidente era data 
per scontata in quanto era 
stato proposto dal plenum del 
OC del partito, dal Consiglio 
di Stato e dal Consiglio na¬ 
zionale del Fronte di Unità 
Socialista di cui il segretario 
del PCR è presidente, quale 
unico candidato. 

Alla seduta solenne hanno 
partecipato 429 deputati, nu¬ 
merosi invitati tra cui il cor¬ 
po diplomatico al completo. 
Dopo che il presidente Voitec 
ha reso noti i risultati relati¬ 
vi alla votazione sulle modi¬ 
fiche costituzionali (unanimi¬ 
tà) ha preso la parola Emil 
Bodnaras il quale, nella sua 
veste di vice presidente del 
Consiglio di Stato, ha propo¬ 
sto ufficialmente la candida¬ 
tura di Ceausescu. L’assem¬ 
blea ha risposto con un ap¬ 
plauso che In sostanza ha an¬ 


ticipato II voto 

Dopo la cerimonia di inve¬ 
stitura, il nuovo presidente 
ha prestato giuramento da¬ 
vanti ai deputati che succes¬ 
sivamente hanno ascoltato in 
piedi l’inno nazionale, mentre 
fotografi e cineoperatori ri¬ 
prendevano le varie fasi tra¬ 
smesse in diretta dalla radio 
e dalla televisione. 

La seduta solenne si è con¬ 
clusa con un breve discorso 
del presidente neo eletto, il 
quale, dopo aver ringraziato, 
ha passato in rassegna quelli 
che sono i compiti attuali in 
campo interno accennan¬ 
do anche ad alcun! problemi 
di carattere intemazionale. 

Nel pomeriggio il parlamen¬ 
to ha iniziato la discussione 
della legge sulla stampa. I la¬ 
vori riprenderanno domani 
mattina con la discussione di 
numerose altre leggi tra cui 
quella sulla - redistribuzlo- 
ne in base alla qualità ed al¬ 
la quantità deH’opera pre¬ 
stata. 

Silvano Goruppl 


tese a spaventarci. Ma ci sia¬ 
mo convìnti presto che non 
era cosi ». 

«Non ci era permesso nè 
di parlare nè di muoverci. 
Chi contravveniva a quest’or¬ 
dine veniva duramente per¬ 
cosso. Così passammo tutta 
la giornata. Tra noi era il 
professore di letteratura di 
una università cilena, un sa¬ 
cerdote, tale Juan, noto nei 
quartieri operai di Valparaì- 
so, che in seguito mori sotto 
la tortura. Nella tarda serata 
ci diedero del cibo, ma nes¬ 
suno vi si accostò. I guardia¬ 
ni ci consigliavano, irridendo, 
di approfittare dell’occasione 
di mangiare perchè, secondo 
loro, questo sarebbe stato 
” l’ultimo pasto ” della nostra 
vita. Quella notte nessuno di 
noi dormi. Le grida dei tor¬ 
turati gelavano il sangue e 
non si interruppero per tutta 
la notte». 

«II giorno seguente, continua 
il giovane studente, parte de¬ 
gli arrestati vennero condotti 
all’interrogatorio e non li ab¬ 
biamo mai più rivisti. Venne 
anche il mio turno e l’inter¬ 
rogatorio durò oltre tre ore. 
Mi costrinsero a spogliarmi 
nudo e cominciarono a per¬ 
cuotermi, quindi mi applica¬ 
rono la corrente elettrica. 
Non avvertivo già più il do¬ 
lore e vedevo solamente che 
le parti del corpo cui erano 
stati applicati i fili elettrici 
cominciavano a carbonizzar¬ 
si. Dopo di ciò mi trascina¬ 
rono in un’altra stanza. Là 
vi erano molte persone già 
sottoposte agli orrori dell’in- 
terrogatorio. Nessuno di essi 
poteva stare in piedi, molti 
avevano le costole rotte, al¬ 
cuni soffocavano. Tra questi 
infelici si trovavano anche 
donne che erano state sotto¬ 
poste alle medesime torture ». 

«Il terzo giorno venni por¬ 
tato a bordo di una nave 
trasformata in prigione gal¬ 
leggiante. Qui si trovavano 

10 persone tra un puzzo inde¬ 
scrivibile a causa della man¬ 
canza di gabinetti. Tra i pri¬ 
gionieri erano operai, medici, 
avvocati, studenti, insegnan¬ 
ti. Qui ho conosciuto il pre¬ 
sidente della federazione de¬ 
gli studenti dell’Università di 
Conceptlon Patricio Munoz, il 
noto cardiologo Sergio Fi¬ 
scher, il professor Nelson 
Osorio, l’ingegnere Felix La- 
borde, il fisico Carlos Pabst, 
e molti altri. In questa pri¬ 
gione ho passato 65 giorni. 

11 cibo era rivoltante, ci da¬ 
vano fagioli neri, non ci per¬ 
mettevano di parlare. Natu¬ 
ralmente, era fuori discussio¬ 
ne qualsivoglia protesta con 
tro le insostenibili condizio¬ 
ni in cui ci trovavamo. Per 
la minima violazione dell’or¬ 
dine venivamo duramente pic¬ 
chiati ». 

- «Non potrò mal dimenti¬ 
care gli orrori passati. Ho vi¬ 
sto donne incinte picchiate 
nella pancia, vecchi con bru¬ 
ciature 41 sigarette su tutto 
il corpo, ho visto persone con 
le unghie strappate. E tutto 
dò accade nel XX secolo». 


LISBONA, 28 

La segreteria della diocesi 
di Nampula (Mozambico set¬ 
tentrionale) ha diramato un 
comunicato nel quale il ve¬ 
scovo mons. Manuel Viefra 
Pmto e 94 missionari com- 
bonlanl della diocesi deplora¬ 
no l’espulsione di sei missio¬ 
nari combonlanl e annuncia¬ 
no la decisione di rendere 
pubblico il testo di un loro 
promemoria già inviato il 12 
febbraio alla conferenza epi¬ 
scopale del Mozambico. 

■ I firmatari del promemo¬ 
ria, affermano che la Chiesa 
nel Mozambico viene meno al 
suo compito « non procla¬ 
mando e non difendendo ab¬ 
bastanza i diritti fondamen¬ 
tali dell’uomo, quali li dirit¬ 
to allo sviluppo secondo gli 
elementi culturali propri, il 
diritto di associazione e di 
espressione, il diritto all’in¬ 
formazione». «Vediamo ogni 
giorno — dichiarano i mis¬ 
sionari di Nampula — nel 
nostri giornali e in altri or¬ 
gani di informazione, persino 
In quelli con l’etichetta cat¬ 
tolica, una costante deforma¬ 
zione dei fatti e un servili¬ 
smo nei confronti del capita¬ 
lismo e del potere costituito ». 

Inoltre la Chiesa « viene 
meno al suo compito non 
smascherando un sistema so¬ 
cio-economico il cui principa¬ 
le obiettivo è il guadagno e 
che porta aU’esproprlo della 
proprietà originarla del popo¬ 
lo del Mozambico in favore 
di grandi compagnie latilon- 
diste, la formazione di cultu¬ 
re negre intorno alle città 
dalle quali gli africani sono 
banditi, allo sfruttamento del 
lavoratore, del lavoro dei mi¬ 
norenni, del lavoro Instabi¬ 
le ». La Chiesa viene meno 
alla sua missione accettando 
« una situazione di guerra, se¬ 
condo l’orientamento del go¬ 
verno che sostiene trattarsi 
dì una- guerra imposta e non 
preoccupandosi (la Chiesa) di 
sapere se in realtà non si trat¬ 
ti invece dello sforzo del po¬ 
polo del Mozambico di con¬ 
quistare la sua identità; non 
denunciando chiaramente e 
fermamente 1 massacri ed al¬ 
tre situazioni profondamente 
lesive della dignità dell’uomo, 
quale che sia la parte da cui 
provengono; accettando sen¬ 
za riserve la politica degli 
aldeamentos (villaggi strate¬ 
gici) lesiva del diritto del¬ 
l’uomo a scegliere liberamen¬ 
te il proprio domicìlio; non 
favorendo in alcun modo 11 
dialogo tra le partì in lite 
e sembrando quindi non rico¬ 
noscere al popolo del Mozam¬ 
bico il diritto all’autodeter¬ 
minazione ». 

I firmatari del promemoria 
chiedono ai vescovi del Mo¬ 
zambico dì riconoscere resi¬ 
stenza nel Mozambico di un 
popolo con cultura e carat¬ 
teri propri e che ha quindi 
il diritto di scegliere la sua 
via conformemente al diritto 
dei popoli all’autodetermina¬ 
zione. Essi chiedono che le 
rivendicazioni dei movimenti 
di liberazione siano consi¬ 
derate legittime e che la ge¬ 
rarchia ecclesiastica del Mo¬ 
zambico induca ì responsabi¬ 
li a risolvere II conflitto con 
mezzi giusti e pacifici, offren¬ 
dosi se necessario come in¬ 
termediaria. 

Alla fine del promemoria 1 
comboniani annunciano di 
aver deciso di rinunciare ai 
sussidi concessi dal governo 
al personale missionario e di 
voler « cessare a partire dal 
prossimo anno scolastico la 
loro attività nelle scuole eie 
mentari, dato che gli attuali 
programmi conducono que¬ 
sto popolo alla deviazione, 
dai suoi veri e autentici va¬ 
lori, ma si impegnano a con¬ 
tinuare a lavorare per il be 
nessere del popolo, per la for¬ 
mazione • professionale e 
per Io sviluppo comuni 
tario». 

Le autorità di Lisbona e 
quelle mozambicane non han¬ 
no finora reagito al prome¬ 
moria, che si pone come un 
nuovo e coraggioso atto di 
sfida al colonialismo. L’agen¬ 
zia ufficiale ANI si è limita¬ 
ta a diffondere il testo di un 
comunicato dell’Episcopato 
mozambicano, che polemizza 
con il documento di Nampu¬ 
la. Nel comunicato dell’epi¬ 
scopato si tenta soprattutto 
di respingere l’accusa secon¬ 
do la quale l’episcopato stes¬ 
so, anziché accogliere l’appel¬ 
lo di monsignor Vieira Pinto 
e degli altri firmatari, lo ha 
trasmesso alle autorità. 

Nella capitale ' portoghese 
continuano intanto a circola¬ 
re voci di un rimpasto mi¬ 
nisteriale imminente. Tale 
rimpasto (che secondo alcuni 
potrebbe avvenire entro po¬ 
chi giorni mentre altri lo ri¬ 
tengono possibile dopo Pa¬ 
squa) comporterebbe l’estro¬ 
missione dalla difesa di Silva 
Cunha, un civile, e la sua so¬ 
stituzione con il generale Kau¬ 
lza de Arriaga, rientrato l’an¬ 
no scorso a Lisbona dopo 
essere stato per cinque anni 
comandante in capo delle for¬ 
ze portoghesi in Mozambico. 
Il generale de Arriaga è con¬ 
siderato uno dei massimi 
esponenti degli «ultra». 

D primo ministro Caetano, 
intanto, in un discorso radio¬ 
trasmesso ha ribadito che 
« non abbandonerà » 1 territo¬ 
ri africani; dopo aver osato 
affermare che è stato il Por¬ 
togallo «ad edificare l’Angola 
e il Mozambico», egli ha an¬ 
che accusato i « razzisti afri¬ 
cani» di volere «l’espulsione 
dei * bianchi » ed un’Africa 
« solo governata da neri ». 
Quanto alla sedizione militare 
del 16 marzo, Caetano ha det¬ 
to che essa è stata «ingigan¬ 
tita dagli stranieri desiderosi 
di vederci privati dei terri¬ 
tori d’oltremare» e dai «me¬ 
statori • politici intenti ed 
esterni » che vogliono « mi¬ 
nare le fondamenta dello 
Stato». 


Assedialo il quartier generale di Banani 

Accresciuta presenza 

di truppe irachene 

» 

nelle regioni kurde 

Il governo deciso a reagire con fermezza contro ogni 
azione sediziosa - Notizie di scontri diffuse in Turchia 


* “ BEIRUT, 28 ' 

Notizie contraddittorie, che 
riflettono una situazione an¬ 
cora Incerta e per vari versi 
ancora preoccupante, conti¬ 
nuano a venire dall’Iraq, a 
proposito del cosiddetto « pro¬ 
blema- curdo ». Il giornale li¬ 
banese An Nahar scrive oggi 
che l’esercito iracheno ha 
preso posizione non lontano 
dal quartier generale del 
Mullah Mustafà Barzanl, ca¬ 
po del partito democratico 
del Kurdistan, e controlla 
tutte le città cleU’Iraq set¬ 
tentrionale (a predominanza 
curda). 

Secondo il corrispondente 
a Baghdad del quotidiano li¬ 
banese, distaccamenti di for¬ 
ze speciali sono stati inviati 
nelle città del Kurdistan per 
vigilare sull’ordine e sulla 
sicurezza interna e coopera¬ 
re con gli elementi curdi che 
non si sono uniti al generale 
Barzani. 

Secondo il giornalista, 11 
quale ha visitato Kirkuk, 
nessuna tensione si nota nel¬ 
la città dove sono stati adot¬ 
tati ingenti dispositivi di si¬ 
curezza per proteggere gli 
uffici governativi e le instal¬ 
lazioni petrolifere che Bar¬ 
zanl avrebbe minacciato di 
sabotare. 

v II giornale afferma che le 
autorità irachene vogliono 
prevenire ogni incidente di 
grave entità che potrebbe as¬ 
sumere l’aspetto di un con¬ 
fronto tra le popolazioni cur¬ 
de e irachene. Il governo di 
Baghdad, aggiunge An Nahar 
si limita per ora ad assediare 
il quartier generale di Bar¬ 
zanl, allo scopo di tagliargli 
1 rifornimenti, ma nello stes¬ 
so tempo manifesta la sua 
determinazione a reagire 
con fermezza ad ogni azione 
sediziosa. 

Citando una fonte vicina al 
regime iracheno, il giornali¬ 
sta scrive: « Il governo farà 
l’impossibile per salvaguar¬ 
dare l’unità del paese e vigi¬ 
lare sulla sicurezza delle po¬ 
polazioni arabe, curde e di 
quelle delle altre minoran¬ 
ze etniche. Pur cercando di 
evitare di lasciarsi trascina¬ 
re In un confronto armato 
con il generale curdo, il go¬ 
verno di Baghdad ha voluto 
manifestare la sua presenza 
e il suo controllo su tutto il 
territorio della repubblica ». 

« La legge di autonomia del 
Kurdistan — aggiunge il gior¬ 
nale. citando sempre la fon¬ 
te suddetta — sarà applica¬ 


ta con la collaborazione de¬ 
gli elementi curdi che non si 
sono uniti al generale Barza¬ 
nl e 1 quali ritengono che 
U presidente del partito de¬ 
mocratico curdo sla molto 
più ansioso di assicurarsi la 
successione che di tutelare 
l’integrità del paese ». 

Da parte loro, si segnala 
da Istanbul, 1 corrispondenti 
della stampa turca riferisco¬ 
no oggi che circa 200 ribelli 
curdi sarebbero stati uccisi 
nel combattimenti con le for¬ 
ze governative irachene svol¬ 
tisi nel settore tra Imadiye, 
Dohouk e la frontiera ira¬ 
niana. Secondo gli stessi cor¬ 
rispondenti, le unità di Bar¬ 
zani sono state costrette a ri¬ 
piegare in zona montagno¬ 
sa dopo combattimenti ri¬ 
presi con violenza allo scade¬ 
re del termine fissato dal go¬ 
verno di Baghdad per l’accet¬ 
tazione da parte curda della 
legge sull’autonomia del Kur¬ 
distan. 

D’altra parte nel settore di 
Zaho sarebbe circondato da 
otto giorni un reggimento 
iracheno, che le forze gover¬ 
native appoggiate da mezzi 
corazzati, aviazione e arti¬ 
glieria starebbero ancora ten¬ 
tando di sbloccare. 


Il ministro 
degli Interni 
sovietico 
in visita 
a Bagdad 

BAGDAD. 28 

11 ministro dell’interno sovie- 
tivo Nikolai A. Sholokov, è 
giunto oggi a Bagdad per una 
visita di quattro giorni in Iraq 
nel corso della quale avrà col¬ 
loqui con i dirigenti del paese. 
Ne dà annuncio l’agenzia di 
stampa irachena. Sholokov è il 
secondo ministro sovietico a vi¬ 
sitare l’Iraq negli ultimi sette 
giorni: il ministro della diresa 
Grechko ha lasciato Bagdad 
martedì dopo una visita di al¬ 
cuni giorni nel corso dei quali 
sono stati riaffermati i rapporti 
di cooperazione « fra i due Pae¬ 
si amici ». 


COMUNE DI SPOLETO 

DIPARTIMENTO TECNICO E DELLA PROGRAMMAZIONE 

AVVISO Di GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 

— Vista la deliberazione n. 46 del Consiglio Comunale in 
data 13-7-1973. che approva il progetto deirimpianto per la 
distribuzione di gas naturate nel territorio comunale, dell’im- 
porto totale di L. 740.000.000 diviso nell’importo dei lavori di 
1° stralcio pari a lire 592.000.000, nell’importo dei lavori di 
2° stralcio pari a L. 140.000.000 e nell’importo di lire 8.000.000 
per acquisto attrezzature. 

— Vista la Legge 2-2-1972 n. 14. 

— Vista la deliberazione n. 341 di Giunta Municipale in 
data 21-3-1974 in cui si dà atto della diserzione della gara 
d’appalto in data 21-3-1974, si decide un secondo esperimento 
di gara a ribasso, con ammissione di offerta anche in aumento 
e si maggiora il tempo per la esecuzione dei lavori a 210 gg. 
dalla consegna contro i 150 gg. previsti originariamente. 

RENDE NOTO 

— che il Comune di Spoleto intende appaltare a mezzo di 
licitazione privata i lavori di 1 ° stralcio sopra indicati; 

— che la gara di cui trattasi si svolgerà con il metodo di 
cui all’art. 73 lett. c) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il proce¬ 
dimento previsto dal successivo art. 76, commi 1°. 2° e 3°. 
senza prefissione di alcun limite di aumento o di ribasso; 

— che l’appalto ha per oggetto la esecuzione di tutte le 
opere e le provviste occorrenti per i lavori di 1 ° stralcio 
relativi alla costruzione dell’impianto per la distribuzione di 
gas naturale nel territorio comunale; 

— che l’importo dei lavori a base d’asta è di L. 452.057.000: 

• — che l’aggiudicazione dell’appalto avrà luogo a favore 

della Ditta che avrà praticato il maggior ribasso od il minimo 
aumento d’asta, purché considerato congruo dall’Amministra¬ 
zione. 

Chiunque ne avesse interesse potrà richiedere al Comune, 
entro il termine di giorni 10 (dieci) dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
deH’Umbria, di essere invitato alla gara. 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione co¬ 
munale. 

Spoleto lì. 25 marzo 1974 IL SINDACO 
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IL CARDINALE POLETTI: 

« Distruggiamo le baracche 
a Roma, facciamo le case ». 
E il governo risponde spen¬ 
dendo miliardi per abbelli¬ 
re le chiese. 

MICHELE MORETTI RACCONTA 
LE ULTIME ORE DI MUSSOLINI: 

«Giunse trafelato un par¬ 
tigiano. Mi : disse che da 
. Milano era arrivato un certo 
Valerio». . , 

t ~ 

LA TRAMA NERA IN LIGURIA CON LE AR¬ 
MI NASCOSTE NELLE CESTE DB FIORI 
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Scarse prospettive di un rapido disimpegno siro-israeliano 

* «. t 1 

t t • 

Nuovi duri scontri nel Golan 
mentre Dayan va a Washington 

Cinque ore di fuoco - Il ministro della Difesa di Tel Aviv porta a Kissinger 
una proposta di una nuova linea di fronte - La Siria pone il riconoscimento 
dei diritti dei palestinesi come presupposto di un accordo di disimpegno 


Ondata di persecuzioni in Grecia 

\ 

Dirigenti 
comunisti 
deportati 
a Yavros 

Erano sfati arrestati assieme ad altri 75 democratici 
in febbraio • Anche Stathis Panagulis internato nell'Isola 
campo di concentramento • Una condanna della CEE 


DAMASCO. 28 

Si continua a sparare sul 
fronte del Golan, dove israe¬ 
liani e siriani si affrontano 
con inquietante impegno. Il 
comando siriano ha comuni¬ 
cato stamane che per il 17mo 
giorno consecutivo vi è stato 
duello fra le artiglierie siria¬ 
ne e israeliane sul fronte del¬ 
le alture di Golan. Il comuni¬ 
cato precisa che le artiglierie 
siriane hanno cominciato a 
sparare alle 8,15 «quando il 
nemico tentava di fortificare 
le sue posizioni nel settore 
centrale del fronte. Le nostre 
forze hanno reagito e distrut¬ 
to un reparto del genio ne¬ 
mico». Un quarto d’ora più 
tardi, sempre a quanto rife¬ 
risce il comunicato, dalle po¬ 
sizioni israeliane si apriva il 
fuoco delle artiglierie e del 
carri armati contro le posi¬ 
zioni siriane avanzate lungo 
i settori centrale e settentrio¬ 
nale del fronte. «Le nostre 
artiglierie e i nostri carri ar¬ 
mati rispondono al fuoco in 
ambedue i settori », con rim* 
.piego di « ogni tipo di armi », 
affermava il comunicato. Gli 
scontri si sono protratti, con 
varia intensità, fino oltre le 
19. Il portavoce di Damasco 
ha annunciato che tre solda¬ 
ti siriani sono rimasti feriti. 
Gli israeliani denunciano due 
feriti negli scontri di oggi e 
un morto e due feriti in 
quelli di ieri. 

Questi Incidenti sono avve¬ 
nuti in concomitanza con la 
partenza del ministro della 
Difesa israeliano Dayan alla 
volta di Washington dove di¬ 
scuterà con Kissinger proprio 
la questione del disimpegno 
fra le forze siriane e israe¬ 
liane. 

Prima di salire sull’aereo 
Dayan ha espresso i propri 
dubbi sulla possibilità che 
Israele riesca a raggiungere 
un accordo con la Siria sulla 
separazione delle truppe. Con 
sé Dayan recava una carta 
topografica sulla quale, se¬ 
condo Israele, dovrebbero es¬ 
sere fissate le nuove linee del 
fronte sulle alture di Golan. 
Il ministro israeliano non ha 
voluto rivelare i particolari 
di questo piano ma ha ribadi¬ 
to che lo scambio dei prigio¬ 
nieri di guerra sarà parte in¬ 
tegrante di qualsiasi accordo 
che venga firmato dal gover¬ 
no di Israele. 

La Siria, che conta di in¬ 
viare delegati ai colloqui in¬ 
diretti di Washington di metà 
aprile, chiederebbe la comple¬ 
ta evacuazione degli israelia¬ 
ni dal territori arabi occu¬ 
pati e il ristabilimento dei 
legittimi diritti dei palestine¬ 
si. Entrambe queste condi¬ 
zioni vengono respinte da 
IsrEidc 

Secondo altre fonti I siriani 
potrebbero accettare una pri¬ 
ma fase di ritiro degli israe¬ 
liani che prevede la restitu¬ 
zione di Kuneitra, occupata 
nel *67, e una notevole ridu¬ 
zione delle cosiddette squa¬ 
dre di demolitori israeliane. 
Dayan ha detto che l suol 
colloqui con Kissinger saran¬ 
no molto importanti « forse 1 
più importanti della nostra 
esistenza ». 

• • * 

TUNISI, 28 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa il vice presidente 
e ministro degli esteri siriano 
Abdelhakim Khaddam ha di¬ 
chiarato che gli israeliani de¬ 
vono riconoscere « i legittimi 
diritti del popolo palestinese» 
prima che si possa avere un 
accordo per il disimpegno del¬ 
le forze sul fronte siriano. 
Khaddam ha anche detto che 
il disimpegno militare non 
esclude lo sgombero di tutti 
I territori arabi occupati nel¬ 
la guerra del 1967, compresa 
la città vecchia di Gerusalem¬ 
me e l’Intero territorio delle 
alture di Golan. Nel corso 
della Conferenza stampa 
Khaddam ha • minimizzato i 
contrasti — emersi ieri — che 
dividono la Siria e l’Egitto e 
ha evitato qualsiasi critica 
alla politica egiziana. • • 

Alla domanda di pronun¬ 
ciarsi sul disimpegno egizia¬ 
no. ha evitato di rispondere 
rilevando che la separazione 
delle forze ha avuto luogo sul 
territorio egiziano e non si¬ 
riano. - 

Ha poi detto di non sape¬ 
re il nome dei ministro siria¬ 
no che si recherà a Washing¬ 
ton verso la metà di aprile 
per discutere un possibile di¬ 
simpegno sul Golan col segre¬ 
tario di stato Kissinger. Ma 
ha assicurato che il suo go¬ 
verno per quell'epoca farà 
avere la risposta alle propo¬ 
ste presentate a Washington 
In questi giorni dal ministro 
della Difesa israeliano Dayan. 
Ha ancora una volta tenuto 
a sottolineare che non vi sa¬ 
ranno colloqui diretti fra si¬ 
riani e israeliani e che Da- 
yan non sarà più a Washing 
ton quando vi giungerà il mi 
nistro siriano. 

Quanto alle conclusioni 
della conferenza dei ministri 
degli esteri arabi, il segreta 
rio della Lega Araba. Riad. 
ha detto che si è deciso di 
concentrare tutta la nuova 
. strategia araba sui problemi 
economici ed ha espresso, sia 

f iure in termini generici, so- 
idarietà e appoggio alla Si¬ 
ria. Sulla questione del ver¬ 
tice arabo, tuttavia, è «nrcval 
sa la tesi contraria a quella 
siriana, e la data della assi¬ 
se è stata rinviata al prossi¬ 
mo settembre (come chiede¬ 
va l’Egitto), salvo la possibi¬ 
lità di anticiparla nuovamen¬ 
te «se le contingenze lo ri¬ 
chiederanno». E* stata anche 
costituita una commissione 
per avviare 1 primi contatti 
•on l’Europa comunitaria. 



L'ATTENTATORE DI ANNA E' UNO SQUILIBRATO 

carico di lan Ball, il ventisetenne disoccupato che la settimana scorsa i mancato poco 
crivellasse di colpi la principessa Anna d'Inghilterra, è emerso che si tratterebbe di uno 
squilibrato che ha agito da solo, forse nell'intento di rapire la figlia della regina 


Un'associazione 
parlamentare 
di cooperazione 
euro - araba 

Sì sono riuniti il 23 c 2-1 
marzo a Parigi 35 parlamentari 
europei, che hanno deciso di 
creare una » Associazione par¬ 
lamentare per la coopcrazione 
euro-araba ». All'incontro ha 
preso parte una delegazione di 
parlamentari italiani compren¬ 
dente: Basso (sin. ind.), presi¬ 
dente dell’associazione italo ara- 
ba, Cardia (PCI), vice-presiden¬ 
te e Raucci (PCI) consigliere 
della associazione stessa, non¬ 
ché Bottarelli (PCI), Pisano 
(DC) e Sanza (DC). La presi¬ 
denza della nuova Associazione 
euro-araba è stata assunta dal¬ 
l’ex ministro laburista inglese 
Christopher Mayher. e dal de¬ 
putato francese Raymond Of- 
froy. 


Incontro 
Tito • Sodat 

- BELGRADO. 28 
Il Presidente egiziano Sa- 
dat, accompagnato dal mini¬ 
stro dogli Esteri e dal capo di 
stato maggiore, è da oggi a 
Brioni, ospite di Tito. I due 
capi di Stato si rivedono per 
la prima volta dopo la guerra 
di ottobre. Oggi hanno avuto 
un colloquio privato di una 
ora: domani inizieranno gli 
incontri formali. 


Sempre più tesa la situazione in tutto il paese 

Etiopia: incerta la sorte del governo 

dopo la rivolta militare in Eritrea 

- • . * 

Le unità ribelli hanno sbloccato rAsrriara y ma mantengono il pieno controllo della città — Dimo¬ 
strazioni di studenti ad Addis Abeba — Makonen offre e ritira le dimissioni per due volte 


Un senatore 
repubblicano : 

« più probabile » 
■'impeachment 

NEW YORK. 28 - 
Il vice capogruppo repubbli¬ 
cano del Senato. Robert Grif- 
fin, ammettendo che le pro¬ 
babilità di un procedimento 
d’impeachment contro II pre¬ 
sidente Nixon appaiono oggi 
« molto più grandi » di uno 
o due mesi fa, ha sollecitato 
la commissione ’ giudiziaria 
della Camera, di cui fa par¬ 
te, a procedere con solleci¬ 
tudine nella sua inchiesta 
sull’esistenza di concreti mo¬ 
tivi per la mossa in stato di 
accusa del capo dell'esecutivo. 
Grirfin. parlando al Senato, 
ha insistito sull’opportunità 
di una inchiesta «quanto più 
rapida possibile ». 


ADIS ABEBA, 28 

Le unità ribelli, che Ieri si 
erano impadronite dell’Asma- 
ra, hanno oggi posto fine al¬ 
l’occupazione, ma la • situa¬ 
zione nel paese resta quan¬ 
to mai tesa: incerta è la sorte 
del governo (il premier Ma¬ 
konen, ’ nelie ultime 24 ore 
ha annunciato e poi smentito 
le sue dimissioni un paio di 
volte) mentre aumenta la mi¬ 
naccia di un confronto fra 
reparti militari rivali divisi 
tra moderati, e radicali-nei' 
confronti del potere. Secon¬ 
do osservatori diplomatici la 
situazione sembra sfuggire 
dalle mani dei governo seni 
pre più. I militari, si affer- 
. ma. si rendono pienamente 
conto di essere in grado di 
assumere il pieno controllo 
del paese, appena lo voglia¬ 
no. ma non vi è unità e per 
questo la situazione appare 
veramente esplosiva. 

Notizie provenienti dall’A- 
smara affermano che i sol¬ 
dati e gli agenti di polizia 
hanno rilasciato gli ostag¬ 
gi che avevano preso ieri 
per trattare con Addis Abe- 
1 ba. e si sono ritirati dalle 


zone civili che occupavano da 
lunedì scorso. Ma un comi¬ 
tato • di soldati e ufficiali 
controlla la sede del co¬ 
mando della seconda divisio¬ 
ne nel capoluogo eritreo. Mili¬ 
tari ribelli controllano anche 
la base dell’aviazione di De- 
bre Zeit, una cinquantina di 
chilometri dalla capitale, ma 
sembra che a loro volta siano 
stati circondati da reparti di 
paracadutisti rimasti fedeli al 
governo e all’imperatore. Nu¬ 
merosi giovani hanno percor¬ 
so oggi in corteo le vie di 
Addis Abeba gridando slo¬ 
gan. anti-govemativi. I giova¬ 
ni sono sfilati per le vie del 
centro cittadino manifestan¬ 
do dinanzi agli edifici pub¬ 
blici. Scontri tra polizia e stu¬ 
denti vengono segnalati a Jm- 
ma. Due studenti sono rima-, 
sti feriti. 

• E’ questo un altro sinto- • 
mo della tensione che pare 
.vada estendendosi anche nel- ■ 
lé campagne. Secondo noti¬ 
zie provenienti dalla regio-. 
ne di Langano, una trenti¬ 
na di chilometri da Addis 
Abeba ■ - gruppi ’ di conta¬ 
dini avrebbero dato alle fiam¬ 
me t loro arnesi per prò- 


UNA NOTA AL GOVERNO DI PECHINO 


Mosca rinnova la richiesta 
del rilascio dell’elicottero 

Morto nella capitale sovietica Wang Ming, ex dirìgente comunista cinese 


MOSCA. 28 

L'URSS insiste per la. resti¬ 
tuzione immediata dell’elicot¬ 
tero sovietico che — come dice 
la Tass — « in condizioni at¬ 
mosferiche catti\c ha perduto 
l’orientamento e il 14 marzo è 
stato costretto ad un atterrag¬ 
gio forzato nella Repubblica 
popolare cinese ». - 

In una ' nota consegnata al 
l'ambasciatore cinese a Mosca, 
il governo sovietico respinge le 
asserzioni dei dirigenti di Pe¬ 
chino circa l’invio c intenzio¬ 
nale » dell’elicoUero nel cielo 
della Cina ed afferma che Pe¬ 
chino « nonostante le norme 
universalmente accettate dei 
diritto intemazionale continua 
a trattenere l’elicottero e il suo 
equipaggio ». 

Nella nota s: ribadisce che la 
missione dell’elicottero — che 
aveya a bordo tre uomini —; 
era quella di prendere a bordo 
un • militare gravemente am¬ 
malato e trasportarlo d’urgen¬ 
za in ospedale. La nota riba¬ 
disce inoltre che, ad onta del¬ 


le asserzioni cinesi, a bordo 
deirelicottero non esisteva al 
cuna apparecchiatura spioni 
stica. 

Senza fondamento, inoltre 
sono le affermazioni ancsi se 
condo cui apparecchi sovietici 
sconfinerebbero ' sistematica¬ 
mente nella zona del Sinkiang: 

« Si viene a creare l'impres ’ 
sione — dice la nota di Mosca 
— che la parte cinese, travi¬ 
sando intenzionalmente i fatti 
reali, cerchi di sfruttare l'at¬ 
tcrraggio forzato deli'elicottero 
delie guardie di confine sovie¬ 
tiche per fomentare un'atmo¬ 
sfera ostile all'URSS nel paese 
e per acuire ulteriormente le 
relazioni sovietico cinesi ». 

La Pravda annuncia che è 
morto ieri a Mosca, dopo gra¬ 
ve e prolungata malattia, Wang 
Ming. veterano del movimen¬ 
to comunista intemazionale ed 
eminente dirigente del. Partito 
comunista cinese. Egli ' nacque 
in Cina nel 1904 

Nel 1931 Wang Ming fu det¬ 
to membro del Comitato cen¬ 


trale e deU’Urficio politico del 
CC dei PCC. segretario del 
CC del PCC e per un certo pe 
nodo di tempo svolse le fun 
zioni di segretario generale del 
PCC. Nei 1931-1937 rappresentò 
il partito comunista cinese pres¬ 
so il Comintern. Nel 1935 fu 
detto membro dei presidium 
del Comitato esecutivo del Co 
mintem e segretario supplente 
del Comitato esecutivo. 

Wang Ming fu detto mem¬ 
bro del CC de! PCC al settimo 
(1945) e all’ottavo (1956) Con 
gresso del Partito comunista 
cinese. Nel 1956 ebbe il per¬ 
messo di trasferirsi nell’URSS 
a causa delie sue gravi con¬ 
dizioni di salute. « Wang Ming — 
scrive la Pravda — fu un grande 
amico dell’Unione Sovietica, un 
attivo sostenitore dell'amicizia 
e delia collaborazione tra i po¬ 
poli sovietico e cinese. Dopo 
la creazione della Repubblica 
popolare cinese egli fu per 
alcuni anni membro della di¬ 
rezione dell’Associazione d'ami¬ 
cizia • sovietico-cinese ». 


testare contro lo sfruttamen¬ 
to inumano cui sono sogget¬ 
ti da parte di agrari e Iati- 
fondisti. Alcune notizie parla¬ 
no di scontri a fuoco: i sol¬ 
dati sarebbero intervenuti per 
far fuoco sui contadini. Tut¬ 
ti gli osservatori sono con¬ 
cordi nel ritenere che le mi¬ 
sure adottare da Hailè Selas- 
sie, per far fronte alla marea 
del malcontento, che era 
esplosa un mese fa con la 
rivolta dei militari, non han¬ 
no per nulla chiarito la situa¬ 
zione. Quasi tutte le promes¬ 
se fatte dall’imperatore e dai 
nuovo governo sono per ora 
state ignorate. 

- a Ciò che alimenta il mal¬ 
contento — affermano molti 
diplomatici — è che quasi 
tutti gli ex funzionari di go¬ 
verno, aiti ufficiali, accusati 
di corruzione e per i quali lo 
imperatore aveva promesso la 
costituzione di una commis¬ 
sione Incaricata di indaga¬ 
re sulle loro malefatte, so¬ 
no ancora protetti dalla co¬ 
rona ». 

' Alcuni di loro si sarebbero 
addirittura nascosti nel pa¬ 
lazzo imperiale. Altri entra¬ 
no ed escono dal palazzo a 
bordo delle loro auto di lus¬ 
so. Anche il primo ministro 
e diversi membri del gabi¬ 
netto che facevano parte del 
precedente - governo sono 
esposti all’Inchiesta che la 
commissione dovrebbe con¬ 
durre sui casi di corruzione. 

Ieri sera al culmine del 
movimento di ribellione dei 
poliziotti deU’Asmara, la ra¬ 
dio del capoluogo eritreo ave¬ 
va trasmesso la richiesta di 
immediato processo a tutti 
i personaggi civili e militari 
accusali e ha detto che il 
dibattimento si doveva svol¬ 
gere davanti ai tribunali mi¬ 
sti militari e civili. Stasera 
l’imperatore ha nominato un 
«tribunale speciale» compo¬ 
sto di 2 militari e 5 civili, 
per indagare sulla corruzione 
« nei passati e nei presenti 
governi », ma è improbabile 
che questa misura formale 
— al pari della «commissio¬ 
ne d’inchiesta » di alcuni gior¬ 
ni fa — soddisfi le aspettati¬ 
ve dei ribelli. 

Ad accentuare la preoccu¬ 
pazione degli ambienti gover¬ 
nativi sono giunte le notizie 
secondo cui guerriglieri de) 
Fronte di liberazione eritreo 
avrebbero attaccato un con 
tingente di forze governati¬ 
ve su una strada a nord 
dell’Asmara, uccidendo quin¬ 
dici soldati. 

La situazione odierna pre¬ 
senta quindi una singolare 
analogia con quella che pro¬ 
vocò la caduta del prece¬ 
dente governo. Un portavoce 
del primo ministro ha det¬ 
to oggi, smentendo che Ma¬ 
konen abbia dato le dimis¬ 
sioni, che questi «ammette 
di essere preoccupato a cau¬ 
sa dei problemi della sicu¬ 
rezza e del ritorno alla cal¬ 
ma nel paese ». 
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. . ATENE, 28 

Continua sistematica e spie¬ 
tata la repressione contro i 
democratici in Grecia. Quasi 
ogni giorno nuovi nomi si ag¬ 
giungono alla lunga Usta del 
deportati nell’inferno di Ya¬ 
vros. Ieri nella famigerata 
isola sono stati internati tre 
dirigenti del partito comuni¬ 
sta greco, accusati di costi- 
stituire « pericolo per la si¬ 
curezza nazionale ». 

Si tratta dei compagni 
Ioannis Palavos, Constantine 
Kokovltìs (ambedue membri 
del Comitato Centrale del 
partito comunista) e Christos 
Papanikolau. Essi vennero ar¬ 
restati il 19 febbraio assieme 
ad un gruppo di circa 75 per¬ 
sone ad Atene e al Pìreo sot¬ 
to accusa di aver complotta¬ 
to per rovesciare con la for¬ 
za l’attuale regime. 

Tra gli arrestati vi è an¬ 
che Antonios Ambatielos, 
membro del partito comuni¬ 
sta greco, che ha trascorso 
molti anni in carcere sotto la 
dittatura e che fu rilasciato 
nel 1963 in seguito ad una 
amnistia generale. Anche Sta¬ 
this Panagulis, fratello di 
Alessandro, colui che attentò 
alla vita dell’ex dittatore Pa- 
padopulos, è stato deportato 
a Yavros, dopo aver scon¬ 
tato sei mesi di reclusione per 
aver infranto la disciplina 
durante il servizio militare. 
Lo ha reso noto la madre. 

Panagulis era stato rilascia¬ 
to dal carcere l’il marzo ma 
anziché tornare in caserma 
dapprima è stato trattenuto 
dalla polizia militare e poi, 
all’inizio di questa settimana 
deportato. 

Si apprende ad Atene che 
ha fatto la sua apparizione In 
Grecia una nuova organizza¬ 
zione clandestina dì resisten¬ 
za al regime, denominata 
« Squadrone • sacro », che. In 
un comunicato fatto perveni¬ 
re alle agenzie straniere di 
stampa, invita i greci a op¬ 
porre una «resistenza arma¬ 
ta» contro la giunta e lancia 
un appello ai giovani a recar¬ 
si sulle montagne per Iniziar¬ 
vi una lotta partigiana. 

* * * 

BRUXELLES, 28 

« La Commissione europea 
ha appreso con indignazione 
che nuovi arresti e deporta¬ 
zioni sono attualmente In 
corso in Grecia»: lo ha detto 
oggi il portavoce dell’esecuti¬ 
vo comunitario, ricordando 
che tra le persone colpite dal¬ 
le misure del governo di Ate¬ 
ne si trova anche Giorgio 
Mavros, « un uomo politico al 
quale il fermo attaccamento 
alla democrazia e all’idea eu¬ 
ropea avevano procurato 
grande stima quando dirigeva, 
in qualità di ministro, le de¬ 
legazioni elleniche presso le 
organizzazioni europee e in¬ 
ternazionali ». 

Il portavoce ha infine sot¬ 
tolineato che la commissione 
« deve riaffermare con ram¬ 
marico la posizione assunta 
il 10 maggio 1972», e cioè 
che « la situazione attuale in 
Grecia rimane ben lontana 
dal rispondere ai principi de¬ 
mocratici che sono alla ba¬ 
se della Comunità Europea e, 
di conseguenza, ci si deve 
strettamente limitare alla 
corrente gestione dell’associa¬ 
zione con questo paese ». 


La visita 
in Italia 
del ministro 
degli esteri 
peruviano 

Si conclude oggi la visi¬ 
ta in Italia del ministro de¬ 
gli esteri peruviano Miguel 
de la Fior Valle. Il ministro 
ba avuto cordiali colloqui coi 
ministro degli esteri Moro nel 
corso dei quali si è consta¬ 
tato l’ottimo stato dei rappor¬ 
ti tra i due paesi. E' stato 
esaminato l’andamento della 
cooperazione economica e 
commerciale e si è conve¬ 
nuto nella possibilità di svi¬ 
lupparla ulteriormente. Una 
delie principali opere in Perù 
alle quali riiaiia partecipa 
con oltre cento milioni di dol¬ 
lari, è la grande diga ae! 
Ma u taro. 

De la Fior Valle reduce dal¬ 
la riunione dei ministri degli 
esteri dei paesi non-allineati 
svoltasi ad Algeri, si recherà 
óra in Jugoslavia. 

In dichiarazioni alla stam¬ 
pa il ministro peruviano ha 
ribadito la politica del gover¬ 
no delle forze armate parti¬ 
colarmente rispetto alla que¬ 
stione degli investimenti este¬ 
ri. Egli ha ricordato che non 
solo non è vero che il Perù 
si opponga a questi investi¬ 
menti ma che li auspica, pur¬ 
ché non comportino condizio¬ 
ni politiche od economiche 
contrastanti con gli interessi 
delio sviluppo della nazione. 
Il mercato interno peruviano, 
ha spiegato, è in costante 
espansione appunto per la po¬ 
litica di riforme attuata dal 
generale Veio^ Alvarado. 
Inoltre nei cinque anni del 
regime militare la moneta pe¬ 
ruviana non ha subito nes¬ 
suna svalutazione il che in¬ 
dica una stabilità economica 
non frequente in America la¬ 
tina. 
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xon, non può non avere, spin¬ 
to alla cautela sui problemi 
concreti. 

• * * 

LONDRA, 28 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Henry Kissinger, è ar¬ 
rivato nella tarda mattinata 
a Londra per colloqui con 1 
dirigenti britannici. - 
Il capo della diplomazia 
americana che era stato accolto 
al suo arrivo nella capitale bri¬ 
tannica da Roy Hattersley, 
ministro di stato agli este¬ 
ri, ha discusso con il primo 
ministro Wilson e con il mi¬ 
nistro degli esteri Callaghan 
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congresso provinciale di Avel¬ 
lino — fino a quel momento 
punto di forza del sulliani — 
il proprio avversario diretto, 
l’on De Mita (che allora non 
era ancora nè vice-segreta¬ 
rio de, nè ministro). Nei cor¬ 
so dell’ultimo congresso de, 

10 scorso anno, Sullo era ap¬ 
prodato alla corrente fan- 
faniana. - 

Nella sua lettera di dimis¬ 
sioni, diretta all’on. Piccoli, 
l’on. Sullo afferma che una 
precedente lettera della pre¬ 
sidenza del gruppo dello «Scu¬ 
do crociato» lo aveva lascia¬ 
to sperare in «un nuovo cor¬ 
so della DC nel quale scom¬ 
parissero le inique distribu¬ 
zioni di posti di potere e di 
sottopotere su cui vive una 
notevole parte degli alti di¬ 
rigenti della DC ». Dopo aver 
comunicato di avere manda¬ 
to a La Malfa un telegram¬ 
ma di consenso non per le 
sue posizioni, ma per il «co¬ 
raggio » del quale avrebbe 
dato prova dimettendosi da 
ministro e aprendo con questo 
la crisi, l’on. Sullo cosi prose¬ 
gue: « Nell’atto, dunque, di 
abbandonare dopo trenta an¬ 
ni la DC (ed erano anni du¬ 
ri senza le clientele) voglio ri¬ 
volgere a te e a quanti in 
un modo o nell’altro hanno, 
con o senza lettera, solidariz¬ 
zato quanto meno con le mie 
intenzioni, un caloroso rin¬ 
graziamento. Ma io — pro¬ 
segue Sullo — non posso di¬ 
menticare come fu frustrato 

11 disegno di legge sull’urba¬ 
nistica, come i grandi profes¬ 
sori riuscirono attraverso un 
espediente facile ma che non 
può trovare ancora adesso la 
mia approvazione », ad avere 
la meglio; e « come le Regioni 
sono state assediate ancora 
prima che nascessero, ancor 
più di quando nacquero ». 

« Sono questi — conclude 
Sullo —, al di là delle possi¬ 
bili polemiche che ci potreb¬ 
bero essere, i motivi per i 
quali ho inviato la lettera al¬ 
l’on. Pertini per le determi¬ 
nazioni che, ai sensi del re¬ 
golamento, vorrà adottare ». 

Al presidente della Camera, 
Sullo ha comunicato la sua 
decisione « di uscire dalla 
DC». Si Iscriverà al gruppo 
misto. • • 

L’intervista del senatore 
Fanfani a Epoca, con la qua¬ 
le il segretario della DC ha 
cercato di inasprire ulterior¬ 
mente i toni della campagna 
oltranzista per il referendum, 
ha suscitato reazioni polemi¬ 
che nell’area governativa. La 
impostazione fanfaniana è 


i problemi della sicurezza eu¬ 
ropea e del disarmo, le pro¬ 
spettive di un regolamento 
nel Medio Oriente e altre 
questioni, alla luce del collo¬ 
qui avuti a Mosca. 

- Nei circoli ufficiali si rile¬ 
va che li governo inglese sa¬ 
luta i passi che portano al¬ 
l’ulteriore sviluppo delia re¬ 
ciproca comprensione tra la 
Unione Sovietica e gli USA. 

In una conferenza stampa 
tenuta nel pomeriggio, Kis- 
slnger ha parlato del risultati 
sui colloqui appena conclusi a 
Mosca, affermando di avere 
realizzato con 1 dirigenti so¬ 
vietici « alcuni progressi » per 
risolvere il problema • enor- 
mente complesso della limita¬ 


zione deile armi nucleari stra¬ 
tegiche. * 

« Ma — ha aggiunto Kissin¬ 
ger — è ancora troppo pre¬ 
sto per formarsi un giudizio 
definitivo se si sia arrivati 
ad una svolta ». ' ‘ • 

Kissinger ha poi aggiunto 
che è stato difficile Stabilire 
i termini comparativi su cui 
basare i «cambiamenti quali¬ 
tativi e quantitativi» che do¬ 
vrebbero a suo avviso figurare 
in un nuovo accordo sulla li¬ 
mitazione delle armi nuclea¬ 
ri. Ma ha affermato che que¬ 
sto grado comparativo è una 
delle questioni che dovranno 
formare oggetto di ulteriori 
colloqui a Washington e a 
Ginevra. 


Le dimissioni di Sullo 


stata criticata ■ tanto per l 
suoi accenti (basti ricordare 
il richiamo allo slogan blasfe¬ 
mo del 18 aprile: «D/o ti ve¬ 
de»!), quanto per il suo con¬ 
tenuto politico. E qualche eco 
di queste polemiche lo si avrà 
sicuramente anche nella riu¬ 
nione della Direzione de, con¬ 
vocata per martedì prossimo, 
dal momento ch-^ anche le 
precedenti prese di posizione 
della segreteria de non era¬ 
no passate senza una rispo¬ 
sta critica da parte di alcune 
componenti del partito: pro¬ 
prio l’altro ieri l’on. Granel¬ 
li aveva accusato Fanfani di 
non aver rispettato, per il 
referendum, quello*che era 
stato il deliberato dell’ultimo 
Congresso nazionale del par¬ 
tito (e il cosiddetto «patto» 
di Palazzo Giustiniani che ne 
fornì la piattaforma politi¬ 
ca). 

L ‘Avanti! ha scritto die è 
« assolutamente inadeguato » 
il modo con cui il segretario 
democristiano giudica i con¬ 
tatti intercorsi tra i partiti 
per cercare una soluzione con¬ 
cordata della questione della 
legge Fortuna-Baslini. « Fan¬ 
fani sa benissimo — scrive il 
giornale socialista — che le 
cose non stanno nel termini 
in cui le espone: lo spirito 
con cui i partiti laici si di¬ 
chiararono disposti a una re¬ 
visione della legge era im¬ 
prontato al massimo senso di 
responsabilità ». Se vi fosse 
stata da parte dei laici una 
e posizione rigida», 'non ci 
sarebbero stati, allora, i con¬ 
tatti e i colloqui. Il segreta¬ 
rio de, sottolinea l 'Avanti!, 
ha fatto un « pesante » richia¬ 
mo al 18 aprile, anzi e in un 
certo senso lo ha aggravato, 
giustificando la rozzezza di 
quella campagna elettorale», 
con affermazioni che « rap¬ 
presentano ocjgettivamente un 
richiamo allo spirito di cro¬ 
ciata ». La Voce repubblicana, 
dal canto suo. sottolinea che 
nella DC « i pareri tendono a 
contrapporsi, come testimo¬ 
niano le interviste concesse 
rispettivamente da Fanfani e 
Granelli». Un esponente re- 
pubblicano. l’on. Mammì, ha 
invitato i de a discutere a se¬ 
renamente, ma senza ipocri¬ 
sie e distorsioni ». Egli ha ri¬ 
levato anche un ennesimo so¬ 
pruso della RAI-TV: il fatto 
che sia stato messo in onda 
un « ampio resoconto » della 
intervista di Fanfani. accom¬ 
pagnato dalla notizia, però 
« più sobriamente riferita », 
della relazione del compagno 
G.C. Pajetta al CC del PCI. 


La corrente socialista che 
fa capo a Bertoldi e Manca 

— a proposito sempre della 
intervista fanfaniana — ha 
manifestato le sue preoccupa¬ 
zioni per il fatto che «da 
parte dei massimi dirigenti 
democristiani si mostra di 
prediligere più il richiamo ad 
esperienze passate che l’im¬ 
pegno allo sviluppo del qua¬ 
dro democratico esistente». 

PRI e PSDI L’on. La Malfa, 

convalescente in seguito a un 
intervento chirurgico, ha in¬ 
viato una • lunga lettera al 
Consiglio nazionale del FRI, 
che si riunirà oggi. Egli cer¬ 
ca di spiegare, soprattutto, 
con gli argomenti noti, la sua 
decisione di dimettersi da mi¬ 
nistro del Tesoro e da segre¬ 
tario del PRI. Forse, afferma 
La Malfa, « la visione che 
noi abbiaìno dell’immediato 
futuro del nostro paese è più 
pessimistica di quella che ne 
hanno le altre forze politi¬ 
che, di maggioranza o di op¬ 
posizione ». Secondo La Mal¬ 
fa, in questi anni, si è dimo¬ 
strato sempre il « più esatto » 
il giudizio espresso dalla 
« minoranza repubblicana » 
(qui, però, non si può non 
rilevare una 'inesattezza di 
La Malfa: è vero che il PRI 
è un piccolo partito, ma è 
anche vero che esso ha fat¬ 
to parte costantemente, du¬ 
rante il centrismo, il centro- 
destra. e i vari periodi di cen¬ 
tro-sinistra, della maggioran¬ 
za di governo; e perciò non 
è affatto estraneo alle re¬ 
sponsabilità che 1 vari gover¬ 
ni si sono assunte). 

In vista del Congresso na¬ 
zionale del PSDI — che si a- 
prirà martedì a Genova — le 
acque socialdemocratiche so¬ 
no assai agitate. Le pesanti 
critiche di Saragat all’attuale 
direzione del partito, e 11 pre¬ 
annuncio di nuovi, duri attac¬ 
chi da parte del fondatore 
della socialdemocrazìa italia¬ 
na contribuiscono ad anima¬ 
re la vigilia. L’on. Romita, che 
fa parte della minoranza sa- 
ragattiana, ha dichiarato ie¬ 
ri che il PSDI dovrebbe reln- 
serirsi « nel serpente socialde¬ 
mocratico europeo, dal quale 

— ha soggiunto — abbiamo la 
impressione di essere ormai 
da tempo usciti ». Secondo Ro¬ 
mita, Il PSDI dovrebbe di¬ 
ventare « punto di riferimen¬ 
to per una concezione della 
politica di centro-sinistra che 
'divenga politica delle riforme 
uscendo dal ruolo mortificali 
te di politica di potere ». 


I «fondi neri» Montedison 
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li alle società che si sarebbero 
fuse entro un periodo circoscrit¬ 
to (scadenza fissata al 31 di¬ 
cembre *67. successivamente 
prorogata). Fra le più rilevan¬ 
ti agevolazioni, la non assogget- 
tabilità delle «plusvalenze» al¬ 
la imposta di ricchezza mobile 
e alla imposta sulle società nel¬ 
l’esercizio in cui era realizzata 
la trasformazione o la fusione. 

La « plusvalenza » è la diffe¬ 
renza fra gli utili o i redditi 
scritti in bilancio e gli utili o 
i redditi effettivamente accerta¬ 
ti dagli uffici finanziari in sede 
di controllo. Per avere un'idea 
del livello di agevolazione, oc¬ 
correrà ricordare che le « plu¬ 
svalenze » venivano, al di fuori 
dei casi previsti dalla legge sul¬ 
le fusioni, passate con un ca¬ 
rico fiscale aggirantesi sul 49 
per cento del totale degli utili 
accertati. Altro rilevante gua¬ 
dagno. con le fusioni, sulle im¬ 
poste di registro di altra na¬ 
tura. varianti da un minimo del 
10 per cento in su. 

Valendosi di questa legge, 
Montecatini ed Edison perfezio¬ 
narono la fusione il 7 luglio 1966. 

Che cosa ha indotto la com¬ 
missione inquirente a chiedere 
in visione gli atti del processo 
sui « fondi neri » delia Monte¬ 
dison? 

Le indiscrezioni al riguardo 
sono state molto scarne. Si è 
però appreso che alla commis¬ 
sione sarebbero giunte segnala¬ 
zioni dalie quali risulterebbe che 
nel corso della istruttoria del 
procedimento contro l’ingegner 
Valerio sarebbero stati acqui¬ 
siti dal giudice Squillante, che 
la conduce, elementi in base ai 
quali la fusione tra la Monte- 
catini e la Edison sarebbe stata 
autorizzata e sarebbero state 
perciò autorizzate le relative con¬ 
sistenti agevolazioni fiscali (da 
40 a 42 miliardi, pare) sulla 
scorta di una trattativa tra gli 
ps nonenti industriali e persona¬ 
lità di governo. La circostanza 
sarebbe stala confermata al giu¬ 
dice Squillante da un autorevole 
« testimone ». 

Per saperne di più occorrerà 
attendere che la commissione 
inquirente, martedì prossimo, di¬ 
batta ’a ouestione. sulla scor¬ 
ta degli atti ricevuti. Se la cir¬ 
costanza di cui la commissione 
si occupa dovesse apparire ve¬ 
ra (anche ai soli fini della esi¬ 
stenza delle testimonianze di cui 
abbiamo parlato) non è da esclu¬ 
dere che la commissione, con 
propria ordinanza, acquisisca 
formalmente agli atti il proces¬ 
so sui « fondi neri » della Mon- 
tedison. o sulla parte di esso 
relativa alla fusione. Intanto, si 
può dire, sulla scorta della da¬ 
ta di fusione, che al momento 
della fusione stessa e nel pe¬ 
riodo che l'ha preceduta, mini¬ 
stro dell'industria era l’on. An- 
dreotti. e gli on. Pieraccini. Co¬ 
lombo e Preti erano rispettiva¬ 
mente ministri del Bilancio, del 
Tesoro c delle Finanze. 

Dinanzi alla commissione In¬ 
quirente. che ha proseguito an¬ 
che nell'istruttoria sullo scan¬ 
dalo petrolifero, ieri mattina so¬ 
no comparsi 1 petrolieri Moratti, 
padrone della SARAS e della 


SPI, Molini della AMOCO. Pro¬ 
fumo della IPLOM, Lubrano 
dell'Unione petrolifera. Iacovit- 
ti padrone della CLASA, rap¬ 
presentante della Rendali e gros¬ 
sista a Roma nella distribu¬ 
zione del combustibile per il 
riscaldamento. 

Moratti si è detto estraneo a 
tutto: raffino per conto tera 

— ha detto —. e non sono coiir 
volto né nella faccenda dei 
« contributi Suez», né in quella 
della dilazione di pagamento 
della imposta di fabbricazione, 
né nello scandalo sulle centrali 
ENEL. Richiesto però del per¬ 
ché dei suoi consistenti contri¬ 
buti finanziari all’Unione petro¬ 
lifera. Moratti si è limitato a 
dichiarare che egli pagava ciò 
che gii veniva richiesto, senza 
preoccuparsi di canime le ra¬ 
gioni! Dava contributi a occhi 
chiusi anche il Molina, che ha 
perfino negato di avere effet¬ 
tuato un mandato di pagamen¬ 
to di cui una fotocopia è agli 
atti della Commissione. 

Ci sembra utile, infine, ritor¬ 
nare suH'andamento degli inter¬ 
rogatori dell'altro giorno. Il pre¬ 
sidente della Shell. Bain. oltre 
ad affermare che in un 
triennio la sua società ha sbor¬ 
sato tre miliardi per i partiti 
governativi, s'è lasciato andare 
anche ad altri particolari. Ai 
primi del *73 — ha riferito — 
una delegazione di petrolieri 
condusse una « trattativa glo¬ 
bale » con esponenti dei partiti 
della maggioranza governativa 
su un « pacchetto » di problemi 
che i petrolieri volevano de¬ 
finiti una volta per tutte. Tra 
l'altro i petrolieri volevano che 
la collettività — cioè lo Stato 

— si addossasse l’onere di pa¬ 
gare subito per le «scorte di 
sicurezza » che i petrolieri so¬ 
no tenuti per legge ad assicu¬ 
rare alla nazione. La «tratta¬ 
tiva globale » (Bain ha fatto in¬ 
tendere che essa veniva condot¬ 
ta sulla base di una consistente 


contropartita di miliardi ai par 
tifi governativi) non andò però 
in porlo. 

Oggi, sempre per lo scandalo 
petrolifero, sarà interrogato il 
genero di Monti (il petroliere 
nero), Rieter. La Commissio¬ 
ne dovrebbe poi decidere se re 
votare o meno il mandato di 
cattura per Cazzaniga, l’ex pre 
sidente della Esso e della Unio 
ne Petrolifera, 

Per ùltimo va riferito che, ieri, 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere, con il solo voto 
contrario dei deputati fascisti 
ha trasmesso alla commissione 
inquirente gli atti, ad essa per 
venuti dalla magistratura ordi¬ 
naria. relativi alle richieste di 
autorizzazione a procedere per 
lo scandalo ENEL, atti che ri¬ 
guardano i segretari ed ex-se¬ 
gretari amministrativi della DC 
Micheli, del PSDI Amadei. del 
PRI Battaglia e del PSI sena¬ 
tore Talamona. 


Ricordato a Sesto 
S. Giovanni il 30° 
degli scioperi del '44 

SESTO SAN GIOVANNI 28 
I delegati sindacali delle 
fabbriche di Sesto e della 
provincia, gli studenti di mol¬ 
te scuole cittadine, 1 rappre¬ 
sentanti dei partiti antifasci¬ 
sti, delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e della Resistenza 
hanno ricordato questa mat¬ 
tina a Sesto San Giovanni, 
città medaglia d’oro della 
Resistenza, il trentesimo an¬ 
niversario degli scioperi del 
marzo 1944. Tra gli altri han¬ 
no parlato il segretario con¬ 
federale della CGIL Scheda, 
a nome della Federazione 
sindacale unitaria e il sin¬ 
daco Biagi. 
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